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COMMUNICATION 

~a présente étude - qui comporta deux tomes - contient 
lea 'résultats d 'une re.cherçha sociologique. ef~ectuée dans l'u­
sine de Tarente d~ la·~.A. ttaleider. 

On y trouvera tout d'abord un rapport de synthèse dana 
lequel les auteurs se sont efforcés de résumer les résultats 
essentiels de leur recherche. Ce rapport de synthèse est suivi 
d'un rapport d'enquete plus détaillé qui~ après avoir établi les 
caractéristiques de ia population étudiée, analyse de manière 
approfondie les attitudes des travailleurs, leurs perspectives 
d'avenir et les relations professionneiies. · · 

Le rapport de synthè~e sera prochain~ment publié dans 
les quatre langues· de la Communauté, en m~me temps que les rap­

. ilorts de. synthès_e qe .deux enquetes s.imiÌaires condui tes en Bel­
gique et en France. 

··--------~------------------~~~~~--------·~·~·-·-··~·~~--~· .. ··~··-···-· .. -···-·----------------------------
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· CGMYNICAZIONE 

. . , ... ·_:q;· pr~sept_~·;~~tu4io' ~.- ::r~:· ·due volumi - esppne i risultati 
aJ.:'una· 'indagine' 6oci'ologica' ·a~fettuata nello à·~·ab.~limento di 
Taranto della S.p.A. Ital'aid.er. · · ,. 

• - • .t ~ l ' • • • • • 

. . .Vi. ~i: ·~roV:~ .~z~ tutto una rel~'zione di sintesi ~n cui gli 
autori hanno cercato di riaàsu:nìe~e' ·nelle linee essenziali i ri­

.. s~l t'at.i · .~-~l:ili~ ~9r~: :in~ae;i.p.e:~t .. -~~i:~ .. relazj.on.e di a.int~si è segui t a 
·, · .. ·da u~~. ·~.a·~~~i9p.~.:..~~c.hi~.~t~-~·.: l?.i'u .. ~et~aglia;t~~ che ·d~po aver de-

: · · ·· -r.~rrrii'n~to · ·· ~~-- _ca~~t.teria~·~~).l,, · ~el).~~ _p_qpo.l.~;ùd.:_one eJlBJ!l.~~ata, ana­
.Jiz.~~.J~ ~iòsio. ~pp_~-p~o.~~i't·~·- ~·p~~:(. ~:t· vi~-t~ d~i_.,la~~r~tori, le 
lo·ro prospe .. tt~ye_·:·~~Z:; ·~-.~ a:vve~~~~·: .. e._:_i ,_f~PP9~~.~ .P.iot~~~sd~onali. 

l . . . . . .,? l • •• • • • • t • . .• j""# ~ .. • ... · '. ' .. ,). .. • • ., • • ~ 

.. . ., .~a ~e;tazi~.pe ~~ .. ~i,P;t.~.~~ v;~.rr~.~ IH'oss.imanente pubblicata 
··~el~ e cii.i.at·tro' li~~~: ~.e~la

1

• ·.c9m~~~~.'.,. ~èon~~llltJQran~amente alle re­
:iàz;.o~i:~ ·-a~., .~~n·te_~3.-.·. ~ci~·. 'd:~~e·. _i~n.~~i~~i ·. ~al'~·sll~:· _svol ~~ in Belgio e 
i

. F'··· .... !i.-"'~·;.· .. ;,.,.,., ... ~··':' r ... ;r •........... , .... ·,'· .... ,. ............ . 
·n rano ... a.. r ~ , ..... , ... ,. :·· • • • ...... ' ' ...... · ~ ... ; · .. , .. ··. .· ....... ' . ·"' .. 

~ ' \ . 
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MITTEILUNG 

Die vorliegende ·studie (in zwei Teilen) enthalt die Ergeb- ~ 
nisse einer soziologischen Untersuchung io Stahlwerk der Aktienge- l 
sellschaft Italsider in Tarent. 

Im ersten Teil haben sich die Verfasser bemuht, die Haupt­
ergebnisse ihrer Untersuchung zusammenfassen. Diesem. zusammenfassen­
den Bericht folgt ein ausfuhrlicherer Erhebungsbericht, in dem zu­
erst die Merkmale der untersuchten Bevolkerung ermittelt und an­
schliessend die Verhaltensweisen der. Arbeitnehmer, ihre Zukunfts­
aussichten und ihre Beziehungen zu den Arbeitgebern eingehend ana-
lysiert werden. · 

Der zusammenfassende Bericht wird, zur gleichen Zeit wie 
die zusammenfassenden Berichte uber zwei ahnliche Erhebungen in 
Belgien und in Frankreich, in Kurze iri den vier Sprachen der Ge­
meinschaften veroffentlicht. 

COMMISSIE 
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Directoraat-generaal 
Sociale Zaken 
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MEDEDELING 

De onderhavige studie- die uit.twee delen is samengesteld­
bevat de resultaten van een in het bedrijf Italsider N.V. te Tarente 
gehouden sociologisch onderzoe~. 

De studie vangt aan met een samenvattend verslag waarin de 
auteurs hebben getracht een beknopt overzicht te geven van d.e belang­
rijkste uitkomsten die uit hun onderzoek naar voren zijn gekomen. 
Het tweede.~eel van de stu~ie is gewij4 àan 4e enqu~te als zodanig en 
.is meer gedetailleerd. Het bevat een beschrijving van de ken-, ..... 
t;)erken van de onderzochte bevoiking aism.ede. een diepgaande analyse 
van de . houding. v an de werknemer.s, h un toekomstperspectieven e n de 
betrekkingen tussen werkgevers én werknemers. 

Het s~envattend ve~slag zal, tegelijk. met de samenvattende 
verslagen van twee soortgelijk~ enqu$tes.di~ in Belgie en in Frank­
ri jk werden ui tgevoerd, bl.nnenkort·. worden gepubliceerd' in de vier 
talen van de Gemeenscha}:>.. .. · · 
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PREFAZIONE 

Nel 1966 l'Alta Autorità della C.E.C.A. decideva di in• 

traprendere una serie di ricerche sociologiche sulle nuove impre­

s~ siderurgiche; impulso a tale iniziativa fu la dimensione as­

sunta dalle ripercussioni sociali dell'evoluzione tecnologica 

nell 1induetria siderurgica comunitaria. 

Le incidenze sociali di questa evoluzione avevano già de­

;- stato il suo interesse al punto tale da dedicare ad· esse- in 

collaborazione oon le associazioni dei datori di lavoro e oon le 

organizzazioni dei lavoratori che questo interesse condividevano -

~aluni studi spe.cie ~ei settori: salari, oondizioni di lavoro, 
.. • l ' • 

struttura del l 1 O<?C~p~zione, _ formazi,o~e .professio~le, siou.;-ezza:. 

, del lavoro, ergonom~a. . . 

· . · Peraltro, ease~do realiz~ati 'in ·imprese aventi già Un; 

"-passato", questi.- studi .non. ebbero per .oggett.o il progresso· t eoni­

co "allo stato puro", gli effetti del quale non poteronb: pertanto 

essere va~u:tia t.~ . e_ .. ~pp;-.ezza ti a f?n~o. I reparti, .. PtU" p~e.scel ti 
t:~;.~. i: J?.i~:' ~od~~~i, . s.i. ~.i t~~ vano i~. -~f~e,ttt "in-.. un·. ~on.te~t~ meno 

•• • •• ·.,. ,• l. ,, ,l • ••• ... • t-··· ,•., . . ' . ' . 

a.ySJ?.z~t_o~ ~Attese ;Le. ~iff.e;r~~ze d~.i J.i V$lli t~cnioi, l.~ soluzio:p.i . . ~,.. ~ ~- ·~ ... . ~. ~ ·.. . .. .. ~ .... · ' ' '.·.. . . . .. .. . . . . . ... 

app.~J;t~.~e:~~~ .~ro?l~~i. a~~:,.:~~~~ t~_ ~a;t~,~~~od~.rnamep.j;o ~eon~l.og~.oo 

dovevano jen~r .. oo~to del).~. s.t tua~iont ~-~i stenti negl.i ... al t~i se t •. 
• • ~ ... ' • • •• • • • • ~ < : ••• • ~ • ..... • ~ ~ •• • ••••• :: .- • • • .... --~ •' • • • 

tori dell'impresa: la nuova. unità si trovava imbrioata, in un. oom-
. . . . . ... .... - ~ '. . . .. . . : . . ... . ! \. . . .• . 

plesso oaratteriz~ato da. strutture, regole e tradizioni proprie, 

dail~·quaii per m6ltepiio:i.ragioni non e~a dato presòi~<1ere-

. In !Ueste ~~nqizion~ è ~pparso oppo~tuno ~traprendere 
una ricerca sociologioa in.imprese del tutto nuove ohe presentas-

.. ~ ' o : • • o ' ' o o 'l • "., • .. A • , ' • o ·~ • > r o o' \_ 

· sero.il livello e il grado più elevati di applicazioni teonologiohe. .. ~ . , . . . . . 

.. . . . ..... , ...... ·- .. 
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L'obiettivo della ricerca puo' compendiarsi come segue: 

studio da un lato in complessi integralmente nuovi delle 'ripercus­

sioni sociali esercitate da.ll 1 evoluzione tecnologica e delle so­

luzioni concrete apportate alle difficoltà riscontrate; esame 

dall'altro lato dei problemi specifici emersi nelle imprese in­

sediate in regioni non tradizionalmente siderurgiche. 

La ricerca in parola, intrapresa al livello della .comunità, 

è stata. condotta in Italia nello stabilimento di Taranto della 

Società Italsider {1). 

La presente relazione sui risultati conseguiti, pubblicata 

·in due volumi, consta. di un "rapporto di sintesi", nel quale sono 

riaséunte le conclusioni formulate dagli autori della ricerca, 

nonché di un'analisi delle caratteristiche della popolazione 

studiata, degli atteggiamenti dégli operai, delle prospettive 

sul ~ia.no professional~ ed economico ed infine dei.rapporti pro­

fessionali. 

' Promuovendo la pubb~ioazione di questa g.ocumenta.z~one, ,~a 

pommissione delle Comunità Europee ambisce met~ere a ~i~~osizione 

delle.imprese e delle organizzazioni_professionali dell'industria 

sid~rurgioa un nuovo contributo all'individua~ione delle solu-

.. z1Qni miglior~ e più efficaci per far fronte agli affetti del 

progresso tecnologico sul piano sociale. 

La Commissione delle Comunità Europee tiene a ringraziare 

vivamente la di~ezione gen~rale della Italsider e la.direzione 

generale del centro siderU+gioo di Taranto di questa società del-

. l•aocoglienza e delle agevolazioni riservate agli autori della 

ricerca per la migliore riuscita dei lavori. Un vivo ringraziamento 

(l) In Francia la rioeroa è stata condotta nello stabilimento di 
Dunkerque dalla Società Usinor; in Belgio essa è tuttora in 
corso nello stabilimento di Zelzate della Società Sidmar. 

5702/1/67 i 
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essa intende esprimere anche alle organizzazioni professionali 

dei datori di lavoro e dei lavoratori alle quali va reso merito 

della collaborazione e dell'assistenza prodigate ai ricercatori, 

nonchè all'Istituto per gli studi sullo sviluppo economico e il 

progresso tecnico (I.S.V.E.T.) di Roma, segnatamente al responsa­

bile della ricerca : il Professar Guido Baglioni e ai suoi 

principali collaboratori, i dottori Gian Primo Cella e Bruno 

Manghi, che hanno effettuato la ricerca sul posto, elaborando poi 

la presente relazione di cui essi assumono la responsabilità sul 

piano scientifico. 

Lionello LEVI~SANDRI 

Vicepresidente della Commissione 
delle Comunità Europee 

··' t'l' 
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1. Le principali caratteristiche del Centro siderurgico di ~aranto. 
i 

La rioe~a, ·che qui presentiamo negli aspetti e nei ri~tati e! 
senziali, riguarda i problemi del lavoro oper&io al de~tro siderurg! 
o o di Taranto. 

E' questa una città ~i ·oltre 2oo.OO() a.bi t~ti •itlla.ta èu.1 mare Jg 
nio:·essa appartiene ad una regione ohe, fino· a qualche annota, .av~ 
va i· caratteri: :tipici delle aree rural~ del.t''Italia ~eridionale; Ta-.­
:·ranto, tuttavia, ha una o erta. tradizione "industriale dovuta. al l '.in-

.. stalfaz':lone della .base navale ed alla costruzione dell'usenale mili . . . -
t~, t"atti che risalgono agli ul ti.Dli decenni dello sòorso secolo. -
Queste· attività hann~ a~to momenti di notevole espansione oon la I~ 

... ·e ·con ·la.;II ... guerra mondi~~ •. odi ·aono segui ti periodi di crisi. e di 
parziale .smobili te.zion$.. · · · · · '··· 

~. / . 
·In qUesta città, al~'inizio,degli anni '60, è oQminciata la co-

struzione di una gr~r.de azienda siderurgica che· è. specializzata nel­
.,~ .. la.·produzi~ne di laud.r..&.ti piani a caldo (lamiere e rotoli). e di tubi 

. ·aaldàti :di grande e .m~dio diametro.· Nel 1961 si ina.ugtlra il tubifi­
::·cio· e n·egli.'a.nni.- succeesivi, t~no· ~l 1965, vengono rapidamente in -

·atalla.ti e ·meaai in Qper~ gli .altr~ ·~mpi.,nti, 11· cUi .·insieme .c~sti­
·.·tui-Bce la struttura. a~.tua.le, ~h~ ·.se non 'definitiva~·: dell'azienda • 

. ., . ' . : 1 ~4 

.. , ·~~·co i J)rincipali· ~P~~ti ~~.· ~tt~~·tà ì ·-
... . . ' ' 

••.: ·· .. · - Wl$. cokeria;_ 
;-. ,·: J .~~. Ciu.é·:: ~ttitcsmi , .. , .. '· 

·~ ' .. 

·- una ·aeciai:eria ·LD;. 
· • un() · àlabbing; .. , · · . . . . :,,. . : :. .' · · ... · 
. :.. . ùn 'treno continuo 'per' 'la~~. kstri ~a . oaltlè; i ~·l '. : • 

: · · ~ .. ~-. ·un ·t·reno; ·l.ami.~re. ;_. .. ~.·.. · .. · . . . . . · · · '• · · ~ .. ~ ·· · ·· 
~· ~· fabbrica ;dJ: ,tu)>i .. a· saldatùra l()ngi tucfinale·; · :, . · _ .·. . 
-. una f_a.bbrica. di· tubi ·•· ·aaldatva eliéio'icla.le".. · · :: '. 

J 

.... , 

··Il' ·centro df Tar&Jl.t~·~· .co~ 'la struttura sopra descr-itta, ha una O,! 

'·Paci t&. produt.t±va ·di 2,4 .. milioni di tonnellate di ghisa e di 3 milio­
, :: ni di :.tonnellate di acci~i9;'.~el 1966 l~ prodùm.ione effettiva è stata 

570?/67/i 

~ ... .J • • • : 

• l ~ 



_ .. _,, ..... VI 
l • ~ ' • ... •• ~' • • ' \ .... ·-:. • 

_ l~ seguente: g~isa ~.~ .1 .e~o.ooo, ,acciaio ~. 2 .179.000, lamina. ti a ca..! 
. do t. 1 •.781 .000, tubi s$.ldati t. 13Q.QOO.~ 

- . ,• '-

l 

L'azienda, che nella. fase della costruzione degli impianti ha u-
tilizzato UD:·.massimo .. di ,4.000. addet-ti. presenti contemporaneamente 

·(alle dip,ndenze di numerose ìmprese), ~cupa. -:_in data 31.7 .• 1967-
5.553 persone,· delle quali' 4·.379 operai, 1·.071' impiegati e 1()3. ap~r 
t,enen~i alle, ca.tegÒrie speciali. Le assun_~ioni ~ iniziate nel 1960 : 

· ha.rulo aV\lto ia. più elevata esp&nai.one nel pèriodo • 63- • 65 per gli o... 
perai, e .nel biennio '62-'63 per gli impie~ti. ,. . 

~ . ' ' . 

Il reclutamento della manodoper~ è stato favorito dalle lar~e d! 
sponibilità dì offerta del.mercato del lavoro locale e ~~ionale: la 
azienda, infatti, ha ricevuto più di 75.000 richieste di assunzione. 
La-selezione- per gli operai- è avvenuta. sulla base di tre criteri 

. fondamentali: età compresa fra 18 e .. 35 ànni, istruzione m:inima (li­
c enza di 5"" elementa~e), requisì ti fisici ed a t t, i tudi.~li. Le la.rgn~ 
carenze di preparazione professionale e· di esperienza siderurgica ~ 
gl~ operai assunti ha.nno indotto l '_azienda. a :programmare e .~eali~z~ 
~e·un'ingente.attività di formazione tecnica ed_addeatramento profe! 
sionale.in looo e in altri centri s~derurgici. . ' . . .. . -~ . 

' Tutto ciò è stato agevolato dal fatto che lo ~t·~bilimen:t.o di T&!­
ranto- insieme a quello di Bagnoli {Napoli), Piombino e Corniglianò 
(Genova) - rappresenta il IV Centro a oiolo integral~. dell'industria 
siderurgica ITALSIDER, una azienda inquadrata nella .. s~_ietà. .. finanzi.! 
ria FINSIDER, che fa. capo all'IRI, ossia all.'Ent'e ohe ·racoog~ie·· le 
partecipazioni statali in campo industriale 'e nei servizi. 

~ ' • . • ~ • l 

La realizzazioné del IV Centro siderurgico- che ha comportato in 
• ~. • ·p -

vestimenti per oltre 250 miliardi di lire e che già osSi ha la produ-
zione maggiore tra gl;i.. stabi.limenti sÒpra rico~ti ~·tu d~i.sà dal 
Governo Italiano nel .1959 ~ costi t~isce la più imp.atlva. ilrlziati­
.va nel seoon~o piano IRI-FINSIDER, piano redatt~ sia per risp~ndere 
al crescente consumo d'acciaio del me~.ato italiano sia.per ~celer.! 
.re lo $Viluppo.econ~ioq-sociale.del Mezzogiorno. · · 

• ... .. ~ '• • • \ ! ... ,......, 

5702/67fi 



2. L'oggetto e lo svolgimento della rioerca. 

La ri.c~~a, come si è det.to,·. ;riguarda .i probl~ dél lavoro OP! 
,. l'aio. all 'ITALSIDER di 'l'a~to; più ·prec.isamente es.sa e.~ ·p~pone' · di 
· sondtire: il gr64o ·.di adattamento ·dei· layorat6·~i rispetto ail 'organiz 
azione ed alla tecnologia: aziendale;. il' grado di. soddisfasiòne éal; 
ria.le, protessio~le e sociale·~degli ·•tessi; i rapporti umani ··e ein­
'daCàii ~ Queste rèal tà ai poaéono B.d.egua.tame~te va.lutarè solo 'se·.. le 
mettiamo in relazione con le -.oti v~zioni ohe'· hanno iitdott.o i lavora­
tori a. ohiedere" l''a.s~~ione e.~l'.l:T.At,siDER,· 'cori 1 'immagine- che· ·essi 
hanno della. struttura· 'e dellé rela'z.ioni: 'àooie.ii oolÌettive, con le ! 
sigenze che manifestano nelle attività e nelle ap~rtenenze. extrala-

... .._ ·io ....... • ' ••• 

vorative. 
,. : j:. ; •• - • • • l 

. , 
... 

.Il .oampo ai· in~n~ della ~to:e~Ei .. :.~ . sta.td affrdhtato attraver­
so ·tre. momen{i ·.Prihcfpa.Ìi e. tra eU lor~ ~oorréiati: . . .. · .. ·.·. . .. 

. l ' ~ ... ' • ~ ~' 't •• l.! • ' . " .... \ : ·:. .. • •• 'Il ~ 

'1}'- r~pet~~i:-aow~mi dell~équlp,e: .~i· ~~o~rcii_·a·'.f:'~"to_, nei ~~i 
·.si sono ràoool te mol t·e informazioni ma à~p·rattu~to _.i sono ·con­

dotti "colloqui" oon "testimoni privilegiàti'' (diri~nti e run-: .. 
· ·ttionari dell'azienda,_, leaders si·ndaoali, dirigenti dei ,parti t~ 

pPli ~.~o i e ~.elle· ~ss~iazioni d.e.l:l '.ambient.e). · Ì ri(i~roa.tori, i­
no.l~~e, sono stati all'interno delf'azienda applicando il meto-

1 do ·.·~l;l '"o.as~~zione· oggettiva". In ~eg\Ut'o al la-icro compiuto 
inJ q~ei!JtO pririlo momento i ricerqatori sonÒ st~ti in· O~Ondizione 
di formulare .le ·ipote.si 'ésplicative e, clw.ndi, pre_pa.rare gli stru 

i .·•.. • ' , .. ' -

JQenti necessari alla loro verifica. .. · · · · .. · , 
l ... ~ • • ' • ' • : '. f • • • "lo" ~ • ~ ... ' • ' • •• ' ' • • ' ' ; • • 

2). ~ i~ pr~dispos,:Ìzi.~ne de,ll'a '~féere~ oent.rale su ·un oampi'dne atrat!, 
ticato di 300 operai. La costruzione del campione è avvenuta t~ 

, nendo· 'presenti due variabili ~ondaaentalic ·~) la divisione del­
. 1,1 '·universo degli .op~rai, secondo .le OE\r&~tert·atiohe teoni.co-m8!!_ 
~onali :d:.-1, lavoro .~iderurgio·o, nel:.le ~tre· grandi -eategorie del-

1 'la~~Pusi·one·; (ooker:t.ra,. ·agglomeMzione;··alti .forni e a.ceiai·eria), 
:·, della Lamina~~one~(pro~~~ione.n~str~ e lamiere e tubificio),dei 
· ·, ·serv:L~i· '(s;rvi.zi à\\Siliari; \mariutenzitine ·e tnsporti ·interni) ; 
... ·.'b). l~ 'div~sion~ ·:d~ll'wi~yi·r~ ~~ii operai sec~ndo la·-'·1oro poe!, 

, ·• l ' • • ·.• .... • .. • ... ... • ~ : r l 1 ' . l • ' • :. • ' 

·. ~ ' 

' ~ l ' . 
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zione di "classe" nel sistema ret~ibutivo del~'ltalsider, basa-· 
tQ eulla. analisi e ·và.luta.zione delle ··~ansio~i ;· Si sono dif!tinte 

. ·le 24 "cl~ssi" ·esistenti' in 3 gruppi: il primo fino a.lla, "cla.s­
s_e 7""" f''olassi" basse), il secondo dalla 8"".· alla 11"" (ttçlassi" 
medie), il terzo dalla 12.-.· ·alla. 24 ... ("classi"_ alte)~ Avendo .su~ 
diviso ·nei tre gruppi ·di~··!·tole.ea:t•• .. le' tre gran!H aree prOduttive, 
si sono·ottenuti 9 &O!tO-universi; da questi sono stati est~at-

' ti 9 sotto-campioni L òol metodo del campionamento casuale_/ la 
cui composizione è··proporzionaie al ·contributo che ciascun s~!­
to-universo dà alla·totalità dell'universo. 

Per questa ricerca si è approntato un vasto ed articolato questiona­
rio di circa 200 domande cosi strutturato: 1 • c~a.tteristic~e socio­
oul turali dei s.oggetti; 2; "imrruigine"· 'cfell '_ITALSI~ ed aspettati ve 
nei suoi confronti;- ). condizioni e problemi della remunerazione;4. 
situazioni e problemi dell'impiego del lavoro; 5. rapporti degli op! 
rai con i capi, i dirigenti, i compagni di lavoro; 6. condizione op~ 
raia e. s·t;ruttura sooiale; · 7. o o scienza ed esperienza si~dacale ;· 8. a 
spt,razioni: e stile di vita• 

3) .- Per completare i campi '·di indagine della ricerca sugli ·Qpera.i e 
per meglio valutar.ne i risultati si è ritenuto 'opportuno svolge 

' ' ~ ' -
.re una~serie di ricerche collaterali!'Esse .sono le seguenti : 

a) ricerca sui ca.pi-turno, .. figura particolarmente import.ante 
nell'organizzazione del l •·azienda. EsB.a ha. interessato 50 so,& 
getti (scelti casualmente), che sono stati intervistati me­
diante un questionario il cui impianto, salvo alcnme ·varia­
zioni, corrisponde a quello utilizzato per.la ricerca prec_! 
dente; 

b) ricerca su qu~li operai che, in base a certe· informazioni e 
dati oggettivi (tipo ~ frequenza di provvedimenti disoiplin~ 
ri), potev~ò ritenersi •1disada.ttat~". Sono ·stati avvicinati 
so soggett'i~· qo~ la t~nic.a. d.ella interv:i~~a non-direttiva.; 

o.) ricerca sui dirigenti dell·'a.zien~,. (.tutti ad edòezìone di 
t~~ assenti ·nel periodo· ) sui ·rfiembri· 'di Comm1s.sione Interna 
e su tre leaders sindacali aziendali. Per questi sogge~ti si 
è utilizzato lo strumento del questionario "a traccia", che 
riguardava principalmente l'adattamento al lavoro degli ope-

5702/67/i 



i~~~.if\t;:r'1'i~yrt:-::;~f.V~~~~~~~~; 
~"" r • ' , • 

'; J 

' / 

l. 

IX 

rai, il clima dei rapporti intra-aziendali, i problemi le8! 
ti alla figura del capo, le relazioni industriali; 

' ' 

d) ricerca su 50 famiglie di opèrai ITALSIDER (eoelte ·casual­
mente tra quelle tU Ta.rànto e di ~ue ~~t%'1 vicini:) per ac­
certare,. fra le altre cose, -il grado di,, rispondenz" tra le 
a.Spetta.i;l. ve e le gmtlt'io.a.zioni ottenute nonché lo atandard 
di ·Vi ~a. desiderato. · . · · . · . . . ·· 
·Per quest'ultima. .ricerca. si ~ a.ppront~to uno, atruraento · mi­
$to oamposto da una parte con domande Airett~·ed una parte 

. '·· .. ~. 
· con questionar.io "a. traocia". 

. .. 
' -. 

·;f In questa ~ede, tr~~t~dQ~~ di un rapporto éi~tetioo, esamine~amo 
. ·· distintamente &<?lO ·quelle .,parti dalle · rtcerohé collaterali òhe han-

. no UQ loro autonomo e spiccato· significato; . . . · 
':. 
.. .... 

· 3. La tonnazione d!lle ipgtesi,.~ 
i 

Per· la formazione delle ipotesi ai è ritenuto opportuno consi­
derare tre ordini di elementi • il. primo di carattere generale, gli 
altri due più direttamente attinenti alle oonoscen•e acqui si te sul­
l'ITALSIDER. Gli elementi.di· o~n~· geh~ral~ riguardavano i~ possi­
bili ra.p~rti .tra le condizioni ·e gli atteggi.amen~i operai e le t~ 
sf9mà.zioni economiche e sooi~ul tura.li in atto nel paese, con izn...· . 
. plioaaiòni particolari.~el·SUd, da oltre un·dec~nniq. Gli altri ele 
:menti:~~:eratio rapp,_.;eàenta.ti ·da.i dati e dall~ ··tintormasioni .racool ti n;i 
1ò:mamento della rioe~a nonché ·dal contri~t~. ~uno studio -preli­
minare sull 'a~ento ·,rrettua.to :nel 1966 (1) •· 

'· 

-In questo studio- riooo di. dati e di oàservazioni ~si profila' . .. 
va un'ipotesi interpretativa che può essere cosi presentata.: __ i dipe!!_ 

(1) ·I.S.V.E.T., Studio sulle nuove aziende siderurgiohe.(:Lll''l>'rea 
zione dello stabilimento di Taranto), Roma 1966. Qu_esto etud:~~,,. e! 
tettua.to per oonto dell'Alta Autori tl della C .:E.C .A·•, à· stato·· oon ~ 
dotto da F. Zaccone De Rossi e G. Tagliasacchi, sotto la direzione 
di E. lfa.asaoesi. 
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.den~i dell'ITALSIDER si trovano in uno stato non privo di frustrazio 
ni soprattutto a. causa. dei· modesti livelli retribùtivi. Le ragioni 
della insoddisfazione ~sono in parte ··di .ordine soggettivo (le spera.n-

. ze. ·e .le aspettative sviluppAte, -1 •autne:nto dèi bisogni~ eco.) ed in 
parte di ordine oggettivo (l'aumento del costo della vita, la spesa 
per . la casa ohe assorbe· buona parte del salario, ecc •. ) • La retri bu­
zionf) ~uindi non. pu~ soddisfare le numerose aspirazioni·del la.vorat,2_ 
re e della. sua f8Dliglia. L'uno e l'altra richiedono all'azienda. ini­
ziative tangibili per migliorare le condizioni di vita. Infatti "qu! 
sto. atteggiamento è piut·tosto comune nella. società meridionale, in 
c~·le forze dell'individuo si sono dimos~rate insutfioienti a·gar~ 
ti~ la. conquista del benessere •.. L'individuo sente .ohe il proprio·, d.! 
stino dipende più dalla fortuna e dalla.protezione del poten~e che 
dallo sforzo individuale". Nella. sua percezione "l'azienda diviene~ 
np dei gruppi di potere che si aggiungono a ®el li. esi,te~ti: . nella 
comunità: è una grande mamma da oui si devono sollecitare favori e 
che, soprattutto, ha il dovere di occuparsi dei suoi sottoposti, in­
tervenendo ad alleviare anche i loro problemi personali e familiari" 
(2) • 

. Detta ipotesi, certamente non priva di :aspetti ·convincenti, ci 
è.sembrata sostanzialmente semplicistica·poiohé fondata sull'idea 
tr~dizionale della cultura e della struttura. sociale dell'Italia del 
Sud; essa - a nostro Siudizio - trascura le trasformazioni verifica­
tesi in molteplici direzioni, ad esemp~o in quella dell'azione dei 
~ppi organizzati con tini competitivi (partiti politici, sindacati, 
eoo,.). Certamente la tradizione ha a.noora un forte peso e può oontt'! 
stare e condizionare le dinamiche innovative; tuttavia queste non 
possono essere sottovalutate, se non si vogliono ignorare gli effet­
t.i del processo di industrializzazione. 

E' proprio quest'ultimo punto che ci è servito come quadro· .. di 
riferimen,to per imp~etare la noet.re ipotesi • 

. (2) .Ibidem,· pp. XXI-XXII. 
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Siamo partiti dalla considerazione' in altra sede ampiamente 
. fo:nnulatà. e verificata ( 3) ,_ che f~ gli anni '50 e gli anili • 60 la 
.popolazione italiana. - in seguito a.llo sviluppO. delle zone· indu -
strializzate, all'intenaificarai délle comunicazioni,· all'espander 

' -si·di tipi di consumi sempre pi~ eyoluti- ha abbandonato i model-
li di vita tradizionali é particolariatici, ha·moditicato gli obiet 
ti vi propri di· Una. sooi:etl agricola. ·e pauperist~~a.,. ba cominciato ; 
valutare i modi della vita urbana come no~ali. e desideraoili, ha 
interiorizzato la oonvi~ione ohe un certo benessere è possibile 
per ·~u~ti e.si è· messa nella prospettivà- individuale e/o collet­
tiva- di co.naeguiré questa ·meta~ Il processo qui accennato~ ap. 
parso· più visibile ·nel Mezzogiorno·, ambiente in condizioni tradi­
zionalmente ini4onee a soddisfare tale meta. 

L'espressione pifl diretta ed imponente del processo è dovuta 
·al tenaneno delle migrazioni dalle ·tsone ·rurali e, specie dal Sud, 
_verso. ~a capitàle e le cittè. ·industriali del Nord. Abbiamo già di­
mostrato (4) come tale fenomeno abbia ~sunto 1Ul carattere peouli! 

-.·re ·perché - 8. differenza di qua.n'to normalmente ·avveniva. ·nèl passa. 
to - i' sogetti ohe emigrano non lasciano· la. terra di origine sola 

·mente ·per ~norementare il proprio ·reddito o per trovare un qualsi! ... · 
·· .si pos~o di lavoro; e sei, si& pure con · divèrsi gradi·:· di consapevo­

léaza., 'lasciano, senza. l l idea di tomarVi nel ·ruturo; 'la; ·liOCietà 
nella qua.J.e sono vissuti, ~onvinti ohé altrove troveranno una so­
cietà migliore, idonea a soddiSfare le.'aspettativee le esigenze 
ohe 08li tutti gli uomini manifestano e condividono. 

·; . .' : ' ' . '. .. . . . ' ; ' . ' :. '' . : :···· .· ' ' . ' 

· · Èaai~ ··~indi, 'tro~à:fto·u forte incentivò a trasferirsi negli 8!!~··· 
bi enti investi ti da.ll 'espansione economica. è, nei riguardi. di que­
sta-, sviluppano una. vera e propria "aooia.lisza.zic)ne a.ntioipa.toria", 

<perché., élhMao .sono ancora nei luoghi' d'oricine, -hanno ·gil a.ssimil! 
to certe mete e certi comportamenti della società ohe 11 accoglierà. 

·'' 
. .. 

'} ' .. , . . i' • ·1 ~:.. 

(3-)~'èfr'~F.· A~NI-0. BÀGLIONI, L'i,nt·er,razione dell 'j.mmi«r!to 
.. :nella socÌèta' ind.ustriale; Bo~ogna, Il .. Mu:li~o, 1965· 

{4) Ibid~· •. 
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Questo orien~amento oollettivo,.diftuso·in molte zone.d'Italia, 
non poteva. nQn m~ifest~rsi anche .a Taranto, ·ambientè del sud più di 
altri esposto alla perceJ1one dei modi di vita tipicamente urbano­
industriali •. 

In tale s~tuazione l'arrivo dell'ITALSIDER ha ~ppresentato u­
na.. grande occasione· per real~zza.re in looo quello che prima. e in &!. 
tre zone avveni va. o~n l'esperienza migra tori a. In a.i tre· parole · gli 
abitanti della città e dei centri vicini hanno pensato che il be-

• t 

nes$ere e uno· stile di vita più moderno potessero essere conseguiti 
nèllo stesso luogo di origine a causa della imponente iniziativa i~ 
dustriale progettata •. Conseguentemente essi raggiungevano un obiet­
tivo ambito senza pagare i costi inevitabili dello spostamento ter­
ritoriale. 

Si poteva pensare che l'ITALSIDER fosse vissuta come la grande 
oo.o.asione e come un .. evento eccezionale per le seguenti ragioni: la 
prop?~anda sulla importanza e sugli effetti attribuiti all'iniziati 
và; il fatt~ che si trattava di una grande a.z·ienda di un settore di 
b~se; il fatto che e~ un'azienda a partecipazione statale e che 
quindi offriva un SO$tegno siouro; la constataeione fenomenica del­
la grandiosità dell'iniziativa che risultava dall'elevato numero dì 
addetti e di imprese tmpiega.ti nella costruzione de~lo stabilimento. 

Tutto ciò è sembrato plausibile se'pensiamo alle molte decine 
di migliaia di soggetti che hanno poeto la propria candidatura come 
operai ed impiegati dell'ITALSIDER;.essi- se seguiamo il filo del­
la nostra ipot·esi - tendevano ad ottènere ·fondamentalmente due ri.-

·t • • j 

sulta.ti: la sicurezza., ·elemento costante nella coscienza. operaia ed 
aspirazione prof~nda del sottoproletariato di ogni paese; alti sal~ 
ri per la realizzazione di un tipo di vita più moderno e più soddi­
sfacente. 

Rispett~ a ~e~te ~s~irazioni quale sarebbe stata la concreta 
risposta dell'azienda ? E' ipotizzabile ohe .. essa a.bb~_a_ p~t.i~ip_a.~o 
i suoi operai sul piano della sicurezza ma non altrettanto sul pia­
no dei salari. Questi sono apparsi modesti nei confronti, ·delle pre ...... --.· ... _ --
visioni, ma soprattutto non hanno consentito un radicale migliora-. 
mento del tenore di vita. a causa. della. lievitazione dei prezzi . d.ei 
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beni di consumo e d-rli affitti (fatto connesso all'arrivo dell'I­
talsider) e per altre ragioni, come la spesa sostenuta per coprire 
il tragitto casa-azienda. 

. .. 
Da qui sarebbe derivato un senso di frustrazione e di delusio, 

ne- seppur parziale e torse non-~efinitivo- largamente diffuso 
fra gli operai. · · 

Sulla base di questa ipotesi generale ai possono sviluppare ~ 
tre ipotesi ~più .apeoit~che, come le seguenti··:· 

\ .. 

a.- gli operai ITALSIDER non condividono il clima. di primato, di 
- grande. e~fi?ienza, di successivi tragua.rdi' produttiVi da con-·· 

seguire, clima che è proposto dalla direzione e che si addice 
l a.d. un'imp~esa çande,· moderna e in evoluzioÌle. Ciò avviene per 

:. · ohé_',gl~ 9perai - per la. ragione appena- aCldottà.. -··ai sentÒno i 
. . sO~usi o margitta.~i rispetto. ·a.i. vantaggi connessi . a. ìnigli6.ri l!. 

ve~li di ~roduttività; 

~- essi manifesta90 un certo grado di insofferenza·n~i confronti 
dell •organizzazione e dell'ordinamento gerarchico, s.ia. perché 

·l'una e l'altra realtà sono l•espressione diretta del cl~a! 
~iendale, aia perché non ~o una .s~fioiente predisposizione 
alla logica. industriale; · 

c--. essi, al contrario, sono maggiormente propensi ad adattarsi al 
le condiziori1 del . lavoro siderurgico (fatica, calore, turni, i! 
voro festivo, ·eoè.) in quanto, pur non avendone una diretta e­
sperienza, sono da sempre a.bi tua ti ad offrire la loro presta­
zione in ambienti, nei, qua..li i problemi delle condizioni la.vo­
~tive non sono molto valutati. Ciò vale per ooloro ohe prove!!.· 
gono d.al;t. 'agriool tura cane per coloro che hB.nnO :1a.éoia.to l' edi 
1lzia, 'i. servizi·, le piccole e medie· imprese '·dell'' indust'ri~; ··-

.. ~· • t • ~ 

i!- in questa situazione il capo-turno ed, in genere, i capi inter 
~edi vengono. a rappr$senta.re il·ucapro-eepiatorio" dell.'iinsod: 
d.isfazione ope;raia. I capi,· infat·td., sono i diretti. porta. tori 
dello 1Jp~ri to produtt~via~~co: f). sono· .coloro che costantemente· 
ripropo~no agl~ operai le .. esigen.z.e. e 'la. ·pr.aeài .di 'uiUi serra.-. ~:~- ~ : 

~ ,_. ..... : , • • t .5- ~ •. ~ . . 
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t~ organizzazione industriale; 

~- in questa situazione gli ope~~~ ~~ifestano sentimenti ambiv~ 
lenti verso i dirigenti. Costoro sono valutati positivamentein 
quanto creatori dell'azienda e prot~nisti di quel processo 
produttivo che ass~cura stabilità di impiego ai dipendenti;ven­
gono valutati negativament.e in quanto sono considerati come il 
gruppo che si avvantaggia effettivamente dei progressi produtt! 
vi ed organizzativi; 

! - gli operai dell'ITALSIDER- sia per la mancanza o la scarsità 
.di esperien!a. associativa, ·sia per la brevissima vita dell' a­
zienda - non dimostrano una profonda coscienza solidaristica e 
vivono l'azione del sindacato come il punto .di passaggio del 1.2, 
ro "malcontento". Conseguentemente essi pongono molte attese nei 
confronti dei loro rappresentanti senza per altro essere consa­
pe~oli dello stretto rapporto fra azione del sindacato e· soste­
gno a tale azione~ 

4. I principali risultati della ricerca-operai. 

a) Significati dell'ingresso 
all'Italsider • 

. Gli operai dell'ITALSIDER di Taranto hanno una spiooata·oaratt! 
ristica. biograf'ica: nella grande maggioranza si t~a.tta di giovani e 
quindi di soggetti disponibili a. nuove esperienze professionali e oul 
turali e con prospettive personali presumibilmente dinamiche. La lo­
ro età me~ia si aggira sui 30 a.nni. 

Oltre il 70% di essi è stato assunto nel biennio '64~'66;gli a! 
tri dal '59. al '6) •. I primi appartengono alle "classi'' basse (1-7) e 
medie {8-11); i seoo~di si ritrovano per il 60% nelle classi alte(12 
-24) con un buon· gruppo in quelle medie. Questo fatto va tenuto pre­
sente nella lettura. dei risul ta.ti perché abbiamo una. larga coi.ncide!! 
za fra l'anzianità a.zie~dale e la. posizione elevata. di "classe", cui 
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fa riscontro una coincidenza inversa fra la più recente assunzione e 
la. bassa. posizione di "classe". Da questo p~tq .. di visti;\ risulta più 
difficile la caratterizzazione dei soggetti appa.rtenen~.i alle "elu­
si" medie. 

I 4/10 degli operai ITALSIDER provengono dal aettore industriale, 
gli altri q~si tutti dall'edilizia e dai servizi (specie il camme~ 
cio). Ciò non -wol dire che essi avessero una buona esperienza. .. di la . . .. 
voro induàtriale e di aziende orp.nimzate: speaso si trottava di oc-
cupazioni in modeste unità produttive del settore indust~iale o dei 
settori terziari;· C 'è comunque. un dato significativo: solo il 4, 7 % -. 
provien~ direttamente dall'agricoltura; oiò vuol dire ohe, nel caso 
del~ 'I~~SIDER, non si è assisti.to. al normale passaggio (normale ~ei 
periodi· di mobilitA territoria~e ed occup~zionale) di manodopera dal 
settore pr~mario all'industria.~ 

Un al t~' fatto, ancora più sisnificati vo, oonte:rma. questo giudi­
zio: circa ~a ..,età dei soggetti in questione aveva già lavorato al 
Nord-Italiat all'estero o in entrambi. Si tratta, quindi, di un num! 
ro elevato di persone ohe hanno vissuto in amb~enti -.sociali e pro­
duttivi - propriamente industriali e/o urbani.~ 

La s~esaa azienda, come si è"già detto, ha notevo~ente contri_-· 
bui to a. predisporre i suoi dipendenti alla. logica del l_~voro indu­
striale con l'effettuazione di molteplici iniziative.dt p~aparazione 
e di addestramento: il 57% d.gli operai ha frequentato oor.si org~i~ 
za.ti da.ll 1 azienda, da queili . di oltre 6 mesi in a.l tri OOmpÌessi .. sid; 

. . . . . . . '-· 
rurgici a quelli di ';riòhiamo cul tura.le'' realizzati in sede. Il_ ~u-. 
dizio dei partecipanti ai corsi è generalmente pos~tivo nei oonfron-; 

• • ' • • c 

ti di questa esperienza • 
. ·,· '. . 

Quanto ~li atteggiamenti nei confronti del Nord-Italia - punto 
basila.~e. 4re1~~ nostz:a.:fpo~~si_- ~bbiamo i seguenti risultati: l'idea 
di stabili'rèi a vivere al Nord è merio diffusa. dei. previsto ed è so­
sten\lta in particolare da. coloro che hanno già .lavorato al Nord( 56,7 
per cento) ; _quest~ idea, no~ sembra- es,ser~ tap:t;o' dowta.. à11a. ricerca. 
di uno stile· di v~.ta .. radicalmente diverso da 4u~l:lo. a.b~.t~~e- quan~Q .. 
a, ragioni più' funzio!1$li (lavo~o siQuro, _sal~.i' più .elevati,, eo~.).; 

. . . . .~ - ~ 
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tale idea si è decisamente ridotta dopo l 'ingresso a.ll 'ITALSIDER.Qu! 
sto ~ambra dovuto a4 un notevole attaccamento all'ambiente t~rantino, 
connesso al fatto che tal~ ambiente - a giudizio d_,li intervistati­
sta vivendo un intenso processo di mutamento, nel quale prevalgono 
gli aspetti posi t'i vi, specie quelli attinenti all'ordine economico • 
. Tuttavia al di là di queste nuove opportunità gli operai ITALSIDER 
considerano, in maggioranza., il Nord "più moderno e civile" del Sud. 

per sondare, in via di prima approssimazione, il loro orientame~ 
to verso la realtà indu$triale sono stati sollecitati alcuni .giudizi 
sul tipo di azienda "grande e moderna". Gli intervistati non sono tu! 
ti d'accordo nel ritenere ohe i lavoratori di questo tipo di azienda 
stiano meglio degli altri lavoratori: oltre· 1/41 intatti, è di pare­
re opposto. Chi sottolinea i vantaggi dovuti alla grande azienda con 
centra la sua attenzione sull'elemento sicurezza (5o%) piuttosto eh; 
sul livello dei salari (2 1 3~) o sulle possibili-tà di carriera. (2, ~). 
Questi dati, come avremo occasione di vedere in seguito, riflettono 
con ogni probabilità alcune delle principali situazioni dei ~ipende~ 
ti.ITALSIDER. L'elemento sicurezza torna immediatamente all~ ribal­
ta là dove gli intervistati manifestano una larga pr~feren~a :(80%cir 
ca) per l'occupazione in unità produttive di"proprietà" dello Stato:­
A questo dato - che potrebbe essere interpretato ~ome un sintomo di 
una. 'visione stati ca. dell'uni verso economico ma che, in realtà., corr!_ 
sponde ad una concreta e sperimentata opportunità- si deve ~giung~ 
re :che la gran parte degli intervistati sembra essere consapevole de! 
le càratteristiohe dell'azienda moderna: per essi una azienda è tale 
quando ha una buona organizzazione interna, se dispone di impianti a! 
tamente meocanizzati, se lavora per mercati vasti ed in ·espansione. 
Solo ·pochissimi soggetti accennano alla grande azienda. come ad una. 
realtà oppressiva e disumanizzante. 

Il problema della sicurezza del poeto di lavoro si manifesta an­
cora una volta·a proposito delle motivazioni che hanno indotto gli 
intervistati a ricercare l'occupazione attuale: il 77% di essi è in 
que'sta prospettiva., soprattutto coloro ohe appartengono alle "classi-" 
bassé e medie e che provengono dai settori extra-industriali. Anche 
in questo punto la. p_reoooupazione della. sicurezza ·sovrasta altre pr_! 
occupazioni ed aspirazioni operaie. 
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Il motivo della sicurezza non deve indurci a pensare ohe gli OP.! 
rai IT4LSIDER sianp eaolusivamente p~est da questo obiett~vo e ohe 
non mostrino motivazioni più dinamiche: in-diversi momenti della ri­
cerca si Qonsta.ta che l~ maggior parte di essi h& una. forte auto-co­
scienza dell'tmportanza del ruolo prQfes~ionale. Ciò ~ rilevabilè­
in primo luogo -·là dove dicono ·di essere ata:ti scelti dall 'a.zien~ 

.. per la loro abilità- professione.J.~. o per il bUon. easi to ... da.to nelle p~ 
.ve di -~elezione. A questa. inclinazione può .essere collegata. la. loro 
idea. dell' ITALSIDER o ome ~ delle prime. aziende .. d'Europa (88, n) , e 
non semplicemente 4i un •.azienda. "come pareoohie. al tr,e in Italia ed 
all'Estero". E' interessante sottolineare ohe questa idea. è condiv!, 
sa. all '·incirca. n~lla atessa proporzione sia. ~ quanti si dicono s~ 
disfatti del salario attuale aia da ohi ~ insoddisfatto. 

.. • ; ~ • l t 

t·•obiettivo della aicurezsa e la co~sapevolezza. di essere in un 
. :· . grande ·Complesso industriale non hanno impedito che - come :si pote­

va prevedere - molti operai si siano sentiti disorientati nel momen 
. . -

to di iniziare il lavoro e nei primi mesi della nuova occupazione : 
·poco· più d:ella. met~ si sono trovat·i in ta.le condizione .•. Le r~ioni 
addot~e risua~ano la tatic·osit~ .. del lavoro,. la regolamenta.z~one .82, 
ces,siva della. ·pres·t;a.zione, la son.rsa. retribuzio~e. Ritrover.em.o . la 
prima e la· te~sa ragione in seguito; à però necessario aggi~e~e 
che una. Pa;rte decli interVistati ( 16, ~), appartenenti in ispeoie a!. 

. lar·;sézione ·dei. "servizi", ha. vis•~to nega~i~ente cert~ .as.petti del 
l 'ambiente, o~e la vasta dimensione d~ll 'impresa. Ques.to accenno, 
p'rò, sembra.essere destinato .a rimanere contin~to al. m~.ento'del~o 

· impaot. Molti altri- 1106Cetti, ~~~eoe,. ·D!ettono ~n luoe gli as.petti 
posi ti vi soope.rti. ·n~ll 'inçontro .. o~n l'~biente,· o~e là· .moder·ni tà d,! 
gli i~pia.n't:i: e la .novità.. del l.a.vo~. · 

Prima. 'di ··p:I;'OCtldere ad un. esam~. pi~ p~iao .delle .condizioni di l! 
voro è opportuno . ripQri~e i. risul tat~. 41 una domanda cx-uc~~~e .. Phe 
in parte si oollepno a quelli appena esposti. Nei primi mesi . doPo la. 
a.ssunzi·one il· 23t :3% degli intervista:~i sarebbe st~to _ c;ii~posto ad ag, 
cettare:up lavoro~ egqalm~nte·~~tribuito ~ tuor~ dall'I~ALSID~-02 
storo appartenevano ·qw).SÌ esol~sivamente ~lle "classi"- ~a,e ·., 'Di~ 
die. Oggi questa ecelta..v.er~ebbe_-fa.tla da. ~ nume~ ~i~orè eli pers_2 
ne ( 1,6,'71>) con .. questa variazione : sono dim~!lui ti gl~· app~~enenti 

.l' 

5702/67/i 

. ' 

' 

i~ 



XVIII 

alle "classi" appena dette e sono aumentati quelli delle "classi" al­
te·(dal 5,6 al· 13,8%). Questi dati possono essere valutati oome norm~ 
li se teniamo conto della. pluralità di elèmenti che in questa.,- come in 
ogni altra azienda, ·concorrono a collocare ùn certo numero di dipenden 
ti nella condizione di desiderare un altro po~to di .lavoro;' viceversa~ 
possono essere ritenuti significativi se pensiamo alle motivazioni ad -dotte per l'i~esso alla ITALSIDER ed all'eccezionalità d~ quest'ul-
tima nell·' economia tarantina e meridionale in génere. Ma. ved~amo di 
individuare le caratteristiche dei soggetti di cui si Pa,rla. · 

Bisogna premettere che il settore di provenienza non sembra in­
fluire sul là prospetti va. di cambiare occupazione 'ed ai t'rettanto · si 
può ~ire dei rapporti con i compagni di lavoro e dei rapporti con i 
capi.· Quindi non si tratta di un disadattamento st~tturale\(cambia­
ment.o del tipo di ambiente produttivo} o, presumibibtente, d:i diffi ~. 
ooltà relative ai rapporti interpersonali. ' 

Le correlazioni significative- spesso più tendenziali.ohe·rad! 
oa.li.- con la prospettiva di lasciare l'attuale occupazione .si ritro­
vano altrove e precisamente nei soggetti: a) che hanno pensa~o, . nel 
passato ed anche· ora, di andare a. stabilirsi nel Nord-Itali-a.; b) che 
dichiarano di essere insoddisfatti di Òome tra.scol'rono il loro tempo 
libero; c) ·che non giudicano l'ITALSIDER come una realtà industriale 
tra le prime d'Europa' ma un'azienda come molte altre; ·d) ohè pensano 
di fa.re un lavoro non importante e per di più. pa.rtl.oola.rmenté perico­
loso; e) che soffrono per l'ordinamento aziendale (disoiplinà, con­
trollo dei capi, eoc.); f) che attribuiscono alla. direzione eccessive 
richieste alla prestazione dell'opéraio il qUa.le, in effetti, sarebbe 

. ii solo che risc~a. quando "qualcof:Ja va male"; .g) che, con l •attuale 
salario, non riescono a far fronte alle proprie neo~ssità personali e 
familiari e, spesso, non prevedono passaggi di "ola.sse". 

. . 
. Da. questi elementi si può supporre che le persone in qu,stione 

appartengonò a due ·categorie: coloro che hanno un senso spiodato del­
le propriè possibilità di mobilità territoriale e professionale_e che 
si sentono sacrificati nell'attuale situazione e nei suoi probabili 
svolgimenti; coloro che possono essere detti semplicemente "disad.att_! 
ti" per caratteristiche personali o a. causa. di infelici esperienze vi! 
sute nella vita aziendale. 
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b) Attesgiamenti verso il salario. 

. ' 

ll problema della. ~earunerazio~,, importante per tutti e 4ramraa-
ti~o per alcuni, Don e~urisoe i problemi che gli operai. dell'IT~LSI­
DER si attribuis~ono •. ~ preoc.cupazione per il aa.la.rio non determina 
intatti gli,atte8$iamenti.verao la aicurezea e le. condizioni di lavo­
ro; essa·. resta. tuttavia un elemento oentra.le per una corretta. inte%'-
pretazione della realtl s9oiale del IV Centro. . · · 

. . 
A questo prQpQsi~o bisogna premettere_ohe è opinione molto dif-

fusa- anche tra. i dirigenti de~l'azienda nonché .tra i leaders sin~ 
cali- che i salari dell'Itals~der sono globalmente.piuttosto mode,ti; 
in senso relativo perché Ta.ra.nto è compresa in una "zona. salariale" 
che ~oP:tport~_uno soarto,sensibile rispetto.alle. "sona" nella. quale sg_ 
no compresi .. gli ambienti di più oons.olidata. industrializzazione, a.d. ! . 
sempio, GenoVa., Milano e Torino; in senso assoluto perché il costo del 
la vita.nell'area. tarantina è.note~olme~~e aum~ntato negli ulti~ ~ 
ni e_, per molte voci (es. a.tti:tto): non è .d~ata.nte da.; quello delle c:Lt-
tà del· Nord. . • . ', .. 

• . r 

Gli interv~stati percepiscono .. questa.· si tuà.z:Ì.ç>n~: ·non poohi(41, 7 
per cento) affermano· ohe 1 salari ITALSIDER a·on.o s~periori a. quelli m! 
di delle altre azielltde. ~~lla regione, m.a mo.l'i di più (62,4%) diohia.­
·rano. che e~si sono interiori ~spetto alle. rètr~bu.z~oni in att9 .. negli 
altri s-tabilimenti sider::-;u'gf~i dell ·~~ie~a.~ La o_onosoenza. .di tS:l~· ~!. 
tuazione è nettamente .Uper~ore.fra gli, ope.rai appartenenti alle "~las 

. 'l . l • • ., •• -

si" al tt;;) .• , 
(. 

'. . ' 

. L'attesa di un.~alario più elevato non è senerale e riguarda il 
50,~ dei. soggetti. In sintonia. cqn __ questo ,~to sta quello. ·relativo ·al 
1~ ·soddisfazion~ deila attuale :~emsion~; 11 45% è coinpòstò ·di pe; 
son~ .~oddiBta.t~e.· o a.bb~tanza. . .'soddi.àfatte. contro il ·s2, ~ .<34· insod~i-­
sfatti. Essi sono più numerosi tra coloro_ che risiedono in città pi~! 
tosto. ~;ne ~n provinci.a., t~~ i ooni~ti .con_ fig~i .. ris:Pe~~o. ~lf s'ca.p.2, 
li, fra coloro ohe appartengono alle "classi" alte •. :,. ·. '. . . 

Quest 'u1 tinlo elemento - apparentemente so_rprend.eJlte - ~ essere 
spiegato adduP~do le maggiori ~petta.ti ve ed: .. es.ig~~ d.égll ~perai BP! 

• ' " ... , J • • • l :. •• ;·. : 
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oializzati; tuttavia va aggiunto che le differenze salariali all'inte~ 
no dell'ordinamento per "classi" non sono elevate. Ad esempio tra. la. 
"classe" 5 ... e la "classe" 16 ... si trova uno scarto dl. sole 15.000 lire 
circa mensili: in prati.ca la collooazioti4fYrà le posizioni più eleva­
te non comporta un salario notevolmente superiore alla media éd a que! 
lo del'Ie posizioni più. basse. Ecop un'altra conferma per quanto abbia 
mo appena detto: solo 1/4 dei soggètti afferma di riuscire a. ~ar fro~ 
te alle sue necessità ed a quelle delle persone a suo carico con l'at 
tuale salario; circa. metà. riesce ''a fatica" ed il 2~ dà risposta n~ 
ga,tiva. Anche in questo o~so gli operai delle "classi" alte s~rebbero 
quelli che incontrano maggiori difficoltà. 

· Passando ad altri ~spetti del problema retributivo scopriamo una 
visione moderna e tipicamente industriale in ordine al rapporto fra li 
velli salariali e qualità operaie: per le "classi" basse deve essere 
meglio pagato il lavoratore che ·ha più responsabilità; per le·classi 
"al te" il lavoratore con maggiore istruzione professionale.. POchi so­
no inclini ad auspicare un appiattimento dei salari o a dare ~l mag-­
gior peso all'elemento "fatioosità.", ohe pure si rivelerà uno.dei PU!! 
ti più sentiti della condizione operaia all'ITALSIDER. 

Il campione è nett~ente diviso, invece, sulla àlternativà fra sa 
larto fisso (52,~) e salario ad incentivo (42%). Le ragioni addotte­
per spiegare la scelta fatta mostrano Un atteggiamento piutto~to ri­
corrente; ossia la ricerca delle condizioni di sicurezza ed ~nsiemedi 
guadagni più elevati. In questo oaso il quesito posto discrimina fra 
qua.n·~i tengono maggiormente al primo piuttosto che a.l secondo: elemen­
to. La spìnta ad un reddito più elevato si manifésta. ancora in numer2 
se occasioni: per migliorare la retribuzione il 66% d~li interVista­
ti sarebbe disposto ad accelerare l'attuale ritmo di lavoro; il 71 % 
dichiara che ·"gli incentivi invogliano gli -operai a produrre di più'~; 
oltre la metà, se avesse tempo a disposizione e non fosse ostacolata 
dai turni, sarebbe propensa. ad impegnarsi in qualche altro lavoro per 
guadagnare di più.· 

Sul metodo salariale in atto all'ITALSIDER- cioè il metodo del 
la. _job eva.iuation - si riscontrano atteggiamenti 'diversi. In primo lu.2, 
go solo pochi lavoratori ne hanno una. conoscenza precisa; in secondo 
luogo il gruppo si rompe nel dare un giudizio sintetico su tale meto-
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do: il 48,3% pensa. ohe esso "pur non essendo perfetto pe:nnette di sta -bilire i salari in base al l~voro svolto e sensa preferenze ••• ";. il 
46,7% ritiene che si "tratta di un sistema. ohe vuole essere moderno e 
prèOiso ma in realtl non valuta dovutamente il lavoro svolto e non im 
··pedisòe pref•renle"; va aggiunt~, però, che le persone in possesso di 
migliori oonosoense del sistem~·aono più propense a ·giudicarlo positi 

· ·vamente e la stessa· o osa va. detta per Czua.nti diohi~rano di essere aod . ' . .... 
disfatti· del loro attuale salario. La mancanza di convergenza affiora 
a proposito di altri quesiti sull'argomento salvo sul. fatto che taie 
metodo ga~tisce.una .. oerta. sicurèzza di salario (83,4~) e la. dell.mi­
ta•ione del compito lavorativo di ognuno (73%). A tali aspetti positi 

. -vi si oppone il giudizi~ oritiop sulla rigidità del procedimento che 
-.a parere di molti.soigettt·~.~nderebbe difficile correggere even-­
tuali errOri o tmpreoisioni_nella determinazione della posi~ione di 

-classe. Sempre in tama_di or~teri di fissazione dei salari emerge 
ohe gli operai più·favorévoli .àl sistema della job evaluation hanno 
magsio~ente tendensa a preferire uri salario stabilito. dalla direzio­
ne del personale "sulla. base di ori t eri 8tlrierali ed obietti Vi" anzi -
ohé dal capo; ohi è di questo ultimo parere proviene dai settori ter­
ziari piuttosto che dall'industria ed inoltre gradisce una paga fissa 
mensile rispetto ad un salario ad incentivo. 

Considerando il sistema. salariale e~ piano dell'esperienza. con­
creta dei soggetti intere:ssa.ti · accenniamo é:d. alcuni risUltati piutto-

. sto importanti: oltre il 5~ è s_ta.to a.Ssunto· con una posizi?ne oompr! 
sa-tra la 1A e la 6A classe; il 3~ Obn la òìasse 7A e ~osi via fino· 
all '1~· oon u.na classe superiore alla. 12A. Nel primo gruppo sono pochi 
gli operai attualmente appartenerati alle "classi" a.lte; ooatoro sono 
naturalmente pi~ numerosi negli altri gruppi. · Dai mom~nt~ dell' assun 
zione ad oggi 1'11~ non ha. awto passaggi di . "cla.sa"; il 38, 3fo lui a.~ 
to da. 2 a 4 pa.ssaui t il 35, ~ da. 5 a 8, ed il 1 ~ oltre 8 passaggi.: 
Per· il tuturo il 6~ dei. soggetti .. ritiene· probabile avanzamenti,_ .di 
classe sia per ragioni generali sia per meriti personali,. ment~e il 
2n, è di parerè .opposto. QUesti ult~i sono pi.~-' nUz&e.rosi .. nelle ''ola.S­
si"·alte~. Da··questi.·dati ri•\l.lta ohe' i)e~ n~erosi individui l'a8oesa 
profeseiona.le è 'ormai ·conolusn ···{ciò .-~aiuta:··a. spiegar~·. t~~~i atteggi~ 
menti di insoddisfa~ioné degli operai·speoializaati, mentre altrino~ 

• • • f. • • • ' ~~ • ' • • \ "/' • 

hanno usufrtùto· di questo prooeèso e altri ~or~- ~tç le sea.r~e ~i! 
... : • • ", "1. ~ • ,. • ' • ' • ,,. ' 
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ferenze salariali corrispondenti alle differenze di "classe" - hanno 
avuto una mobilità professionale con scarsi riflessi sul piano so­
stanziale. L'ottimismo che si ritrov& rispetto alla futura oollooa­
z.ione nella. geràrohia operaia pìù che avere significato in se stesso 
va valutato in. relazione all '"opinione diffusa (8~) ohe i salari de­
gli oper~i ITALSIDER aumenteranno in·generale nei prossimi anni, opi -nione cui fa da. conferma l'idea che "le. condizioni dell'operaio fra. 
un decennio saranno mig.liori di quelle· attus.li" ( 82%). 

o) I problemi della prestazione lavorativa 

Le esigenze ed i problemi dei soggetti avv~cinati sono chiara­
mente ravvisabili nelle risposte al quesito che li invit~va a direo2 
sa inten~essero "per un buon posto di lavoro"; abbiamo quattro tipi 
di risposte all'incirca con eguali frequenze e cioè: lavoro sicuro; . 
lavoro ben retribuito; lavoro meno faticoso, più pulito, più oonsid~ 
ratQ; lavoro professionalmente qualificato e che procuri soddisfazi2 
ne. Si è già detto dei primi due elementi, vediamo ora gli altri. 

Venendo a parlare delle condi~ioni di svolg~ento della prest~ 
~ione, dobbiamo premettere che esse sono al centro dell'attenzioned~. 
gli interessati; questo ·atteggiamento non sembra essere dovuto tanto 
a tipici motivi di alienazione quanto alla definizione delle conore-
'te condizioni aziendali. In altre parole : la monotonia e la banali­
tà della prestazione è un tema presente solo marginalmente~entreven 

' - -
.. gono in primo pian~ i temi propri della faticosità. -

Contro le nostre stesse ipotesi, il 65,3~ dei soggetti sostie­
ne ohe pesano di più "la fatica, il caldo, la polvere ••• " contro so­
lo il 18,7% che sostiene ohe pesano di più "la diseiplin~, il con -
trollo dei oa.pi '· gli orari rigidi n e o osi via.. Ciò dimostra., assieme 
ad altri risultati, una buona propensione degli operai ITALSIDER al­
la logica de~l'azienda industriale ma, nel contempo, mette in rilie­
~o che permane.il problema delle condizioni di lavoro. Questo fatto 
emerge in altri punti: la maggioranza è convinta. che il proprio lav.2. 
ro sia "sporco", "rumoroso", "snervante" e "pericoloso", speòie tra 
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gli appartenenti alle classi "a.l te" ed alla. divisione Fusione; alcu­
ni ( 17 ,~) affermano che anche se "si impegnano a.l massimo quasi mai 
riescono a. fa;re tutto-quello che o'~ da fare" e mo;Lti di più (32%)so 
stengono che per ra.Kiultg~re tale obiettivo de~ono "impegnarsi. al m~ 
simo"; oltre la metà dio e che al turno di _notte non ci si abi-tua. mai. 
I no l t :re l'accertata COJJ.Y.iU.iQne .. che l'occupazione all'Arsenale ~li­
tare locale rappresenti .un'aspirazione diffusa è dovuta, in .buonapar 

o' •Y -

te, alla ricerca di un posto senza turni, più calmo, più pulito. 

Nonostante questa situaZione due intervistati su tre,. in partico 
. . -

la.re .se appartenenti alle "classi" alte ed alla divisione Servizi, 
pensano ohe il loro sia. un lavoro interessante. Tale convinzione • 
oondiv1sa soprattutto da coloro ohe sono ~oddisfat~i o abbastanza so~ 
disfatti del .. salario, che ritengono di aumentare le proprie capacità 
prote~'sionaif nell'attuale oooupa.zione e. che, consegu!J~t.~ente, po­
trebber? tl,'Ovare Wl buon posto di lavoro qualora lasciassero. l' IT~ 
SIDER; in pra~_ica, però, corrispondono gene:r~te a colo~o phe non 
accetterebbero \ma. nuova occupazione a. parità eU ~alari o. I mpt~ vi là 
dotti per spiegare lale interesse sono t seguent;: il lo~o lav~rosv! 
luppa capacità tecniche e professionali, _permette di conoscere e di 
appreEzare macchine· ed imP,ia.n~i moderni, risul.ta impo~tante e di re­
sponsabilità, è ,vario. 

In queste indicazioni troviamo..· s~ti per individuare altri int! 
ressanti e positivi &tteggiamenti di moltissimi dei sogg~t~i avvici­
nati. Innanzi tutto la considerazione.ohe rivolgono alla formazione 
professionale ed alle conoscenze t~niohe; tal~ att~amento,già ~ 

. plioi to in quanto sop~ .sor.i ~~.,·è. evidente in. q~esto dato: :~·l 71, J1, 
pén~a. sia più importante c~e il lavoro "sviluppi le capacità ed au­
menti la prepar~zione prot,ssionale •• ~ ,, piuttosto che dia vantaggi co 
me la. _.sic~ezza e .lè\. minore tatioosit.à. _Ciò ~e in o~ntradd.ision~ ... -
-~on 'le preo.~enti .;.atreSzioni i in etfett"i questi operai sembrano ren . \ \ . ., ... -
~ersl. · e.sattamente. conto o~• le met~ ~ant_o. ambite - JJicuresza e tQan-_ 

~~·sion;i ·non faticose - sono oons.e~_ibili ooncre1amente soprattutto per 
chi ha determinati requisiti di esperien~a. .e di pre·pa.ra.zione pro~es­
sionale. Eè·a·i hanno presente. le vicende d.et' mercato de.l lavoro. ed in 
fatti 2/3 ~i .lp~. ~i tengono che ~~a. taci\e per l 'azienda assumere -
·qualcun'al t~ ·:~n grado di s.osti tuirli. .; 

.. 
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L'interesse. al lavoro e la. valutazione della preparazione profe.! 
siona.le dimostrano che essi hanno sostanzialmente ra.cool to il "mes­
sagg~o" dell'azienda per quanto attiene all'idea. di moderno lavoro i!! 
dustriale. _Perciò l'azienda, il lavoro, la logica produttiva, il pr~ 
gresèo tecnico sono realtà éhèj apprezzate'in se $tesse, hanno aper­
to un nuovo e .dinamico capitolo nel corso della loro esistenzao 

_Questo giudizio trova riscontro nella forte autostima professio­
nale ohe gli operai dell'ITALSIDER mostrano di avereo Infatti: circa. 
la metà pensa di svolgere un lavoro "che molti altri vorrebbero fare" 
e, in genere, si tratta delle persone che qualificano interessante la 
lorol prestazione; oltre il 70% è dell'idea ohe l'attuale lavoro non 
utilizza appieno le loro oa.pa.ci tà perché potrebbero fare "qualcosa di 
più impegnativo"; i 3/4 hanno l 'impressione di svolgere un oo~pito i! 
portante o .per l'andamento della pro~uzione o per la sicurezza delle 
persone e degl~ impianti o per ~ltre ragioni oggettive e soggettive; 
la gran parte giudica gravi le conseguenze di un eventuale errore .~ia 
per- l'azienda che per le. persone. In queste risposte ci pub essere~ 
na facile ade~ione a stereotipi ricorrenti nella cultura industriale 
nonché una sppravalutasione del proprio ruolo: nell~un caso e nell'al 
tro rimane il fatto che i nostri intervistati tendono a riconoscerei 
nel lavoro svolto, anche se non ma.noano sentimenti tipici tra i lav2_ 
r~tori di aziende altament~ meocanizzate, come l'idea di non vedere 
completamente utilizzate le proprie capacità umane e professfonali. 

Questo tipo di manodopera sollecita il paternalismo illuminato 
dell'imprenditore ? A prima vista sembrerebbe di si perché per lo 
83,1% l'azienda non dovrebbe limitarsi a pensare al ·salario ed alle 
con~izioni di lavoro dei dipendenti ma dovrebbe anche preoccuparsi 
dei. lor_o bisogni al di fuori del posto di lavoro (es. iniziati ve per 
la f~iglia, per il tempo libero, eco.). In pratica pen~iamo che lo 
atteggiamento operaio su questo aspetto sia più complesso e ~~nosoh! 
matico. Anche prescindendo dal rapporto fra tale .att~ggiamento e gli 
altri qui descritti, compresi quelli che troveremo in seguito, non 
possiamo omettere due ordini di osservazioni : a) l'idea dell'a -
zienda centro ,di opere e di iniziatiye sociali è troppo radicata ne! 
la èultura "politica" italiana per pensare che i lavoratori di ~o 
stabilimento del s~, per di »iù a partecipazione statale, si possa­
no sottre;r:re··-dal dare il loro assenso a.d. una. a.f:fermazione che rioon-
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fermi tale idea; b) le opere e le iniziative sociali dell'azienda, 
nel o~o di Taranto e della ITALSIDER, non rappresentano altro che 
fatti:~. di. necessità fn un ambiente con infrastrutture ancora insutti . . . ' .. 
c,ienti e generalmente inadeguate, Perciò sosteniamo ohe i dipenden-
ti del IV Centro, anche quando chiedono all 1azienda interventi e­
stranei al rapporto di lavoro '(11 7~ ritiene ehe l 'azienda debbaoo 
oupars;, 'aei trasporti) , ettpriiJloflO _neo essi tà. oggetti ve· ·che altri en: 
ti non sanno soddisfare (infatti solo il ·3,7%·atfida alla pubblica 
'8Dillinietrazione il compi t o di organizzare i trasporti); tali richie 

. -
ate e ono quindi funzionali e non piuttosto sentimentali·. o .ideologi• 
che. 

· . Un breire cenno a due indici normali di adattamento, infortuni ed 
,. ' 

assenteismo. Sul primo va detto che gli infortuni tendono a diminui -re nell'ultimo biennio; tacendo diretto riferimento ai nostri inter 
viatati osserviamo che 1/4 ha subito incidenti: essi sono in gener; 
piuttosto gravi e comportano lunghe assenze dal lavoro (da parecchi 
ai orni ad ·alcune se t t imene) ·e sono assai temuti dagli operai in. ge­
nere. La oausa prevalenté sembra eaaex-e la disattenzione, mentre le 
p~ediepo•izioni antinfortunistiche sono seguite normalmente aia da 
par~·e _dell •àzienda ohe da parte della. manodopera. 

Per. le assenze abbiamo i seguenti dati: nel •66, -eccetto' le fe­
rie ed·. i oorìguagli, metà dei soggetti non è mai &tata a.sljJente,il 16 
per cento da. 1a 7 giorni, il 1~ da 8 a 20 giorni, ·il 18~ oltre · 20 
giomi. Il motivo diohiàrato delfe assènze è "m·a.lattia." o "inf"ortu 
nio" nella quaSi totalità dei casi; segue un 1C!{o per ragioni tam_i.: 
li ari·. · .. s·e badassimo sol tanto alla. scarsa incidenza di queste ultime 
~9ni potremMo indurne che il conflitto fra ruoli propri·del mon­
do industri·a.le e ruoli tipici deila lopoa familiare e della tradi­
~iç>ne meridio~le .:non è di grande rilievò o, oomunque, si va gradua! 
mente ~sQlve.ndo con il· ·pr8Valere dei primi· eui secondi·· Risulta per 
·al~ro .da alcune 'risposte (rèsistenza ai ··tUrni, iapieghi del tempo l! 
bero, ecc.) che il superàmento di questo conflitto non ~ un fatto· 
soo~tato ed autamatioo. 
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d) RaPRorti gerarchici e 
relazioni umane. 

L'importanma della questione. è sottol.ineata..dalle scelte ohe gli 
operai ITALSIDER oompiono nell'area dei rapporti interpersonali nel­
la vita. quo~idiana dentro l'unità. produttiva. Ci sembra ohe: essi, o 
·gran parte di essi, accettino la. logica del modo industrfale di pro­
durre ma nel contempo vogliono salvare quei rapporti umani di tipo 
prtmario che non necessariamente comportano il sacrificio della sfe­
·ra funzionale e dei criteri di .efficienza. Questo fatto è ra.vvisabi 

. ... ' -
· le in particolare nei riguardi del capo-turno, la figura ohe fename-
. nioamente e costantemente rappresenta ai loro occhi l'espre~sione 
della gerarchia e del funzionamento aziendale. 

Il 56% degli. intervistati ritiene di.aver stabilito, con il capo 
-turno, uuna certa confidenza, una o erta cordialità di rapporti". ·C~ 
storo ai mostrano, in successive domande, i più favorevoli nei oon­
fré>nti del comportame;nto dei capi e, ad esempio, a.ffeJ;,'IIl8.no oh.e que­
sti li consultano per quanto riguarda. l 'andamento del lavoro· e del­
la produzione. A questo proposito va s~lato un dato assai intere~ 
sante: nei rapporti ,operai-capi non ha alcun peso la variabile rela­
tiva alla proven~enea geografioa.dei secondi, ossia il fatt~ di ess! 
re meridionali ·O di essere giunti ·da a~tre regioni del nostro paese. 

' 
Tornando a.l tema in questione si riscontra che il 4~ dei sogget 

ti vede "un buon capo". in ohi dimostra doti funzionali (competenza -
tecnica, saper organizzare e risolvere i problemi, saper comandare), 
mentre il 47% pensa che "un buon capo" è colui ohe "si interessa dei 
problemi umani e sociali dei suoi dipendenti". Nel t;Jecondo gruppo· f! 
gurano in maggior numero proprio quelle persone che hanno dichiarato 

, di non avere confidenza con il oapo, e .ciò, ci sembra. confermi quan­
to appena detto sulla ricerca di relazioni di ~ip~ prima~io o emoti­
vo. Le stesse persone, nella misura in cui si trovano in una situa­
zione non ottimale rispetto alle loro aspettative, sono più propense 
a identificare i capi "dalla parte della direzione", a sentire mag­
giormente il peso della disciplina e dell'ordinamento gerarchico, a 
vivere come ingiuste le azioni dei capi nei loro confronti. 
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In complesso, tuttavia, non si manifesta un forte senso di ost! 
lità o di aggressività ver,o que•ta figura: oltre il 7~ degli ope­
rai valuta giusto - sempre o nella maggior parte dei oasi - ìl. com­
portamento del capo-turno; inoltre costui sembra essere un punto·di 
riferimento pér le esigenze personali d~li interessati nel senso 
che è a lui che spesso ci si rivolge. per avere passaggi di classe • 
trasferimenti ~d altre_agevolazioni. 

Nel valutare la predisp~sizio~e 4esli operai verso il capoturno 
bisogna tener conto, tra eli .al;J-~,. di' .. questi due elementi: la ten­
denza., nota a tutti • . a cos~i tui.H · s~rutture e ·relazioni intormàli al 

.. •• 1 -

l'interno dell'apparato f'o:nnale e, cosa per noi più significat.iva, 
ohe il capo inte~edio in una grande azienda non è tanto'il protagQ 

. -
nista del processo prod~ttivo.ed.or~iz~~i~~ nella .,tera a lui~ 
fidata ciu&nto colui che traduce in Via operativa mete~· prooèdu:re,d! 
sposiziont·predispo$te dagli alti livell~ d~lla gerarchia direzi~ 
le. E' -a ques~ punto eh•. s~·:- .inserisc~ l~ ~ichiesta operaia di. me­
diare ~ sul piano personale - mete, prQOed~, disposizioni oggetti 
ve e generali. ·· 

'•, 
' ·~ o 

_Nei confronti dei dirigen~i 1 , :si n~ta uno .. spiooato consenso ope-
raio per quanto attiene alla loro azione propulaiva nell•azienda;m!. 
nore è 1 invece, l'apprezzamento eui loro comportamenti nei confron-
ti della .. manodopera.. . . 
. Primo aspetto: oltre i 4/5 deili .. opé.rai ri-tengono che l 'ITALSil>ER è 
uno sta.bilimènto dove vige un 'atmosfera "di iniziative e di impegno 
per rendere l' a.sienda. sempre più efficiente ed orpnizza.ta" ;molti di 
essi vedono in questa realtà un segno tangibile della volontà e de! 
l'azione del gruppP dirigente. Se ne pul> vedere il riaoontro tra gli 
operai,.oltre che in &pùnti già no'a~i, nèlla diffusa convinzione 
che il "lavoro siderurgico· non è un lavoro come gli altri perché la 
siderurgia tJta. alla ba.ae di molti settori produttivi e quindi ogni o 

; .... :~. peraio. s~d~ru.r~co dovrebbe essere orgoglioso del suo posto" ( con.: 
· ·~ .. ~ t:erma.: ~ tJtiQ~_.>lella forte· autostima già indicata). 

Seoondo aspetto~ molti degli intervistati pensano ohe i dirigenti 
talvolta chiedono loro ciò eh$ è impossibile realizzare. La pensano 
ooei ~9pratt~ttò c~i~~~he: sono scettici sull'atmosfera di grande 

'.o a • ~ • ,- • i • • \ • o ' ~ f ' • •~ • + ' ~ 
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efficienza dell'azienda e ohe si lamentano del ritmo imposto al la­
voro. 

Un al tre spunto ori tic o è espresso da quel terso degli ìntervi­
stati che ritiene che noh tutte le oategòrie aziendali subisconocon 
seguenze negative (ad es. licenziamenti o trasferimenti) quandoqual 
cosa va male ma invece ne soffrono prevalentemente o esclusivamente 
gli operai. In qUesta posizion·e troviamo in pa~icolare quanti si 
interessano di azione sindacale e quanti vedono nella struttura so­
ciale gruppi o istituzioni che tendono ad opporsi al miglioramento 
delle condizioni operaie. 

·Tornando alle valutazioni positive il·56~ afferma che fra diri­
genti ed operai c 'è fiducia, e, di questi, molti ritengono che la di 

. . . -
rezione conosca le opinioni ed i bisogni degli operai e li tenga 
nella dovuta considerazione; infine, il 41~ dice di aver parlato 
qualche volta con i dirigenti. 

In sintesi possiamo affermare che i dirigenti sono positivamen­
te valutati per le.loro capacità·tecnico-professionali e suscitano 
fiducia - a volte frustrata - sul piano umano; più contrastato è il 
terreno che riguarda le richieste dei dirigenti--alla prestazione o­
peraia: qui riscontriamo .. \Jl!~ denuncia - non del tutto genera.lizzab! 
le .- relativa allo sforzo richiesto ai dipendenti, sforzo che va.me.! 
so in rapporto con le si tua.zioni già illustrate sul problema sala­
riale. I fautori di tale denuncia non sono solo elementi scontenti 
o scarsamente adattati; tra di essi troviamo, con una certa preva-

.. l~nza., persone con al t~~ _prospet.t.ive ( oome quella sindacale} e per­
sone appartenenti -·a1.le "classi" alte. 

e) Coscienza di gruppo e 
partecipazione sinda-
~ale .• 

L'ambiente ope~aio dell'ITALSIDER.,si presenta come un ambiente 
ricco di orientamenti basati sulla solidarietà e sul consensò colle! 
tivo; quest'affermazione non riguarda tanto le modalità ricorrenti 
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nei rapporti interindividuali tra lavoratore e la~oratore - da noi 
non esplorati - quanto l • immagine della condizione operaia ed il ruo 
lo in particolare della _esperienza sindacale. · -

' ' 

Una primà e gen~rica verifica in tal aenso, la si ritrova nel 
ratto eh~ quasi all 'un~i tà. gli interv:i:stati. dichiarano di "tro­
varsi a loro agio e di andar d'accordo c.on i com~i di lavoro" e, 
conseguentemente, moltissimi pensano di poter contare ·sulla solida­
rietà dei oom~i di turno quan~o bisosna 8ffrontare questioni a~ 
tinenti lo svolgimento ~el l~. mansioni as~egnate •. Come indice ind:i -

... retto di quest •atmosfera tltanno le frequenti conversazioni fra. ope­
rai sia su temi' delia vita extra-professionale (famiglia, .ami.c~, 
spettacoli, sport, ecc.) sia su_areomenti di lavoro e sindaoali.So­
lo una minoranza (11~), invece, .dichiara di intrattenersi a parlare 
di politica oon i colleghi. 

Una seconda e più signitioativ~ verifica è rispontra.bile nelle . .. ' .'· . 

_valuta.zi~ni sulle o.ondizioni~ e ~~e .ragioni di solidarietà. · ·.del 
.. Bl'UPpo ~ della .olaeee operaia. I 2/3-· desli .. in-tervistati ritengono 

ohe i lavoratori dell'industria • qu~li di altri settori produtti 
vi abbianÒ. interessi comuni. QuetJta visione .. ·di~e:n:ta. .piu spiccata 
se _passiamo . dai l~voratori in gene~ai~ a. .·~ppi più c~ncreti e più 
omosenei:. infatti .1'8P ~è del pQrerè ohe.gli.op~rai .it~iiani han-

- no "interessi • problemi .o·om~i"; olt" .il ·7ofo o·~e,~. in 'P.rat~oa.,o 'è 
.solidarietà. fra ~li ·operai de~ lì ind~stria e il 75% · Qh~·, .·in .-.pa,r~ic~ 

.. lare, gli opera:i .dell 'ITALSIDER .si ... o~P()~tanc:> :•oli~~te.~ ,_ .. .: .. 
L'e>:rien~~en~~ .. emerso - comun~. _agli ~~~rtenenti alle "ol,~sitt .;~~a! 

. se, medie. .. o. al te .. --.ha un al trQ. ~isoontro in1~eressantet il 6ci/o o.ir­
·. . ca .dei .s~ggettt. ri ti.~ne che 't-Un .. i~vo:r.~t~r.e '9lsi : ~ più. possi,bi lt.tà 

... ~ ~i ~:Lgl.~or4re 1~ propria ·~orÌdiziÒne" a.doperimdosi .,~~rohé tutta la 
cla.e~e IQigliori. piuttosto. che cambiando mestie~.e. e ·~vez:tendo fuori 
dalla classe operaia". E': evident.e che gli :Lntervista.ti ~ nonosta.n . . . . ' . -
te il mol tiplioarsi delle opportunità di mol:>ili tà a causa dello svj._ 
luppo economico- non dimostrano una mentalità individualisticache 
con troppa facilità. viene sovente attribui tl:t alla gente del Su~. 

: Ciò si ritlet~e nei SEJntiment.i esp:r;oessi verso l'espe~~~nza SÌ!!, 

daoale: meno del' 10',t valuta .come negativa o inutile tale espèrien.. 
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za; gli altri sono di parere opposto e mettono in risalto soprattut­
to l'azione concreta di tutela sui problemi del lavoro dipendente(mi 
glioramenti economici, contrattazione collettiva, v,rtenze individua 
li ecc.). Poohi sono i soggetti che attribuiscono al sindacato il -
compito di contribuire a modificare radicalmente la posizione istit~ 
zionale della classe operaia. 

Gli iscritti ai· sindacati preeenti in azienda - corrispondenti al 
le tre centrali sindacali esistenti nel nostro paese (CGIL, CISL,UIL) 
- sono il 66,7%. Il 49,7% dei nostri intervistati dichiara di essere 
iscritto alla CISL, l' B~ ·alla UIL,- il 51 fil, alla CGIL. Gli appart-enen­
ti alle "classi" alte sono leggermente più ainda.oa.lizza.ti degli altri 
e così gli operai della divisione Servizi (74;9%) rispetto alla Lami­
nazione (64%) e alla Fusione (56%). 

. La spiccata· accettazione del ruolo del sindacato non preclude va­
lutazioni e giudizi realistioi o critici sulla sua azione oo~oreta e 
quotidiana: molto elevato (70%) è il numero _di ooloro ·ohe a~tribuiso2 
nò alle rivendioa.zioni sindacali il·. merito di aver coneegu.i to gli a.t­
tuàli livelli salariali; gli scioperi sono ritenuti necessari dal 
75,3% dei soggetti e avrebbero portato risultati soddisfacenti per il 
54%. Molti- e specialmente i-non isoritti- affe~ano ohe si ricorre 
troppo frequentemente a questo tipo di pressione sindaoa~e e la oosa 
non può sorprendere se sappiamo che spesso i ·rinnovi dei contratti n! 
zionali ~ categoria o le vertenze a livello aziendale sono aocompa­
gnàti in Italia·da frequenti interruzioni della prestazione lavorati­
va; l'azione della Commissione Interna ITALSIDER è valutata positiva­
mente da alcuni,.negativamente da altri. I primi mettono in risalto i 
benefici economici e nòrmativi, individuali e collettivi, dovuti allo 
impegno della Commissione Interna.; i secondi denunciano l'insuffioieE 
te energia dimostrata nei confronti della direzione aziendale. 

Certo la Commissione Interna è oggetto di forti e molteplici a­
spettative da parte degli operài ITALSIDER: lo-dimostra l'elevato ta~ 
so di sindacalizzazione, i problemi salariali o di altra natura vi-­

. sti nelle pagine precedenti, l'elevato numero di persone che dichiar~ 
no- di rivolgersi alla Commissione Interna per contestare una assegna­
zione di "classe", l'opinione a.ssa.i diffusa. che essa può intervenire 
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per migliorare ·le retribuzioni all'interno dello stabilimento. Quindi 
è fora~ l'inte~sit~ delle. aspettative che può spiegare le critiche che 
sono formulate da ~a parte della manodopera. 

Tra l'àdesione al ·sindacato e la. partecipazione alle sue attività 
si manifesta. un? acar~o .. ~ensibile: questo fa.'tto, riscontrato sovente 
anche in altri aa.tbienti é i;n altri settori, è. comprensibile nel caso 
dell'ITALSIDER, se pe~i~o alla mancanza di. una lunga tradizione a­
ziendale, alla ~ent~ 4at~ di assunz~one di·molti operai ed allo so~ 
eo svi~uppo dell'as~Oèiaz~o~ismo sindacale nell'induatria dell'Itàlia 
meridiona.l~ fino a <NS-lche anno fa. Ecco due ·.da.ti che possono chia.r! 

·re la si tu~~ione àu ~esto puntp a la metà degli ·intervistati di·oe di 
non seguirè l'attività del si~da.oa.to, il 27,3% poco, il16,~ abba­
stanza, e 3,3~ si definisce "a-ttivista"; solo il 24% accetterebbe di 
tar parte della Commissione Interna. Gli altri, accanto a quanti non 
si in~eressano di cose ~indaoali, risultano essere i più critici nei 
·confronti della, Commissione Interna. 

Da quanto a~~~amo r~ferito si è ,in.~do di sostenere che gli o­
perai dell'Italeider dimostrano di aver~ .una spiccata· coscienza di i 

o • -

· denti tà, ç>ssia. · avvertono }.~ neo esa~ tà.; dj,. mett.e.re in comune -e di ri-
solvere ool~ettivamente e/o solida~en~e i propri problemi. La · oo­
soienza di identità sembr~·prevnlere nettamente sulla coscienza. di 

' ' 

oppo~i~ione, vale a dir~_sull~ convi~zione che non è solo necessario 
agire in gruppo per favori~. il. raggiungimento. desli obiettivi desi­
derati ma che bisogna fare cib per contrastare·i comportamenti e le 
azi~ni di ~l t~ ça.t~rie, ~ a.l ~.ri gruppi . .tnfatti il4~ degli inter­
vieta~i. ·.sostiene .. oh~ ness~o, si. oppone ~a.l .miglioramento delle oòndi­
Zi?~i d~g.l'i operai; ~li altri~. invece, sono di ·parere opposto e 1/4 
oiÌ'Qa. individ~ negli imprenditori.e ne~ capitalisti coloro ohe con­
:t~~stano ·le. a:sp~ra~ioni dei .·l~v<?r~tori •.. Invi ta.ti a dividere gli i ta­
lia.ni in d.ue ·parti solo il 12, 7'fo indica. l' a.l terna.ti va. capitalisti · . ..; 
proletari; maggiori indioa~ioni sono andate ad altre alternative: o-

. ne~~-dieon~sti (40, ~), nord-sud ( 19, ~) •·· istruiti e ·non· (.17 ,~). 

·- Questo ,orien~~ento può essere spiegato in ~a.rio modo;· a.d esem­
pi'o con il fat~o ~he l 'adesione recente alla. logJ.c~. sin~le può a­
versi tavorito una:mentali~à.oontli~t~e ma limitata a. prospettivè 

: ... . .. ' 
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immediate e settoriali, specie in quei soggetti-che dimostrano di coa 
cepire il sindacato come un servizio assistenziale più ·che un'associ~ 
zione con fini competitivi. Forse l& spiegazione più convincente lasi 
rit~ova nel giudizio che gli operai ITALSIDER dSnno della società mO­
derna, della società industriale. Questa sooietà - specie per gli ap­
partenenti alle "classi" basse·· e'· medie - offre, a chi ha buÒ~a volon­
tà ed intelligenza le possibilità per migliorare posizione sociale 
(7o%); in essa le differenze fra ricchi e poveri sono meno spiccate 
di ·una volta (7o%); tra 10 anni la condizione dell'operaio sarà molto 
migliore (42%) o un· poco migliore (40,3~). E• in questo diffuso otti­
mismo nel futuro che possiamo ravvisare la ragi~ne del prev~ere del­
la coscienza di identità su quella di oppOsizione. 

f) Consumi e famiglie· operaie. 

·Che la società industriale sia diventata il ~ormale quadro dir! 
fer~ento dei nostri intervistati lo si vede' apertamente nel campo 
dei· consumi e di alcune tipiche aspirazioni. Essi, come sappi~o,han 

. -no spesso difficoltà economiche-e vivono ancora sovente in alloggi! 
nad~guati; tuttavia già. ora. usufruisc'ono di beni e hanno· abitudini 
che sono assai distanti da quelle tradizionali della vita e·dellacu! 
tura rurale. Ebco alcuni dati al riguardo : il 66,7% possiede il tele 
visore ed i~ 70% il frigorifero; il 4~ l 'automobile, ohe viene val'E.,­
ta.tà. dai 4/5 come una necessità {e eia è giuatifiòato dalla. assoluta. 
insufficienza dei trasporti fra. il luogo di lavoro e lì a~i taeione) ; 
molti dedicano il tempo libero a gite in macchina, alla éa.ccia, ed ~ 
che allo sport e alla lettura; tra· i desideri per i propri figii do­
mina incontrastata. l' ist·ruzione, lo studio, l 'ottenimento di una. la~ 
·rea.: 

Unà sostanziale accettazione di modelli di consUmo tipici della. 
società urbano-industriale è messa in luoe anche dalle interviste ef 
fettuate, nel corso di una delle nostre ricerche particolari, presso 
50 famiglie di operai dell'I~ALSIDER, residenti in Taranto e fuoriT! 
ranto, ed alle quali hanno risposto le mogli degli operai. Da queste 
interviste emerge innanzi tutto una ottima diffusione dei beni st~ 
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mentali ad uso domestico: su 50 famiglie, 44 posseggono un frigorif~ 
ro, 31 una. lavatrice, 24 una macchina da cuoi re, 40 un televiso:r-e,41 
una radio. Per altro in solo 3 famiclie es;ste il telefono e in solo 
11 è ammesso il PoSSessÒ di un certo n~ero di libri. E' significati -vo inoltre ohe un bene altamente innovativo nei tradizionali consumi 
domestici come la lavatrice eia ritenuto necessario in una famiglia 
moderna. in 43 casi, con motivazioni ohe rigua.Jrdano soprattutto il ri 
sparmio di _.tenpo e di fa t io a fisica. In solo 2 casi la ·lavatrice no; 
è 'ritenuta ne08$Saria. Questo non Sembra in Oc)n'tra.sto COn un al tret• 
tanto alto giudizio positivo.aulla ancora attuale utilità di Un bene 
come la macchina da cucire, bene tradizionale della famiglia italia­
na soprattutto nelle zone rurali. Infatti nessuna delle 47 risposte 
positive riguardanti l'utilità di questo bene ha come modello di ri­
ferimento la figura tradizionale della donna di casa che deve, per­
ché questa ~ la sua prescrizione di ruolo, oocuparai della oonfezio-

• ~. 1 

ne del corredo familiare. Le motivazioni prevalenti riguardano inve-
ce il risparmio sulle epes,e di abbigliamento e la praticl tà di effe! 

· tua.re .~.n _casa riparazi~ni p piccole modifiche, sehZa implicare, alm! 
·· no_ apparentemente, l'adesione·a.partioolari valori. Per quanto ri­
·gua~ le tonti orie~tatrioi del ~onsumo la tradizione sembra avere 

·· Wl peso maggiore;_ infatti, sulle 5Q·'f~iglie, ben '15· ri·spondono che 
non viene. seguita la pubblicità· alla. radio o l!l.lla televisione e,· de! 
le .. al tre,. 20 att~rmano che la pubblicità (benché. segl.ti ta) non se"e 
per indi~izzare i propri acquisti._ Ad.una damanda·aperta,·mirante a 
son~ le procedure d'acquisto e gli_ ev~ntuali ·orienta.tori, la gr~ 
de. maggioranza delle risposte ha rivelato il permanere di prooeaure 
e di orientatori tradizionali (consigli del n~egozia.nte di fiduoia,dei 
par~':l~i ,. ecc.). In solo 11 risposte viene menzionata esplicitamente 
fra l~ fon~i .. -ci~ · orien~ento .. del consumo la pubblicità televisiva. o 
di altro .tipo. Da ·questi. risultati si può oonst~tare come i ·nuovi m.2. 
delli di oonsumo·oonvivano con quelli più tradizionali,- conia oons! 
gu.enza chè i primi non.-eone vissuti in tutta. là loro forza' innova. ti-

. va e oh:e, i secOJLdi non sembrano necessariamente collegati a. valori 
tipici: della vit~ familiare tradizi~nale. 

·'' 

. ' 

.. , 
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5. Accenni ai risultati delle ricerche collaterali. 

In questa. sede, a.p.ohe se-. si . tratta· di un "rapporto di sintesi" 
della nostra indagine, non è superfluò riferire in ordine alle ri 
cerche collaterali avo l te insieme alla ricerca .-.centrale sugli ope 

. -rai. Ci limit~remo a fornire sol~ente qualcuno dei risultati più 
significativi ed a tratteggiare situazioni e .tendenze diffuse~· 

a) i capi-turno. 

Iniziamo con la ricerca sui capi-turno, condotta, come si è de! 
to,\ su ·un campione casuale di 50 soggetti. . 
Premettiamo alcuni essenziali_ dati-fissi:- 38 capi sono entrati alla 
·ITALSIDER di Taranto prima. del '63, mostrando una. anzianità: aziend! 
le _media più elevata degli operai; 6 erano già prima dipendenti de! 
l'ITALSIDER in altri' stabilimenti; 30 provengono dal settore ind~ 
atriale (di oui 13 già in posizione di capo), 17 da altri settori 
come l'edilizia e la marina mercantile, 3 direttamente dalla scuola; 
34 ~anno un livello di scola.rità che va dalla lioenza elementare a! 
la frequenza di scuola media superiore, 16 so~o diplomati; 42 hanno 
par.tecipa.to a corsi di preparazione e di addestramento, d.i cui 4 a! 
l ,.e.stero e 22 in altri stabilimenti ITALSIDER. 

Vediamo ora quei risultati che hanno una diretta attihenza con 
i risultati·della ricerca-operai e che in parte riguardano i probl! 
mi .stessi degli operai': 45 capi concordano cori l'affermazione che 
l' ITALSIDER di Taranto è. tra le prime aziende d 'Europa e 43 che in 
essa c'è. una effettiva atmosfera di iniziative per renderla sempre 
più efficiente ed organizzata; 2/5 pensano o·he i salari degli operai 
siano adeguati, gli altri esprimono parere opposto o sono incerti; 
26 ritengono che per gli operai è più faticoso sopportare il caldo, 
la polvere, i disagi dell'ambiente di lavoro, mentre 12 dicono che · 
pesa di più la disciplina e l'insieme organizzativo; 40 affermano 
che\ il grado di pericolosità del lavoro a.ll'ITALSIDER ~ no~ale, O! 
sia è tipico di ogni azienda siderurgica, al contrario 7 sottoline~ 
no i rischi particolari del loro ambiente aziendale; quasi ~uttigi~ 
dicano che, per l'operaio, è più oonve~iente un salario ad incenti­
vo piuttosto che il salario fisso mensile e i più indicano nella"re 

. -~ 
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sponsabili tà11 il fattore che andrebbe ma.ggiomente remunerato. 
Una quota piuttosto modesta di capi-turno crede che la Commissione· 
Interna possa tar migliorare le retribuzioni all'ITALSIPER ma mol­
ti di più sono dell'id~ che gli attuali livelli salariali siano 
.~OVQti all'azione sindacale; ~8 credono ,a~la·eftettiva funzione di 
tutela dei lavora. tori avo l ta.· dal sindaoato e circa la metà aderi -
soe ai sindacati presenti in azienda; 30 giudicano necessari gli 

. scioperi, ·ll'lolti però lamentano l 'eccessiva. frequenza di questa. ma­
nifestazione. QUasi tutti gli intervistati sostengono ohe "una. a­
zienda ·,grande e UJOde~ ••• dovrebbe·· preoccuparsi anche dei biso­
gni dei lavoratori ruori dal lavoro (ad 8$ •. iniziative per la fam! 
glia, per il. tempo: libero)". 

Passando dall'àzienda alle condizioni sociali generali notiamo: 
43 sono convinti che, oggi, vi sia pià ugu~lianza del passato fra 
ricchi· e poveri .. e 36 ohe • per ohi. ha. volontà ed intelligenza "!': sia 
possibile migliorare la propria posizione sociale; 31. affermano che 
in pratica o 'è solidari·età fra g~i operai: dell'industria italiana. t.· 
16 sostengono che vi sono grt.Xppi e oa.tegorie ·ohe ·si, oppongono al :m,! 
glioramento delle condizioni ·dei .'làvora.tori; i '3/5 ritengono che un ·. 
lavoratore ha. più possi·bili tà di miglior.s:re '"cambjando mestiere :. e · 
venendo fuori dalla classe operaia."· mentre i 2/5 pensano ohe è più 
opportuno adoperarsi perché ntutta. la. classe migliori... · · > 

Da tutto cib energe ohe i capi-turno non· manifestano pros.pet.ti-·, 
ve sostanzialmente diverse da quelle degli operai; fra i due gruppi 
non pare esserci una frattura culturale, ma anzi si riscontrano va­
·lori ed~tteggiamenti piuttosto simili. Particolarmente· signifioat! 
va è la. convergenza. riscontrata. a proposito dell 'esp.erienza sindao,2· ... : 
le e, oon una. o erta attenuazio.n~, a propoei ~o della j .. ,nterpret~z.ione. 

della struttura sociale; i capi mostrano, invece, diffe~nze di ~i-· 
li evo· nella valutazione della condizion~ operaia e dei. ~rapporti so­
:O'i!l.li·all'~nterno dell'impresa: qui essi·da.nno sovente.giudiei pi~ 

positivi di quelli degli operai. · .; _ · . 

A questo punto oonsideriamo,alcuni probl'emi e situa.sioni più d!. 
rettamente riferibili.al ruolo ohe i capi-turno svolgono nell'azie~ 
da.· Rispetto alla precedente occupazione 42 contro 5 vivono il pas­
saggio a.ll 'ITALSIDER come positivo :e .:ricco :di vantaggi; .tùtta.vi.a. qu! 
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sti 5 e parecchi degli altri mettono in rilievo svantaggi particola-
·.ri, come quelli del logoramento fisico connesso al nuovo lavoro. Lo 
stesso dicasi per il quesito sulla so4disfazione del lavorp: quasi 
.tutti gli intervistati rispondono positivamente specie pe~ quanto &i 
tiene alla assimilazione di oonoscenze l~niche, all'importanza del 
·loro lavoro, alle gratificazioni ottenute sul piano professiona.le;da 
al tra. parte emergono specifiche ragioni di !Jla.loon·ten~o, sia per il 
salario che per la carriera. Il tema della carriera.sembra esser~ il 
più significativo per la individua.zione dei soggetti meno "soddisfa! 
ti":. i 34 capi che non prevedono buone possibilità. di carriera sono 
quelli che risultano generalmente più insoddisfatti. Questo fatto e~ 
bra particolarmente gravoso per i diplomati. 

La definizione - fatta liberamente dagli intervistati - di "un 
buon posto di lavoro" vede il primato dell'aspetto economioo-retrib!! 
tivo (32 indicazioni} cui seguono l~ qualificazione e la aoddisfazi2 
ne· professionale (26 indicazioni), la responsabilità ( 11), -la sicu­
rezza (6), la limitata fatioosità (4)o Non si può non sottolineare­
rispetto agli ope~a.i - ii crollo dell'elemento "sicurezza",· anche se 
la metà dei soggetti è dell'idea di essere facilmente sostituibileda 
parte della direzione aziendale. L'aspetto retributivo affiora. in al­
tri punti della rioeroa : 33 capi ritengono di avere un salario non .! 
deguato alla loro responsabilità; 24 giudicano esigue le differenze 

.. salariali fra o api ed operai .e 19 eccessi ve que1le tra. capi e dirige_a 
ti,. 

Riguardo a.l modo di concepire il ruolo di ca.po nei rapporti con 
·gli operai, si riscontra.- nell'analisi delle risposte- che 34 capi 
sono orientati in senso human rela.tions {es. : il reparto è come una 
famiglia, bisogna trattare gli operai conoscendone la psicologia, ec­
cetera); 16 mostrano una mentalità più autoritaria o sono prevalente­
mente preoccupati degli aspetti teonioo-produtti vi. Negli uni e negli 
altri non sembrano esserci motivi di delqsione o di aggressività ver­
so i dipendenti, anche se qualcuno afferma che non tutti gli operai 
haJUlo.ancora acquie.ito lo "spirito" dell'industria. 

. Un u1 timo ri.lievo : i 3/5 degli intervistati pensano o desider&"!··. 
rebbero cambiare città. Questa forte aspirazione alla mobilità non 
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sembra direttamente connessa oon si~uazioni di insoddistazione o di 
frustrazione •. 

. 
In sintesi ai pub affermare che i capi-turno del l • ITALSIDER so- · • no preval~ntamente soddisfatti della loro attuale occupazione; ·essi, 

tuttavia., sembrano.oonvinti di aver trQVa.to una. collocazione buonama. 
non ottima.le o eccezionalmente gratifio.ante·. I mo~i vi ~i ,9.ontentee­
sa sono presenti in numerosi soggetti' _specie in relazione alla. car­
riera ed alla. retribuzione; ~nç;t.tre _molti vivono la. .·loro posizione 
come non definitiva e prevedono di poter cambiare città. o azienda. 

b) . ~diriB~nti .aziendali e 
·leaders éindaoali. 

Al. fine di chiarire meglio il. diEJegno. ,gene~l~ fol'!li to da.i da. ti f! 
' . nora. presentati, è utile esporre. 'ciui a.icuni spUnti emersi dalle inte! 

yiste d.e~ dirilenti aziendali e de~. 'leaders e.ind.aoali. '. . ' . , '!-' l 

_· I · C:lirigenti col)si~erano la ·manodopera come. ~l p~ob~~à. ~orse più 
vasto e importante, tra quelli imposti dall'avviamento e dalla.~ond~ 
zione del IV Centro. Esai sono tuttavia oonoordi nel non ritenerlo 
un .PrQblema d~ tic o. Va i~.~~t~ tenuto: ,.Pres~~te oh~1 . ;per i diri -
genti, si tratta prevalentemen~e ~i un problema,funzionale, e,. dal 
momento ohe i risul ta.ti produtt.'i vi·· sono lusirÌghleri ~ .. non possono non 
ritener.lo. in via di definitiva eoluzione. Essi U$ano indivjduare una 
·_r~sé' d'aVViamento ~ella quale .solt~to ~ ~~sio91~ ope~a. d'addestr! 
ment.o ha permesso di superare· le ditfiQol ta, di adattamento dei neo-

• . l 1 :· '•. 

~~sun~i alltorgaDizzasione a1i~nda~e. 

. ' ' L' a.tte--~iamento vers.o. gli Òperai ri~ul t~ fidueios.o. _App_à.~~o ste­
:r~otipi del tipo t ·"è. manodopera. anoorfi.· vergine, .Pl&,mla.bil~~~oh sma­
liziata.". Si tratta insomina di buop.~ _la.vorat.ori, ·"di buon ·o.oma.ndon , 
anche se un po' disc)ontinui. I loro problemi finanziari sono reali, 
~a sono anche aggr~vati. da ~- .. ~attiva gest.ione del bilancio familif! 

... re.-
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·Non vi sono da fare riforme nel campo della,gestione del persona­
le:.restano da superare le resistenze ai turni, e l'assenteismo, che 
appare ancora piutto~to elevato • 

• 
La vera questione è forse quella dei oapi-turno. Sembra alla m~ 

gior parte degli intervistati che essi si comportino funzionalment'e 
nei loro rapporti con la direzione, mentre non abbiano anoora saputo 
trovare con i dipendenti il giusto equilibrio tra l'esercizio della 
autorità e lo spirito di collaborazione. 

Alcuni ripongono molte aspettative nei corsi per capi; altri in­
vec~ appai.ono scettici, e altri ancora non li conoscono direttamente. 
Non. sembra- ai dirigenti- che esista tra i capi uno spirito di cor 

. -
po, e oiò·faoilita la loro disponibilità alle direttive dei superio-
ri •. 

Gli intervistati sembrano ·condividere un ideale di dirigente mo­
derno e dinamico, che unisce, ad una notevole competenza tecnica, u­
na conoscenza dei· problemi del personale alla luce dei risultati del 
la psicologia industriale. Molti si richiamano ad esempi stranieri ; 
alcuni però non ~oettano come ideali gli· indirizzi manageriali di a.!, 
tri paesi. 

Il maggiore dei problemi irrisolti sembra consistere nella gran­
de difficoltà a lavorare in équiee• 

L'atteggiamento verso il sindacato e in particolare verso la Com 
. -

missione Interna è di sostanziale rispetto ed accettazione. In tré 
' . 

casi è rilevabile un senso di fastidio, dovuto alle interferenze-nei 
rapporti capi-operai. Piuttosto generalizzata una scarsa conoscenZa.· 
~ei problemi sindacali; a volte i sindacati vengono visti subordina­
ti rispetto alla logica politica. Alcuni dirigenti della produzione 
vorrebbero pàrtecipare più da vicino alle relazioni direzione-Commi! 
sione Interna, svolte principalmente dai responsabili del personale. 

l ' 

,Non vi sono mai tracce di decisa ~essività nei confrònti del-
l'esperienza sindacale, neppure quando il discorso passa all'argomen 

' -
to scioperi. 
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Anche se ancora non si pub pa.rla.re di uno ttspirito ITALSIDER11pa­
ragonabile a quello di altri stabilimenti, i dirigenti sono presso--

. ohè concordi nell'auspicarlo, ed ottimisti- che nel fut~o si paseerl 
.da una solidArietà di reparto (già vivissima) ad una di. stabilimento. 
L'orgoglio·: per il IV Centro~ ·stabilimento da primato,. vale anche nei 
confronti della manodopera. Evidente, in quasi tutte. le interviste• 
la tendenza a considerare l'esperienza aziendale analogamente a quel 
la familiare~ 

, . 
Le interviste con i membri della Commissione Interna e o~n alcu­

ni 4ipendenti ·che rivestono cariche-sindacali, su molt~ punti, danno 
risposte convergenti coR quelle dei dirigenti • 

. ' . 

I dirigenti sono considerati- oon. e ti~, per quanto 09~erne . il 
loro contributo tecnico, ed anche, quasi sempre, per il loro atteg­
:~amento nei rapporti umani. Sono ançhe ~~ i. ca.pi-t~o e i capi-r.! 
:·pa~o ad essere ·oggetto di-.eritiohe· :r:-el~tivame~te dure._.Sc:>ltanto. in 

···un oaao·i capi-turno vengono conside~t; d~l .punto di vis'~ ~el .loro 
l'\lolo di lavoratori dipendenti.,. più SQttoposti degli: altri a.d. un fo_r 
te ·oo~troli-o gerarchico·~ ·· .. · · · · . :· ... 

· Per: quanto 'riguarda le ·relazioni tra- lavorato~ .ed. a.zienda.·, .alo~ 
ni intervistati registrano un diff.~o ~ent~~t~;di delusione,· se~ 
to alle grandi aspettative suscitate da.lla creazione dello stabili-
mé'rito • ': ; ' . . .•. 

' .. 

· ·, .. ·· ·La--.dèlueione inve·ste· eia. .l 'aspetto economico si,.a. le poe:~s,ibili tà. 
di 'carrieràs' ·~ . spesso proprio la c~r:riora a. ~etider tesi ~ re,ppo,rti 

· ·· con ·i capi, dal ·momento che_ la maggior pa~te degli operai cònsidera 
-~· ':·il oapO.:.turno colui che .decide spQst~enti e pa.e~a8g:l"~di .'!'classe" • 

' . . . 
-· · Sono qUesti sentimenti a fàr sì che lo sciopero, più come espressio 

ne di protesta. che come strumento fun1iona.1e,- trovi larp par~e~iPi 
zione in questa manodopera. 

·. La. Commissione Interna. è molto utilizzata dagli .operai; i conta.]. 
ti son6 Vivaoiseimi, malgrado le. d.i_tticol ~à ·}>9ate. ai commissa,r;i.. per 
muoversi nei reparti risultino pressoChé in&O$O~tabili. . .. , . ,. 

Gli intervistati làmentano che la Commissione Interna venga so-
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vente.utilizzata a sproposito per richieste di informazioni o di in­
terventi impropri. Ciò denuncia o ome l'azione sindacale sia ancora vi, 
sta da molti operai dell'' ITALSIDER in maniera generica e confusa, be!! 
ché:non manchi l'~mpegno di lotta. · · 

·ali intervistati avvertono anche una certa diffidenza o delusio­
ne nei confronti della Commissione Interna: essi la. spiegano col fa! 
to ohe le aspettative createsi nei confronti dei commissari erano e~ 
cessive. Tutto sommato il ioro giudizio sul funzionamento dell'isti­
tuto è positivo. Piuttosto negativo il giudizio riguardan~e l'ultimo 
contratto di lavoro, i cui frutti immediati-appaiono poca cosa ove 
·Siano posti_ a fianco dei sacrifici sostenuti per ottenerli. 

I rapporti ~on la direzione sono, tutto sommato, buoni. Il rili! 
vo più pesante mosso dagli int.ervistati riguarda la tattica dilato­
ria:seguita nelle trattative, unito al fatto ohe agli stessi la di­
rezione di Taranto sembra ~ssai pooo autonoma rispetto·alla sede ce~ 
trale di Genova, e non in grado di affrontare i temi di fondo come 
essi desidererebbero. Nelle trattative emerge il prestigio del presi 
dente della Commissione Interna; prestisfo che a parere di .alcuni i~ 
orina la collegialità.dell'organo. 

'Oli intervistati concordano nel ritenere come obiettivi rivendi­
cativi maggiori: 1) la revisione della collocazione di Taranto nella 
V"'_ ·zona salariale,. 2} la conclusione delle trattative sugli incenti­
vi, '3) aumenti salariali, 4) l'allargamento dell'organico. Numerosis 
simi i problemi p~rticolari ancora insoluti: miglior~ento dei servi 
~i, revisione del sistema di aumenti di merito e gratifiche impiega­
tiz-ie, parcheggio coperto, revisione di una serie di valutazioni de!, 
le mansioni, controllo medico sugli assenti meno repressivo, miglio-
ramento dei trasporti. , 

Nel complesso gli intervistati esprimono atteggiamenti relativa­
mente poco conflittuali_, a.nohe se ori tioi ~ nei confronti della dire­
zione; ritengono di conoscere bene la problematica degli·opera.i, ma 
avvertono che ci si trova solo alle prime battute nel costituire una 

. solida coscienza sindacale, a partire dall'ancora generica solidari! 
tà 9peraia di oggi. 
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o) .gli operai 11disadatta.ti~ 

Riferiamo infine d&lla ricerca particolare condotta sui lavo~ 
tori ''disadattati". 

Il pur vastò qUestionario d~lla rioeroa-operai non consente di 
approfonqire e dar risalto qualita.tivo· ad alctini problemi caratt~ 
,~istioi del Ìavoro presso l•ITALSIDER di Taranto; perciò ·si· è ten­
tato, :attraverso .lo strumènto di colloqui liberi centrati generio! 
mente sulla. professione, di isolare alcuni ~spetti . di di.sa4.attamen 
to e frustrazione, presenti come ovunque ma con accentuazioni ~ 

veree nellà manodopera I'l'ALSIDEB. L'esame dei provvedimenti diso~­
plinari, della loro frequenza e della. loro motivazione, :;i.n .:quanto 
elementi adatti a mettere in risalto una. probabile diffioQ11ià a.d 
accettare l'organizzazione e la disciplina aziendali,· ci hanno pe~ 
me~so la seleeione di 'qùa.ra.nta. soggetti~ •l:tri·sette.-s~nQ st~~i i,!! 
dividuati dai·rioercatori nel periodo di pe~enza a ~tQ, con 
la collaborazione dei serv.izi·aziendali; mentre u~teriori. sei s~g-

... , ge~ti sono ·sta. ti avvicinati nel corso della ricerca cent~l~,~ .·. 
,· ' 

~·- • • • t' 9 

' :· :; : ... 
· Il tentativo di ·i~diViduare in tal -modo situazioni.- d~ P,ift_;o.çl 

tà d'ambientamento. e df adattamento può. dir.-i. riusoi;:to:.oltre,.qu.~ 
ranta soggetti a:vvioinati'; o appaiono chiaramente dis~ta,ti. ~f'l 
senso ohe avvertono con chiarezza l'impossibilità di proseguirenel 
loro lavoro a.ttua.le ~ rifiutano :buona· parte :delle oondizioJ'l~· ·orga-

.. nizza ti ve su cui p()ggi.a la Vita. quotidiana dell·1 .. azi.enda,_ oppurEJ ·. , 
·' pur a.vénd.o' at·abili to· un· certo· ·equilibrio tra .le· ·loro- ·aspira.z.~~~i: e 

le· richieste· del l • asienàa, rivelano :forti tracce di: f'rua:trazione e 
si sentono oonda.nnati ad ·una certa mareinalità. Pochi-ssimi, i casi 

·· ·.di sooritro· ~atioo persona.li~zienda.: la maggior parte,. ,Q.~i 
· · aoggett'i Vive· depressivaaiente le proprie ·difficoltà.. E':·chiaro.:o·o­

murtéz,.ìe·~·òhe qui non interessa stabilire con sicurezza il grado . di 
disD.dà.ttamento dei' soggetti, bene i .di ·coBliere le difficoltà che 
incontrano nel l 'a.eeettare l 'ambiente· aziendale.-

. ·. ,.' 

· · Nel·· gru.ppo di sòggetti . avvicinati pl;"ev.a.lgono le , seguenti si~~ 
zioni :· ·.·· 
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a.) cas.i .~i quali i problemi familiari {rapporti coniugali, disgra­
zie, malattie) si ripresentano nell'ambito del lavoro, s~esso ~ 
gravati dal fatto che il lavoratore chiede all'organizzazione a­
ziendale un aiuto (in genere economico, ma anche d'altrp tipo) 
che questa non vuolè o non'pttò dare. 

b) casi nei quali le f~stz-azioni traggono origine dal lavoro stes­
so (scarsa soddisfazione, frustrazioni dovute alla mancata car­
riera, delusione economica, rapporti tesi con i superior~). 

c) oasi nei quali il disadattamento è dovuto alle difficoltà di in­
serimento dopo un infortunio grave. 

d) casi (rarissimi) in cui lè difficoltà involgono tutta l'area esi 
stenziale del lavoratore e sembrano attribuibili principalmente 
ai tratti délla ·sua personalità. 

Ogni volta che i soggetti ·aVVicinati, anche i più equilibrati, gi~ 
dicano la. loro occupazione, quasi sempre è avvertibile una frattura 
tra l 'autostima, il ··senso delle proprie capacità e il sistema di ri, 
comp.ense dell'azienda. ·Su questa. frattura, o l tre che sullo stringen­
te bisogno economico, si fonda la frequenza (più alta del previsto a! 

.'meno in questi colloqui) del "lavoro nero", fonte ausiliaria. ·di redd.!. 
·to ma anche mòdo d'espres$ione, sfogo ad una creatività o ad una con­
vinz.ione di· possedere capacità. professionali inutilizzate. 

Seoipré le frustrazioni impongono la ricerca di cause, di nemici,di 
colpevoli. I lavoratori intervistati·concord.ano nell'individuare i 
maggiori responsabili nel sistema di promozioni e di carriera, che e! 
si ritengono ingiustamente manipolato e messo in pratica, anche se qua -si mai ne criticano il principiò; in secondo luogo giudicano bassissi, 
mo il livello retributivo in rapporto al costo della vita; in terzo 
luogo, mentre alcuni rifiutano di appl'ezzare un lavoro che non corri­
sponde a1le loro aspirazioni di "mestiere", altri , la maggior parte, 
pongono·l•acoento sullè condizioni ambientali in cui si svolge il la­
voro (solitudine sulla gru, polvere e calore in cokerial calore inso~ 
portabile sul piano di colata) o il fatto che le pause alla tensione 

.. sono troppo brevi e non permettono alcun recupero. Ma. certamente l'a.­
spetto che più di ogni altro suscita difficoltà, frustrazion~ e prot! 
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sta spicciola, è la realtà dei turni : il lavoro notturno, il sonno 
diurno, il lavoro festivo non diventano abitudine, isolano dalla "Vi 
ta. degli a.l tri lt' accentuano. il ·sènso' 'di marginali tà sociale. 

I fenomeni di disadattamento sono in genere accompagnati da ten--· 
sioni interindividua.li. Nel nostro caso tuttavia sentbra sussistere il 
valore 4ella solidarietà·oon i compagni di lavoro, e l'àggressività 
si esprime genericamente contro alcune categorie (''i· taràntini", "que!, 
·li della campagna", ee·c ~). Diversamente da. quel che ci si potrebbe a! 
tendere, soltànto la metà ciroa·acousa'violentamente i capi-turno,oo­
me responsabili della maggior pa~te delle·parzialità·oammesse. Nume~ 
·Si i lavoratori che citano invece questo o quel capo come l'unica pei 
sona in grado di capirli ed aiutarli. 

La direzione viene giudi~ata lontana, all'oscuro di ciò che si 
svolge nei reparti, è vista in una luce positiva ~he se nebulosa. 
Diffusa è invece la ori tic a. contro la o.ondizione~:genera.le. degli ope-. 
rai, contro- il governo, spesso {senza distinzioni} contro i politici. 

Alcuni servizi aziendali, specie quelli ohé gestiscono il perso~ 
le, provocano il risentimento dei lavoratori~· NumèrO&issiine :. lr.imente­

\ :le· per il listino-pap, mal compreso ed· .. iiio~t?reri8ibile~· · : ·· · 
l •• ,"' .. :, • 

Il sindacato non viene considerato in· grado dé. sò1o ·.:di. modifica,.. 
re le sitUa.zioni nega.tiv4:t;'·le :critiohè .. più a.sp~e verso là. ·cémmissio­
ne Interna provengotto· solo. chi :.iuìa. :·deo ina. 'di'· ·;~;n-berviata:ti. 'Lo so1·ope­
ro viene visto 1Cotnè' diri-'tt·o .. inalfènaoile·, ·e '.ò'ame sfògo o' protest·a, 
più che oome· strument.o necessario' .:e :l«iso!ùtor~· •. : : · :· :·. · : · .. · 

: : • l ' .. i1 ~ . ; ' l ' ~· .: • ' ' ! l l 

.un d.a.to interesSante è l' eievat·a. ·peroentualé (rispetto ·a quella ri 
.· .scontrata nella rio~rca. centrale) ·.di.:l.~vota.t.ori.provenienti da un'e-­
. · sperienza a.ll 'estero trar ooioro che· ·appaiono .. più ·frnstrati:. : · · 

... • w. 

·• .... 

Le punizioni vengono vissute con risentimento ma in parte oome fa.t 
ti ouuali: non se ne valuta pèr hulla l'aspetto .. fun~tonale :··di a.vv~ 
·timento. Il senso d~lla gerarchia aziendale è'vivissimo' in tutti, an­

. o·he:' nei ·la.vora.t'orà più frustrati: per questi assume.·italvo:lt"à uri. aspet 
' -· to osseni -io. : · 

~ ... . '' ,• ' '~· :. . . ~ -
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.. Dovendo indicare una. valutazione generale si pub dire .~he il dia! 
· d.attamento ·relativo dei ·soggetti. avvicinati non si concreta nei sof­
focamento della loro peraonalit• di'·fronte alle dimensioni· aziendali 
ed alla macchina dell'organizzazione. PreVale di' gran lunga l'impre! 
sione opposta: quella che la vitalità, le richieste. forti, caotiche 
e multiformi di questi lavora.toJ:'i sul pia.no umano, profèssionale, s.2 
oiale, urtano contro la linearità e la funzionalità dell'azienda, l! 
soian4o dietro un carico di .deiusiQni,, rimostranza éd interrogativi, 
sempre vitali però, sulla. linea di quella cultura. vivace e creativa., 
anche se ano ora. mal definita., che la ricerca principale ha ravvisato 
.nei lavoratori del IV Centro siderurgico. 

6. Considerazioni ria.ssunt~ve e conclusioni. 

:·Per delineare il senso delle conclusioni cui siamo giunti, è op... 
portuno ricordare ohe questa ricerca - come ogrii altra condotta con 
me.todo propriamente sociologioo - ha. awto il suo puntp di riferime~ 
to in un insieme di ipotesi. Tra d~. esse spicca. quella di ordine ge­
nerale, secondo la quale la ~ente del Sud e così gli operai .dell' I-

.. TALSIDER ~ sensibili al processo di trasformazione in atto nelle zo­
ne industr-iali del paese - f!~Vilupperebbero nei confronti di queste ~ 
na vera. e propria. '·'soo.ializzazion~ a.nticipatoria", che comporta il r!, 
fiuto deilo stile di vita dei luoghi di ·origine e l'assimilazione de! 
le mete e dei comportamenti delle a.~ee sviluppate, ove tenderebbero 
a àtabilirsi. In tale situazione l'arrivo dell'Italsider avrebbe ra~ 
presentato una. gi:ande occasione, un evento eco.eziona.le che consenti­
va di realizzare in looo quello che diversamente veniva conseguito 
con l'esperienza migratoria. 

Le nostre ipotesi - come già s1 e accennato nelle pagine preced~ 
ti- non hanno·trovato piena conferma nei risultati della riceroa.Ad 
esempio- rispetto all'ipotesi generale~ gli operai dell'ITALSIDER, 
piutto.sto che sviluppare un atteggiamento configurabile nella"sooia.­
lizzazione anticipatoria" verso le zone più evolute ed industrializ­
zate del paese, dimostrano di recepire il senso e la portata delle 
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trasf<:>nna.zioni in a~to anche nel loro aml?iente •.. ;pa. qui, .rispetto al­
le previsioni, un sentimento di maggior· .~i stacco. verso il nord .e di 
maìgior. apprezzamento dell 'àmbiente t~antino. Conseguentemente, es­
si non hanno Visauto l 'ITALSIDER oomé la grande occasione per. cambi! 
re stil~· di·vita; l'ITALSIDER; inveoe,_~a ~appresentato ·una scelta 
positiva, ragionat.a, · opportuna,· ina non· 8.:rfaeoina.nte in. se stessa e 
nèlla qùale sono confluite soprattutto motivazi~~·di ordine tunzio-

. nale _(di tipo .eo~nomico-protéssiÒna.ié) e meno motiva.s'ioni squisita­
mente culturali (relative alle c·~ndizioni' umane e sociali}.· 

Il tatto che le nostre ·ipotesi siano state vèrificate solo in ~r . . . ' ... 
te e su alcuni p~ti siano state rig~ttate dalla realtà che 'si veni-
va esplorando, non ha bloccato il processo esplicativo. Infatti la 
neg!Ìsione di tUl'.ipoteai formulatà. oorrètta}nen:t;e, .. altr.o non è se non 

·.·-il' 1•rbiettere i~ gioco" l 'alternativa l~ter{te nel.l 'ipotes-i stessa.; al 
· · tè~tiva ·che già era stata sondata.~i ricercatori in.fase prel~mi: 

nare. 
C'osi la_ ~on: soddisfacente verifica dell'ipotesi "sooia.lizza.zione· à.n­

. ·tio:ipS,torlau ci ha.. immediatamente prospettato la. possibilità di ··s~i,! 
. gare gli atteggiaménti .dei lavoratori I'l'ALISDER sulla· base ·di aspir! 
zioni diffus~ alla. mo)lili:tà prOfessionale. In al tre. ._parole i lavorà­
tori in ~~stione .. riQ~:tea.no miglioramenti eoonomioi e. protéssiona.li 
s<uiz&.pèr· questo. ~·~en:t~fioare oonàa.pevòl.iaentè lt~ziencla.··oon· Un mode! 
lo di nuova 'società e senza neoessariaménte ritenere. gli ambienti più 
evoluti sul piano eoonomioo-sooiale a.tt.raenti e desiderabili ·in · se 
stessi. 

,;,:.p 
l ••••• . . . . ~ . . ... 

. ·Itt questa logica il 'ignitioato! ·delle. nost". ricerca. si evidenzia. 
ohia.raujen~e. ~ssa. non :rappresenta solamente un tentativo sistematio'o 
per o.onosòere la reà.ltà. sooia.le dell.'a.zie~ ed i prQ.blemi ·déi suoi: 
dipendenti; come & cònsuèto negli stUdi . Elnp:irici di sooi-ologia ihdù­
striale;' e~sa, ne:l nostro caso, seM-e ~ ·d~i.s~ific~e ~ioorrenti va.­
lutaeiÒni ohe oonsistono-so~rattutto'nel t~ntatiyo ~i interpretare 
le questioni em~rgenti dall'inoònt~o fra una realt~.ind~strialè tra· 
le più -a.v~~~~e sul pi~o pr.odutt.ivo ed organizzativo· ·ed un tipo 'di· 
manodopera ohe: ·,dove~ essere espreasi·one ·di un ambiente a.i margini 
del processo di sviluppo del nostro pa.es~_.• ... t.~ .. ,. · ' ,. $ ~ • 
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In primo luogo il "mito" dell' I'l'ALSIDER come grande azienda, mo­
derna e dinamio~, chè si inserisce assai faticosamente in un conte -
sto arretrato pul turalmente, in un .contesto imprep&ràto ad a.ocoglie.!: 
la.'La nostra ricerca h~ dimostrato che, se sono state molte le dif-

• l 

ficoltà organizzative e procedurali, non altrettanto si può dire del 
la manodopera, dimostratasi aperta alle innovazioni·e consapevole 
sotto molti aspetti della logica del lavoro industriale. 
In secondo luogo l'idea, assai diffusa, che gli operai ·dell'ITALSI­
DER portassero inevitabilmente il peso di una cultura. e di esperien­
zè rurali' ambedue contrastanti con i . "requisì ti necessari al lavora,.. 
t ore siderurgio.o. In effetti noi abbiamo visto che gran parte degli 
intervistati non provengono direttamente dall'ambiente tradizional-­
mente rurale del Mezzogiorno d'Italia: le stesse oaratteristiohe del 
la città di 'Ì'a.ra.nto e le esperienze da loro compiute dimostrano che. 
non siamo di fronte al normale passaggio - normale nelle aree che si 
avviano a uscire dalle situazioni di sottpsviluppo - di manodopera 
dall'agricoltura all'industria con i tipici· problpmi socio-culturali 
cpnnessi a questo processo. Certo i nostri intervistati conservano 
tratt~ culturali propri dell'ambiente meridionale ma si deve sottol! 
neare ohe.essi hanno lavorato- prima della nuova.oocupazione- in 
settbri extra-agricoli, molti sono stati al Nord e all'esterO, spes­
so mostrano. di' avere avvertito o recepito i mutam~nti in atto nella 
sooiatà italiana. 

Inoltre richiamiamo la valutazione, spesso ripetuta, che il buon 
rendimento degli operai - da tutti riconosciuto e da alcuni ~on se~ 
so di. s9rpresa - sia dovuto semplicemente alla loro buona volontà,a! 

· la loro umiltà, alla preoccupazione di non perdere il posto di lavo­
ro. A ricerca conclusa è·nostra profonda convin~ione che il soddisf~ 
cente.adattamento al nuovo lavoro non è solamente il risultato di 
buone qualità sul piano umano ma, invece, la conseguenza di una in­
dubbia capacità di intendere il nuovo, capacità che va dalla oonsa.p!. 
volezza di operare in una delle aziende più avanzate nel settore si­
derurgico alla convinzione che l'acquisizione di preparazione profe~ 
sionale rapp~esenta un elemento fondamentale per l'operaio di ~ggi. 

Infine confutiamo la visione del rapporto filiale che i dipenden-
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ti. tenderebbero a stabilire ooh ). i aztend~t la;· "grande mamma" che d2_ 
vre?'be provvedere ai.~olteplici'.bisogni.dei suoi ad~etti. Infatti i 
nostri ·~ntervistati· rivolgono all'ITALSIDER richieste ~lative alla 
ricompensa. della loro prestazione (migli.ora.menti salariali, tflinore 
faticosi tà del lavoro, s.~rviZ'i: tntra-:a.ziend.ali, rispetto e donside­
razione) .e, senza di+n,ostrare ~··spiccata p~Qpensione· al p~.te:r.na.li­
smo, ~eclamano ·anche ini.zia.tive · p~:r Ìa c~uni tà.···ohe ~~ ·.g;ustifioano 
oon la. si tuazi9ila di carenza .dèllè · ~Pf~~tr.u.ttu~ ~~b~~.che :'(ad e­
sempio, nel CamPo dei trasporti)~ 'Aggiungiamo. aneb:$ ohé ~ali ·richie . -
ate si traducono, gene:ralmente·, in solleci tuioni collettive nei oon 

·' ' . ' ~ 

front ;i del l t orp.ni~ rappresentativo e del sindacato. . ... 
'. l \: ·,~ 

.. ~e çQnfrontiamo le ricorrenti 'vélutaziQn± ·sopra ·accenn.a~e.oon i 
ri~ t~ti .dei la nostra ricerc~ oséé~'a;n:~ ohe·, .; ~ispett~. alle· .prè'ri­
. si oni, gli. operai del l 'l'l'ALSIDER apt)a;.ono qpesso come Una ~al tà· u­
mana e sociale riçoa di: interessi,· ·proiettata vera~ il ·~tl.t,ro; av­
vertita dalla logica del. ~ondo~ind~st~iale e-della 'p~o~~arità ~el-

, la loro azienda. Essi sono ent!'ati al tv. Centro con i e mqti va.zionl. 
normali nel mondo operai~.· -,.cdesiderio ·di. siourezza e·'~ :miQni ·sala­
ri - ma, nel contempo, di.n)qatrano· d:i:. ··valutare~ e di -v~ vere la. nuoVli 
oooupaziona come una tappa .importante' sul pi~o profe.st:Jio~al' .ed e-:. 

' ~ • • t~ 

sis-tenziale~ Il mòtlvo della.·siourezsa del posto d:l làvoro -. elemen 
to ·P'~~io· delle· aà~~~azioni .. :E!spresse -·non esolude motivazioni ed­
inter~sei più dinamici: in diversi mamenti della ricerca si consta­
ta ohe moltissimi soggetti hanno una forte convinzione dell'impor­
tanza del loro ruolo, valorizzano la necessità delle Òon~e.Òe~ze.p~ 
fessionali, giungono ad una visione ottimistica delle opportunità · 
offerte dalla sooiet.à in sVilup:Po, non appaiono schiacciati dalla lo 

.. -
sorante routine quotidiana. . 

, • • . • ' . .:·· ,,1 •• 

Non solo le ga.rahziè ottenute per la s;o~rezza, ·ma anohe. qu~ste. i. •·· • 

disposizi,opi - in parte .. innate;: in rpm;t~ pr~dotte dS;rliespe~r~_enza. q· .. 
rett• - h~o .. portatp ~~ operai· deil tìtalsider ·a raggiungèr~ .~~gl'! .t". 
do Idi adat:tamento-'e di. rèndimento ohe il~ ritenuto'soddìsfacente 
da parte di.tutte· lè componenti aziendali. Le difficoltà tipiche del 
primo OO~t~tto· oon la nUQVa realtà -·fatt~ ~bbasjanza comune- sono 
in ~:~rte assorbite é specie quelle difficoltà che attengono ·a-
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gli aspetti "disumanizzanti" della dimensione dello stabilimento e 
dell'apparato organizzativo. Rimangono presenti e intensamente per­
cepì ti i problemi propri della P.restaz.ione operaia, nel senso che .2 
ra brevemente espPrremo. 

Per·~to ri~arda la remunerazione, gli interessati dimostra­
no di possedere una buona conoscenza della situazione salariale de! 
l'ITALSIDER in rapporto alle altre aziende della zona e ad altri st! 
bilimenti ITALSIDER.·Molti di essi, pur non avendo ipotizzato dipe! 
cepire·"salari favolosi", appaiono insoddisfatti degli attuali li­
velli retributivi. La causa della ef~ettiva mod~stia dei salari non 
viene fatta tanto risalire allo squilibrio fra salario e prestazio­
ne .. lavorativa, quanto all'elevato costo della vita e, ~ungiamo 
noi, alla lievitazione dei bisogni. Tu~to ciò se da un lato non pr2 
vo6a·spess~ aggressiVità o delusioni nei confronti dell'ITALSIDER, 

· ·· d~ll 'altro rende particolarmente drammatico lo ·scarto fra posai bili 
tà èoonomiche e desideri. A poco vale obiettare che in qualsiasi ~ 
·bi~nte di lavoro il tasso di insoddistazione sui salari è presumi­

. bi+mente elevato: resta comunque _il dato di fatto che questa è la 
situazione nell'ambiente da.noi studiato, e, inoltre, la stessa pr~ 
~senza dell'ITALSIDER ha favorito una dinamica di nuove esigenze e 
di consumi aggiunti, dalla quale oggi non si può reali eticamente pr! 

·scindere. Infatti ·lo stupore. di qualcuno di front·e alla insoddisfa­
zione di operai che usufruisçono di consumi nuovi e tipici delle z~ 
ne industriali, non tien conto del fatto che i modelli.di riferimea 
to·non sono più quelli tradizionali. 

Uno dei risultati più interessantid della nostra ricerca è rela­
tivo al rapporto fra soddisfazione salarial~ e interesse profession! 
le; in moltissimi soggetti questi due aspetti sono tenuti distinti e 
'il primo non compromette un orientamento-positivo verso il secondo. 
Abbiamo già detto dell'importanza attribuita a~ia mansione svolta ; 
sottolineiamo la diffusissima considerazione del~a istruzione, della 
preparazione e dell'esperienza professionale. Gli ?Parai dell'ITALS! 
DER - dimostrando di aver interiorizza.to il "messaggio'' della azien­
da.- si sentono attratti dal proprio lavoro, ne mettono in luoe gli~ 
spetti interessanti, comprendono che l'efficienza e la razionalitàs2 
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no requisiti necessari della produzione industriale. 

Detto orientamento si riflette in un altro risultato assai sign! 
fioativo: contro le nostre stesse previsioni, la grande maggioranza 
degli intervistati non mostra insofferenza verso la. struttura orga­
riizzativa e verso l'o~inamento gerarchico e non Bembra soffrire pai 
ticola.rmente per la disciplina., la regolamentazione del lavoro, il 
oont.rollo .. _dei oa.pi·, gli orari rigidi. Cib oo~ex,na la 'bllona dispon! 
-bilità degli $.tessi nei oo~ronti .. dell'azienda moderna e della aua 
logica funzionale.· E' questo un t·ratto fondam~_ntale della maturità. 
di questa manodopera. - · alla quale ha contribui t o anche il tipo di «!. -
stione aziendale -,maturità che si palesa nella direzione appena de]. 
ta ma, ugualmente, nella definizione delle loro condizioni di lavoro. 

Intatti questa manodopera e~nte intensamente il peso della fati­
cosità della prestazione e il disagio·provocato dai "turni", lamenta 
le condiziqni ambientali di disagio (polvere, caldo, freddo), non 
sottovaluta n'ai. nasconde i rischi di infortunio del lavoro- siderur 

. ' -
. gi.co, è convinta che il ritmo di lavoro sia elevato ed~ ta. volte impo! 
sibile. A questo ai aggiunga la sensazione di poter essere f'ac_ilmen­
te sostituiti, dato che non contrasta opn_l'autostima dimopt~~a ma 

, rivela. un~ valutazione realistioa del m~.ato. del lavoro. L',lemento 
fa.tio~si tà. (preso in senso lato) cost~ tuisoe .forse il prino~.pale'ipr.2. 
blema.~perto" della condizione operaia..all'ITALSIDEJ!..~ su di esso si 

·riscontra- in numerose domande- un .. alto grado di o~nsenso fra gli 
interessati. I risultati ottenuti su questo punto trovano una loro 
spiccata significatività. anche per il fatto che essi non erano nelle 
nostr~ previai~~i e non :.son<? ~ri t;rovabili nelle d.i:ohi.~razio;ni dei di-

. _z:oigen~i dello -stabilime~t.o. : , 

\ !• 

..... : • ~ ·: ~ • ' ~ ~ • • .. l• ' ' 

.- Nei rapporti ~on .. i ,4irige~~i ·e oqn i o~pi-turno ,_ gli operai del-
l• ITALSIDEIJ mos,trano WJ& spiooa;~a. Pl'C?P.~nsi.o1;1e a r~ceroare .~onta.tti 
diretti e di ~~po primario. Questa-inclinazione, c~une alle più di­
verse si tu.az~oìti .indtis~~;al~ '·. p~ò risultare .·_qui pa.rticol~ente ac­
oen~ta e, forse, riflettere un dato tradizionale della cultura del 

·: ,--~~zsogiorno~ l)'~ltra .~t·~·l'.esalta~~one de~ rappox1;i oordtiali ed a­
. ·P.•~i ;viene espressamente sottoscritta dagli stessi dirigenti e ri-
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torna anche nel l"' idea " di dirigente proposta dai leaders sindaca­
li. 

In oonc~eto molti soggetti non riescono a realizzare questo tipo 
di rapporti con i dirigenti a causa della dimensione dello stabili­
mento e de~la articolata gerarchia dei ruoli. Essi tuttavia non sem­
brano sviluppare sentimenti di aggressività verso i responsabili del 
l'azienda, ai quali invece, vengono contestate le richieste ~ooessi: 
ve che pongono $lla prestazione operaia. Ritorna a questo punto il 
tema. della faticosi tà. e dei ritmi sostenuti di lavo_ro (attribui ti 
principalmente alla.- ·ristrettez~a. degli organici). Gli intervistati 
non fanno mancare la-loro.etima nei confronti dei dirigenti per~ 
to attiene alla valutazione delle loro capacità professionali ed al­
lo spirito di dedizione verso l'azienda. 

~ ric~roa di rapporti primari è particola~ente praticata nei 
confronti del capo-turno. Ciò non solo perché questa figura .è co­
stantemente a contatto con gli operai, ma anche. perché essa svolge 
~ tùnzione che è ritenuta assai importante; il capo-turno rappre­
sen.t.~, ~nfatti' un punto di riferimento per quanto riguarda numero­
se questioni, come principalmente l'a.Saegnazione di "olasse~ Molti 
soggetti dichiarano di intrattenere' rappòrti soddisfacenti con il 
capo-tur%)9.; altri no, ma in ambedue i casi non sembra emergere ag­
gressività verso questa-figura. 

Se consideriamo i comportamenti collettivi degli operai ITALSI­
DER, abbiamo in primo luogO questi due risultati :·gli intervista­
ti dimostrano di avere una forte coscienza di identità con il grup­
po e di percepire i legami solidaristici e gli interessi che sono 
connessi ai lavoratori dipendenti in ge~erale, alle maestranze ITA1 
SIDER in particolare; essi accettano e sosteDB?rio la presenza ed il 
ruolo del sindacato .al quale affidano compiti istituzionali _di mi­
gliorare le loro condizioni economiche e normativa. 

Solo alcuni si mostrano consapevoli della riat~ra assooiativade! 
l'esperienza sindacale; molti altri, invece, non partecipano alle vi 
cende ed ai problemi sindacali e sembrano considerare questa espe--
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rienza o ome un dato di fa.tto, come una iati tuzione che svolga neo e! 
sariamente e quasi automaticamente i compiti sopra indicati. Questa 
tendenza da un lato li porta a sottoporre i rapprésentanti operai a 
torti e pressanti aspettative e dall'altro lato li indUPe a valuta­
re il loro operare prevalentemente in termini di risultati ottenuti. 

l 

Gli operai dell'ITALSIDER; i~~lt~e, pur manifestando un forte 
spirito solidaristico e partecipando ai momenti più espressivi del­
la vita. sindacale come le asioni di sòiopero, non sembra abbiano u-

·na spiccata vocazione conflittuale e una conseguente coscienza di 
opposizione, non .vvertono netti contrasti con i gruppi. e le oateg~ 
rie sociali che hanno interessi· diversi risp~tto ai loro.· A nostro 
giudizio ·le spiegazioni più oonvincent.i di_ .. questo, sotto certi ~ 
spetti, impreYed.i bile atteggiàmento vanno oercat.e nei seguenti pun­
ti : nel fatto che i nostri intervistati danno un giudizio ottimi-­
stico della società industriale e e·ono convinti ohe le condizioni 
miglioreranno per tutti n'el ~turo; nel.,partiqolare clima aziendale 
sostanzialmente dfepostto' ad acce.t.tiu-e la.. legi·ttimit.à; délle aspira­
zioni cperaie··e dell'azione òolle.t'ti~8; .p~oss~:~dal·, siildadato ·(come 

.. appare dalle dichiara~ìonf ~~i.; d.i'r~gep~~ :~· ~i~··ori.en~amen~i·· .: dei 
.. capi-turno su· quèsti tani') • Ìn ai t~~. Pa.role le. .. ~aioite · tidubi-osa del 
. pJ'f)g:re.sso ·della sooiét'à "e Ìa. ~trU.~·,~a.~· cle~~e .:rel~ion-1 industriali 
··· del .IV· Centro::nori ·aotto~inean~ ~a~io:U.~nte.:aleune~-f.asi· dell'ad! 

• . sione ·~-alla logica :aiilda.ciafe .ti.' Z:~P.P~s,en~.a.no duQ tatto~i ·d&termina.n­
- .... ti .. dei sentinierlti solidaristio1 m~ sc~rsament~ qonflittuali. 

: :~ .... ' ..... ~. ·<' .. \ ~ ~ . . . ... 
. , . 

. L'argomento·del'tempò libe~ risulta particolarmente interessan 
te per lavoratori oon un forte impegno professionale e che vivono 
in un ambiente con profondi mutam~nti in atto. Intatti per i no-­
st~i . ~ntervista.ti il tempo libero non c,Qincide .... semplicemente· ·con il 
~iP9SO l essi 'lo intend:ono Come ùn a.spe~-~0 de~:fta loro vi t& pi·enÒ di 
a.ignifioato, come una. méta da conseguire in mOq\,) eoddisfa.oente,. co­
me una realtà esistenziale che ha una sua autonomia ed è oggetto di 
forti aspirazioni. 

Questa visione ideale del tempo libero non sempre è oggi reali! 
u.bil~: p.ella pratica quotidiana.; .non pochi soggetti, a ... queato 'prop~ 

: ~itot manifestano la loro. insoddisfazione: eesi lamentano le scarse 

!<ir ., • 

·. r ... . 
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disponibilità finanz~arie e l'insufficienza di tempo libero vero e 
proprio. Le forme di vita e quindi di consumo a cui tendono, come 
a nuovi' valori, gli operai di Taranto , non si scostano ormai dai 
modelli tipici delle aree 'evolut•t·~beni··· di consumo durevole, mezzi 
di oomunioazi~ne di massa. Né la parallela fortissima aspira~ione 
a condurre una vita familiare intensa in una casa oonfortevole,con 

. ' . ... 
trasta con la forza innovativa dei desideri centrati sul tempo li-
bero. ~ due el~enti hanno infatti entrambi un significato nuovo, 
la famiglia come i consumi, ,dal m~ento che la prima (in genere f! 
miglia con~ugale) sperimenta att~averso i secondi una diversa din! 
mioa affettiva. 

L'adesione ai ~onsumi .Propri delle aree urbano-industriali non 
deve essere valut~ta o ome un fatto irrazionale, come· un tri b~to P! 
gato alla moda. ne~ suoi aspetti più.vistosi e transeunti; questa 
tenden~a è comune ed tmPlioita in ~gni ambiente oh~ si apre ai·mo­
delli .della C?l.ll tura industria~~ e.· fa,. .di, essi il quadro di riferì­
mento. D'altra parte la diffusione di.oerti beni di consumo durevo 
le (lavatri?·e, televiso~,. ec~ • .>' non_ v~ .. sopra.vvalutata e non deve­
indurci ad ignorare il oaratter~ in parte emblematico di tali beni, 
il signifioà.to di proiezione verso·~· domani migliore ohe essi as­
sumono. Infatti, . accanto a tali punte di. ~'rnod~rni tà!', sta una rea­
le vita quotidiana intrisa di rinunce, di scarsità, di oculato ut! 
lizzo delle poche risorse disponibili nelle voci fondamentali di o 
8ni ~ilanoio fami~iare (vit~o, v~stia~io, alloggio}. · 

Un punto emerge con spiccata attenzione :.la preoooupa.ziòne per .. 
l'avvenire dei figli, preoccupazione che si concentra soprattutto 
nella meta condivisa dell'istruzione, della souolar della prepara-
zione. prof~ssionale. · , 

Giunti a. tal punto ci si può naturalmente domandare se i .dati 
della ricerca sui lavoratQri del IV Centro,- cioè la oaratterizzazi,2_ 
ne di costoro di fronte alla esperienza professionale ed or~izza­
tiva - possono venir rapportati alla tecnologia dello stabilimento. 
Il processo di a.d~ttamento, il costituirsi di tipici atteggiamenti 
collettivi, dipendono dalla configurazione tecnologica ? E' una d2 
manda classica nelle ricerche di sooiologia industriale, e, nel n2 
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stro caso risponde altresì ad una radicata convinzione di taluni 
dirigenti ed osservatori, secondo la quale il· livello tecnologi­
co degli stabilimenti di "siderurgia marittima." favorisce il fe­
lice inserimento di manodopera anche oarente·di tradizione indu­
striale. Non sembra però sostenibile una simile tesi almeno in 
tutta. la. sua ampiezza. S-e infatti inquadriamo il rapporto uomo­
tecnologia studiando lè mansioni operaie del IV Centro, dobbiamo 
o ono l udere che i l rapporto uomo-macchina o uomo-impianto si det'i -nisoe a. Taranto in modi oosì·svariatt" ohe è impensabile farne d! 
scendere conclusioni univoche. 

La. .. strut.tp.ra dEJllo· s-tabilimento;, la. -sua. di'soipliha., la.· -~1ta o! 
dinat~ dei. gr~di impi~ti, sono: sk ti quindi gli eltmtenti chiave · ·. 
per,..s.uggerire ed· imporre al la.vora.tore .. un .ritmo:· adegt.:ta.to, un· atte,i . .- · 
giam~nto f~ionale. . . · ·· · · · __ : .. ·_. _ · · · · ·.: · ':.1' 

E in que~t~ senso detti . elementi--- tJ"os-ti tui~cono una: ... parte· --·-easenzi! ··­
le ~el l'immagine dell·'ITAt.SIDER ·intorno· alla'· quale si muovono i pe!!'~ ·: · 
sieri e le aspirazioni dei dipendentio 
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Comunque l'influenza del momento tecnologioo sul processo di 
~socializzazione ~on pare vada sopravvalutato. 
La ricerca indica oon.ohiarezza altri elementi essenziali: la di­
sponibilità a modelli di comportamento tipici di un quadro socia­
le moderno o anche la ricerca della sicurezza sono state tra le 
.cause che hanno prevalentemente determinato positivamente il pro­
cesso. 

Nelle pagine chea precedono, abbiamo tentato di presentare in 
·sintesi le situazioni-, le attitudini e gli orientamenti di quello 
ohe potremmo chiamare l'operaio tipico dell 1 ITALSIDÉR, colui che 
':esprime i tratti professionali, sooia.li e culturali del gruppo. 

Il tipo di operaio, che qui emerge, corrisponde a quanto di 
più comline, diffuso e costante si può trovare nella manodoperà 
del IV Centro e, insieme, costituisce una figura nuova, scoperta 
dalla nostra ricerca, distante dalla rappresentazione implicita 
nelle valutazioni ricorrenti e sopra criticate • 

. Questo tipo di lavoratore non rispecohia ovviamente la totali 
tà'delle situazioni, non può cogliere il profilo delle singole pe~ 
sonalità, nQn esclude i•esistenza di gruppi specifici oon tenden­
ze e atteggiamenti particòlari. 

Ad esempio, l'appartenenzà.àlle diverse "òlassi", pur non alt2_ 
rando il quadro o~ferto, differenzia spesso i soggetti avvicinati. 

. . Si può not~re, infat_ti, nelle "è lassi 11 alte un re~lismo nella def!_ 
nizione delle sl. tuizioni che non è risc'ontrabile n'egli altri ope­
rai; gli appartenenti alle "classi" medie, invece, appaiono soven­
te i più depressi e i più negativi, forse perché hanno risolto ce! 
ti p~oblami essen~iali {com~ la siourez~a del posto) ma nel oont~ 
po vedono.scarse possibilità~ miglioramento dell~ loro posizione 
professionale nel_ futuro; nelle "classi~' ·basse trovfamo· molti sog­
getti assunti da poco tempo, con aspettative ~llo stato émbrionale 
c~e. si riflettono in un oerto .ottimismo riscontrato in numerose oc 
casioni. 

,La nostra analisi può, in ogni modo, ritenersi esauriente se 
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ricordiamo ohe - accanto alla figura tipica, ohe si declina nelle 
diverse collocazioni di "classe" - altre due figure possono esse­
re individuate. 

.' . 
Da una parte ritroviamo pe~sone che - pur avendo molti aspet-

ti in comune con i compagni di lavoro - si distinguono da_ essi per 
una. spiccata. tendenza alla mobilità. e., per ll.Spira.zioni più din~i­
ohe. Essi - o ome si è già detto - ano~~ se non hanno ragioni sut-. 
fioienti per sentirsi frustrati, ritengono di essere sacrificati 
nell'attuale situazione aziendale. Questa però è collegata ad ·un 
distacco nei confronti dell'amb~ente: i due.~atti li portano ad 
as~ere come ~~sider~?ile ~l trasferimento in zone rit~nute più 
ri·oche di opportt;ni ~à e .. di gratificazioni. 

. . . . ~ ... 

Dalla .Pè,~te opposte abbiamo soggetti ohe non sono· .riusciti a 
supe~are ool tempo le diffiÒoltà dello im~aòt iniz~a~e, che si r! 
tengono vi t t i~ e della logiaa pr.Odutti vist_ioa, che datino uria. : def'i• 
nizione~negativa della situazione Ita.lsider• che non saitno trov~ 
re un··equi,librio fra Ji Nolo. la.VQ+ativo e le à.ppartèn:enzè ex~r~ 
astiiendal~.,. oh~ ~annQ risoontmt9 Un troppo .tor:te ~oart~ ··tra le' ~­
spet"tative··pl'ç)gettate. ~d i ~i sul tà.ti '_con$eB\U t:i:, ·c'be hà.Ju.,.o·\.Tici~ 
situdini pe~onali difftoiimenté vaiut~te o vàlutabiii aitiint~~ 
no della logioa_aziendale. Questi soggetti si ritrovano normalmeE 
te nell'area dei "disadattati" con manifestazioni particolarmente 
accentuate, come dimostra la nostra indagine su di essi condotta, 
ma è probabile c~e i se~i del disadattamento siano presenti -sia 
pure in tono ridotto - in altre personalità. 

Itt conclusione possiamo sicuramente sostenere ohe l'incontro 
fra l'ITALSIDER e la sua manodopera si è svolto fino ad oggi in 
modo sostanzialmente positivo. I problemi a.noora "aperti" non man -cano qui come in ogni al tra situazione aziendale ~ sarebbe illus~ 
rio pensare che si possa giungere ad un punto nel quale non vi B! 
ranno più problemi. 

La dinamica sociale dell'azienda industriale è sempre una rea! 
tà tta due faooe", realtà. che contempla motivi di consenso e motivi 

'j,702/67/i 

• l-. ~-;~ 

., 

/ .. 
;· 



LVI 

di tensione e i secondi non sono necessariamente il risultato di una 
cattiva gestione direzionale o la conseguenza dell'immaturità delle 
maestranze. 
Questo principio vale anche nel caso dell'ITALSIDER, ove i problemi 
dell~inizio non sono ancora tutti risolti e già ai presentano quelli 
del futuro. Infatti questo futuro dipenderà notevolmente dalla poli-. . 
tica e dalle scelte della dirigenza e ugualmente dall'evolversi del-
la coscienza. operaia e dell'azione delle organizzazioni sindacali 
tuttavia altre variabili potranno intervenire e sono destinate ad in 
fluire in un contesto socio-economico e oul turale in profonda tra 
sfonna.zione. 

In questa prospettiva un fatto è già oggi sufficientemente ~ 
oertato : l'arrivo dell'ITALSIDER a Taranto, più che essersi oonfi~ 
rato come un evento drammatico e pressante di rottura nei confronti 
dell'ambiente, ha voluto dire mettere in luce, scoprire, valorizzare 
potenzialità che erano già nell'ambiente, ha voluto dire mettere ta­
l~ potenzialità in contrasto dialettico con· i forti residui di un 
p~ssato che è ormai i~rimediabilmente tale. Forse ~questo giudizio 
non si addice a tutte le componenti sociali della comunità tarantina, 
ma è, comunque vero e provato per il mondo operaio, per coloro che più 
d~rettamente sono stati çhiamati a sostenere ed interiorizzare l~ po~ 
tata e.d il significato di questa.. grande iniziati va industriai e. 

* * * 
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P r e s e n t a z i o n e (l) 

In questo rapporto presentiamo l'impostazione, lo svol­

gimento ed i risultati di una ricerca empirica condotta, per conto 

della C.E.C.A. nello stabilimento siderurgico Italsider di Taranto. 

Detta ricerca, di tipo squisitamente sociologico, riguarda 

i problemi del lavoro operaio e più precisamente si propone di son­

dare il grado di adattamento dei lavoratori rispetto·all'organizza­

zione aziendale ed all'apparato tecnologico, il loro grado di 

soddisfazione salariale, professionale, i rapporti collettivi e 

le relazioni sindacali nell'azienda· obnsiderata~ nonche le· caratte­

ristiche socio-cultur~li della manodopera~. 

Il significato' di tale ric:erca non sta· solo nel tentativo 

sistema ti co di conoscere le si tu~.'zioni sociali. 'di una. grande 

azienda ed i problemi dei suoi dipendenti' ma,· inoltre·, si· ''estende 

al proposito di individuare ed interpretare le questioni emergenti 

dallfincontro fra una realtà industriale avanzata sul piano pro-

duttivo ed organizzativo ed un tipo di manodoper~ Òhe 'pro.~iene da 

' L/~r: 

., ... 

.. 

un ambiente relativamente ai margini, fino a qualche anno fa, del '1' 

processo di sviluppo manifestato si .in: Ita],ia. ~ell; tul timo decennio. 

In più questa ricerca assume un significato in se stessa 

per .~l.fatto di rappres~ntare uno dei primi lavori e~~irici di 

sociblogia industriale condotti nel nostro paese, 

(l) La presente ricerca è frutto del lavoro collettivo dell'équipe 
di ricerca sotto la direzione di Guido Baglioni. 
In fase di stesura i capp. II, III, VIII, XI sono stati scritti 
da- Guido· Baglioni, i c app. I, IV, V, VI da Gian Primo Cella, ·,l 

i capp. VII, IX, X da Bruno Manghi. 
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L'indagine all 1Italsider di Taranto, realizzata nel pe­

riodo ottobre '66-dicembre •67-, è stata gestita dall 1 I.S.V.E.T. 

che ne ha affidato la direzione e la responsabilità allo scriven­

tè. Il suo compito, non privo di difficoltà previste e di molte 

altre sorte nei vari momenti di svolgimento della ricerca, è 

stata facilitato dalla intensa partecipazione all'oggetto dell'in­

dagine ma sopratutto dalla quotidiana e feconda collaborazione 

del dr. G.P. Cella e del dr. B. Manghi con i quali ha costituito 

una vera e propria équipe di ricerca. A Manghi ed a Cella va 

attribuita gran parte della riuscita di questo studio, se almeno 

verrà giudicato tale dai lettori •. 

Un ringraziamento particolare va alla sig.na'L. Saba, 

segretaria del gruppo di ricerca, poichè dobbiamo alla sua crea­

tività organizzativa se molti ostacoli relativi alle rilevazior1i 

"sul campo" sono stati superati. 

Ringraziamo inoltre il dr. E. Massacesi e gli amici 

prof. V. Capecchi e dr. M. Livolsi per i preziosi consigli forniti 

in numerose occasioni. 

La nostra riconoscenza si estende alle molte persone di 

Taranto che sono state interessate alla ricerca : in particolare 

al dr. A. Summa, al dr. C. D'Onofrio, agli intervistatori; alla 

Direzione ed alla Commissione Interna dell•Italsider che non ci 

hanno fatto mancare la loro collaborazione; infine e soptratutto 

agli operai ed a tutti gli altri intervistati (capi, dirigenti 

aziendali, leader.s sindacali, mogli di lavora tori) perchè hanno 

dimostrato di comprenderé e di apprezzare la nostra iniziativa. 

Guido Baglioni 

Milano,. Dicembre 1967 



Cap. I 

Il IV ~FNTRO ITALSIDER DI TARANTO: 

Cenni lntroduttivi 

*** 
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1.- La presente rioeroa esige certamente l'esposizione del~ 

dro produttivo nel quale agiscono i soggetti sulla cui condizione 

essa intende fornire dati e spiegazioni. 

TuttaVia esul·a dai suoi obiettivi attuali quello· di analizzare 

l~ strutture tecnologich~ ed organizzativè.dello stabilime~~Q !tal-

sider o l'ambiente sociale nel quale esso si colloca.· 

Si tratta'piuttesto.di.fornire una descrizione d'insieme oheoo~ 
. ·~ . . ' 

.. 
. senta di situare i dati della ricerca, ·e sen'~a :Ìà qua~~ .CJUe.~ti per-

darebbero si'gnifioato •.. 
. . ' 

A tale scopo è stato condotto uno studi'o prelimi~~r~ .(1); esso 

fornisce una èerie di dati concernenti lo st"abili·m·ento dal punto di . . ' ~ ...... 
~ . ~· :."' 

.. , . ~ ·~ , . :. ~~· r: ··~ .. ·. <1:. • 

vista tecnico-produttivo., l_a sua organizzazione, ·le ca~!i.tteristiche 
' ',. .... : 

della. manodOpera.,·. o ;t tre ad un inqua,d.~amento storico. di esso ed un 
• ' l~ . • • .. •' • ' • # ~ • 

ampio esame dell'~'ea.t~antina dal punto di' vista socio-economico. 
. . >' f( ')\.' 

• • • • • l ~ • 

Sarebbe perciò ozioso riportare qui ~·discorso ~piamente svo1 

to. • 4 .;: .. • , ~ • 

f. .:J :! . ~ • 
..... ::· _; .. ,, · ... ·-' 

• • ~ ,.. ,. • l • , 

''•, 

.(1) I~·s •. V'."E.T., Studio sulle nuove aziende siderurèche (La crea. 
.· :zione dello stabilimento di Taranto), .Roma 1966. Questo studio, er: 

fettuat·o· per conto :dell'Alta Autorità della/ C. E. C .A. , è stato oon­
.. ·. Q.otto da. F. Zacoon~· De: Rossi::_. :.G ... T~lia.saochi, sotto la. direzione 

i J. • • , • •• ~ 

di E. Massa.oesi. 
.• '•, 

• . .' ! l ~ • il'':,. ~ l 
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l 

~ttavia, al fine di faoi~itare una lettura unitaria,' riportia-

mo in ~reve alcuni dati tratti dal rapporto preliminare, ed altri 

gentilmente forniti ai ricercatori dalla· Direzione dello stabilime~ 

to o dalla Direzione Italsider di Genova. 

2. - La città di Taranto è situata sul· Mare Jonio, e conta ol-

tre 200.000 abitanti. Essa appartiene -~d una regione che, fino a 

qualche anno fa, aveva. i caratteri tipici delle aree rurali del Me! 

zogiorno d'Italia. 

Taranto si differenzia però per una.sua·particolarissima tradì-

zione industriale: la città.fino dagli ultimi decenni del secolo 

scorso ospita una delle maggiori basi della Marina Militare Italia-

na. Ciò ha comportato la presenza di.~:~mportante Àrsenale Milita-

re, al quale nel passato si è ~enuta affiancando una serie di can-

t ieri navali la oui atti vi tà. interessava anche la marina mercanti-

le. 

Queste attività hanno conosciuto una forte espansione specie in 

concomitanza con i due oonfli tti mondiali.· .Con il secondo d~pQguer-

ra si è però iniz~ata una fase di crisi e di parziale smobilitazio-

ne particolarmente per le industrie cantieristiche. 

6322/67/i 
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E' in questa fase che si colloca appunto l'iniziativa della co-

struzione di un grande complesso siderurgico. 

L'iniziativa combina con l'intenzione di accelerare la traafor-

mazione sooio-eoonomioa della regione attraverso la crea~ione di un 

polo industriale, quella di dare attuazione al piano di svil~ppo 

della siderurgia a partecipazione statale, il tutto nell'ambito de! 

la politica di sviluppo del Mezzogiorno attuata nel dopoguerra. 

Il secondo piano IRI~FINSIDER prevede di conseguire entro il 
. . 

· .. .. : . . ,. : : ;"'- . " ·'·. . ... · .. ·~ ;r ~~. : ;r .... ~~ .. 

1969 una produzione di circa 8 milioni di tonnellate per la ghisa e 
, r . .: . :.'. :\'. . . ·; ._ . 

• t.... . 

di oltre 10 milioni di tonnellate per l'acciaio, quantitativo oh e 
~. . ~ . 

unito al limitato apporto della siderurgia privata consentirà di 
: . f,. l 

far fronte alla prevista espansione del consumo. 
. '.: y .:-.: 

Ricordiamo in breve i principali aspetti del piano: a) oonoen-
. ."". ·~ . ... J • ·"' l' .. . ., .· 

•l ... 

trazione della maggior parte del programma in una sola azienda,l'I-

talsider, nata dalla fusione dell'"Ilva" e della "Cornigliano"; b) 

eenoentrazione della produzione di massa nei quattro grandi centri 

a ciclo integrale: Cornigliano, Piombino, Bagnoli e Taranto; o) la 

localizzazione costiera degli stessi complessi, dal momento ohe la 
t.'· ...... ; ,,,.,:·' • ,.1 ,, ' ··-.t 

incidenza del costo delle materie prime sul costo complessivo del 

' • • l ~ ..... ,. " .. l '' • • } l • , • · • 
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prodotto è molto alta e che perciò la condizione indispensabile per 

l'approvvigionamento a basso costo dei grandi quantitativi di mate-

riale occorrenti è l'impostazione·marittima degli impianti; d) ap-

plicazione di tutte le innovazioni del progresso tecnologico con m~ 

dernizzazione e standardizzazione delle principali attrezza~ure p~ 

·duttive. 

' • ~. l 

3. - Il IV Centro siderurgico a ciclo, integrale, quello di Ta-

ranto, che ha assorbito investimenti per oltre 250 miliardi di lire, 

costituisce la più importante realizzazione dell'Italsider. 

Gli studi preliminari per la sua costruzione risalgono al 1956; 

la èostruzione fu deliberata dal Comitato dei Ministri per le Parte 

oipazioni Statali nel 1960. Nel luglio del 1960 iniziava la costrE 

zione; vi fu impegnato un numero cospicuo di addetti {la punta mas-

sima di addetti presenti contemporaneamente fu di 14.000) dipenden-

ti da numerose imprese. 

Nell'ottobre del 1961 si inaugura la fabbrica di tubi saldati 

nel 1964 entra in funzione il treQo lamiere e nei primi mesi del 

1965 sono in marcia tutti gli altri impianti. 

Si è quindi trattato della oostru~ione ex-novo in tempi notevolmen-

6322/67/i 



11 

te ristretti di un complesso industriale di eccezionali dimensioni. 

Ecco una descrizione achematioa (1) dello stabilimento, così c~ 

me oggi si presenta: 

Attrezzature portuali e Parohi ptir le· -materie prime 

·Lo scarièo delle materie,prime.e4,il carico dei prodotti è assiour~ 

·- to, · in qualsiàei·: oondiz_i·on~. del __ m~re_, ~ un ponti le lungo circa 500 
• • l ' ...... l. ,J · ... ··," .... ·, .. :''!• 

metri costruito nel' nuovo. po;rto._. ~- TaXtant?, concesso in autonomia 
lo! • ••• 

funzionale all' Italsider, che. OO!lll.ente l 'attracco di navi di gran-. . . . . . . . ~ .. ~ . .~ .. : ·. : ... ~. : .· ' ... 

dissima ··portata.~ ·Il~-collepment~ .. tr~ il porto e lo stabilimento è 
.. ' '.· •• l. l,:~ : ·; :.., :.:: : : . ::..: . : ... 

assfcura·to' '. oltrtr· che._ d,a.. lln:.&: line~. di nastri trasportatori' da. un 
.... • 1 • ~ •• ~ l : 

tronco ferroviari·:o e d~. un .ra.cco.~~ .. ~t.rad.ale {infrastrutture in o or 
. '- .. ·.:··· '.i ..... : ,' . • .... : ... ·· .• t'• . -

·· · ~9 di. :rea.iizzaziòrte a cura-.. 9:èl OonsQ~~io p~r l'Area di Sviluppo In-
. ·~· .. . .. . . . 

• > •• ~ • ~ • • • • l • 

dustria.le di Taran-to:); entrambi .. cQ.~t.~i ti ~n modo da evitare ogni 
• • •• ~- ,' • • t • 

interferenza. oon le a.ltr~ ~inee fer~v~arie e con le strade che si 

... , .. 
. .·. ·.·• 

· ( 1) Questo material_e ·o i è stato gentilmente fornito dalla Dire-
zione centrale dell'Italsider. · ·. · · 

.. .,· ... ···1?. 
·; 
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interpongono tra la oo~ta e ~o stabilimento stes~;~o. Il pontile è 

attre~zato sia per lo sbarco delle materie pri~e (lato est) sia 

per l'imbarco dei prodotti e dei aemiprodotti (lato ovest). La 

potenzialità massima di sbarco per le mater~e prime è di 3.700 
. . . 

tonnellate/ora per il minerale e di 2.500 per il fossile. Vi 

prowe·dono due modernissimi soaric'atori à. torre della portata di 

42 tonnellate ciascuno. ·Alle· operazioni d'imbarco· sono adibite 

q~ttro gru a braccio.retrattile da )O tonnellate. 

Dalla banchina est ai parchi -di deposito le. mat·erie .prime· 

giungono su una linea di trasportatori a nastro lunga circa 2-.200 

. .. 
metri. Dai parchi poi le materie prime verigono riprese mediante 

due macchine mobili a-ruota e· convogliate ai relativi 'impianti di 

preparazione da altri-trasportatori a nastro. 

L'impianto-di preparazione -dei mfnerali ~è co-stituito da due 

linee di frantumazione e vagliatura atte a produrre le pezzature 

richieste per l'altoforno (da 8 a 35 mm) e per l 'a.gglomera~i_one. 

· (da· o a 8 mm). 

Dopo la frantumazione e vagliatura le due pezzature vengono 

convogliate separatamente in due distinti impianti di omogeneiz-

6322/67/i 
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zazione per ricavare una miscela costante di minerale nelle due 

pezzature. Da questi impianti i minerali omogenèizzati sono con-

vogliati ai sili degli altiforni e dell'agglomerazione. 

Cokeria. 

La cokeria put> produrre circa 1. 250.000 tonnellate all'anno di 02, 

ke vaglia t o per altoforno, nonché 160 ~ Ooo tonnellate al l 'anno o i ,t 

oa di coke minuto per essere utilizzato nell'impianto di agglome-

razione. Il ooke prodotto è inviato, mediante nastri tr~sportato-

·ri~· all'impianto di vagliatur~ e di qui ai sili degli ~ltiforni. 
. '.i. . 

Tra'la vagliatùra e i sili vi è un parco ooke con funzione di vo-

lario. Accanto alle batterie, og.nuna composta da qÙa.rantaÒinqUe 

celle, sono sistemàte le installazioni per ·!~··depurazione del gas 

ed il ricupero dei sottoprodotti (catrame, solfato ammonico, ben-

zolo e naftalina). 

'• . · .. ·. 

. ~ . 
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A l t i f o r n i 

Lo stabilimento dispone di due altiforni alti 91 metri, con oro-

giuoli del diametro di 9,144 metri. La loro capacità produttiva 

anriua complessi·va è di due milioni 400.000 tonnellate di ghisa. 

Il 'minerale è fatto-salire dai sili fino alla bocea di ciascun 

altoforno con un nuovo sistema, applicato per la prima volta in 
' l ' 

Italia, pioè con un nastro trasportatore dello sviluppo di 260 

metri. 

Prima di essere convogliato ai sili dell'altoforno, il min! 

rale min~to subisce un processo di agglomerazione svolto da un 
l 

imPianto! costituito da du~ unità del tipo Dwight-Lloyd, della 

potenzilità giornaliera di 4.000 tonnellate ciascuna, che ren­

de.possi ile la carica dell'altoforno con agglomerato fino allo 

8~. 

· Tutto l'impianto degli altiforni è controllato per mezzo di 

complesse apparecchiature ed è predisposto per la installazione 

di un calcolatore per il controllo elettronico delle varie fasi 

del processo di fabbricazione della ghisa. 

Per la parte metallica degli altiforni sono state messe in 

6322/67/i 
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opera oltre 9.000 tonnellate di acciaio, mentre il peso dei refra! 

tari impiegati raggiunge le 15.000 tonnellate. 

Acciaieria LD 

...... -..... 

Si è adottato per la produzione dell'acciaio il processo denomina-

to LD, cioè ad ossigeno insufflato dall'alto in convertitori~ La 

. açoiaieria è dotata di due convertitori LD da 300 tonnellate, tra 

i più grandi .del mondo, che consentono una produzione annua dello 

ordine di 3.000.000 di tonnellate. 

La ghisa giunge all'acciaieria. in apposi ti carrisilu·xo e viene 

quindi versata nei oonv·erti tori per le operazioni di soffiaggio. 

Nella stessa campata giunge 'inol tr~ il rottame già preparato che 
... _, 

i. viene caricato nei convertitori. 

Dopo la. colata. i 'lirtgòtti,-:-il.cui peso è compreso tra 8 e 30 

tonnellate, vengono estratti dalle lingottiere nella campata 
·J • 

strippaggio ed a:V"Vìati ai forni a. p~zzo_. Ogni convèrti tore ha 

un diametro esterno 'di .8, 4 metri ... e un' a:l tezza di 1 O metri. L' ao-
';. 

ciaieria è dotata di Un impian"t9- .. per il raffreddam~to e la depu 
,·: . . .. ·:·. ~,. .· .. ; _((:.; - ' : ' .. . -
razione dei fumi ed -~··p:rèdisposta per _l 'installazione di appa.r82. 

6322/67/i 
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chiature elettroniche per il completo controllo del processo di 

fabbricazione. 

L a m i n a ! i o n e 

Gli impianti di laminazìone a caldo, sistemati in due distinti ca­

pannoni, comprendono: 

-una batteria di forni a pozzo costituita da sette teme per com­

plessive ventuno celle della capacità ciascuna di 150 tonnella­

te; 

..;. Wl laminatoio sbozzatore universale "slabbing" a grande alzata 

con gabbia a cilindri orizzontali del diametro di millimetri 

1.168 e gabbia con cil~ndri verticali del diametro di 965 milli­

metri. Può trasformare in bramme lingotti di oltre 30 tonnella­

te; la sua capacità produttiva è di 4 milioni 500.000 tonnella-

te annue; 

- un laminatoio continùo per nastri da metri 0,55 fino a metri 

1,57 di larghezza e spessore d.a-1,2 a 12 millimetri. Esso com­

prende un gruppo sbozzatore costituito da cinque gabbie, oltre 

ad una gabbia rompiscaglie verticale, ed un gruppo finitore con-

6322/67/i 
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tinuo costituito da sei gabbie. Può produrre nastri d'acciaio in 

rotoli fino a 27 tonnellate di peso; 

-un laminatoio per lamiere costituito essenzialmente da una gabbia 

quarto reversibile da metri 3~50 di larghezza.. Il treno è OO$ple-

tato da un complesso di finimenti oostituit~ da cesoia a caldo, 

spianatrice a caldo, piani di raffr.eddamento, rifilatrice e ceso-

ia a dividere. Questo impianto ha una capacità- produttiva di oir 

ca 550.000 tonnellate annue •. 

Tutti questi impianti s~no.dotati:di appareochiat~~ di controllo 

elettronico e predisposti per ~~uri· ampli~enti. 

Fabbrica di tubi saldati . 

La fabbrica di .tubi. Sé:JJ.dati, .p.rima ,.l;llli~ ... del cent.~ .~di T~anto . .-:~n-
• • • ~ • .. • • • ' •• ~ ,ti "' ' ... 

tra.ta in funzione, pure essendo costrui-ta. entrp .il.:Pe:ri.metro .. dello 
•• .. • ' .. t- • ~ l • 

stab~~~mEm:tO,__ ,è d~S.P<?.s~~ in mQdo ~,,poter funzi.onare .ill: man.~:e~a del 
. . . . ~· ' . .. . . . 

tutto autonoma. Essa compr~de _per, .o~a una linea di prod~~one. . ti.e-

stinata ai tubi oon diametro da 450 a 1.070 millimetri aventi spes-

sore fino a 15,7 millimetri e lunghezza massima di 12 metri. 

6322/67/i 
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Questa linea utilizza le lamiere prodotte a Taranto, e comprende 

principalmente : una macchina per piallare e bisellare; una pressa 

ad "U" da 1.870 tonnellate ed una.·· ad- '!0'' da 16.400 tonnellate per la 

formazione delle canne; cinque saldatrioi interne e cinque esterne; 

una pressa. idraulica. per espandere e ca.lib:ra.re i tub1, 

L'impianto è dotato di un ampio magazzino autonomo, attrezzato 

con mezzi semoventi particolari per il maneggio e la spedizione dei 

tubi, di un laboratorio e di altri servizi. 

A fianco dell'attuale tubifioio è stato costruito, con f~zioni 

sussidiarie, un nuovo impianto che produce tubi saldati elicoidal­

mente del diametro da 300 a 1.630 millimetri, con spessori da 4 a 

12,7 millimetri. 

I tubi -prodotti sono principalmente destinati a pipe-linee e·hanno 

elevate caratteristiche qualitative. 

I controlli non distruttivi sono pertanto particolarmente cUrati 

e'realizzati con le tecniche più avanzate. 

6322/67/i 
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Servizio controllo qualità 

Presente in ogni area della produzione, ma indipendente da. questa, è 

dotato di laboratori provvisti de~li apparecchi più moderni per le 

analisi spettrochimiohe, per la deter.minazione delle caratteristi-

che meccaniche dei pro~otti, per l'esecuzione di controlli radiogr~ 

fioi, magnetici e ultrasonici. 

Vengono controllate tutte le materie prime, i semilavora.ti e i pro-

dotti finiti dello stabilimento. 

Oltre ai controlli in fase di produzione, il servizio fornisce assi 

stenza metallurgica per il costante miglioramento del livello di 

qualità dei prodotti, mediante esperimenti e prove condotte oon lo 

ausilio dl impianti pilota e 8~ scala industtiale. · .:: -

. '. _· .. ! J . . ;: -. ·. 

. . 
cezitràle t'ermoelettrl.c·a·· ·-- ·'·' r '• ;.,· -

, ... 

Il fabbisogno totale di energia elettrica del· centro: sidertirgioo è 

usioura.to da una centrale termoeletlrioa al. centrd· della'"iir1éa de-

gli altiforni. 

6322/67/i 
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La centrale, nella prima fase di sviluppo, è equipaggiata con 

quattro cal~aie ad alta pressione alimentate a gas di cokeria e di 

altoforno e, in caso di~emerc~- a nafta. Sono stati installati 

due gruppi turbogeneratori, ciascuno della potenza dì 80 megawatt. 

Per la produzione del vento per gli altiforni, sono state install! 

te tre turbosoffianti azionate da turbine a vapore. 

Servizi ausiliari 

Lo stabilimento è dotato di un complesso di servizi ausiliari com­

prendenti essenzialmente: 

• un complesso di impianti per la produzione dell'ossigeno destin! 

to all'acciaieria LD e agli altri servizi di stabilimento; 

• 

Un complesso di impianti per la circolazione dell'acqua .di mare 

nec.essaria ·-alla centrale e al raffreddamento degli al ti forni, del 

l'acqua dolce industriale e dell'acqua potabile; 

un'officina di manutenzione • 

6322/67/i 
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Tra.ffi..2.2.J.n t er~ 

Il traffico interno del•centro è disimpegnato da una rete di binari 

lunga 90 chilometri, con stazioni di smistamento e bilici, e da una 

rete stradale lunga 30 chilometri con relativi piazzali e bilici. 

Ma la caratteristica peculiare del centro siderurgico di Taran-

to è il grande sviluppo dato ai trasporti su nastro. La rete di na,-

stri trasportatori per i diversi tmpi~hi illustrati è complessiva-

mente lunga 21 chilometri. 

Sempre a mezzo di nastri trasportatori vengono portati al vici-

no stabilimento della Cementir loppa e calcare. 

La. lj nea oh e collega i due stabilimenti ha una capacità di 300 

tonnellate di loppa all 'orar .e di 600 :t<?nnellate all '.orar·per il oal-

care. •:•. 

. . ~~ ... 

,r •• · 
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1966 .12§.2. 
(in migliaia di tonn.) 

• cooke 1.282.4 1.053.1 

• ghisa 1.860.1 1.326.9 

• lingotti 2.179-3 1.514.8 

• bramme 1.936.7 1.434.8 

• coils 1.453-5 1.071.0 

• nastri stretti 131.8 94.6 

• lamiere 425.2 370.1 

• tubi elicoidali 9·4 14.5 

• tubi longitudinali 121.4 182.4 

A questi eenni vanno aggiunte alcune valutazioni d'ordine dina-

mi co. 

Il IV Centro ~ sorto rapidamente e praticamente da zero,; ciò ha 

comportato un reclutamento di oltre quattromila dipendenti ~in poco 

più di tre anni e si è scelto in partenza di reclutare una manodop~ 

ra giovane (l'età media attuale è di circa 30 anni) e con un livel-

lo di soolarità elevato rispetto a quello medio della zona. 

In secondo luogo il IV Centro è destinato a subire un ulteriore 

processo di sviluppo produttivo, che certamente influirà ancora sul 
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le dimensioni e sulla situazione della manodopera. 

Siamo cioè ad un punto che è d'arrivo e d'assestamento, ma ohe 

è probabilmente anche un punto di partenza. 

E' alla luce di questo processo di sviluppo tuttora in corso 

che vanno letti i dati della ricerca. 

4. - Intèndiamo a questo punto descri verè brevemente la.. strut-

tura degli effettivi di manodopera._. _all 'Ita.lsider. 9.1 Tara.nto.E' o~. 
• : ' • ' •• ~ :: 1 - • • ' ... : ' • 

portuno premettere a questa descrizione alcuni dati relativi allo 

andamento delle assunzioni ed alle variazioni d~li effettivi, al~ .. . .. .. ~ ............ ~' ..... ···~· ... -.. ~ .. ,. ........... · ... ,,.. , .............. . 

meno per la oate~ria. operai·.- · ·· · ... · ....... ~--~ ........ · · ... · ~ · · ·· · 
· .. 

• • • ... .., ...... # 'fil ..... ~···· • ... ~,,, l ....... ,. ····~~.······ .... ••• • ••• 

Nel 1960'furono assUnti 59 operai, 'ìiel 1961 .·27j,- nel 1·962 331, 
:·t . . . ,• '. . . l. l 

nal 1-963 · 917. ~ Bél :.pepi~do·-1--960-'63- ·abbandonarono·l,.,l1ialstder-;per··· 
.. . .. ' ~ . ·. 

dimissi.oni, lioenziament~ od al tre ragioni, 103 ope~~i. I~ .1964\f.u .. 
• ' l : : • ~ •... • • • .. , • • ;: ' u 

l 'anno delle assunzioni più massiooe: gli: \assunti furono infa."tti_·-. · 

1.877; piuttosto alto a.nOhe il n~ero degli operai che in ~elÌ ~-~~ 

no ~asciarono il IV Cent~ : 215. Per l'arco di t~po che va.. ~l . 

1° gennaio 1964 al 31 agosto 1967 -riportiamo nella. tabella. I, 1.: )o : 

andamento dettagliato delle variazioni d~lla. manod~p.era operài~~D~ .. 

essa_ .;risulta che anche il: .1965 fu un ann~ .d:i granc:li ~ss~~i;PP_i: ·., ... ; :-
·;·t 
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1.056 operai. 

In questo periodo è stata anche molto forte la mobilità verticale 

degli addetti : 400 operai sono saliti di categoria entrando o nel-

le categorie speciali (118) o fra gli impiegati (282). 

La forza complessiva dello stabilimento era composta al 31 a-

gosto 1967 da 4.379 operai, 103 categorie speciali ( i cosiddetti 

"intermedi"), 1.071 impiegati.· Un totale dunque di 5.553 addetti. 

I, 1 - VARIAZIONI DELLA MANODOPERA 

l . d l Per~o o 

~ 
l 
j 

1.1/1.2.64 

1.2/1.3.64 

1.3/1.4.64 

1.4/~-5.64 

1.5/1.6.64 

1.6/1.7.64 

1.7/1~8.64 

1.8/1.9.64 

o 
AUMENTI 

Presenti lassunti 
~nizio l 
p_eriodo • 

1457 

1536 

1632· 

1761 

1919 

2094 

2323 

2442 

129 

93 

143 

207 

206 

246 

137 

211 

1.9/1.10.64 2630 

1.10/1.11.·" 2759 

1.11/1.12." 2825 

152 

115 

154 
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P E R A I 
DIMINUZIONI ~esenti 

da al jlioe~. fad al(pa.ss. fine 
tri 

1
e dim.,tri 

1
cat. eriodo 

STA t STAi. 

2 

4 

3 

1 

1 

1 

4 

1 

'1 

34 

32 

17 

16 

23 

21 

13 

22 

1 

1 

47 

9 

16 

3 

2 

36 

1536 

1632 

1•761 

1919 

2094 

2323 

2442 

2630 

2759 

2825 

2958 

(segu.e) 



. ... , . 
. ,' . 

. ' .~.t< ' ' . 

(segue) 

1.12/1.1.65 2958 

1.1}31.1.65 2982 

31.1/28.2.65 3061 

28.2/31.3.65 3159 

31.3/30.4.65 3229 

30.4/31.5.65 3306 

31~5/30.6.65 3366 

30.6/31.7.65 3417 

31.7/31.8.65 3500 

31.8/30.9.65 3545 

30'.9/'31.-10"' 3588·· . 

31.10/30.11" 3650 

30.11/31.12" 3723 

31 .12/31 .;·1. 663776. 

~1.1/28•2.66 3975 

2~.2/31~3-66 40?9 . . . ,• 

'l 

31.3/30.4.66 4023 

30.4/31.5.66 4028'·• 

31•5/30~6.66 ·4030. ·::· .. 

84 

101 

130 

76 

93 

75 

65 

122 

71 

73 

1 

2 

1 

1 

1 

1 

25 

22 

13 

8 

15 

12 

13 

38 1 

17 

9 

35 2982 

3061 

20 3159 

3229 

1 3306 

4 3366 

2 3417 

3500 

10 3545 

22 3588 
.. 83' ....... -~·'1 ..... ~ .. ·· ' . ''1"6-··•h ..• ' .. ·--........... •6 . ''"3650 

90 10 7 3723 

77 24 3776 

214 

59 

24 

11 
' 

-· 
;·."1·5.,'.?;~-~-' . . 1 '.l 

1 ''3975 

.. _:·-2 ·'· .. : . .:~·· •. "•11'~ ; ··.· . ~ ,• .. '·. .. ;. :. 4029 

:... .. ' ' .. 11 .. . t9 492 3 
• • • • • ' - •• ~ • • • • • o • ~ • • 

6 4028 

'19 1 1 

'• :8 -.... 1· 15 . ',4011 

30.6/31.7.66 4011 63 

11 

•.13 

14 

8 

2 ·. 1. ,··-: 4Q5~ 
26 4113 31.7/31.8.66 4057 91 

31.8/30.9.6~ :,4113•." ... :. . . 126. t 
30~:9/31.10'L 4230 ... 

.)1 t 10/30,:11" 4236 ' 
• . . . ~ ~ . ' , ' . . • .. . i 

30.11/31 .12ft 4221 

31.12/31:1:67~2~; 

.35 .. 11 . 

11 9 

8 3 
• l .. ~ ••• ~· ... •• : .. ,· •• J ; .< .. ·. .~. ! 

1 

2.. 4230 

1· 17 4236 

17; 4221 

7 4217 
'·'f , ... :.·t'l, 

36 4249 

- '31.1/28.2.67 4249 
73 
45 ... 

5 

1 
~·.·, 

2 '42à5 

6322/67/i (segue} 

\: \. 

l .• 

25 
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(segue) 

28.2/31.3.67 4285 27 11 1 14 4286 

31.3/30.4.67 4286 40 10 6 4310 

30.4/31.5.67 4310 28 10 2 5 4321 

31.5/30.6.67 4321 9 8 3 4319 

30.6/31. 7_.67 4319 72 8 3 4379 

31.7/31.8.67 4379 

5. - Viste sinteticamente le variazioni nel tempo degli effet-

tivi di manodopera, riportiamo qualche dato atto a descrivere la 

struttura aziendale statioamente, vale a dire ad una particolare 

data (in questo caso il 31 agosto 1966; è a questa data inoltre 

che ci siamo rifatti per la costruzione del campione della nostra 

ricerca sugli opera). 

Innanzi tutto, la ta.b. 1,2 riporta lo schema dell '.organogr·amma 

aziendale previsto per il 1966, in essa sono anch_e indicati gli 

effettivi presenti nelle varie sezioni alla data sopra·ricordata. 

Necessario complemento all'organogramma è la tab. I,3 nella 

quale è riportata la ripartizione per sezioni delle varie qualifi-

che operaie. Essa permette di stabilire le diverse quantità e 

6322/67/i 
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·qualità di competenze tecnioo-profession~ii richieste dalle ·aiver-

se lavorazioni. E' stato possibile costruire questa gerarchia di 

. competenze sulla ba~ e del l è· ''classi" del metodo di retribuzione 

fondato sulle analis·i e valu~azione delle mansioni. Dalla gera.r-

chia di "classe" è pq·ssi bile infatti ri.cava.re· le tradizionali qua­

lifiche operaie:. Òperaio co~une di I ç~o dà.lla .. "classe" 1,. al-

la "classe" 2ft;. op~rà.io. comune,. di II gra~o dalla. -3,. alla 6,., ope-

· .. r8.io ·qua.lifiea.to dal~.a 7ft alla ·11,., ·operaio specializzato di I 
t • , .. l,. ' < ~ • T • ' ' 

· grado da.fla 12ft :alla~ 17,., operaio specializzato di II grado dalla 
. . . ' 

... 

18":" f.l.lla. 24~ • 

-Le notevoli.. differenze :·ne'I numero_ degli operai assegrl:ati alle 

di versa sezioni n:ella tap. · ~' 2 e nel~a. t~b. I., 3 è dovuto····al fatto 

clie in quest 'ul tim~. _tabella gli··. o~era.i d.éi repartf di manutenzione 

....... ,.,.._ . .. 

delle yarie s~zi.o~ .. sono· ·a~~ti ·,C'amputati globalmente ;insieme agli 
l 

altri servizi di·manut~nzjone • 

. 6322/67/i 
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6. - Il salario corrisposto ai dipendenti dell!Italsider di T~ 

ranto è determinato iri base alle tabelle fissate nell'accordo a-, 

ziendale per l'applicazione del metodo retributivo fondato sulla 

analisi e valutazione delle mansioni. 

Le paghe basate sulla job evaluation non sono peraltro le stesse 

in.tu~ti gli stabilimenti Italsider, in quanto essi si trovano lo-

oa.lizzati in diverse aree corrispondenti a. diverse "zone salariali~ 

L'assetto zonale delle retribuzioni è stato fissato nell'Acoordo 

Interconfederale del 2 agosto 1961. Questo accordo ha assegnato 

Taranto alla. "zona extra V", assegnazione che determina uno sca.r-

to dell'11-13~ delle retribuzioni minime contrattuali corrisposte 

agli operai delle industrie locali rispetto a quelle degli operai 

~elle provino~ .. ad alta. indus~rializza~~one della "zona 0" (fra cui 

~ Genova). 

·Per gli operai la job eva.luation prevede, come abbiamo già vi-

sto, 24 "classi" oltre alla "classe base". Riportiamo di seguito 

,la tabella della_ .Paga oraria oorrisponc;iente ad ogni classe, per lo 

s-çabilimento di Taranto (in vigore dal I novembre 1966). 
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I,4 

! PAGA ORARIA DI CLASSE OPERA.! 

l C l a a a i L/h 
f--~---................................... ....._..._~, ........... ~~---1 
l B t 231 ,o 

_l I 1. 251 ;5· 

l I
l 

2 256,5 
1 3 ··- · l 261 ,-s ·. 

l ,; . . i . . ~~~:~ 
l . ~ . . ' .. : ' '! ;; ~ > -~~~:~ 
' 8 l 288,5 
~~ . . 9 . , · ·· . ''-' . ;· :'-. .:;· ' ·-·. · · L . · ·: 294,5 -

! 
10 l 300,5 

l . ~ 1 : . .. .. . ' ' . ; ·: ·;. ·" ·; ·: :: ' ' . i. . .. 307' o 

..... ~ !· . .· . ' ' . . ' ·'· ' ' ·> l .. i~:~ .. 
j ' . ~ ~ . ' ' :. . . . ' .·. ' : ;, ' ';l .. ·::~ 

l .. . . ~ ~ . ' . t . ' . 'l ~~·:· ~ . 

. , . .. . , .. .. .~2~1·•· •. , ..... ·' .. , ........ , . . . .. . .333 687j1l,'.os5.- . 

. 1., ,. ' •. ' ' :' -l 

l ~~ ! . l " !~~ :·~ ' 
i 24 i 413,5 

'l '. :: .' '. ,., ·;. . .. . . J . . ,'_;,_;-. "·t_... _____ ........., _________ ....__ ________ ......... _ ......... _......_ ____ _ 

... _':,. .·. · ... ' 
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.. , Per gli impiegati ... (rfc'òrd.i~ò· -~-h~ .. i -o~pi-turn6 sono inserì ti in 

•' .... , .. 
questa categoria) sono previste 16 "classi" oltre alla 11classe" bar-

{i "gradini"). I corrispondenti stipendi in vigore all'Italsider 

di Tararito sono riportati nella tab. 1,5. 

Le retribuzioni comprendono anche una parte variabile, ad incentivo. 

Gli-incentivi in vigore all'interno dell~azienda Italsider sono de-

finiti in· un manuale allegato all'accordo del 10 maggio 1963. Si 

tratta di ·un sistema di incentivi analitici che tiene conto della 

valutaziòne dei tempi di lavoro e delle caratteristiche di ogni oi-

olo produttivo. L'incentivo, espresso in percentuale della paga di 

"classe", è calcolato mediante una. relazione, fl.Ulzione del "passon 

realizzato dalla squadra o dal reparto, che dà, per gli operai, co-

me valore minimo il 13% rispetto al "passo" 60 e come massimo il 

33% (ttpasso" 80) • 

. Nella ;form~ .più .. generale il "·passo" è espresso dal rapporto fra ia. 

preQtazione standard e la prestazione effettiva. 

Nello stabilimento di Taranto l'incentivo è presente in quasi 

tutti i reparti. Nel settembre 1967 la percentuale media degli in-

6322/67/i 
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o enti vi dello· stabilimento ere. del. 24., 5% (computabile per gli ope-
. . 

rai ·sulla·: paga di "classe")."~ 

Riportiamo infine, a'titolo indicativo, un prospetto delle re-

tri buzi_orii op.eraie. mens~li, caJ.oola.to'" dalla direzione dell'I tal si-

der di Taranto in parte su elementi obiettivi in parte su elementi 

presunti.· Queste retribuzioni pr~sunte comprendono la percentuale 

media dell'incentivo (24i5%),.t~tte le var~e indennità {oontingen-

za, ecc.)., il. premio di' produ~io~e, l~ ~a~ifica natal.izia ed ino!. 

tr~ gli assegni familiar~ per la moglie ed 1 ~iglio. Esse s~no oa1 

ferimento a. t~e-'qualifi,che 9pe_r~ie ·: "c~asse "5.,. (operaio comune 

di II grado),' "classe" 10~ (operaio (ìua.lifio~to), "classe" 16A (o-
. . 

peraio specializzato). 
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l RE'l'RIBUZIONE MENSILE PRESUNTA OPERAI ST.ABILn&ENTO DI TARANTO. 
(Zona extra V). 
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Elementi di calcolo 
classe 5A classe 104 classe 16~ 

oc
2 

OQ os 
Gruppo II Gruppo III GruPPO IV . 

Rm'RI13UZIONE ORARIA 

•· Paga base · · 271 , 50 
• Incentivo (24,5% m.cdia stabi- f 

limento settem~e 1967) 
, Contingenza (agosto 1967) 

· • · ·rf~riaà.· (vai ore Pi!f' · · · 
..... Scatti (~ p~ piede di· 

gruppo} . 

.. 

1

-:-;~: (~;:;fStàbiiimentO 

66,52 
.. 70,12 

18,75 
. t 

5,23 

1,39 

l
; 'Indennità varia · 

· .-··J!aggi-erazioni· {pe-r- ·tumo, etP&- ."w 

l ordin., festivo, notturno} 

.. 

300,50 342,00 
: 

73,62 83,79 
73,00 81,50 
18,75 18,75 

t 

5,65 6,28 t 

l 

1,39 1,39 ; - - l 

i 
t 

i 

i ;_ {media. stabil~mento séttembre 

l·-· _12~?) ....... _,_..... .. .. . .. ... .. . ..... ... _4._3_,_.~_~ --+------+ _ ___, _ _... 

. :_· .. :•.':: 
j 

43 03 ~ ...... ~ .. 4~ .• Q3 ' ....... .. , --· ...... . .. ! 
! 

t 

l 

TOTALE L/h; ! 476,54 
l 

ORE LAVORATE PRO-CAPITE 
(previsione PEA 1967) 
n. (di cui 94 h. di straordinario) 

2.071 + l 
ferie 116 + ,2.472 
O.R. 282 • 

i 

2.472 
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515,94 576,74 l 

l 
2.472 2.472 

(.segue) 
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{segue) I,6 

l Rm'RiliUZIONE MENSILE 
l l l 
t 

f l j 

l i 
NEI'TA PRESUNTA ! l l 

.. t . • . .. 
• Retribuzione annua lorda 1.178.007 i1.275-404 1.425. 701 

l 

' • Gratifica natalizia 

86.4241 (200 h. retr.rifer.) .. . 94~304 106.464 

• Premio di produzione 
{previs. PEA) 40.000 ! 40.000 40.000 

t • Assegni famili·ari (moglie 
e 1 figlio) L.9880x13 mesi 128.440 l 128.440 128.440 

i 
Totale lordo annuo 1.432.871 11-538.148 1.700.605 

l 

l l Retribuzione lorda 
mensile 119-405 128.179 141.717 l l l 

Rm'RIBUZIONE MENSILE l 

' 
NEFTA PRESUNTA ·. 105.752 113.060 f· 124.335 
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7. -Il IV Centro è interessato da f~nomeni di partecipazione 

sindacale, immediatamente rilevabili. 

In esso opera anzitutto la Commissione Interna, organo rappre-

sentativo dei dipendenti, impiegati ed operai. I membri di Commis-

sione Interna sono stati finora eletti dai' lavoratori in liste oa-

ratterizzate sindacalmente; si tratta cioè di aderenti alle tre 

maggiori federazioni dei lavoratori metalmeocanioi in Italia : 

FIOM-CGIL, FIM-CISL, UILM. 

Ecco i risultati delle ultime elezioni di Co;mmissione Interna 
.. ~. • • ' l ~ • • ~ : • • 

L:2? .. settem.br~ 1967, .suooes.EJive alla oamp~ di intervisteJ : 
, • • ' • , ' , ' , ' • ~ .. t r ~ -. 

dj.pend~ti 5·530- votallti 4·994- S<:!hede .bianche 112 - schede nU!, 
~ .. . . . . ' . . . ' ~ ' . : .. ~ . . '. ~ . : _ . 

.le 47.7 • 
~ .. ·· .. ~ . r '• r" :. • '· .. · · :: . .. L· •. .' · ::. ·: · .: ; , . i 

Risultati 
, •.• ·.~,.:. : !· . • • • 1 - ... • .. • • ' • ' • ... .. ~, • . • 1 ,,-.. 

1 9 6 7 • • ~ ~. l . 

. ~IM.CISL. · 
operai 1805, seggi 6 

·· · :impiegati 537, seggi 1. 

. t~t~e ~34.~, seg~;i 1 
\" .. ' 

FIO)!-CGIL 
:. . operai·· "·945·, seggi J · -. : · 

impiegati 2·01, seggi 1 

totale 1146, seggi 4 

6322/67/i 

operai 1589, seggi 5 
·imP~~g. 472,~egg~.2 

totale 2061, seggi 7 
• . . . . •' .y . • ' 

... . . . .. . ~ ..... 

op.erai 944~ · seggi 3 
impieg.118 , seggi O 

totale 1062, s~gi 3 

(segue) 
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UILM 
operai 679, seggi 2 
'impiegati 120, seggi O 

'totale 799, seggi 2 

Altre Liste 
operai 92, seggi O 
impiegati 26, seggi O 

totale 118, seggi o. 

operai 235, seggi 1 
impiegati 40,eeggi O 

totale 275, seggi 1 

Val la pena ricordare che anche l'organizzazione sindacale pr2 

priamante detta si è inserita contemporaneamente al sorgere della 

azienda. In particolare risultò incontestabile una tradizi~nale 

prevalenza organizzativa della FIM-CISL rispetto alle altre· orga-

nizzazioni. La lista·FIO~CGIL ha però ottenuto in una delle ele-

zioni di Commissione Interna la maggioranza dei consensi. Ciò si è 

verificato nell'aprile .. d.el .. 1965, successivamente (nel settembre 

1965) la situazione si è nuovamente capovolta. 

I sindacati non hanno, per ora., una sed~ al'l 'inten;10 dello st_! 

bilimento, a differenza della Commissione Interna; essi sono tut-

tavia organizzati in Se~ioni Sindacali d'azienda, organi aventi .il 

compi t o di discutere i problemi ·delle maestranze, di ra.ffor·za.re il 

sindacato, .di stabilire un ponte tra il sindacato stesso e la Com-

missione Interna. 

6322/67/i 
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Nella. fase d'avviamento del Centro. non sono m~cat.~ le azioni 

di sciopero, spesso oon una partecipazione massiccia. da. p~te de-

gli operai (meno per quel .ohe concerne gli impiegat.i) ••. ·._, 

Nel periodo che ha preceduto la campagna di intervi~~e, + di-

pendenti di Taranto hanno partecipato all'azion~ st~ale culmi-. . 

nata con il rinnovo del contratto nazionale di lavoro~ attraverso 

una serie di soioperi,.ciasouno d~ 24 ore~ 

Va sottolineato che ~l problema-cruciale del~e a~ioni di sci~ 

pero in uno stabilimento sideru.rSic.o quale il IV Centro, per ciò 

che attie~e alle reln:z~on.i .~on .la direzione, è costituito. dalla n! 

cessità di salvaguardare gli impianti •. 

A questo proposito la Dire~ione chiede che sia garantita la pre-

senza di un certo numero di dipendenti, e a volte le organizzazi~ 

ni sindacali negano la "ooma.nda:ta", almeno nelle dimensioni ri-

chieste. 

Tuttavia per questi problemi rimandiamo ai risultati della. ri 

cerca, specie per quel che riguarda gli aspetti della partecipazi~ 

ne sindacale operaia. 

Ci preme concludere ricordando che le relazioni industriali al 

6322/67/i 
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··rv Contro sono caratterizzate da un'attività di contrattazione ~s-

sai.vivace e quasi continua su tutti i temi tipici delle aziende 

metalmecoaniche e siderurgiche, accentuato dal fatto che ci trovi~ 

mo ancora in una fase iniziale, in cui i problemi di carattere no! 

mativo acquistano un peso rilevante. 

E' indubbio che tl tipo di relazioni sindacali osservabile al 

IV Centro L-e all'Italsider , in genere, dal momento che una parte 

-.. ·della contrattazione è centralizzata_/, ha caratteristiche partic~ 

lari, sia per l'ampiezza dei contenuti implicati nel processo con-

trattuale, sia per la regolarità di quest'ultimo, fatto non ·freque~ 

tissimo nella situazione italiana. 

* * * 



" '' ': '~' i' 

. ·, 

Cap. II 

L'OGGETTO E LO SVOLGIMENTO DELLA RICERCA 

*** 
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1.- Nello stabilimento Italsider sopra descritto abbiamo condo! 

to una. ricerca empirica sui probl•i del lavoro. Tale ric·erca - per 

ta~uni aspetti - si può collocare nell'ambito tradizionale degl.i st~ 

di di sociologia industriale in quanto riguarda la posizione, l'ada! 

tam&nto e il "morale" dei dip~ndenti rispetto alla logica della gr8.!! 

de impresa ed all'apparato teç~olo~oo; essa, tuttavia, ha.- nel no-

stro caso- un significato ohe va al di là.di tale ambito e ohe può 

essere c~sì prospettato: si t~~~~.ava, ,infat"t;i, di ~andare l~ qua. . . . 

stioni emergenti nell~incontr(?~.f~a una realtà.industriale.::t~a,.le più .. . . _· ... ,. . .. . . . . .. ... ' 

avanzate sul_ piano produttivo ed or~izzativo e_.un_ t~po 4i m~od~. 
• • - l > • ' j •• 

p~ra che, .,.Presum~bilm~n,~e! Q.~yeva esse:r;-e es~~ess~one ~i; un· amb~ente 

non. totalmente. ar;retra~o ma ~e:rto ai t;9argini .. de~le-.Z~rJe ~~~us~~iali,! 

zate del pa.es~ •. In al tre p~ple,. ;bisognava. :~edere la rispo~Jta. che i 
: ' • ·l '. • ·. ;.. ... . . 

lavoratori del Mezzogiorno d'Ital~a davano ad una iniziativa i~du-
• ... •• .... l • j 

st~~ale din:amioa ed i.~ovatrioe, ohe li impegnava dirett~~~te. 
• • .. • •• • : ' • ' • o •••• ,.o 

La nostra analisi aveva oome .centrq d'in~eres~~ non tutte .le ca . 
... ·.; '( ~ " "; ··lo • '\l • . ... 

tegorie dei dipendenti. -~ll. 'Italside:r ~a. pìU;ttosto .. ~.a figur~ del~' o-

per~<;>. il gruppo _operai9~ Essa non ha. dir.ettamente .considerato :~-~: 
A • •' • '. Il ' ' f~ ,•"' ' : • ,J' l t ' • o • • l ' ' 

"categorie speciali "e . gli impiegati; fra questi ultimi. _ha -~v~luta.~o ,. 

solamente la posizione dei capi-turno, per il ruolo fondamentaleohe 
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ese.i svolgono nella gestione del layoro operaio. 

La ricerca, ·come si diceva, riguarda principal~ente i problemi 

connessi con l'impiego del lavoro operaio; più esattamente essa si 

è proposta di sondare: il grado di adattamento della manodopera ri­

spetto a questa grande impresa, alla sua organizzazione, alla sua 

tecnologia; il grado di accettazione del sistema e dei livelli sal~ 

riali; il grado di soddisfazione rispetto ai diversi aspetti della 

prestazi.one del lavoro; le relazioni degli operai con le al tre fi~ 

re del contesto .aziendale; la valutazione delle relazioni industri~ 

li e ·dell'azione collettiva di auto-tutela. Queste realtà- per es­

sere adeguatamente valutate -· sono state messe in relazione con le 

motivazioni che hanno indotto gli interessati a chiedere l'assunzi.2, 

ne all'Italsider, con l'immagine che essi hanno della struttura e 

delle relazioni sociali, con le esigenze. che manifestano. nelle atti 

vità e nelle appartenenze extra-lavorative. 

In questo oapi t.olo presentiamo lo svolgimento della ricerca:-. i 

.suoi vari momenti di realizzazi.one, le ipotesi formulate,, gli stru­

menti utilizzati. 

632')./67/i 
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2. ~ Il prtmo momento~ della ricerca è relativo alla presa di 

contatto con lo stabilimento Italsider- Ciò è awenuto indiretta-

mente attraverso l'esame dei documenti esistenti e degli studi già 

compiuti e, direttamente, con la presenza dell'éqpipe di ricerca 

nell'ambiente tarantino e all'interno dell'azienda. 

Per quanto attiene all'approccio indiretto è necessario- in 

questa sede - riferire di uno studio compiuto nel 1965 sulla crea-
. :.~ ~-~ . 

zione e sull'avvio dello stabilimento (1). 
·"·' 

In ~esto studio - ricco di dati e di osservazioni - si pfOfila un 

quadro della realtà .operaia e dei problemi derivanti dall'impiego 

del lavoro che può essere cos~ riassunto : 
-~ . ; . . . 

a) la manodÒpera assunta ·~·dopo rigorosa selezione- presenta 
. .:. \, • ~ .. . . t : . -

caratteristiche réiativamente- omogenee doVute all'età media piutt~ 

~to ba.~sa ·(~tt~l~ente· di 3Ò.:a.nni). ~d· ali~ mancanza di. precedente 

... : • ~·. .. .• . • •· ''f. • •• • . ' 

esperienza, non sol tanto siderurgica~· ina spesso-· t:i.nohe industriale. 

~ qui 1 ~ inge~te sforzo o~piuto' dall' a.zi~néia 'nèl :'· oampo della for-

mazione tecnica e dell'addestramen~o; 

. '. '· . . ~. . : . ;: :': ::. ·'- ( .. ; . .• ~: ~~ . . . ' .• i·. ' • . .•.. l ··, ; . . 

industriale sono connessi oon le obiettive differenze umane ed am-

(1) I.S.V.E.T., Studio sulle nuove aziende siderurgiche (~ 
creazione dello stabilimento di Taranto}, op.cit. 
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bientali tra tale lavoro e quello agricolo o artigianale. Alcuni pr2 

blemi sono di caratte~e temporaneo (difficoltà ad ad~rsi all'ora­

rio rigido di lavoro, al ritmo imposto dagli impianti, alla discipl! 

na), altri -meno facilmente supe~abili - sono dovuti alla riluttan­

za ad adattarsi al trattamento non individuale che si stabilisce 

nei rapporti di lavoro per cui l'individuo~ giudicato in base alla 

sua funzione e non alla sua personalità. Le difficoltà di adatta­

mento si sono manifestate all'Italsider nelle richieste di trasfer! 

mento, in un assenteismo inizialmente elevato, in un tasso (relati­

vamente basso ma significativo) di avvicendamento; 

o) un probl~a tipico dell'Italsider è dovuto alle condizioni 

della mobilità verticale interna. In un primo ·momento - a causa del 

l'addestramento e del rapido sviluppo di nuovi reparti- si è avuta 

una eccezionale mobilità, mentre in seguito essa si è fortemente r! 

dotta e le aspirazioni dei lavoratori in questa direzion~ sono de­

stinate ad essere in gran.parte deluse; 

d) i dipendenti dell'Italsider sono in uno stato non privo di 

frustrazioni soprattutto a causa dei modesti livelli retributivi.Le 
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r.ag~oni dell 'insod.di-sfaz.ione sono in pa.r:te di ordi~e sogget:tivo (le 

sp~ra.nze e. le aspettative sviluppate, l'aumento dei bisogni,eoç>.)_ed 

in parte di o.rdine oggettivo (l'aumento del.costo della vita,la ape 
. . .. ' -
sa della casa che assorbe buona pa.r.t_e del . s~la.rio, ~o.). La r~tri-

~uzione quindi non può:: soddi~fare· le numerose aspirazioni del lavo-

ratore e della sua famiglia. L'uno_~·l'altra. richiedono all'azienda 

i~i~iat~ve t~ngibili-per migli~rare le condizioni ~ vita. Infatti 

"~e~~o a.tteggiame1l~~·: ~ piutt~~to:· ~omune n~~ l-a società meriCliona.le, 

in cui le forze. dell'individuo si sono .mostrate insufficienti a~ 
..,.... • • • ' • • ~ • • • ,, ~ • ' l • • • ., ~ -

rantire la conquista del benessere. L'individuo sente che il pro-

~ri~ desti.no. d~p~~e .Più~ ·dalla fortuna. e ·dalJ,a_ .. prote;;i.one d$1 po-

.tente o~.e .da~,o . sfo~zo .. i~di ~duale.'.~... ..Nella. ~- perc~zione .. ' 'l'a-

~.ienda.: di viene ~Q .dei gruppi di . pot~re. che ai aggi;ungono a. quelli 

.o.i ta.l\~ •. favori .. e .che, -~oprattutto, ha. il. ;.dov~e fU .. QOoupa.rsi dei suoi 
• • • \, ... • • ~ ~J l l ' • • • ' 

.. sQt_top9.sti, ... :intet:venendO:. ~ ~leviare. anche .. o\ loro problemi perso-

: .. ,na.li. e .. ~~i_li-~z:i" ( 1) l. 

··!' .! . 

( 1 ) I~~~ doi!J.. pp. XXI-XXII. 
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e) questo tipo di cultura si ripropone anche nei rapporti colle! 

tivi.. Infatti "l'abitudine a cercare la soddisfazione delle proprie 

richieste tramite azioni individuali, impedisce all'operaio di iden-

tificarsi oon i prop~i pari-grado, con coloro che hanno i suoi mede-

simi problemi. L • operaio cerca di otten~re çon la raccomandazione 

ciò che dovrebbe esigere per contratto. ll sindacato spesso gli aP-

pare còme uno strumento di soddisfazione di esigenze personali e non 

un organo rappresentativo dei lavoratori" {1); il sindacato quindi 

rischia di essere concepito come uno dei. gruppi di potere esistenti 

nella zona e che come tale. può elargire. favori sul piano individua-

le. 

Da questi e da altri punti sembra che sostanzialmente emerga dal 

lo studiodtato una diffusa figura di operaio, il quale- anche qu~ 

do consegue un normale adattamento al suo lavoro - non pare riesca a 

cogliere la logica d~l.l 'impresa industriale; non percepisce se non 

in modo esteriore, imitandone i consumi vistosi {2), i modelli di vi -
ta della società industriale e le trasformazioni in atto nel nostro 

paese; non dimostra di avere coscienza delle condizioni e dei probl! 

mi collettivi dei lavoratori dipendenti. Valuteremo nelle prossime 

(1) Ibidem, p. XXIV. 

(2) Ibidem, p. XXXIV. 
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pagine quali .sono a nostro giudizio i limiti di questa diagnosi. 

L'approccio diretto alla realtà Italsider è stato realizzato 

con due sopralluoghi a Taranto del~'éguipe di ricerca. 

Nel primo sopralluogo ci si è proposti di raccogliere giudizi 

e opinioni sui rapporti fra l'azienda e l'ambiente locale, suile 

politiche del personale adottate dall'azienda, sugli atteggiamen-

ti e sui comportamenti degli operai, sulle oaratteristiohe e sul-

~~azione dei capi-intermedi, sui problemi ricorrenti nell'impiego~· 

del lavoro, sulle relazioni industriali. 

Questo importante passaggio della ricerca ha comportato tr~ 
, ~ • • 1 "'t, r h • 

ta colloqui esplorativi.- condotti su una'· tra.òòià prestabili ta di 

• " . • . .. i· ,.. & 

argomenti - co~ "testimoni privilegi'atin~ hssia ·oon persone che si 
. . '•. ' 

trovano ad oooupàre ruoii' che é6nsent~no di' conoscere· e vàlutare le 
t ·" •• • 

situazioni ed i problemi de!:L':I.talsider.· In oòhoreto 'sono stati in-
. ,,,, ' ' . 

te~st~ti ,_dieci ·r~a ·i ·di.rigeriti dell'azienrui>e fra i ·runzionari 

della dire~ione del ~e~sò~e.lej~ dieoi~~lea.der~' sinda.oali (alcuni dei 

crWili ;dipendenti ·d.ell 'Itàlsider, altri respons~bil~ .. d~i sinda.oati 

a livello provincia.le);·.dieci.fra uomini politioi,·di~ige~ti di as-
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sociazioni e giornalisti locali. Con i colloqui esplorativi abbia-

mo raccolto una grande quantità di osservazioni e di giudizi; in 

questa sede ci limitiamo a riportare gli elementi essenziali che 

possono essere così esposti : 

!) l'Italsider ha rappresentato, nell'ambiente di Taranto e nelle 

zone circ9stanti,.un avvenimento eccezionale, costant~ente pr2 

· pagandato come tale dalla stampa locale e da diversi gr'lippi or-

ganizzati, presentato come un'importante iniziativa della poli-

tica economica del Governo italiano per accelerare lo sviluppo 

del l{ezzogiorno; 

~) l'Italsider si è presentata fenomenicamente come un fatto di in-

genti ·proporzioni perché, nella fase di costruzione, ha impiega-

to circa 14.000 persone alle dipendenze di numerose imprese • 

. Con questo inizio si era diffusa l'idea che essa potesse occup~ 

re più manodopera ii quanto in effetti avvenne e che potesse po~ 

tare radicali mutamenti nel tenore di vita generale; 
t 

~) la dirigenza dell'azienda si è caratterizzata come un gruppo che 

non sottolineava tanto i motivi politici dell'iniziativa quanto 
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il clima di operosità e di efficienza. La dirigenza, anche per 

superare le difficoltà. della fase di avviamento, ha inteso pro-

porre l'immagine di un'azienda che si distingue per la sua mo-

dernità, il suo slancio produttivo, le sue possibilità di cons! 

gu.ire obietti vi di prima.to nel campo siderurgico; 

!) i lavoratori dell'Italsider, anche quelli di estrazione rurale, 

hanno conseguito un sufficiente adattamento all'ambiente azien-

dale, adattamento o}le si traduce in pr~mo luogo nel buon rendi• 

mento medio. !esi sembrano disposti ad accettare più facilmente 

la realtà.·. tecnologica. che quella organizzati va e disciplinare, 

ma tuttavia i modelli di comportamento vigenti nell'area fami-

liare non interferiscono pesantemente con il ruolo di prestat~ 

ri; 
... 

~. . ~ 

~) i lavorat?,r~ dell'Italsider, gratificati sul piano della siou-. '. 
r~zza del posto di lavoro, sono in genere insoddisfatti del S! 

~a.riò, che viene giudicato esiguo rispetto al costo della vita, 
. . . . r~· .. 

ai nuovi modelli di consumo, alle aspettative progettate, .al la 
' : -.. . ~· .. 

voro sid~rurgico in sé, agli altri stabilimenti Italsider; 
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!) oltre a quello salariale, altri problemi sono ancora 11aperti" 

nell'impiego del lavorp. In primis qu~lli degli inoentivi,dei 

servizi aziendali e dei trasporti casa-azienda, dei rapporti 

con i oapi 1 delle possibilità di carriera. Un sintomo di tutto 

ciò si avrebbe nella propensione alle dimissioni, specie nel 

caso di operai specializzati; 

&) nella situazione descritta si intravedono atteggiamenti prote-

statari da parte di molti operai, atteggiamenti che hanno con-

tribuito alla riuscita d~li scioperi nel corso della lotta 

per i rinnovi contrattuali; 

!) la massiccia adesione agli scioperi non è solo dovuta a questo. 

Infatti si riconosce che la Commissione Interna è. seguita e co -
stituisce un autorevole organismo di rappresentanza della mano-

dopera. Il ricorso a tale organismo va messo in relazione ad un 

altro fatto, ossia alla volontà della dirigenza aziendale di 

stabilire aperte relazioni industriali aliene da spirito pater-

nalistico e protettivo. 
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Rispetto allo studio che abbiamo sopra considerato, le conclu-

sioni delle interviste con i "testimoni privilegiati-"· perta.n& 84 

aloWle sostanziali novità : i lavoratori del l • Italsider sembrano 

essere più inclini ad accettare la pratica del lavoro industriale, 

il contatto oon gli impianti e òon i se~zi della produzione·sid~ 

. ~ .... 
ru.rgioa; i moti vi della lòro insoddisfazione o la lista dei "pro-

. blemi aperti" vanno al di là d~Ìla componente retributiva, pur e.! 
senzia.le, per articolarsi in numerosi altri aspetti della presta-

zione; quei lavoratori non appaiono semplicemente in'attesa della 

azione pàternalistioa dell'azienda ma, invece, sembrano a~er soo-

perto la dimensi~ne- collettiva delle loro questioni, anche se non 

hanno interiorizzato lo spirito e la prassi dell& solidarietl OP! 

raia.. 

·co~-·il .. àeoondo sopralluogo l 'ésuipe si proponeva. di raccoglie­

-re· ulteriori el~enti ~ulla. vita dell.'azienda e sulle condizioni 

di lavoro. Per fare. oiò i ric~roa.tori. hanno oomp.i.uto ri:petute \'i-

site nei vari reparti dellìltalsider applicando ie· tecniche della 
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osservazione obiettiva. Tale procedimento ha consentito di osserv! 

re direttamente le modal~tà di impieg9_ d.el lavoro, di notare i tipi 

di rapporti fra operai e capi, di percepire le difficoltà e le gra,­

tificazioni che accompagnano il lavoratore nello svolgimento della 

sua mansione. I problemi avvertiti o intuiti nel corso dell'osser­

vazione venivano subito ripres~ in colloqui con i capi-turno, con . 

la direzione del personale e con i membri della Commissione Interna. 

Il materiale raccolto non ha. modificato il quadro emerso.con il pri 

mo sopralluogo; tuttavia esso ci ha consentito di approfondire la 

conoscenza dell'impegno lavorativo dell'operaio Italsider e ai ha 

dato la possibilità di predisporre strumenti di ricerca che· rispon­

dessero alle sue reali condizioni. 

3. - A questo punto, giovandoci naturalmente anche della cono­

scenza di altre ricerche italiane e straniere condotte nel campo 

de~la sociologia industriale, eravamo in condizioni di .formulare 

quelle ipotesi di lavoro che avrebbero costituito ~.l filo condutto­

re della nostra ricerca. 

Valutando criticamente lo studio citato SQ. "la creazione dello 

l' 
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stabilimento di Taranto", oi è parso che esso ... pur essendo non pri 
. ' 

vo di aspetti convincenti - proponesse un'idea piuttosto semplici-

stica d~lle situazioni di lavoro all'Italsider, sost~~iaLmente fo~ 

data sulla visione tradizionale della cultura e della struttura so-

oiale dell'Italia del Sud; tale idea,. a nQstr~ .. giudizio, pare tra-

.se~ le trasfo~zio~ sooio-culturali.verifioatesi in moltepli-

. ·ci direzioni, ad: esempio in. quel.~a dell'azione dei gruppi organiz-

zati oon fini competitivi (partiti politici, sindacati, ecc.). Ce! 

t.~ent~ la tradi~ione ~.ancora un forte peso e può contrastare e 

condizionare le dinamich~ inn9vati ve; tutta..ri~· que$te non possono 

essere sottovalutate, se non si vogliono ignorare gli eff~tti del 

processo di industr.ializz.$-Zione. 

D • al tra parte i colloqui oon i ·~.testim9ni privilegiati" ci a.ve-

vano offerto molti spunti, esp~içiti.o impli~i.t~t··P~r pentlare che 

l'area. :taranti~a- per altro.già ~fferenzia.bile rit;~pett<;> alla rea..!, 

tà p~evaleP:te nel Mezzogiorno- tosse entrata nel oiro~to delle 

l 
~ 

l 
_trasformaziqpi .che hanno interes,ato molte_ zon~ del ~o~tro.p~~~e 

nell'ultimo decennio. In particolare si sottolineava la stretta con 
•e" ·- Jo&Oo •-""•••'V ~ 

· ··:·nessione' :t'l-a,. ia presenza dell 'Italsider ~ed il manifestarsi di nuovi 
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ori·entamenti nei campi delle aspirazioni, dei consumi, delle vocazi,2 

ni professionali, della soelta dei canali di informazione. 

E'· proprio in base a tali spunti - in una certa 'misura da noi d! 

rettamente rilevati nei soggiorni a Taranto -che si è ritenuto OP-

portuno impostare le nostre' ipotesi tenendo presente, come quadro di 

riferimento, la complessa dinamica innovativa della società italia-

na. 

Siamo partiti dalla considerazione, in altra sede ampiamente 

formulata e verificata (1), che fra gli anni '50 e gli anni '60 la 

popolazione italiana.:. in seguito allo sviluppo delle zone i'ndu-

strializzate, all'intensificarsi delle comunicazioni, all'espander 

si di tipi di consumi sempre più evoluti - ha abbandonato i modelli 

di vi.ta tradizionali e parti-oolaristioi, ha modificato gli obietti-

vi propri di una società agricola e pauperistioa, ha cominciato a 

Valutare i modi della vita urbana come normali e desiderabili, ha 

interiorizza.to la consapevolezza ohe.un certo benessere è possibile 

(1) Cfr. F. ALBERONI-G. BAGLIONI, L'integrazione dell'immigrato 
nella società industriale, Bologna, Il MUlino, 1965. 
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per tutti o si è messa nella prospettiva - individuale e/o colletti 

va - di conseguire queàt& meta. Il processo qui aooe~ato è apparso 

più visibile nel Mezzogiorno, ambiente- in condizioni tra.di.ziona.Jmen 

te inidoneo a soddisfare tale metà. 

L'espressione-più diretta ed. imponente del prooesso è dOvuta al 

f.enomeno·delle migrazioni dalle zone rurali, speoiè dal sud, verso 

la oàpitale e le oittà industriali del Nord. Abbiamo già dimostrato 

( 1} come tale fenomeno abbia. assunto un carattere peculiare pe-rché 

-a differenza-di quahto normalmente avveniva nel passatò- i sog-

getti che emigrano non lasciano la terra. di origine solamente per 

incrementare il propri 'o. ,reddito o per trovare wi-: qUSJ.sia.s'i posto di 

no, senza." l 'idea. di tornarvi · nèl" tùturo,, la. società nella qua.le so-

·no: vissuti·, òonvl.nti che altrove troveranno una. società migliore, i• 

. donea. a> soddisfat-e le aspettative e ·le · .. esigenzè che òggi tutti gli 

uomini·manifestano e condividono. . ·r 

(1) Ibidem1 oapp .. III:e ss. 
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Essi, quindi, trovano un forte incentivo a trasferirsi negli am­

bienti investiti dall'espansione economica e, nei riguardi di questa, 

sviluppano una vera e propria "socializzazione a.nticipatoria", pel'­

ohé, quando sono ancora nei luoghi d'origine, hanno già assimilato 

certe,mete e certi comportamenti della società che li accoglierà • 

. . Q~~sto orientamento collettivo, diffuso in molte zone d'Italia, 

non poteva non manifestarsi anche a Taranto, ambiente del sud più di 

altri-esposto alla percezione dei modi di vita tipicamente urbano-i~ 

dustriali. 

In tale situazione l'arrivo dell'Italsider ha rappresentato una 

.srande.occasione per realizzare in loco quello che prima e in altre 

zone avveniva con l'esperienza migratoria. In altre parole gli abi­

tanti ;della città e dei centri vicini hanno pensato che il benesse­

re e uno stile di vita più moderno potessero essere conseguiti nello 

stesso luogo di origine a causa della imponente iniziati va industri! 

le progettata. Conseguentemente, essi raggiungevano un obiettivo _ 

ambito senza pagare i costi inevitabili dello spostamento territori! 

le. 

Si poteva pensare che l'Italsider fosse vissuta come la grande 
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.. ..~ 

occasione e come un evento sooeziopale per le seguenti ragioni già ., 

accennate: la propaganda sulla importanza e ~li effetti attribui-

ti all'iniziati va ( 1); il fatto che si trattava di una grande a.zi~ 
• -1 .. 

da di un settore di· base; il fatto che era un'azienda a parteoipazi~ 

ne atatale e che quindi offri~ un sostegno sicuro; la constatazione 

' " 

fenomenica della grandiosità dell'iniziativa che risultava dall'ele-

(1) A questo proposito abbiamo condotto un*indagine particolare. 
Abbiamo oioà indivtù~ato e C:l~~a~fic~to. gli.~tieoli e le notizie r! 
lati vi al,l • Italsider che e ono compa:NJi cul "Corriere del Giorno", il 
quotid~an.o··di .~a~anto, _nPl periodo 1 luglio 19.60.:31 clicembre·1961. . 
E' in questo periodo che lo stabilimento riceve il maggior numero di 
domande di assunziolJe•. L~ nostra inqagine. oi ha mo·st~to in sintesi 
quanto segue: 1. gli articoli e i "pezzi" giornalistici sull'Ital• 
tliàer sono. n$11 'or-dine de,lle oenti-na.t·a,: quaai sempr·e in prima; pagi­
na o nella "oron3.0a cittadina" e spesso sono corredati da fotografie. 
2. .Sono atat.e fatte 3 ediziQni st.~aordi~rie q.el . "Corriere'.' -in. da:ta. 
5 luglio ,·60 .. {per +a po~a della 'prima pietra'), 9 luglio '61 (ad un 
anno d~la. prima .pietr~)., 15 qttobre .'61 (per ·1.1 inaugura.~ione del r.! 
parto 'tubitioio'). 3. Il giornale, con l'annuncio ufficiale della 
oos.tx-uzic:>n~. del l.' _Ita.lsi~e:z:, a.cquis:ta rapi~ente ~ JSua.: "vocazione 
siderurgica" che si esprime - congiuntamente al grande rilievo tipo­
graf.ieo e. re~zional~ .-,in. ~~~e. d~~~zioni.:~- .... ''. : . :. 

a.) notizie dovute alle agenzie di info~azione oh~ riguardano il ~e! 
· tore s'idèrurgfcio, 1 •·importanza ed ·il significato dell 'Italsider · 
di Taranto; 

b) articoli e note di collaboratori esterni - tarantini e-··non ...... i.n · · 
•ater~~ .. side~6i?a e o,o~ rif..er~en:tj. .. a.llo stabilim-ento .looal.e:; 

o.};_,. ~ernzt ~e~zj.on~i._. su).~_a ~-o~~~~iop~ e. ~ul~ twtsionamento 4egli .. ·. 
impianti; · , . ~ 

d) notizie e comunicati della stessa azienda, dovuti al suo ufficio 
stampa ed all'ufficio 'Pubbliche relazioni'; 

e) attiVità e prese di posizioni di enti e di associazioni diretta-
.· ... ·t···.·· 
; 'J ~ •. '. 
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vato numero di addetti e di imprese impiegati nella costruzione dol-

lo stabilimento. 

Tutto ciò è sembrato plausibile se pensiamo alle molte decine di 

migliaia di soggetti che hanno posto la propria candidatura come op~ 

rai ed impiegati dell'Italsider; essi- se seguiamo il filo della n2 

stra ipotesi - tendevano ad ottenere fondamentalmente due risultati: 

la sicurezza, elemento costante nella coscienza operaia ed aspirazi~ 

ne profonda del sottoprolatariato di ogni paese; alti salari per la 

realizzazione di un tipo di vita più moderno e più soddisfacente. 

Ri-spetto a queste aspirazioni quale è stata la concreta risposta 

dell'azi~nda? Essa avrebbe gratificato i suoi operai sul piano del-

la sicurezza ma non altrettanto sul piano dei salari. Questi sono . 

apparsi modesti in confronto alle previsioni; ma soprattutto non han 

no consentito un radicale miglioramento del tenore di vita a. causa 

della lievitazione dei prezzi dei beni di consumo e degli affitti 

(ratto connesso all'arrivo dell 'Italsider) e per altre ragioni,. come 

mente o ·indiret:ta.zn~te interessati all 'Italsider, al suo sviluppo, ai 
problemi eh~ solleverà, all·e opportunità economiche e sociali·· di cui 
è portatrice. 
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la spesa sostenuta per ~oprire il tragitto casa-azienda. 

Da qui sarebbe derivato un senso di frustrazione e di delusione 

largament& diffuSo fra gli operai. Questo sentimento - seppur parzi~ 

le e forse non definitivo - sembra influire su certi comportamenti 

d~i.la.voratori, sui loro atteggiamenti .verso. l'azienda:-~ !a sua--diri 

genza, può aiutarci a spi~re un certo fondo protestatario, cui h~ 

no accennato numerosi dei "testimoni" intervistati. 

Sulla base di questa ipotesi generale abbiamo potuto declinare 
·~··. .! ' .. . 

altre ipotesi più specifiche, oome le seguenti : 

a. - gli operai Itals~«;e~ :non oondividQno il "clima." di primato, di 

grande effic~-enz~, di successi vi . traguardi produttivi da conse-

guire, · c:J.:;illla che è p~post9 ~lla direzione ~ ohe si ad~oe ad 

·un'imprésa.grande, moderna. e in evoluzione. Ciò avverrebbe per-

ché'gli operai- per la situazione appena descritta- si sento-. . ... . . 

no esclusi o marginali :rispetto ai vantaggi connessi a miglio-

ri li velli di produttività; 

dell'organizzazione e dell'ordinamento gerarchico, perché non 
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hanno una sufficiente.predisposizione alla logica industriale; 

c - essi, al contrario, sono maggiormente propensi ad adattarsi alle 

.condizioni del lavoro siderurgico {fatica, calore, turni, lavoro 

festivo, ecc.) in quanto, anche se non ne avevano una diretta e­

sperienza, sono da sempre abituati ad offrire la loro prestazio­

. ne in ambienti .nei quali i problemi delle condizioni lavorative 

non sono molto valutati. Cib vale per coloro che provengono dal 

l'agricoltura come per coloro che hanno lasciato l'edilizia, i 

servizi, le piccole e medie imprese dell'industria; 

d- in questa situazione il capo-turno ed, in genere, i quadri inter­

medi vengono a rappresentare il "capro-espiatorio" dell'insoddi­

sfazione operaia. I capi, infatti, sono i diretti. portatori dello 

spirito produttivistico e sono coloro che c9stantemente ripropon­

gono agli operai le esigenze e la prassi di una serrata organizz~ 

zione industriale; 

e- in questa situazione gli operai manifestano sentimenti ambivalen­

ti verso i dirigenti. Costoro vengono valutati positivamente in 

quanto creatori dell'azienda e protagonisti di quel processo pro­

duttivo che assicura stabilità di impiego ai dipendenti; vengono 
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valutati negativamente in quanto sono considerati come il gruppo 

che si avvantaggia effettivamente dei progressi produttiv~ ed o! 

ganizzativi; l, 

f - gli operai dell' Italsi.~er: .- sia per la mancanza o la scarsità di 

esperienza associativa, sia per la b~eyissima vita dell'azienda 

- non dimostrano una profonda cosc.ie~za solida.ristioa. e vivono 

l'azione del sindacato come il. punto d~: p~~aggio del loro 'mal-

contento' •. Conseguentemente essi pongono molte attese nei oon-

fronti dei loro rappresent~ti, senza. per altro, essere oonsap! 

voli dello stretto rapporto fra azione del sindacato e sostegno 

a tale azione. 

4. - Tenendo conto della finalità del nostro studio e della nat~ 

ra delle ipotesi formulate, abbiamo cercato di programmare una peeu-
: ... ··~~ .. . 

liare strategia di riòeroa, che oonsiste sostanzialmente in questo : 
.· . : :~· 

1) nel sondare le situazioni ed i problemi del lavoro operaio me-

diante un&riceroa condotta su·un campione rappresentativo della 

popolazione operaia. Essa rappresenta il centro della nostra a-

nalisi e già da sola oi otfre un insieme imponente di dati e di 
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spunti interpretativi; 

2) nel realizzare una serie di ricerche collaterali per completare 

i campi di indagine della ricerca sugli operai, per meglio val~ 

·tarne alcuni risultati e per avere elementi atti a descrivere 

giudizi ed atteggiamenti di altri protagonisti della realtà I­

talsider. In tale logica è stata condotta una ricerca sui capi­

turno, una sui dirigenti dell'azienda e sui leaders sindacali, 

una su un gruppo di famiglie di lavora tori e, infine, una sugli 

operai "disadattati". 

Quest'ultima è venuta a sostituire una ricerca che avevamo pro­

gettato dovesse essere condotta sui leaders info~ali del gruppo o­

peraio. Ciò è accaduto perché nelle visite in azienda e nei collo­

qui con i "testimoni privilegiati" si è constatato che - nel caso 

dell'Italsider, soprattutto a causa della sua recente costituzione 

- è particolarmente difficile analizzare la rete delle relazioni i~ 

formali e inoltre molti dei soggetti con i requisiti di capi-natur~ 

li di fatto ricoprono cariche nella Commissione Interna, nel· Comi t~ 

to paritetico, nel sindacato. Dal momento che il fine della nostra 
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ricerca era generalmente quello di valutare l'adattamento degli ope-

rai, poiché dai colloqui è emersa la presenza di soggetti che manif! 

stano i sintomi consueti del disadattamento, è parso opportuno so-

ati tuire la ricerca sui leaders. i.nformali con quella sugli operai 

"disadattati": tale sostituzione, anche se rappresenta in sé un sa!. 

to logico, ci sembra abbia un senso nell'economia della nostra inda .. -
gine. 

Descriviamo brevemente le caratteristiche delle singole ricer-

che.· 

La ricerca çentrà.le sugli operai riguarda un campione di 300 

'··· soggetti. 
. . 

.. . • l . • • •• '"'' -; ~ 

Questi sono stati scelti con il metodo dei campionamento stratifi-

ca~o al fine di aùmentarne la rappresentatività. ·come universo si è 

considerata la quasi totalità della manodopera operaia in attività 

all'It~lsider·in data J1 agosto 1966. 

Rispetto al totale degli·. operai (411.3) l 'universo non oompren-

de circa 400 opérai addetti principalmente ai reparti del control-

lo qualità e del serviz1o personàle, ohe si è ritenùto opportuno 
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escludere dal campione per la estrema particolarità dei loro compi­

ti. Per rendere elevata la rappresentatività del nostro campione si 

è pensato e stabilito di compiere.JOO.~n.terviste, di dividere l'uni 

verso (3715 . operai) in sotto-universi significativamente omogenei. 

I criteri della suddivisione in categorie omogenee, criteri corre­

lati con variabili fondamentali per la verifica delle nostre ipot~ 

si, ·sono stati i seguenti: 

1) divisione secondo le caratteristiche tecnico-mansionali del 

lavoro siderurgico. Si è diviso l'universo nei tre seguenti grandi 

settori : Fusione, Laminazione e Servizi. Il primo càmprende gli o 

perai addetti alla Cokeria, alla Agglomerazione, agli Alti Forni ed 

all'Acciaieria; il secondo gli addetti alla produzione Nastri e L! 

miere ed al Tubificio; il terzo agli addetti ai Servizi ausiliari, 

di manutenzione ed af trasporti interni. Questa suddivisione 'per­

mette di verificare i~ mutare d~li atteggiamenti operai passando 

da un lavoro tipicamente siderurgic·o (la. Fusione) , a.d un lavoro vi 

cino ai compiti tradizionali dell'industria metalmeccanica od ele! 

trioa (i Servizi). La Laminazione si potrebbe collocare invece fra 
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questi due estremi. 

2) Divisione seoondo·la posizione di "classe" nel sistema retr!, 

but~vo del_l '.Itals~der, .~s!J'to sulle· analisi e valut~ione._delle m~ 

sioni. 

- Al> biamo di viso le 24 ".classi" previste per gli operai in 3 ca t! 

gorle;~ la prima. fino alla olas$e 7~, la seconda dalla olasse BA al-

.. ,;..·.· 

la 11~, la terza superiore alla 11~. Questa suddivisione, seppure 

non esattamente, corrisponde a quella tradizionale delle categorie 

oontrattualit vale a dire : operaio comune, qualificato e speciali! 

zato. 

Avendo suddiviso nelle tre oategorié"di nolassi" i tre grandi 

settori-produttivi (Fusione, Laminazione e Servizi) si sono otten~ 

ti 9 sotto-universi. Da essi si sono estratti 19 sottooampioni, la 

cui oomposi_zione è proporzionale al contributo che ciascun strato 
• • !'> ,; 

, .. 

dà Slla totalità dell'universo. Il criterio della proporzio~lità 

si giustifica soprattutto con la necessità di rendere il campione 

il più rappresentativo possibile della realtà operaia dell'ltalsi-

der nel suo complesso • 
... Il ' t .,;,l 

Riportiamo qui sotto la composizione del nostro campione, ohi~ 'i· 

.·' '· 
~l •• l 

l' 
.a :'i ,~ ' • .~ J 
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mando con x
1

, x
2

, ••• x
9 

i nove sotto-campioni {1). 

!Dati asso- Dati percen-
luti tuaìi 

Ei'USIO~ classe 1/7 x = 27 9,0 
1 .. 

ti 8/11 ·n x2 :::: 36 12,0 
.. 

" " 12/24 x~= 19 6,3 

;LAMINAZIONE classe 1/7 x = 
4 

33 11,0 

" ti 8/11 . x - 29 9,7 
5 

" " 12/24 x6 = 29 9,7 
' 

SERVI.ZI classe 1/7 x = 25 
7 

8,3 

n " 8/11 x8 = 51 17,0 

" " 12/24 x = 51 17,0 
9 .. , 

N ·300 100,0 

~============================ 

(1) Rispetto a questo campione teorico il campione effettivo pr~ 
senta alcune variazioni' dovute a passaggi' di "classe" o di n'setto-

. ' 
re" di alcuni soggetti verificatisi durante il periodo di conduzio-
ne della ricerea. 
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Per questa ricerca è stato prediepoeto un vasto ed articolato 

.<Ill~$tionario di circa· duecento ·domande ohe ~· co~l strutturato (v • 

. Appendice -I~): .. 1 •. pr9<led~ii eep•:riet:lae +a~J;-a.~iv~. dei~ .,oggt~ti, 
-' •• 1 • 'l - • l ' - '. 

lo~.attesst~ento, e loro. ciud~~io; rispetto al ~Qrd-It•lia ed alla 
'·.. 1. .' •• 

a.ei~4$. moderna;: · 2. •.9tivi~ ~ella riohiest~. di a.ifsunzio!)e all' ~ta,!. 

. -_si4er~. "i!DJila.Qne" dell' Italsider.t aspettati ve nei_ auo~ conf~nti e . . ... '' . .,. ' ,. ' . . : ...... ·. 

dittico l tà .dell-' illRaot inizi~le, . pro~naion.e al. l. e 4i1Jlisaioni volo!! 

3. gi..~ilio t:J~ .livelli salariali ~ sul metodo ·di remunera 
. ''" ' ,' '.,' ' ' ~ ' ,', ' ' ' . ' '- -

-~ione, .oonfr<>.rrti tra. i salari Italsid.er e .quelli,di altr.e c~tee-o-
. . - ' . ' .. 

p~ocedure e·. soggetti che .. possoJl,o ·contrlbui.re a modif~oa.re i livel-
• • l ~ • • • • ~ 

li salariali., p~evit.i_oni sene~i Q personali sUi miglioramenti S! 
. ' . , . , . ,, . .. '•-

l~iali ne:l ,futv.roi . 4.~.- oara.tteris.tiche ~lle condizioni di lavoro 
.., ~ ' ! . ' ~ l ~ - . . . t• ~ l' : 

(ritmo, :faticosità, pericolosità, turni, ecc.), rapporto_ fra. man-

sione e qualificazione professionale, l~esperienza dei corsi di ~ 

. destram.ento,. il·problema dei servizi azi,ndali, infortuni ed a.ssen 
~ .~:,:·: .: ... ._ .. l •• /. ~~· .... ·,· • ' •• • ~ • • ..... ..._ ... 

• • ........ ... !ii .t'li ~ lllf'f'~· l'Ilio' ...... ' 4 • • • • 

teismot, rioh~. ·~teall '!1-~}enda r~spetto ~- .bieogni extr~lavo.Tat.ivi 
' ' ·. ~ t l l ~: ~ • • • - _. t • ~. : ~ • • ~.:.;~. ·~ 

degli opert4;_ .. 5• rapporti d~li opera1_ ... o~n: ;~ capo-tu~o e valuta 
• • ' • ~ 'l • • l ~ • • ' ".,. •• • ' ... 

zion~ . del~a sua. po(Jizione,- iJl· az~enda e de.i au~i atteggiamenti ve~ 
• 111 • • • • -· - • • •• ~ 

.!· 
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so i dipendenti, ~apporti oon i dirigenti e gi~dizio su di es~i,r! 

lazioni fra compagni di lavoro; 6. immagine. della struttura soci a-

le, previsioni aull~ condizione operaia nel futuro, grado di soli-

.: . darietl fra gli operai dell 'Italsider o fra i lavorato·ri i·talia.ni 

in: generale, rapporti oontli~tuali fra gruppo opera~6 ~d al~rigru~ 

pi sociali; 7• valutazione dell'esperienza. sindacale e, in parti-

·.·colare, dell'azione della Comài.ssiòne Interna, grado· di sindacali!, 

zazione e di parteci~azione alla vita del sindacato, atteggiamenti 

rispetto alla pratica dello soiòpero, contatti con i leaders sinda,.. 

·,.cali ~iendàli; 8. relazion.e fra salario e bisogni; . aspirazioni e 

-~ reali~ze.zioni ·nel campo. dei consumi durevoli l aSpirazioni per i fi 
' -
gli, .valutazione dell'impiego .del tempo libero, pr~pensione ai la-

vori complementari. 

Queste, invece, le caratteristiche delle riçerohe collaterali. 

·La riceroa sui capi-turno $ ·stata condotta· su un campione casuale 

di 50 soggetti, rappresentativo rispetto alla totalità delle per-

sone che, nell'Italsiderr occupano questa posizione. Abbiamo sta-

biÌito di sondare gli atteggiamenti ed i problemi di questa figu-
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ra, sia perohé è direttamente e qUotidianamente a contatto con la 

rea.ltà..opera.iaj sia pé~h' era sta.ta.indioa.ta. da molti "testimoni 

priVilegiati" come unò déi punti più delicati dèll'ordinamento ge-

rarchico aziendale. 

Come strumento di indagine si è predisposto un queetionario,il 

quale ripropone' sostanzialmente la·struttura di quello utilizzato 

per la riòeroa-ope~ai (ma con molte domande aperte}. Ciò ha forni-

'to !~-possibilità di avèrè numerosi elementi 'di confronto con i·r! 

suitati ottenut'i nella preoe~ente ricerca: Rispétto ai· èori\enuti 

dotti numerosi quesì ti relativi: ~ .:problemi tipi.ci della categoria 

buon oapò·, addestramento'} e' rel~ti'Vi.;. ài . rapporti fra 'capi e diri-

salariali tra capi e'dirigenti, eco.). 

· ·La.· ricerca sui ·dirigenti a.zienda:if· é ·sui:' leaders sindacali ha 

..... ·i:~tere~sat~·rispettivament-e:·15 è 14 soggetti: nel pliimo o&s'o· si 

t~atta della qUasi.iòtalità dei dirigenti (con l'eoÒezione di co-

...• 
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loro che non sono stati avvicinati per cause contingenti); nel se-

condo caso si tratta dei membri di Commissione Interna più un re-

sponsabile per ognuno dei tre sindacati operanti in azienda. 

Per questa ricerca è stato utilizzato un questionario "a tra2_ 

eia" che rigu.a.rda.va. principalmente i seguenti argomenti : 1 • i ma& 

giori problemi ~erivanti dall'impiego della manodopera, giudizio 

sugli operai dell'Italsider e sui capi-turno; 2. immagine del di-

ri~ente _di una grande azienda moderna, caratteristiche dirigenzi~ 

li adatte alla situazione dell'Italsiderr concezione dei rapporti 

_fra dirigenti ed operai e fra direzionè e sindacato, rapporti cf-

fattivi fra direzione, Commissione Interna e sindacati all'Italsi -
.der di Taranto; 3 •. {solo per i dirigenti) lo "spirito Italsider" 

e la sua penetrazio~e fra gli operai ed i capi~turno, caratteriz-

zazione del centro di Taranto rispetto ad altri centri siderurgi-

ci; 4· (solo per i dirigenti) previsioni. sul futuro dell'Italsider 

di Taranto specie per quanto attiene agli atteggiamenti ed al ren-

dimento degli operai; 5· (solo per i leaders sindacali) valutazio-

~i del funzionamento della Commissione Interna Italsider; 6. (solo 

per i leaders sindacali) le rivendioazioni del sindacato nel pros-
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simo futuro. 
'· 

La ricerca sugli operai "disadattati'~ ha interessato . 50 so4 

·- .get.ti .. scelti ·oon ·i. segu.enti ori teri: molti per .aver eubtt.o. 'freCIU-9!1. 

ti punizioni e specie quelle che testimoniano incapacità di ade-

guarsi alla disciplina aziendale (assenze arbitrarie, pause non 

pre'fiste, spostamenti nell'area aziendale, eco.); alcuni individu.! 

ti dai servizi aziendali; altri aVVicinati nel corso della rioer-

ca-operai. 

Per questa ricerca si è ricorsi alla tecnica dell'intervista 

non-direttiva. L'interviatatore orientava l'intervistato sulla 

base di alcune generiche cent~ature relative alle difficoltà in-

contrate al momento dell'assunzione, ai problemi connessi alla 

nuova esperienza professionale e ai rapporti umani all'interno 
'~ ;-.~ 

·de~l~~~ie~. Gli altri a~gom~nti scaturivano spontaneamente nel 
. '• . ,·' . ~ '\ • 7 ~ .• } ~ :::.. .. ·• 

corso del colloquio specie quelli attinenti ai rapporti intra-fa-

· mil~ari, al tempo libero, ~le aspirazioni lavorative e non, alla 

propensione o meno a lasciare la Italsi~er. 

La ricerca sulle famiglie ha toccato 50 unità scelte casual-

mente fra quelle degli operai non avvicinati nella ricerca oen-
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trale. Esse sono state cosi distribuite: 30 a Taranto città, 10 al 

villaggio Italsider nei pressi del capoluogo, 10 a-Grottaglie, un 

centro di medie dimensioni dal quale provengono numerosi lavoratori 

dello stabilimento. 

Il questionario, destinato a fornire una traccia per i colloqui 

con le famiglie, è stato sottoposto sostanzialmente alle mogli dei 

lavoratori. Si articola in due parti: la prima consiste in una sem 

plice serie di spunti tali da provocare risposte aperte e colloqui~ 

li sui temi della fabbrica cosi come viene vista dall'esterno, del­

le trasformazioni ohe l'assunzione del marito può avere provocato 

nella vita familiare, sui problemi del bilancio, sullo stile dei 

rapporti (specie nei confronti dei figli), sul ruolo della. donna 

nella famiglia e sulle aspirazioni di massima per il futuro.La se­

conda parte è costituita invece da una serie di domande qon rispo­

ste già codificate, riguardanti i consumi, l'uso del tempo libero 

e alcuni giudizi sul Nord. Il questionario si chiude con una so~ 

da per la rilevazione della composizione della famiglia. 
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5. - Riferiamo ora. brevemente della fase di ricerca "sul campo~ 

Dopo aver sperimentato gli strumenti predisposti con un'indagine 

"pilot·an e aver apportato ad essi le opportune modifioazioni, si è 

preceduto alla preparazione degli.intervistatori. Costoro- nella 

grande maggio.ra.nza dei. casi - 1rono .stati direttamente reclutati sul 

posto, in quanto Taranto, negli ultimi anni, è stata oggetto di nu-
1··: 

merose ricerche sociologiche e motivazionali: abbiamo quindi pot~ 

to impiePré soggetti: non ineeperti,>~i quali è stàto.reìativamen-
·.' 

te facile spiegare la logica della ricerca e le caratteristiche dei 

di versi questionari. · Una s~éteria dell' éqùipe ha permanentemente 

funzionato a Taranto nel periodo ~ oiroa tre mesi - di. eseòuzione 

·:.delle interviste in modo da poter··controlla.re quotidianamente la 

correttezza professionSle ed il rendimento dei singoli ·interVista-

tori. La loro riuscita, salvo eccezioni presto individùate~'à·stàta 

soddisfacente anÒhe nei casi più delìòati dei~dolloqUi con:i 'diri-

genti e deìle interviste non-direttive· ai "CÌi.sadattati". 

Il oompito più gravoso della segreteria à stato soprattutto 

quello di organi!Zzazione del piano d~ilé 'intervi·ste cons:fd.èrébido-: 

·· ··ohe queste non sono a.vvenutè .. durantè l 'or.u-io d.f làvoro ma al l 'u-
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soita dei dipendenti dallo stabilimento e in ambienti neutrali ri­

spetto alla direzione ed alla Commissione Interna. La divisione de­

gli operai nei tre turni {che generalmente non corrispondono al ci­

clo settimanale) e la difficoltà di coprire il tragitto azienda-ca­

sa al di fuori dei momenti in cui cessa un turno e ne inizia un al­

tro, hanno moltiplicato le difficoltà di programmare il giorno e 

l'ora per l'avvicinamento dei soggetti individuati con il piano di 

campionamento. 

Quest~ difficoltà sono state in parte superate dall'atteggiamea 

to d~li intervistati che, in genere, hanno dimostrato un vivo int! 

resse alla nostra iniziativa. La. direzione dell'azienda e la Com­

missione Interna, pur,non partecipando alla ricerca, ci hanno da­

to ottimi suggerimenti e non hanno ostacolato lo svolgimento delle 

inte'rviste. Ciò è provato soprattutto dalla spontaneità con la qu.! 

le gli intervistati si sono espressi anche per quei temi che.potev~ 

no essere delicati nei confronti dell'Italsider e dell'organismo di 

rappres~~tanza dei lavoratori. 

Successivamente l'équipe di ricerca è stata impe.gnata dal la­

vorQ di elaborazione ed analisi dei risultati, in particolare quelli 
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della ricerca-operai. 

In un primo momento si sono approntati 3 piani di codìfica (per 

il questionario operai, capi, famiglie), al fine principalmente di 

codificare le possibil.i tà· di risposta alle domande "aperte'" e di 

render po$sibile un'analisi del contenuto per alcune_risposte disco~ 

sive di particolare rilevanza. 

· Si è quindi passati alla codifica delle rispost~ secondo il co-

dice presta.bili to; 'ooDi•è oVVio questa. fase ha richiesto un suoces-

si vo controllo onde garantire omogeneità nell t ~ppli.ca.zione del éod,i 

ce. 

Con la terza fase le risposte sono state trasferite .su schede . . . ' ~ . 

perfor~t.e,; a.d. ogrtt' questionario-operai corrispondevano· t·re schede 
'f 

contenenti tutte le.:'risposte prese in esame. 
'.- .... 
l .... 

L'elaporaz~one è stata affidata ad un· centro ~eccanografiéo che 

' t t~"~..-~·~:--· 

. avev~ il comp:l to di· 'eseguire il piano di incroci pr.evisto • 
l•' 

.. . 

Dappri,na., p~r la ricerca. operai, si è proct;)du~o:a.ll~,ri-levazio-
·: .. ' 

ne dei. totali ·di éiaséuna. risposta, riparti ti s~ondo. le vari·abili ... ·.~ .. 

del campione {classe, s·ett~re, e in qualche ca.s~ provenienza è st.! · .. 

to famf:lia.re). ot·ten:endo ùna. ~s~rie di tabelle a tre v,ari.?-bili .- Il 
• '~ l ,, 
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primo piano di incroci ha fornito indicazioni atte ad isolare altre 

variabili da considerare, oltre.a quelle previste nelle ipotesi. Si 

è così giunti ad un ·secondo piano di incroci completando la· elabo-

razione. Alcuni temi peraltro sono stat~ affrontati in profondità 

attraverso l'uso della scala di Guttmann. 

Per l'analisi delle interviste agli operai"disadattati"nori si 

è invece dovuto ricorrere all'ausilio di _calcolatori, e si è proc~ 

duto ad un esame diretto del materiale. 

Nei capitoli seguenti procederemo all'esposizione ed all'inter-

pretazione dei risultati. Lo schema espositivo è basato sulla 

struttura della ricerca-operai; ogni capitolo, infatti, corrispon-

de ad uno o due punti del quGstionario della ricerca centrale.Ver-
~ •', 

ranno considerati in primo luogo i risultati di essa e, accanto a 

questi, i risultati delle altre· ricerche. Un.capitolo riguarderà 

esclusivamente i capi-turno per quegli aspetti che attengono dire! 

tamente alla loro condizione.ed ai loro problemi professionali. Il 

materiale selezionato dalle interviste con gli operai "disadattati" 

verrà utiliznato a margine dell'esposizione per evidenziare~come 
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que·sti soggetti vi vano con una. loro particolarità i temi del lavo-

ro. Con un capi t o lo a parte presentiamo un quadro di sintesi della 

posizione e degli atteggiamenti dei "disadattati''. Il testo è oor -
reda.to di numerose tabelle, .scelte tra le più significative. 

') 

"' 

* * * 
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1.- E' opportuno iniziare la nostra esposizione riferendo di. al 

cune essenziali caratteriEtiohe biografiche e profassionali degli 

~per8i intervistati-
'·: • l· 

Bisogna, in primo· luogo, sottolineare che si tratta di manodope­

ra generalmente giovane, la cui età media, come··:~ià si à accennato, 

si aggira. sui· 30 a.nni o poco di pit., M.ol ti soggetti; tuttavia., ha:! 
~ : : ' •• •' ' o • • 

no responsabilità familia~~ .. ~irette : infatti il 16,3%. è coniuga-

to e solo. il ·24% .nop lo. è. Tra. i coniugati prevalgono ·nettamente 
''" 

quelli che hanno 1 cr ·2 fig~i (50% del campione}, segui ti da. ohi ha 

più di 2 figli (20,3%); un~~ sposato senza proie. s± tra.tta.,qui~ 
~ . ' ' ' . . : ~· ,· ~ .... ; ·. . 

di, di un campione-particolarmente interessant~ rispètto ai -fini del 
.'.. . . ... 

~ . ' . . 
la. ricerca: perché i_. ~ost:r;i in~ervistati, essendo ·g:fovani, ·sono pre-

''• 

sumibilmente disponibili a nuove esperienze professl:onali e cultura-

ii; per6hé, con. l~ loro poeizione familiare. non··'pò,ssorio sottrarsi al 
l ' ~ .. ~ : • ~ 

. ~ ; .. 

l. e pr·eocii~pa.zi:on.i .c~e- cQmporta. il ruolo di oapo..:.tamigli_a. ·, ... ,,.. .. · .. -... · ' 

" 

La.'tabella III,1 ,oi mostra la situazione pér quanto riguarda. 
~ J • • • ~ • • ' • o .. 

la d!a.ta di·· assunzione al l .. ' Ita.lsider oltre il 7C1'/o'è s'ta.to assun-

tci nel biennio '64-!66; gli altri dal '59 a.l '63. ·I primi· apparteng_2 
-. ; 

. ~. 
'. l i •• 
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no alÌe "classi" bà.sse (1/7) è medie (8/11); i secondi si trovano 

concentrati nelle "classi" alte (12/24) con un buon gruppo in quel 

le medie. Questo fatto và. tenuto presente n.ella lettura dei risul­

tati.poiché abbiamo una larga coincidenza fra la anzianità aziend~ 

le e la elevata posizione di "classe", cuf fa riscontro una coinc.t 

danza inversa fra la più rec.ente. àssunzionè e la bassa posizione 

di "classe". Da· questo punto di vist·a ·risulta. più difficile la ca­

ratterizzazione di ciuanti appartengono alle cla;ssi "medie". Tra gli 

assunti nel periodo '59-'63 solo pochi non sono coniugati; tra gli 

assunti nell'ultimo biennio troviamo numerosi scapoli e- tenendo. 

conto della ripartizione dell'azienda in tre divisioni- prevalgo­

no gli addetti .alla "Fusion~". 

Un punto assai inter8ssante' è quello'cho rigùarda là preceden­

te occupazione dei nostri intervistati ( tab.IÌt, 2): oltre il 42% · 

proviene dal settore industriale. Gran parte di questi sono collo­

cati nelle "classi" alte; il 2Ci{o viene dal commercio; il 16% d.alla. 

'edilizia ed un 12% da altre attività terziarie (in particolare· il 

4% dalla Marina). 

Ciò non vuol dire, come vedremo, che gli operai dell'Italsider.a-
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vessero una buona esperienza di lavoro industria~~ e ~ az~ende O! 
. '~: .. 'l.:· 

ganizzate: spessò; infatti, si trattava~ .ooe~paZiQni .in .. mQdeste 
.. 

o ~edie unità produttive del settore· secondario e dei sery~zi .• C 'è 
. ~ .. -.. . 

t l • . ~ • 
,'; \' r 

: -! .. 

oomurique un dato che è molto significativo: solo il 4,7% pr9viene . . . ": 
. •' ··: .. ' 

dirett~ente dall'agricoltura. I mot:vi principali di tale signifi 

o ati vi tà sono i seguenti: a) nel caso dall' I~a.lsider non:. abbiamo 
l . 

.. .... "lo ~ 

.. 

assistito-ad un imponente passaggio di ma.nodopera._d~.l .mondo rurale. 

~11 'industria, passaggio abbastanza normale quando gr~~ . aziende 

ai installano ib ~bienti scarsamente sviluppati e c~~ un f~rte P! 

so .produttivo e sociale delle attività. agric_ol~; b) ~esto fatto 
. :. ~-

non sembra ·ésàere ·percepì t~ n~lÌa sua. importanza al l.' ~.n terno della 

stessa. It.alsider. Infatti', non solo nei oo~loqui con .i '!testimoni' 
· .. '. 

' i' ~- ~·; 

pri vilegià.ti n'.· ma .. hnc:he r n~lie interviste condotte in . seguito con i 
.......... " 4 t •• 

.. h • i • ., ....... ~ .::•t ~ : ~- • ~ ' •. • . • . ) . .. 

dirigenti· éd ·'t·l'ea.de·rs sindacali affiora sovente•la. oonvineione · 
. ~-. ' : . '' : ... 

• . ;" t. ~ : • 

che g:ràn .. parte· ·degl:i" atid.etti provengano direttamente. dai ~~~~ri·- gei . 
• • ..... ~ j • ' 

... • • • ,... • • f' : ,.. .: ~l .. , ' • -

campi'. futl. mond6 88ricolo' .. ciS. ambien-ti cioè che non oono_soono .. a;~ t! ' ~ 
- .... ol • ·.:. •• • • • • • • ~ : • ' 

.: • • •• •, •••• tf 

vi tà profess'i-ona.ti 01r~1zz~t'e è moderne. 

Questa idea viene nettamente smentita da un altro dato di note-

vele rilievo : circa la metà dei soggetti aveva già lavorato nei 
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Nord Italia o all'estero prima di essere assunta all'Italsider; più 

precisamente : il 24,7% al Nord, il 17,3% all'estero, il 4,7% in e~ 

trambi i posti. Costoro appartengono prevalentemente alle "classi" 

alte (t ab. III, 3). Tutto ciò conferma la. nostra. affermazione prec_! 

dente e ci dimostra che un numero elevato . di p_ersqne non solo non è 

pa.Ssato direttamente dall'agricoltura all'industria ma è anche vissu 

to per un certo periodo in ambienti sociali evoluti e h~ prestato il 

suo lavoro in aziende probabilmente moderne ed efficienti. 
·_', ,. ' 

In ·complesso abbiamo un tipo di operaio con buoni precedenti per 

essere disposto ad accettare la logica del lavoro industriale. Inol-

tre la stessa Italsider ha dato il suo notevole contributo in questa 

direzione attraverso molteplici iniziative-di preparazione profes-

sionale ~di addestramento: il 57% degli operai ha frequentato.corsi . . 

organizzati dall'azienda, da quelli di oltre 6 mesi in al~ri comple!! 

si siderurgici a quelli più semplici di richiamo "culturale" realiz-

zati in sede. Riprenderemo a parlare di questo. tema nel capitolo V. 
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. · III, 1 (*) 

• • ••• • • • l • t • ~ • • • . , •• 

1 .1. - In che anno .. è ·stato· assunto all' Ìtalsider ? .... 

· 'l'òtiì.il··· éi;;~i··117-··~~~~;·a;,'1 . t1a~si ~2/24 

~ dal··' )9 · 
al '63 

• dal '64 
a.l '66 

dal ~59 

al '63 

dal '64 
al '6'6 

(*) 

l 

.. 
,. 

., 

Jfo . . .... : % ~ 't'.··.· : •'% .. : % 
..... ,. ..... ...... .......... ... -.. , ...... . ... ....•. ,_. _____ .- ... 

28,3 3,5 18,0 

' . 

7-1,7 96,5 ·. 82,0 '39,2 

100,0 100,0 100,0 100,0 

co~iug.;coniug.oon 
con 1 o + di 2 fi-
2 figli gli 

'Wf .. 
non J,o~niug. · 

FU$. ·.~eER. 
oo- f senza ' 

' 
:niJ: J figli 
gat1 

'• 
,. 

•. -l .. 
·, 

... ; 

33,4 33,0 
l . l 

18,1 35,7 29,7 15,6 21,6 

~ ~ : .... 

66,6 t 67,0 
~ 

~ .. 

81,9'64,.3' ·io,3 84,4 '78,4 

l 

100 100 100 100 .100· 100 .. :·_; '100 
:. . . 

Tutti i d~~J.J!tlle: .. ta.bel.l:e rel·atiV'e 'all'a··· rioero~~p-e~~i sono e­
spre~sf"i~ -.P~.rçentllale. b~~··peroe~tuai-i.· della ,colonna dei totali 
e quelle podtè fra.· parentesi nella riga dei to~~!t .. s~ .. ~iferi..sG~ .. -- .. ·· ··-... ·· 
no al camp~g:gE;!~.o.omplessivo ·{N··=·~ 30CJ ·soggetti)~· Le percentuali i!!_ 
terri·é···;-ii~· tabelle si riferiscono alla. particolare distribuzio-
ne che è indicata nella testata della colonna. · 
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III,2 

l 1.2. -Che lavoro svolgeva prima di venire all'Italsider? 

l Totali .,clas_si 1/7. .... cla,ssi 8/11 l classi 12/24 
l % % '% l % 

• agricoltura l t 

t (o pesca) 4, 7; 11 ,Q 4,3 o,,o . i 

l 
t 

• marina 4,0 2,~5 i 4,1 

' 
4,9 

l 
t ... , ., .. 
! 

l 

~ . ~ . "' .. ~ •• • • • .... ' l .... l • i.ndustria . 4?,4 .. 31 ,o . . 49,9 . 55,8 

. • Qommer.cio . 20,.0. 23., 2 21,6 

• edilizia 16,1 21,5 20,6 8,0 

i. 
' ........... .. '. . ,, ' .. . . . ~ 

• altri settori 12,3 20,0 6,9 9,1 

l 
l 

l 
J 1QO,O 100,0 100,0 l 100,0 

l ' l ' 
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'· '' 

III,3 
.. , :,..·.: 

t 1.3. - Prima di esser~ assunto·_ ·~11 'ltalsid.er,. ll~:·ma.i,:: .. l.avora.to -al 
Nord o all'estero ? 

Totali _ ol;a.~s~ 8/1·1 _pl_a.ssi 12/2,,. 
·~ % % 

•••• ·' t • ~ • 
. ; 

. :_.: \ ~ . t .· ., : ...... .:.- •j •• •• ,. ' .. ; 

• sì, al Nord 24,7 19,6 

· .. ... .. \,, .... ' 

17,3 20,3 
• l ~- ; • l 

• sì, all'este-

·· ro 13,2 
:_·· . . ~- '. . . . .. . . ~' 

18,0 

' - . ! .. ; ~ '. 

• sì, in entrS!,! 

bi 4,7 4,6 4,1 

.. ' . ' 'l '. l'. •. .•· .. :· ... . .. ~-~ '.:· . • • ~ .. • t • • ' 

• no (o solo in 
. . .... 

marina 

, ,.,) i . . .• ~· . . . 
• .. ~. • J> •• • 

1ò6~ò 
l 
l ' 100,0 

l····· 

100,0 100,0 

. ~ ~· ...... . ~;· .. ·.· • • • ~:-(l .. :. ,, ' . : ; .~, 

·:·-· ·.· • \ l • •• , • • • ~. • •• 
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2. - Secondo la nostra ipotesi generale gli operai del IV Cen~ . 

trq avrebbero dovuto essere persone ohe- avvertite del profondo 

processo di trasformazione in atto nel paese - guardavano al Nord 

-Italia, cioè al centro di tale trasfo'rinazio'ne, come all'ambiente 

ove er~ consentito realizzare uno stile di vita diverso da quello 

tradizionale e ormai da tutti desiderato. Da qui l'idea che essi 

sviluppassero nei confronti del Nord una vera e propria "sociali! 

zazione a.nticipatoria". 

I risultati della ricerca operai smentisc.ono in parte quell'i 

potesi o, comunque, deline.ano una. situazione sensibilmente diver-

sa da quella prevista. 

Infatti solamente meno della metà ha "pensato di stabilirsi a 

vivere al Nord*'(tab,III 14) e questa quota diminuisce leggermenté 

passando dalle "classi" basse a o:uelle alte. Quest'ultime elemen-

to si riflette negativamente nei confronti .della. nostra ipotesi, 

s~c?ndo la quale i soggetti più disposti ad intraprendere l'espe-

rienza della migrazione interna dovevano essere i più dotati, i 

più aperti, i più sensibili, ai mutamenti strutturali e culturali 

della società italiana. Coloro che hanno lavorato al Nord appai2 
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/Ì 

no essere stati maggiorm.ent.e inol~ni all 'idea di stabilirsi al Nord 

( tab. III, 5): si tratta di: un ri_sul tato piuttosto prevedi bile~ ma. 

qui va. sottolineato il fatto che, anche fra. .. di essi, quasi la metà 

non h8. vie.e.'!tto L1 ès~ciA.r.7.fl!. r".Ìgr"l.t"')ri9..-<:>.PrrG '1.r.a. A-5 . .r.:~A . .,.,;~ ...... a. .. do+';nj,_ . . 

ti va.. 

Le raei?ni addotte dagli interessati per spiegare questi orien-

tamenti· sono le seguenti: quanti si sar,bbero stabili ti al Nord 
. ·\c·~ .. 

mettono in primo piano i vantagg~ economioi:e professionali (3o%) e 

meno (11%) 'i motivi culturali (condurre un tipo di vita div~rso da 

quello dgi luog~i d'origin~, rifiuto della sooie~à d~l Sud, e~.); 
•• l ... •• • • ~' .. ~ 

quanti ri~iutan~ di stabilirsi al Nor~ prospettano invece ragioni 

di ordine em?ti vo (legami f~ilia.ri, amioali ecc. : 29%) e poi ra­

gioni di·ordine professionale (il fatto di disporre di un posto di 
... , • ~ ... • - : • j l 

lay~~o, di avere una sistemazione soddisfacente: 13,3%). Da oiò si 

può dedurre che, per quanti intendono cambiare ambiente, prevalgono 
• ~ ' • • #' 

·nettamente valutazioni di t~p~ funzionale (oco~pazione} su quelle di 

tipo squisitamenté cult~ale (~esiderio di mutare stile di vita,ri-
. : .•, . . . . ' .. ' 

fiuto di una sopietà per un'altra) oome invece è sovente capitato di 
' • • ~ • i' . . 

verificare nel caso delle migrazioni italiane interne. 
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In effetti possiamo affermare che per la grandissima parte dei 

nostri intervistati il Nord non ha rappresentato e non rapprèsenta 

il simbolo di una sooie~ ideale, adatta a soddisfare le asp1razi2 

ni di tutti, punto necessario di riferimento per ohi vuol vivere 

bene. Il No~, le sue città, il suo benessere, le sue industrie 

non corrispondono semplicemente al locus hominis dove sarebbe bel-

lo vivere, dove si pUÒ ut~liz~are meglio le proprie capacità, dove 

i figli avranno molto di pi~ di quanto non abbiano avuto i genito-

ri. 

Per spiegare questa posizione si possono fare numerose osser-

vazioni. Gli operai dell'Italsider- come vedremo nel capitolo 

VIII - ritengono che tutta la società italiana ·è pervasa da un di-

namioo processo di innovazione e, conseguentemente, non reputano 

che solo al Nord si avranno i vantaggi di tale processo. M~lti {65%) 

riconoscono che il Nord è "più moderno e civileft del Sud e, natural 
. -

mente, questo giudizio è più diffuso fra quanti avevano perisàto di 

trasferirsi al Nord {tab. Il%,9); tuttaVia quasi tutti (93,7%) so-
; ••• ::,- t 

stengono che vi sono stati cambiam~nti anche a Taranto negli ulti-
. ~ .. . -

mi anni. 
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Questi cambiamenti - condi visi in ~al misura. da ohi ha pensa-

to o no di stabilirsi al Nord, da ohi abita nel capoluogo o in pro-

vinoia. - riguardano principalmente realtà. di tipo strutturale ( oco~ 

pazione, reddito, costo della vita eco.) e non mancano richiami ne-

g~tivi "'Terso le Taranto di oggi n~l oon:rron+..o con cp1ell.a di ieri(t,! 

·bella III, 7) • 

Nell'uno o nell'altro caso o'è da pensare che l'ambien~e taran~ 

tino attragga i suoi· abitanti; Taranto è una città che appare loro 

be;ll~, .. ri~c~ -~~ ~ sua ~rad~.zio:ne, con precedenti illustri come il 

~~~o e l~ Marin~ ~filit~re; .no~_à~ ft non e~, in altre paro~e, una 

oit.tà. al,'r~t-rata. in .un Sud arretra.t9~.···Q~esta. valutazi'o:ne viene a.vva.-
• r • : ~. ' t 

lorata dalle affermazioni raccolte nei-colloqui con i "testimoni 
..... \ 

l •;._ • 

. privilegiati'~ e con gli stessi dirigent-i ·.Italside:r che, anche quan-

'Ciò mettonb in luoe l 'insufficienza di :infra.st.rutture dell •.ambiente, .. 
l 

tuttavia riconoscono ohe si tratta di una città interessante sotto 

.molti aspetti. Eooo, .. a nostro giudizio,:. un'altra:.delle ragioni ohe 

inducono gli ·intervistati a non valutare il .rapporto tra·Taranto e 

il Nord in termini di stretta alternativa. 

In questa situazione è evidente che l'entrata a.ll•Italsider ha. 

,;. .. :, ' 
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fatto cadere radicalmente le vocazioni al trasferi~ento nel Nord(1): 

oggi solo 1'11,7% nutre ancora questa aspirazione, mentre ~utti gli 

a~tri sono di parere opposto (tab. III,16). E' interessante so~toli 

neare che gli operai non coniugati - in genere più giovani e quindi 

più disposti a n~ove esperienze - non si discost.ano dal valore del-

la frequenza generale. I motivi addotti per spiegare il loro atteg-

( 1) Ecco due singolari t~stimonianze di "disadattati'' a questo 
riguardo: 

"L'assunzione mi ha· fatto pas~are la voglia di trasferirmi su (al 
Nord); ci avevo pensato: si lavorava un giorno sì e uno no, e con u 

. -
na paga che non mi bastava. Però è sempre brutto lasciare la c:l ttà. 
dove si è nati, dove c'è la famiglia e la fidanzata. Quando l'Ital­
sider mi ha assunto non ci sono stati più dubbi: sono rimasto". 

"Peggio di come stavo, non sarei mai capitato. Perciò solo poche co . -
se mi hanno sorpreso. If lavoro, all'inizio, sembrava molto più di!, 
ficile e complicato di quanto fosse in realtà. Ma poi, io il mestie 

. -
re ce l'ho, le macchine le so usare; tutto si è normaligzato. Ero 
preparato a tutto. Anche ai tu~ni; ma è stato peggio di quanto :pen­
sassi. Lo stomaco che va in pèzzi, l'organismo che finisce per ess! 
re ammazzato. 
Stavo dicendo degli inizi. Sono tornato a Taranto: vivere in fami­

glia, nella propria casa è il sogno di tutti. Avevo paura di non e~ 
trare. C'erano voci, dicevano che solo i raccomandati erano assunti, 
dicevano che 'quelli di sinistra' li cacciavano. Inveoe mi hanno 
preso". 
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giamento quasi unanime corrispondono a qU.elli già richiamati :_ leg! 

mi familiari (30,3%), adesione all'ambiente (12%), disponibilità di 

una occupazione .( 31', CJ{o) • L' inorocio con ·la domanda 4. 4o.:t·. - "Lei 

sente che l'attuale lavoro le permette di a.umenta~e l ':1 T.l9. preparar 

zione professionale" - ci dà un risultato· significativo : fra colo-

nell'ambiente tarant~no; abbiamo .qui un sintomo della·oorrelazione 

deremo in seguito. 

. ..... . .... ,. ..... . ...... . .... . " .. ~ ...... ,·· ..... 
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·III,4 

1.4.- Ha mai· pensato di stabilirsi a vivere al Nord? 

assunti assunti l. classi l 
'59-'631 '64-'66 1/7 l 

% i % % 

l 
t SI 46,0 f 42,4 52,0 

NO 54,0 l 49,2 44,0 

' 
dubbio- f. 

' so 3,3 3,6 4,0 

100,0 100,0 100,0 100,0 . 
t 
t 

l 

classi 
8/11 

% 

40,4 

100,0 

l 

l· classi 
12/24 

% 
l 
l 
l 

i 
j 
,. 48,4 

l 
t 

f 51 ,o 
l 
J 

0,6 

l 100,0 

f 
• 



III,5 

l 1.4. ·- Ha mai 

f 
j 

. !, Totali 

l 'fo 
l 

f 

SI 46,0 

NO l 50,7 

dub-
bio- l ; '~ 
so 3,3 

100,0 

, ••• l .,, ..... 

! 

91 

pensato di stabilirsi a vivere al Nord ? 
...... ... . •. .. . .. 

11.3. -Prima di essere ass~~to all'Italsider ha-mai 
lavorato al NorQ. o all' estf):ro ? . ~ . . . .. . . . . . . 

' 

' 

' 

... 

Sì,a.l No:r:'d sì, a.ll 'estero o in 
.. · ·· éiltrambi · 

% 

56, 1'. 

39,1' 

l 

4,2 

100,0 

(24, 7) ... ,, 
.. ~ • •t 

1 ·t •'-,"'• 

, .. 
l. 

% 

49,3 

48,6 : : 

2,1 

~ 

'100,0 

(?~ •. .Q}. . .. -.... - "' .. 

l ~ 

-

·~ •. . . . ' 

; 

no (o solo in Ma,-· 

rina mercantile) 
% 

l 

: 

43,1 

53,7 

. 3,2 

' 19Q,O 

... !5.3., 3) 

,;.,. .. \ ~· 

' 
l 

.. . ... ··-····~-···. ·"''' ~······ ..... ··-·..... . ............. ,, .. ·~ ............. ~·-·;- ...... ~.- . - ....... ~· ........ ..,. ...... ~· 
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t 
1.6.- Ritiene che il No~ sia più moderno e civile del Sud? l 

' i 

' Totali al Nord ? , 
l 
l l l 

t 

' 
% si % no tfo dubbioso % i 

J.1.4. '~"" Ha mai pensato di stabilirsi a vivere l 

,. 
! 

l l f 

SI 64,7 70,2 57,7 l 90,0 l 
l . 

·' 

l 
NO 11 ,o 9,~ 13,2 o,o 

l solo in 
}!>arte 16,1 17,3 16,3 10,0 

l 
l 
l 

incerto 
. ~. . ~ ... . - ...... '• l 

o S.R. -7,6 3,2 2,8 " o,o 

' 
i l 

l ~ 
100,0 100,0 100,0 190,0 

f . '• .. l ' 
J(46,0) (50,7) (3,3) 

' t l t l 
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99. ' 

III,7 

l 

- Che cosa è cambiato L-a Taranto negli ultimi anni~. ?· 

' • valutazioni+ con so-
cento sugli aspetti 
sociali (es. : più 
libertà) 

• valutazioni + con 
accento sugli aspe! 
ti economici" · 

IT t 1 . i 1.4.- Ha mai pensato di stabilf; • o a l l : · · · -~ 
· f si a vivere al Nord ? · 

~ ; sì % ·: no '/o· l.dubbio~o ··' : 

l f 

l 
18,0 16,3 30,3 

l 

.l 

. 51·,5-

. . . ~ . .. : l 
,, 43,3 , ... valutazioni ambiva.- · .,. 

lenti (più ricchez-
za ma vi t'~ pii!l ·cara:) :: . 21 ;7 ! .. 2'3, 9· . 

:. • il ... ~ :,· ; •• • .. '' • : • 

• valutazioni negati­
ve. (es. dif'fi~ol t.à i . 

per l'agricoltura) ' t 

J 
11 7' ·l 11 ;· : .... ; 

.. 
~ 

• nessun mutamento 3,0 3,0 
.. >> .. 

l 

• incerti o··n~n so t· ... 3,:3. 2,.3. ·. .. 
i 

.. l.· ' 
. .. 

loo,.1 100-~0. ' 

(46,0) 
i •. : 

.. .. , .. 

' > ~ . ·, 
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12 4 ' 
00 
' 

• > 

3,0 9,1 l 
) 

4,7 o,o ; 
. .. 

100,0 ·· '1do,6 
(50,7) (3,3} 

.. ' 

of , ">',' 

,>}., 
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3.- Per sondare, in via di prima approssimazione, l'orienta­

mento degli intervistati verso la realtà industriale sono stati sol 

ieci tati alo~ giudizi sul tipo di azienda "grande e moderna."'. Gli 

intervistati - come mostra la tab. III,8 - non sono tutti d'accordo 

nel ritenere che i dipendenti di questo tipo di a~ienda stiano me­

glio degli altri. In questa posizione prevalgQno i soggetti che 

non prevedono passaggi di "classe" o che ritengono di poter fare 

qualcosa di più impegnativo rispetto alla mansione attuale. 

Quanti (70% circa) sottoltpeano i vantaggi dovuti alla grande 

azienda concentrano la loro attenzione sull'elemento sicurezza piui 

tosto che sul livello dei salari (2,)%) o sulle possibilità di car­

riera (2,7%). Questi dati, come avremo occasione di vedere in se­

guito, riflettono con ogni probabilità alcune delle principali si­

tuazioni dei dipendenti Italsider. 

La propensione alla sicurezza torna massicciamente in luce· 

quando gli intervistati manifestano una larga preferenza (80% cir­

~a) per l'occupazione in unità.produttive di proprietà dello Stato 

(tab. III,9). Sono in questa prospettiva soprattutto coloro che a~ 

partengono alle "claFei" basse e, in una certa misura, anche coloro 
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. che avevano p~nsato ~i ~tabilirsi a vi vere al Nord. Ecco una pro-

va ulteriore della nostra interpretazione sul prevalere delle re-

gioni funzionali rispetto a qu~lle 011.l tura~i_ nella. ~icaro-a. -di .una. 

migliore sistemazione. 

Al fatto di preferire un'azienda "dello Stato" ... che potrebbe 
• • - j • 

essere inte~retato came sin~omo di una visione statioa dell'uni-
.. ·,: 

verso economico .e sociale ma che,- in realtà, corrisponde ad una.· 

concreta e sperimentata opportunità di sicurezza- si deve aggi~ 

· g~"re- pe:rb .. oh~ 1~ ·gran i>Ju'te ·ci~ ii inte:Mri·stati ~embra: essere còn-
, . . . . . '. . ,, . ·. . - ~ - ··' . . ~ ·. . .... .' . ' ' . 

sapevole delle caratteristiche dell'azienda moderna (tab. III 110): 

per .essi·· una. a,~i.enda. è j;~l~.-~d.o ha una bllona. organizzazio~e in-
.. . .- ~ ! ' ' :. ·. ~ . :; .:.. ·'.,.. .. ,, 

tema; .. se d.i·spo.n~. di _ impi~t;i:: ·;81 t.~nte m~ca.nizza.ti, se produce 
. ' ·. :-· ~-·.: i ,: -~ ·:;>t~. i:;:.::/ .· ~. . " ......... .::..• 

per ·mercati ~vasti ·ed· .in esp~si~~e... :·E:'-~ qui._ evident~.lo s~retto_.,.ì. 

ra.pJ?.orto frt4- l' "idea" di grande azienda. e l'esperienza diretta e 
· ··- ~,. .. ~" .... /:·· ~- .. ! :..:r ... ~ ·;.· ~ :~ .... ~ .. ·':' :-~"~~·-·.::;·.~t)~ :..·~·.': .. ' .. ·.. .· .. . 

· ~oti'di~a .dhe .essi h~o .. ·délfìitaléidèr. 
1

• Solo pochissimi acoen- · 

·nano .. a.lla.:grande ~i~nd.a: .().PJn~··-~aq.. -~éiJ.- .. ~eal tà. ~.:ppressi va e "disuma.- , . 
......... • , ' ,, ~ t •. • ~ 

: ' .. · ' .. ~ .. . ,. • ~- -w. ,• . -
,_ nizzante11 

· : "ji:royeremo _. opnf~:p~Q~ ..... d.i :.i'l~~-~ ''t~ j:l.mo .. ~i~~ ~~~o _nel se-
. .... ·.'- : ·:.-·~.r.: ; .. _ .. ···: .. ~:t·: ,···t· '!-.·..,. ... -~ · ... 

"-guito ... della.-'nostré.. ésposiziQ~e~·- . : .... 
.. . : · · : ·. : · . · · · ... , t~· : = • · , · •. L:·.~ . .~ 

Il problema della sicurezza. del posto di. ~a.voro .. (_1) ~i ri tz-c-

J .... 

{1) Questo tema è assai presente anche tra i "disadattati" .j. 
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va ancora una volta a proposito delle motivazioni che hanno indotto 

gli operai Italsider a ricercare l'occupazione attuale {tab. III,11): 

il 77% di essi è in questa prospettiva e, in particolare, lo sono co 

che, con diversità di a·~centi e di significati, così lo prospettano: 

"Certo l':rtalsider con la sua venuta ci ha pennesso di essere econ.2 
micamente più liberi perché una paga assicurata la teniamo, anche se 
non è un gran chè. Ora non ho più voglia di cambiare lavoro, voglio 
invecchiare all'Italsider; nòn credo che mi licenzieranno con l'in­
fortunio che ho avuto". 

"In ag!'icoltura si è spostati, un giorno qui, un giorno là. Poi,sfo!: 
tunato o fortunato, ho passato la visita medica, la selezione e sono 
stato assunto". 

"Mia moglie però non si trovava bene perché il mio posto presso la 
ditta non era fisso, e le donne di Taranto hanno il pallino del pe­
stò fisso. Insistette molto e mi fece fare la domanda all'Italsider. 
Da un lavoro interessante e bello, arredare una nave dalle poltrone 
ai tavolini, arredare le ville ·a milionari (oonosoe~o i vari stili, 
provenzale, rustico eco.) sono piombato improvvisamente nel mondo 
dell'acciaio". 

"A casa mia nessuno voleva che .prendessi questo posto ·di lavoro ma 
io .ero fidanzato e dovendo mettere su famiglia volevo un posto sic~ 
ro" •. 

"L'entrare all'Italsider è stato un grande fatt·o: mi ha dato un po­
sto fisso che mi ha permesso di sposarmi~ Per la paga si tira a cam­
pare: è la paga sindacale, pon. ci possono dare di più, né noi posai~ 
mo ch~.edere di più. Potrebbero pa.garci meglio .perché il lavoro è di­
sagiato; il governo dovrebbe dare di p~ù a quelli che lavorano nelle 
acciaierie in mezzo alla polvere; si cade ammalati e la pensione che 
ci danno è la minima". 

. ... ,./ .. 
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loro .~È-~ appartengono aJ.l.e· "ola.ssi·" basse e medie e che provengono 

dai settori ·~xtr~indus.trialit. ,: . ;· ·. ··· :· 

Il motivo della sicurezza non dev~ . iri4uroi a pensare che gli .2.. 

perai dell 'I:talsider siano-·- esclusivamente· interessati 'f'~ questo o-

biettivQ ~.che nqn.mostrino altri' interessi o motivazioni più di~ 

miche : in di ~arsi momenti · della..· riòetoa si oonsta ta che molti di 

essi hanno una_fort~ consapevolezza. dell ~importa.n~e/del lòro ruolo 

professional~, .. V~t;>riz~a.no la necessi.tà; .. dell'esperienza e della fo! 

.• ·,· ·' .. =. " ·• r ' • • l • • ' ... •. ~: 

"Ho semp~e :l~vqrato, prima .di .. andare. ·.iri.~Germa.nia, .·come· fabbro-fer­
raio, poi in agricoltura. L'Italsider in confronto a prima, è st! 
ta .una ·g~c).e .co~Ja., ha ~il;ltatò molti;,·· Ci tfoss.èro àl tri étabilimen­
ti.. Dovrebbe esserci cotonifici, zuccherifici, ecc. Qui abbi&mo 
fondatQ la fabbrioa dèll~:aeciaì-o;. IJiar"pér~~·i1. :.pesto··dobbiamo aspett! 
re tutt'o dal Nord. Per me l' Italsider è stata una grandissima cosa: 
ho trovat.o .. un posto fisso ·e ·uno ~stipendio- ·:a.s~fcU:ìfato" ~: ,_;· · · : · 

"In questa. azienda io mi . trovo .per o_olp~_ q.i. ~io. padre e di .mia mo­
glie ohe Volevano un la~o.ro·. si~U.X:o >à tuttt j_' .cÒsti t . se ~-Ò io. me ne 

stavo .~ra.n~llo iùl~ ~u~-;Est_; m~ .-p.Sfe -?~~. ;~·' .. ~·~S:~:~,id~, è .Pi~ ~P<?~,-... 
tante perché fa il ferro". 

"Loro non dicono niente :..perphé '9 •,è1 :uri. posto· t1sS'o,· .·-e ·questo· basta.· 
~~ alme~o, è fisso il posto all'Italsider? A un certo punto potre~ 
bero a.nqhe lioenz.iarci .tutt.i i . se V~isse :uh:a, -:criSi' .c·ome' quella Ch'e 
è già venuta in Italia.". 
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mazione professionale, non appaiono schia,coiati dalla logorante rou-
. . -

~ quotidiana, dimostrano una coscienza d.:i:namic~· delle opportuni-

tà offerte dalla società in sviluppo. 

Accenniamo ora a due aspet~i che possono - sia pure indiretta-

ment.e - contennare tale valutazione: l 'indicazione. dei più - specie 

nelle "classi" al te - di esse:re. st.ati scelti dall'azienda per la 1.2, 

ro abilità professionale o per il buon esito .dato nelle prove di S! 

lezione (tab. III,:12); l'·idea largamente condivisa (89%) che "l'I-

talsider è tra le prime aziende d'Europa e non semplicemente una 0.2_ 

me parecchie al tre in Italia e al l 'Est.ero". E' interessante sotto-

liheare che questa ide~ -.che si acce~tua fra gli appartenenti alle 

"classi" medie e alte- è proposta all'incirca nella stessa propo~ 

zione sia da quanti si dicono soddisfatti del salario attuale sia 

da chi è insoddisfatto.: L'immagine dell'Italsider azienda primato· 

è comune anche f~ i capi-turno; è .questo un punto (com.e a.l tri) sul 

quale si manifesta .convergenza fra i due gruppi e, inoltre, si sc-2, 

pre un più generale. cons~ns.o- che, in tal caso, coinvo~ge ovviamen-

te gli stessi dirigenti. 
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III,8 

t
i 1.8. - Le sem'tSra·· .. c'hé ·i· dfpènderrti"''di ·un 'azienda· ·gz.ancfé e moderna ... 

stiano· meglio degli :.al t:ri ? , E· che ·vantaggi hanno ? ... ·. 

1 T t li 13.12.2.- Ritiene pro balli-:- 4,4.'7 L' a.ttuS.le ~a.voro le ~ 

r 
~ ~ a . l.~. P~E:l+~ . .l~l- il-PA'-~~Q ........ J~ .. P9!?.~f~;i;.l:i ~~- ·~~~ ... W~~J.i.~~-~~1 

ad una· ~'classe"" superi o- · appieno le sue capacità. ? 
re? · . · ... _;.. · ·.;: : · :. · :~ ·, , 

g) 2,3 

si %1 no % ~·:it.o~t<t-o'f- ~. ·13r% l no % incerto 
· o s,n.~-- . . . . . r o s.R.~ 

1,2 o,o. 
o,o·. 

l ' 

1,4 

. . 5,5 

23,8~ 9,8 

-· 

s,o 
·,. 

25,0 

37,5 

o, o 

o,o 
'· ; 

12,5 

Ì ... · .Q,O 

12,,5 

o,o 
l 

' 

l 
l 
l 

i 
l 

l 
----~----'!!"'""' i 

l ·100,0 100,0 : t 

l (3,3) t 
l i (71,1) 

l 

(25,0) 

a.) hon stanno· megliG ..... · -:· . :~· .. -~·.·, ... · ,: :.;~:è) più:tutel~ '-È!IÌ·ndacàle, più 
b) più siourezz~. (salario- , solidarietà fra operai 

e/o posto) J ( :_: · ;· ~; ~~~-r) inaggiori possibilità di 
o) maggiori agevolazioni carriera 

...... _e.oç}.~li .... u~Jil.t.ll~n~i.9.n~}. ...................... _. .. _.g}. ... »~l.~t. .Pi.~. Pl.~v.A.ti_. -·. . . ... . 
d) meno sfruttamento, più h) meglio, per al tre ragioni 

rispetto par il lavor! i) incerti o non so. 
t ore 
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1.10.- Secondo Lei è importante trovar lavoro in un'azienda che~ 
partiene allo Stato o grossomodo tutte le aziende si equi­
valgono per l'operaio? 

Stato 

si equiv-al 

gO !lO 

indifferen -
te 

non S9 

l 
l -! 7~,0 
l 
; 

112,0 
l 
l 
l 
l 
l 

l 
8,0 

1 ,o 

,100,0-
l . 
: 

l 
l 

l 
t 
\83,3 
! 

l 

10,8 

5,9 

l ' . 
73,51100,0 

l 

t r , 
l·' 13,8 i o, o ; . l 
i l 

l l ._,, 11,4 o,o 

' 

86,4 79,1 

t 

l 9,6 10,8 
t 

f 
t 

l 4,Q 8,3 

l' l 
t ~.~ ... '' . - ' . .., ~ ' . .. ····-· - '• ". ' . 

o,o "l' 2,3 o, o o,o . 1,6 

l ; 

~ 
l 

,. '! ... '- ... ~· . . ... ~· • ,,. .. ,,.,e, •• .. - ,, 

loo,o '100,0 100,0 1100,0 100,0 

46,0) k50,7)! (3,3) f l 

l 

J 

,, 

classi_ 

12/241 

l 

73,6 

15,0 
l 

10,4 

0,8 

' . ~ ... ' . 

' 100,0 

l 
J. 

l l 
~---------------·----~----~----~------._ ____ _. ____ ~ 
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III, 19 ..... • • ..t'•A• .. ., •• 

• ... • • .. • • ... '-l • ~ • 
Hofl' .. ,, .. ,..,, ... ,-....l _.,,,~, .............. ..,,,.._...,,. • ,,.li-. -l 

.... .,. ....... 

~------------~----------------------~~~~------~-------~---"-"~· • , •• •• ·~·Il' ... l ................ , ~ ............ ,.l .................... . 

-"Qu~li' SÒ,n~;_· a ... :S~O giudimio,· le ca.ratterist~ohe. p~~nOipali, d,j 
··un'azienda. gra.p.dQ; ~f mod~t.M·.:J·.·_:.; ·t. :. · .. :;. :. :_ .,·' · · , ·. J .. · ·• · 

• • ...... ~ ... ~ '·•--"'-"•· ..,.,.., • .-,. •ri ..... """ .... -~··6ollo •.. , .. l ' ' : • ' .,. ... ~- ••• 

• a.sp~tti orga.niz-
(preciso ~ati vi im -piego del lavo~o, 

disciplina, eoo. ). ·. 

, •• aspetti . commerc.i.S.:. 
li (espostazione, 
grandi prçduzi onl.) · ' 

.aspetti ··toonologi-
ci (macchine aut.2. 
ma.tiohe ·ecc.) .· ., 

~·dimensione e V&-

stità 

.più sicurozza e 
posai bili tà:· ·.per 
l'operaio 

' ........ ' . -· .. 
t .ambiente oppres-

sivo e disumani! 
za.nte 

.varie 
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' 

-•w O,.. 

: 
~ 

·, 

' 
22-,0 

, .. 
: > 

i 

16;·7 

: 
'i 

22,0' 

: .·.::·\ 

16,1 
. . 

; 

.. 
J': ... .. 1 .. 

.. ; ... ·) ... 

22~;5 ~ ; ··1a,o 1·· 25,2 
l . : ·"!"!"' 

l· r . , ·\ ! 
..• 

' .. .. 

16;4 l 13,6 20,0 .. ·, i 
; : ! . ; t. 

' 
.. 

,'l 

20,3' 25,8 18,8 
/ 

) ~ l. .. 
: 

l 

' 
20,3 15,7 14,2 

..... ·" .. ,o.o.ou~· ' .. , ... 
....... . .. . . .. ... ..... ~ " 

• • ' ·~ ... •• ••••• ' ti ••• 

.. 

,. 
.. .· . 

~~ 

l 4,0 

.. 

5,3 

10,0' 
7 l '1: 

l 

l 4 .• 3. .. 
• J 

.1 ,3 

61,8 

. ...... . 

\' 

.,\ .. 
' .". ~~ • .;. 1 ' •• •• ~. 
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III,11 

2.1.- Per quali motivi I:ta chiesto· di· es·sere assunto all tftalsider? J 

! i 

! 

a) 62, 7 j 70, 3 

classi 
8/11 

.% 

l 65,8 

b) 14,3 15,4 13,6 

c) 4,3 

d)' 3, 3 

2,1 

1,1 

2,5 

l 
e), 3,3 5,0 1,8 

f) o,o o,o o,o 

g) 0,3 o, o o,o 

h) 11 '1 6,1 12,1 

100,0 

a) lavoro sicuro e garantito 

·--------~ · ·11.2.- Che lavoro :svolgeva pri-
classi ma di venire all'Italsider? 

. ~.2/24 
1
1. agric. l industr. comm. f ed~ li-

.(. % .. .1. % % % ,. zia 
ì ,... .% 
l ! l l r i . 
t52,9 172,2 i 55,0 75,0 l 85,6 ! 
l ! ! 

14,'0 115,0 15,0 8,,5 110,1 
l l 

8,3 t 6',4 

l 
t 

l 
t o,o 

l 6;4 

t o,o t o,o 

i 4,0 

l 
i 4,0 

1

1::: ! ::: 
l l 

l 100,0 1100,0 
j . 
j(4,7) 

3,5 11,8 
3,5 0~0 l 

1 '6 

o,o t 

j o,o l o,o l 
l
. i,l l o,o o,o 

:,· i l 4,5 2,:5 l 

2,4 5,0 

o,o 

o, a 

20,5 

t

i 100,0 100,0 100,0 t' 

( 42' 3) l ( 20' o) i ( 1 6 J .7) . 

e) lavoro più pagato 
b) non essere più disoccupato 

o sottoccupato 
f) per far oarri&ra 

o) cambiare t~po di vi t a. 
d) lavorò più pulito~· leggero,·· 

rispettato· 
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III,12 

2.3. - Per quale motivo ritiene di essere stato fra quelli soelti 
· · dell' Italsider ? · 

1 • occorreva molta 

manodopera 

,·. perché giovane 

1 . e sano 

• per l'abilità Pr.2. 

' 
fessionale 

f • per il titolo di 

t studio 

•. p~e~ .. J"a.oo~ma.nda­

i zioni 
~ . 

J . per buon esito 
.. l ... . . .' .. · .· 

nella selezione 

• ri.bn so o inder.ti. 

a .i, ). 
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l To.tali classi l o lassi i clas.s~.i Tota.~i .. 
J (1• risp) '1/7 8/15 { 16/24 ·1 (2Ariàp.) 

t % . % . %, :. . % 1. ~·. ~ 

.14,0 .. 

99,7 

19,5 

5,6 

i 

l 5, 3 ~~ 
l . . t i 

36,1 l 
t 

l 
,. < -1 

4,0 f 2,0 

t 
L 
l 

' . ' 
1·18, 5 . ; ~ 
114.4 l. 

i 

o, o 
·..... ; . v 

10;51 .· 
;.: . 

1 ,o 

1 ,o 

,. 

100,0 i 100,0 

l . .,. .. . : .. . ... 

'; 

. . rr 

·. l 
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4· -Intorno all'"idea" che gli operai hanno dell'Italsider ag­

giungiamo·altri elementi. La _tab. III,13 ci .dimostra che essi hanno 

saputo del sorgere dello stabilimento prevalentemente attraverso i 

normali mezzi di comunicazione di massa, del resto come gli stessi 

capi-turno. .Questo dato conferma la nostra ipotesi sul peso ché la 

propaganda ha avuto nel creare vaste aspettative ancor prima der'l'a_y 

vio dello stabilimen~o e- per quanto attiene alla stampa locale (1) 

- abbiamo già avuto occasione di ricordare lo spazio dedicato dal 

quotidiano di Taranto all'iniziativa in questione e alla industria 

siderurgica in genere. 

Malgrado tutto ciò gli intervistati non sembrano avere una visio 

ne mitica della fase di costruzione del IV Centro, dimostrando anzi 

un realismo che riscontreremo anche a proposito di altri problemi.Ri 

chiesti di indicare quante persone fossero occupate per la costruzi2 

ne dello stabilimento solo una ristretta minoranza (5%) parla di'ol­

tre 20.000 o oltre 30.000 pers.one; gli altri si dividono fra coloro 

che. forniscono risposte esatte (10-20.000) e coloro che danno una v~ 

(1) Cfr. cap. II. 
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lu~~z~one più modest~ della realtà (m~~o di 10.000). : 

.. Abbiamo inoltre sondato se gli operai sanno "a. ohi appartiene" 

l'Italsider. I 2/3- oon distrim1zion@ ~resoe~t~ p~se~no dalle 

"classi" basse alle alte - rispondono correttamente che appartie-

ne all'I.R.I. o al complesso delle partecipazioni statali. Un gru~ 

po (5,3%) parla. semplicemente di proprietà dello Stato; gli altri 

danno risposte errate tra le .quali spicca un 13,3% che indica l'I-

talsider come una società per azioni o ohe appartiene a privati. 

Tenendo conto del tipo di azienda e del battage pubblicitario (1), 

di cui sappiamo, può sembrare sorprendente che all'incirca tre so~ 

getti su dieci non sappiano della collocazione istituzionale del 

IV Centro; in effetti la nostra sorpresa va dec.isamente ridimensi.2_ 

nata se pensiamo che le risposte errate provengono soprattutto dal 

le "classi" basse, ossia da persone assunte in genere di recente 

quando la presentazione dell'iniziativa come un grande impegno del 

la politica. economica governativa è or.mai molto ridotta; se ricor-

(1) Su questo aspetto ecco un amaro giudizio di un "disadattato": 
"L'Italsider è stata tutta una grande messinscena: all'inizio dava,., 
no l'impressione che avre1bero cambiato tutto, come dal film muto 
al parlato o dal bianco e nero ai colori e invece ••• ". 

6322/67/i 
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diamo che anche i dirigenti tendono ·a sottolineare i caratteri di mo 

dernità e di alta effici€nza dell'azienda piuttosto che il suo si­

gnificato politico e sociale. 

6322/67/i 
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III, 13 

.. 
- Come ha saputo ohe sta.va sorgendo a Taranto il IV Cèntrò 

·siderurgico? 

; l Totali ... 

'. 

Residenti 
a·Taranto 

. \_. ,-

fuori Ta- 2Arisposta 
ranto 

t 

r·risp. 

l % . 

l 

Residentr· T o t a l i 

~~~-~-~-~~--· ~ %.~----~ 
l l· televisione 

, e radio . 25,3 
ti, l. . 
1.giornali ·· .-J-25,0 

l· dichiaraZio-
ni autorità, 
manif'esti,o.2. 
mizi 

··l 

.riunioni di 
assooi·azioni 

•. ~ioi o pa-
renti 

l·~ ;h~ visto 

l-varie o 
' &,..R. 
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8,0 

1 ,o 

l 9,3 

f 

5,4 

100,0 

o, o 

22,3 29,1 15,,3 
l. 

.9, 7 ,., 5,6 '1 ~'7 

0,5 1,8 1, 3 
.. .. 

' . 

~4,9. 27,6 11 ,o 

1,o,y . 1,1 5,3 

7,0 2,5 
t ; ~ • • .: • • ' • ~ ' ... 

100,0. 
~ .. 
l\61,3) 

'., 

., ~~ 
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5.- Passando dall'immagine che gli intervistati hanno dell'I-· 

t·ai'sfder aila loro' concreta ·esperienza di dipendenti, .vediamo·- .i!: .. 

nanzitutto- come essi rivivono il momento del oontatto iniziale. 

Facendo riferimento ai primi mesi di lavoro il 51,3% afferma di 

essersi sentito "spaesato" nella nuova condizione e si sono trova,-

ti in questo stato d'animo prevalentemente coloro che appartengono 

alle "classi·~ basse e medie. Le ragioni del disagio· - individuate 

con la d.omanda.aperta: "cosa aveva trovato di diverso rispetto, a 

quello che pensava ?" - sono relative alla fatioosità del lavoro, 

e, in via decrescente, agli aspetti di "disumanità" dell'azienda 

(ad esempio, per la vasta dimensione), a rapporti umani deludenti 

(specie con i capi), alla 'ò~ra~·retribUzione, e, infine, alle di! 

fiooltà di carriera. Quattro soggetti su dieci dicono .<ii non avere 
. ' 

trovato elementi negativi; costoro, in genere, mettono in rilievo 

gli aspetti positivi del lo~o ~~ con la nuova realtà e sembr! 

no essere stati attratti dalla novità degli impianti e del lavoro, 

dalla complessa organizzazione, dalle gratificazioni ricevute sul 

piano della sicurezza e della retribuzione (tab. III,14). 

Analizzando le risposte in base ai tre grandi. se-t'tori, os·ser-
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viamo che gli operai della "Fusione" appaiono essere il gruppo che 

più ha sofferto in generale e, specie, per la faticosità del lavo-

ro e per i rapporti umani. I lavoratori del "Laminatoio" danno mas: 
'. ~ ; .... ~ · .. 

giore importanza al "lavoro eccessivamente regolamentato" e quelli 

dei "Servizi" agli aspetti "disumanizzanti" connessi al tipo di a-

~ienda. Le indicazioni positive, invece, si distribuiscono quasi u-
,•, ';, 

niformemente. 

Ritroveremo il problema della faticosità e quello retributivo 

anche in seguito; per quanto attiene agli aspetti "disumanizzanti" 
... \ ' ... ··'. 

si pub affannare che questo motivo - salvo per alcuni "disadattati" 
• 1', 

sembra destinato a rimanere confinato al momento iniziale. 
~ ! ,; . - . 

Le difficoltà di tale momento vengono messe costantemente in 

luce anche dai dirigenti e dai leaùers sindacali. Gli uni e gli a! 

tri affermano ohe l'inizio è risultato duro e faticoso per m~lti .2. 

perai, per quasi tutti. Ritorna qui l'idea che ciò tosse particolar 
:·· .. ,;· ·~ ... . . .. ·. ,_ 

mente dovuto alia provenienza contadina degli interessati; secondo 

alcuni dirigenti si sarebbero infatti facilmente ambientati quanti 
~· < .. 

avev~o prima l~vorato ~l ... Nç~ o .a.ll 'estero. Le .~iffic.?l~~ ~~ziali 

non éarebbero s.tate solo cii ... oi-dinè .çtil turale ed umano, m~ a~rebbe 
. .. . ·:.~- '.'· ·"":" ~~ .. ~-. ~ ~1:- _, ~- . . ·. . . . .. •f .. ; • l"" ~ • • ... 

• • '' ' .. • ,. , ~ ... J • • ••• 
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p~sato ~ecisamente anche la scarsa preparazione ~rofessionale dei 

neo-assunti. La rigida selezione e l'addestramento ritenuto es-

~enziale da dirigenti.e sindacali~ti- ha consentito di ~uperare 

questa condizione. e di valorizzare la buona disposizione. di fondo 

degli operai. 

Se riflettiamo su questo punto, dobbiamo convenire che il pr2 

cesso era esposto appare sostanzialmente normale e prevedibile~La 

Italsider è in se stessa una ~ealtà industriale di natura eocezi2 

n~le che colpisce qualunque t~po di osservatore e, quindi, a mag-

g~or regione i soggetti con scarsa. o limitata esperienza profes-

sionale; inoltre non bisogna dimenticare che le gratificazioni 'più. 

immedi~te, come il salario sicùro e relativamente buono per la zo-

na tarantina, vengono in parte vanificate dai mutamenti in atto 

nell'~biente, principalmente con il rialzo del costo della vita 

(1). Bisogna anche ricordare ohe il modello di grande azienda "st.! 

(1) Su ~uesto fatto così si esprimono due operai "disadattati": 

"Facevo molti straordinari e lo stipendio alla fine del mese anda­
va· dalle 250.000 alle 300.000, ·· Si lavorava con molta soddisfazio­
ne e si poteva rimanere all'Ansaldo con un contratto biennale. ~er 
questo motivo ho preferito far domanda all'Italsider che mi sembr! 

./. 
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tale" presente in loco è rappresentato dall'Arsenale Militare ove-

secondo l 'opiQ.i<;>l}e ancoi' çggi_.~l.f:fusa. .. - il ritmo d.i la;'roro non è · · 

t:ra. i più·· sostenuti. ( 1 ) • 

' ! • ~ , .... 

va'una cosa più .s~o~~, anche se l'Italsider è stata un gran danno 
per la città, perÒh~ ha portato:·il costo della·v:ita al 100%; siamo 
diventati-~a ~it~~ in~ust~iale e.molti disoccupati h~o t~~ato; 
il posto, ma come fattore .. ècohomicò ·ei:siamo rovinati". 

"Sono s·tato a Dunkerque e le oose erano migliori per tutti laggiù. 
I capi erano gentili e gli ingegneri ci apri vano la mentè e ci·· il­
lustravano il lavoro, mentre qui i oapi si sentono dei padri eter­
ni. Fanno di tutti gli operai un fascio e non considerano le capa­
cità individuali. In Francia ohi lavora ha un premio e poi un lav~ 
ro più responsabile. Ora, mi vergogno a dirlo, con.lo stipendio 
fisso 'tiriamo la cinghia', cosa che non era mai successan. 

(1) Infatti, come dimostrano i risultati della domanda 8.2,mol• 
tissimi operai dell'Italsider ritengono desiderabile l'occupazione 
all'Arsenale. 
Vediamo come si esprimono, a questo proposito, due "disadattati": 

nora ho fatto la domanda all'Arsenaìe. E' un lavoro, mi hanno det­
to, più tranquillo, e poi è un posto dello Stato. Ma non ci credo. 
molto ohe mi prenderanno. Solo l'Italsider, oggi come oggi, dà la-

.. _ ·· vor.o" •t 

" ' '~ ~ 1
, · , ... • • \t! .n ~ , ,·. •. f" ., 

"Ho fa.tto -dom~da. .in Arse~~l.e-'r;{à~un J><>'· -11 sogno di .tu.tt~ la no­
stra. famiglia;, ·~ ~q~o ._che ·non·· si: è; mai r.ea.l:iz·~ato. Ho ;ratto do­
manda io, 1 'ha fattà riti o tré.teiìO' .~-é mi~ cugi~o. ·C '.~r~t'.,.UD: concorso 
nazionale per entrare in arsenale, seicento posti. Io ~Òrivo é lo­
ro mi ris~ondono di fare i documenti. Tutti in carta da bollo, sei 
mila lire. Ma quelle seimila lire io me le sono mangiate. Lei che 
fàceva ? Seicento posti in tutt'Italia. C'erano prima gli orfani, 
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Tuttavia l'incontro della maggior parte degli operai con l'Ital-

sider non deve essere stato drammatico. E infatti un buon-numero di. 

intervistati sottolinea le novità e gli aspe~ti p~sitivi, e inoltre 

nop va dimenticato che si tratta di una popolazione abituata ad af-

frontare e superare difficoltà e disagi. Se c~ò non fosse vero ben 

più modesti sarebbero stati i·frut~i dello sforzo compiuto dall'a-

zienda con l'azione di addestramento. Approfondiremo.queato discor 

so ·nei prossimi capitoli. 

poi i vedovi, po~ questi, poi _quelli, una 'presa in giro'. Tanto,lo 
~ . 

sapevano già chi dovevano assumere. 9erto,- ad aver la fort~a,que~-
lo è un posto st~t~le. Qui siamo p~astatali,.ma è tutto diverso". 
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I!I, 14 

2·~ 10. - LNei prit;ni mesi di lavoro a.ll 'Italsider] cosa. aveva tro­
vato di diverso rispetto a quello che pensava:? , .... 

l Totali FUS. % L.A)4. _% SER, % 
1 ·. ·rt, 

~Eetti n2!!tivi : 
• faticosità 

• lavoro eooessiyamente 
regolamenta.to 

• aoarsa retri buztone· : 

• scarse possibilit~ di 

t·, ' .. 

.. . .. •' ,_, 

25,2 

s,o 
• • t 

7,2 

16,6 

11 -2 
.- ' 
3,3 

15,2 

6,3 

j 11 '1 

carriera 2,3 3,6, 2,~; 1,4. 

• rapporti umani insoddi. '" ,. . ·'. l ..•. 
sfacenti (speoie oon i r .... ·:l. . . 6,6 ., 6,0 

. c api) ·· · ' · · · · 1· .. 8, O 1 3, 3 

tt . d' "d' 't'tt l .. .. l • aspe l. l. , ~SUJI:la.tll. a . ··: ·· · ;_ · · ,. ·· ~ f 
dell'azienda .... _,.. 16,7 11,9 14,2 '21 2 

l· f 

• (nessuno). : 1 • ·· • ;: • :': 4h~·3 :. :n3.:3',a 46,1 J 40,8 
~~ ------+-----~--~~~--~------+ r. o# . ·-. \ 

•· ·· ... : • .. • • .!:· 1 oo·· · .. o ·. t' ·1· oo::·~ ·o. ·. 
. '. ' t 100,0 100,0 

f 
• . ~ 1 ' . : ~ ... ~ :.. '~ . .. • . : .• ~ ; • l, .- ... 

aspetti positivi: t 

• novi .. tà ~Elgl~ ,imP;i~ti ,:·.,. J· 1;5;Q,, . : •·1.6i4 

• novità del lavoro . . -:a.f. .... .. 1, ~ ... :· :~. 3.,:2 ... 
• buona· org~i~~i~ione 4,0 L 3,6 
• a.spetti ~oon • .' e ·di- ··si-.'" ·· · l 

'8 9 ' . 9.;4 

ourezza. .. _ : J. , -. . ... • , 6 •] .. 

1
.. .,.,. 8, 3 -. J 41 3 . : 7, O 

J 
. vari e ' · · 8, 1 .. . . .. 1 O, 8 ... L 7 , 6 8, O . 
• (ness~o_) .. .- :· ·.-. .. ··~ ·.:57 f9. ~ ··-l ~~51·, 7 · · .. :51, O ':· · · 5~i,·4::-. ' l 

i 
! 

! 

....... -. ••• 100',0 !' .. 1, 10o,Ò . ! 
~-----------·--------------~------~------~------~---------i 
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6. - ~ima di procedere ad un esame circostanziato delle condi-

zioni di lavoro è necessario valutare attentamente i risultati di E 

.·.-
na domanda cruciale, che in parte si collega a quella appena sopra 

riportata ed, inoltre, rispecchia in sintesi la definizione .~h~ gli 

intervistati danno della propria situazione professionale. 

Si è chiesto loro se "dopo i primi mesi di lavoro avrebbero accetta 

to un altro posto, egualmente pagato, fuori dall'Italsider". Le ri-

sposte (tab.- III,15) sono: 23,3·% "sl.", 66,7% "no", 1o% "non saprei'.' 

Si' è ripetuta questa domanda facendo riferimento ad oggi ed il 16,7% 

ha risposto "si", il 71,0% "p.o", il 12,3% ''non saprei". 

Osse1~iamo in primo luogo che la quota degli operai che pensano 

alle dimissioni volontarie è àridàta. d'iridriuendo; tuttavia, anche at-

tuçùiJ:!ente, troviamo .un numerp .non ~rasourabil~ .. Q.i. persone_ in questa 

prospettive.. I dati esposti possono essere valutati come· ·normali s·e 

teniamo conto· della pluralità di elementi che in questa, com~ in o-

gni altra azienda, concorrono a collocare una parte dei dipendenti 

nella condizione di desiderare un altro.posto di lavoro; riceversa; 

possono essere ritenuti-significativi se pensiamo alle motivazioni 

addotte per l~ingresso alla Italsider, all'eccezionalità di questa . ' 
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ultima nell'economia. tarantina e m.eri'diohal'e.in ge:t~rè,· ed alla.· si..;.. 

tuazion~ di squilibrio d~l:.:ineroa.tò' del IavÒro locale {1). 

" 

te: tra le risposte posi ti ve alla prima -·domanda. prevalgono nettam-en 

te gli appartenenti alle "classi" ba.s.se: e medie, con un gruppo qual-

si trascurabile nelle "classi n a.l te (in questo caso dalla 16""' alla. 

24 ... )~ Oggi~ la situazione appare sensibilmentè diversa: è diminuito 

il peso delle "classi" basse e medie ed è ma.rcatamente aumentato · 

;:, '·' ..... ' .... 

( 1) Secondo ~-1 e· ril~va.ti-~rii dell~ · Comntissione l:Javoro ed· Istruzio­

;nc_ ~~l_ Comi t~~o -~egion~-~ p~~ies.e per la Programmazione economica 
si hann'? i datf "segue'nti siilia: ;di;~ocoùp·azÌo!!!' :-' ' ' . ' ' .... ' : 

Taranto (prov~nq~): ~19.~3, 14.75.7; 1964, 17.871; 1965, 13.883. 
Puglie' (regione)" :' ·1963, · '140·~;496{~1964, 139 .246;· '1965-, ·· 12J.6Q4.,. 

. A questi ul t.~mi .vanno a.gg:~unti i lavoratori in cerca di _prima occu-
.. . ,: . 

pazione: .... ,.· ··. 

Puglie :(regione) : _1963, 27-502; 1964, 30.686; 1965, 20.126. 

La Commissione citata stima i dati sulla. disoccupazione non del tu! 
to attendibili, dal momento-che nq~ tutti _i.sogge,tti.s~nza lavoro 
si iscrivono alle liste dell'Ufficio .. d.i c~llooaniento. ·va poi· ricor-

. dato il fenomeno, anoorn. preaf.u.lte, _.' 9-ella. spttocoupa~ion~ _oh~ a.ss~e 
' • ·• "' •• l· • 

un certo ril1evo nel settore agricolo. 
: • .. 

J., -·· ,· .. ,. ., 
' ' 

.. • : f ' i- : .., "f ;. 

'_i. 
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quello .delle. "classi" alte;. siamo infatti passati. dal 5, 7% al 13,8%, 

e in più va tenuto pres~nte· eh~ un 2.çyfo circa ri~ul ta incerto nella 

scelta. In concreto sembra che ·oggi .sian~ predisposti al turnover 

numerose persone.· .tra le megl:i.o sistemate sul piano salariale e pr2_ 

fessionale, con. una discreta o brillante ascesa compiuta nella ge­

rarchia 'delle "classi". 

Cerchiamo di meglio individuare le caratteristiche ~i tali soi 

get.ti. 

Bisogna premettere che il settore di provenienza non pare in-

fluire sulla prospetti va di cambi' are occupazione.; anzi si può os­

servare ·~a leggera·prevalenza di quanti provengono dall'industria 

rispet·to a quanti provengono da altri settori. Anche qui verrebbe 

smentita l'opinione espressa da dirigenti e leaders sindacali se­

condo la quale le difficoltà di adattamento di molti operai posso­

no· es~.ere ~atte risali~e alla loro scarsa educa~ionè ed esperienza 

industriale. La p~opensione alle dimissioni non appare come un re­

siduo di uno stato d'animo che è venuto formandosi al momento del-

l'impact : il fatto di essersi sentiti "spaesati" o "a proprio a­

gio"· in tale momento non comporta sensibili differenze nelle risp2_ 
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ste. Al t.~e-tta.nto: ·risulta. per ·i rappor"t:i stabili ti con il. oa.po-t~ 

no, che po~sono· .. es .. sere più o. meno· o<:>rdiali • 

. Le correlazioni· signif~cative. -· .s~pre di ril.i.ev.o,. a.·:vol;te.·~Pi.2, 

cate - sono· tuttavia. ~ume_rqse. e. l.e .. divj.dia.rnp in due S~l"ie per. f'aci-

li ta.re l 'i.nterpr.:;:ta.~ione • 

.. salario attuale, non :Fi.escC>no· ·a .. 'ta.r fronte·; aiie loro neòessi tà ed 

in S'!!~- alle "classi" alte) (tab. III,17); che sono insoddisfat-

: • '.~ • ::. t ,. : ;. .· .. ' 

Seconda serie : sono più inclini alle dimissioni volontarie coloro 
• : ,, ·• •• ' i.. ' ~· - .: ~ • : ... ~ ~: ç: . ' : ~·' .. 

ohe giudicano l'Italsider un'azienda.oome molte altre e non una 
. ; ~· -. • • . " . :... ·.. '.' t. .. t . l ·:~ •• t. • .., • "! .. ~~;;. ,.~ . # .. ' .. • 

"tra. le 'prime d'Europa" (ta.b. III,18); che ritengono l'ltalsider un 
;. . ~ , ' 
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ambiente nel quale, quando qualcosa_va mal~, rischiano solo o prev~ 

lentqmente gli operai e non ·tutti (tab. III,19); che valutano i di-

rig.enti come persone che "ch:iedono l 'impossibile" alla manodopera; 

che sentono il peso della disciplina, .. del controllo dei capi, degli 

orari rigidi piuttosto che il peso del~a fatica (e in questo sono 

' . 

in contrasto con la.ma.g~i?ranza_ dei loro compagni) (tab. III,20) ; 

èhe sostengono la particolare. pericolosità del lavoro-al.l'Ita~sider 

(ed anche in questo caso non co_pc~rdano con l 'opinione dei più che 

giudicano l 'azienda come un ,-~bi ente con i rischi normali della ·pr.2, 
., . 

duzione siderurgica) { tab._ III, 20), che,ilfine , denunciano lo sca..!: 

so spirito di solidarietà degli operai Itnlsider~ 

Da questi.elementi si può supporre che vi siano due tipi di per 

sone che sono potenzialmente nella prospettiva di lasciare l'azien-

da. 

Da una parte- richiamando i dati della prima serie~ ritrovia-

mo soggetti con una spiccata tendenza alla mobilità, con un'alta 

cpnsiderazi.one delle proprie possibilità; con aspirazioni dinami-

che. Essi, nella situazione attuale, anche se non hanno ragioni 

sufficienti per sentirsi frustrati, ritengono di essere sacrifica-
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ti e di non poter contare su sicuri miglioramenti ,in futuro. La l~ 

ro situazione aziendale è collegata ad un distacco nei confronti 

dell'ambiente; l'una e l'altra cosa li porta ad assumere come desi 

derabile il trasferimento in zone ritenute più ricche di opportu-
) . 

nità e di gratificazioni. Tra questi soggetti gli appartenenti al -
le "classi" alte che condividono l'orientamento alla mobilità si 

; : .: • • ., .. ~ " ... j ~. • ~ 

differenziaJlo da:ll 'atteggi·ament·o ·nonnàl'e 'dei· ·lòr<) bOinpagni' d:i ··pari 
....... 

livello, i quali, c~me s_appiamo, ~on_ manifestano maggiori inclina.-
... .. . . . . . . . . ~ . 

• •l • t ... ,• 

' . . .. . - . '"":- (' l ' • ' ! . : . ! ~~- ... . -~. !~ ; • : .• 

ranza. di operai specializzati richiamano uno stato d'animo analogo 

: . .... 

presenza d1 persone· be~ diversamente motivate. rn ·esse non risoon-

triamo apertamellt:e· una :vo·ca.z'iotJ.e. alt:' aèce'sa. professionale ed. il ·d.e· -'' . . ,• .. . ... .. ' 

~ . . . . .. '" ; •' -. . ·: .. ~ . • ::· .. L ••. :· ~· ...... ~ 

sid~.~'i'O ~i sceglierà·· ·tm:.!:aniblente \)iù;,·aperto; più~ modémo;· ····esse·, in- ·. ·:< . 
• • • ~ • • • ~. ~ l • • : .. -~ 'i -~ :~· ::· . ~ ... j . ~~·~f" ... :- !,.'i:;. · .. ·~· .~· '"· .~ .. ·.· 

vece·, .. 'Sl caratterizza.rlò .. pe!-; la- definizione nega;tiva·· della: Si:ttiazi!!. 
f • • • 

ne Ita.lsi~er, p~~h~ sottolin.eano le diff'icol tà che incontrano gli 

opera~·, ··per il fatto ·che ·~e.sping~no l •imma,gine .. dell 'Italsider come 

.. .. ....... ·. •' \ ,; . 
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azienda da primato. Costoro - anche se forse non possono essere se~ 

plicemente definiti "disadattati" - rivelano esperienze infelici 

vissute nell'ambiente di lavoro, sono meno dotati di altri di ca.pa-

cità di adattamento, hanno sperimentato un forte scarto fra le a-

~pettative progettate ed i risultati conseguiti (1). 

, (1) Riportiamo alcune affermazioni di soggetti "disadattati", i 
quali descrivono la, situazione in mòdo amaro, d.l-ammatico e persino 
ironico : 

-''Ma siamo 'd'accordo che se riesco ·a fare un po' di soldi, mi com­
pro di nuovo un camioncino e mi metto per conto mio. Tanto peggio 
di così non si può stare". 

"Una cosa che mi . trattiene dal licenzi anni ora., è che voglio finire . 
il campionato di calcio, che è l'unica cosa bella che l'Italsider 
mi ha datq". . , 

ttMia moglie non è content'~ che io lasci il lavoro; nel Meridione le 
donne hanno il pallino del posto fisso; per lei, piova o nevichi, 
l'Italsider c'è sempre. Per le donne di Taranto, l'Ita.lsider è solo 
fiori, la vedono alla TV e non sanno niente di quello che succede". 

"~ cruc.-u1do io racconto quello che accade, loro mi chiedono : ··'Se è 
così brutto, perché non te ne vai ?~. 
Io ~e ne andrei di corsa, ma dove ? Sto cercando qualcosa, ma fino­
ra niente. Solo alla Shell potrebbe esserci qualche possibilità, ma 

.. p.ex- e:p.trare occorre essere· disoccupati da almeno ·sei· mesi'._· E mi co!! 
·viene licenziarmi, stare sei mesi senza far niente, a rischio che 
non ti prendono ? Per questo rimango; ormai, lavoro per la ftmiglia, 
per i bambini". 

" "Sotto la forza la ragione non conta. E non è che io abbia paura,pe.!: 
ché se ho ragione, ho ragione e quello che penso.lo dico a chiunque; 

.;. 
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Sulla, ba.s~ di ques~i. da t~ non possiamo spingerei o l tre e dim~ 

strare con. oert~~za la validità del ragion~ento appena fatto; pro -
babilment.e, la distinzione fra soggetti· oon vocazione alla. mobili-

tà ~soggetti scontenti o delusi non è così rigida nella realtà ef 
'. .. . .. .... 

fettiva. ~ttavia- come vedremo nel seguito della nostra esposi~ 

zione - sappiamo per certo che non pochi inte~istati delle clasàì 

"alte" manifestano in numerosi casi atteggiamenti più critici e m_! 

anche un c.apo lo mando a farsi benedire! Mi licenzino pure, tanto 
un posto da autista lo trovo sempre". 

"Voglio cambiare non perché non mi· piaccia il lavoro, ma per una. 
questione di principio: ogni uomo vuole progredire; invece, mi to~ 
cherà di·fare questa vita fino all~ pensfone. Dopo che'il 'sideru~ 
gioo' l'ho visto nascere. Eravamo noi a portare tutti,i pezzi che 
hanno montato. A quei t~pi si lavorava bene, eravamo in pòchi.Ora 
al reparto saremo una sessantina, siamo troppi e si creano le pre­
fertm.ze~ E quando uno ha dei protettori alle spalle, può fare quel~ 
lo che vuole, tanto non lo puniscono". . 

. . 

"Sono arri va t o ad un punto ohe non so se ce la fa.r~ più ad andare 
avan~i. Un gi~rno· che proprio non ne po~evo più ho anche·tentato il 
suicidio gettandomi nel forno, ma mi hanno fermato. Certe volte mi 
viene da piangere a vedere come mi sono ridotto. Se penso a come 
stavo nella. marina mercantile ed a. quello che guadagnavo, al rispe,i 
to che avevano per me, c'è da disperarsi. Se non fosse per i figli, 
avrei fatto non so nemmeno io cosa contro qualcuno di questi signo­
ri che comandano, avrei detto tutto quello che penso di loro e poi 
me ne sarei tornato a n~vigare. Ad ogni buon conto conservo ancora 
il libretto di navigazione: non si sa mai". 
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no ottimistici rispetto alla media; d'altra parte. sappiamo anche che 

-nei confronti dei molti quesiti posti- c'è sempre una certa quota 

di soggetti che fornisce risposte negative, pessimiste, depressive. 

Costoro spesso coincidono con quanti ritengono possibile abbandon~re 

l'Italsider anche senza poter conseguire vantaggi immediati. 

Come elemento di sfondo dell'argomento ora trattato va ricordato 

che 1'86,3% degli intervistati afferma che, se l•Arsenale militare 

locale cercasse manodopera "molti operai dell'Italsider farebbero d~ 

manda di assunzione11 (dom.· 8.2). Le differenze fra le varie classi 

sono di scarsissimo peso e neanche infl~isce la data di assunzione. 

Le motivazioni addotte per giustificare tale orientamento saranno 

riprese nel cap. V. 

In conclusione i dati esposti rappresent~o un punto nevral 

gioo nella economia della ricerca e un passaggio obbligato per com­

prendere le condizioni ed i problemi del lavoro del IV Centro. 
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III,15 

....... .~ .... 

2.11.- Se dopo i primi mesi le a.v,essero proposto un altro lavoro 
fuori dall'Italsider- !~.m!nt~~-1~ --lo avrebbe ao-

' oettato ? · .. ~. ..... .. . . ~ . _, .............. ·-·-· .. 
"'T . . ~-..-.~~· ~~ 

! To.tali ., classi 1/7j classi 8/15 l classi 16/24 

... ~ ..... ·-· % . . ...... % ·. ·l % % 

f 

l
' 23, 3' ... ~ .... "25,· 2 ... ., ....... 26' 1 ... -·-

i 
l 

NO 

Non saprei 

i 66,7 t 
J 
l 

i 10,0 

l 
l 
1100,0 

f 

2.11.pi~- E oggi ? l 

t i 

SI 
.... l'!. .. ..... l . 

16,.7-. 

No· .. t 

66,8 
. . 

8,0 

1-00,0 

i 
t 
l 

l 
! 

l 

l 
l 

l 

62,7 

11 '2 

100,0 

.. . . . i 
·.-1~ ,,6 j '· .. 
'12,0 

' 
. . '71 .4 

.. .. ' ·.l .. ~1~~ . .... -#,.,. .• .. . , .. ... .. .... .. , ., ... , .. 
Non saprei i 12,3 8,4 

• 
11 '2 

100,0 100 o l 100,0 
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... 

·-

l 
l 

' 
l 

' 

l 
l 

·l ··r 
l 

86,9 

1oo',o 

~3,8 

67,4 
•h .. ., ...... ~~· • ••••• ~ • 

100,0 
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III, 16 

2.11.bi-s- Se oggi L le proponessero un altro lavoro fuori d~ll'I 
talsi~er - eKùalmente Pagato - lo accetterebbe ?_/ 

SI 

NO 

Non 
saprei 

6322/67/i 

!Totali 
1.5. -Adesso che è all'Italsider pensa an­
cora di stabilirsi al Nord ? 

. ··l 
~ l 

sì·· % f 
ì 

no % f qualche 
t vo~ta 

. ~ l l 
t 

l i 16,7 J 40,0 13,4 l 

l 71 ,o l 54,2 l 75,2 

l 

t 

112,3 ! 5,8 .l 11.4 l 
t • 

1

1100,0 i 100,0 100,0 
f j i f 11 , 7) l ( 82. o) 

16,8 

58,2 

25,0 

100,0 

(4,0) 

j incerto 
% 

l 33,3 

33,3 

33,3. 

100,0 

(2,3) 
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III,17 

"' • ....... •• • •• , . '" * .... Lo-.. ..... ·~ • t' ... 
.. • ~ 1 .. ...._....... l 

~ 

2 ;, 1. bis .. - Se oggi L-le. p~oponessero un ai tre lavoro fuori dalla 
Italsider - ee;ttà.lmerite -pagato--·: lo' accetterebbe ?./ 

.. f 8.)'. - Con il suo salario attuale riesce a 
Totali f tar fronte alle sue necessità ed a·quelle 

............................. 
~ ............ . 

SI 

NO 

Non 
saprei 

' ..... 

l 

f 

116,7. 

12,3 

l 
1100,0 

. - ..... -· . ""!- ·~ 

..... 

·"del:~ e ~.er~b~~ a ~.uo carico ? 
. - .. .. 

~sì % .. a fa tio_a fo . 

v . ·. :· l 1 

' l·· ··~· ~ ..... ' ..... l' .. ~ ' 
14,2 

; . 

l 78,0 

7,8 
l 

l • 
i 
ì 
i 100,0 

~~?·!>.. ' 

' 

l 
l 
l 

f 

t 

l 
l 

l 
t 

10,3 "' . 

' 

12,5 

100,0·. 

(48,3) 
• ~ ,.. .. •• t •• • • .......... 

...-:--

..... , ... ,) .. _,4.., ... -.. ...... ~ • .. ... • "'"".. .. . , .......... .,...,.. ' 
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no% 

30,7 

52,5 

t 
1 

16,8 

100,0 

(26,0) 
l . .. .. 
l 
l 
t 

. \ ... 

i 
l 

'ì:r: 

) 

J "'f 
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III,18 

2.11.bis- Se oggi L-le proponessero un altro l~voro fuori d~ll'! 
talsider - egualmente pa.g~to - .19. accettereb~e ?_/ .. 

i 
j 
t Totali 

SI 16,7 

NO 71,0 

Non 
i 

saprei 12,3 

~.8.- Secondo alcuni l'Italsider di Taranto è 
Jtra le prime aziend~ .d 'Europa; -altri inved'e·· d,ìo2_· 

Jno che ••• è una grossa azienda ma come parecchie 
~altre in Italia e all'estero. 
l 

,d'accordo 
l 

jcon· ~ pri 
- mJ. 

~ ; ! 
l 

d'accordo con 
i secondi 

% 

senza rispo­
sta 

f 
'' 

~ l 
l , 

15,4 
f 

32,1 25,0 t 

i ! 

' 
. - l t 

i l 60,7 l 72,1 50,0 

l ' l 
l 

l ' i ì l· 

f 
; l 

f 12,5 
~ 

7,2 25,0 
-! 

l 
' l<. ' ~ ' ' r 

l 

100,0 100,0 l 100,0 100,0 l 

i 
' l -(2,of (88,7)' . . . (9', J)- .. .. 

{ 
t 
i 
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III, 19 

·12. ~ 1 ~ b:~ -Se oggi L -le proponessero un. a.1 tro lavoro fuori daJJa 
- .. · · ·· Italsider :- ~l~ente .. ~.lo - lo accetterebbe ?_/ 

SI 

NO 

Noll 

; r.t'otali t 3. 7 • . - ~u~ ~~l '_I~alaide:''· ~u~do ~ualcosa va malE 
. . . . :·~ : tutt1.: rfspP,;tano, anohe 1. d1.r1gent1.... oppure ne 

·~.soff~Ìlo p:t!l!aleritement~ gli operai? 

·· f tut~i~ solo o pre~a.le!! Ì a ~eo~n~ non saprei 
: . , ... temente gl·1 e~ l ·del o asl. 

• .J -·· ·% · ·1··~· '% f r~i % - . , % 

. ~ 
l 
l 

16,7 l 10,2, 
. f' ' 

t l l 
l ; 

f l 
l 71 'o i 81 '7 -

l . 
d 

' .l .. 

25,2 l . \ 
: 24;0 o, o 

61 ,·6 50,0 

l 
.. ·• .... , .... ori•'' 

f '; ... i. . :') : < 

. ' 
saprei 12·,3 13,2· .. 13,0 ... 

• ,01' .. , ....... . 

l ' ·1100,0 1 too,o .,.. . 10~,? 
i.(45; 7) . {33,0) l. '(18,0) 

foo,o. 
. .. . ~ 

•. ' '' 
-~- 1'00, o 

(3,3) 
·~ •• • .... ' l •• .; l 

l 

l .. f: -1.• ___ ._ __ ~~·------i~~-----~~---~~----·~-~~~_.A·----··~1-.. _· __ ~-· .~o..--- ... . .. ,. l 
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111,20 

2.11.bis- Se oggi L-le proponessero un altro lavoro fuori dalla 
1talsider - egualm~i~-E-~ - lo accetterebbe ?~ 

I 

o 

o n 
Bélprei 

% 

16,1 

71 ,o 

*A suo giudizio qui all'Italsider ciò che pesa di più è la fatica 
del lavoro, il caldo, la polvere ••• oppure pesano di più la disoi 
plina, il controllo dei capi, gli orari rigidi e cosi via ? 

ti ·Lei ritiene che i.l lavoro ~ll 1 Ita:~sider sia particolarinente peri­
coloso oppure che i rischi siano quelli normal:L di ogni altra a­
zienda siderurgica ? 
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Cap. IV 

ATTEGGIA~ENTI VERSO IL.SALARIO 

ED IL SISTEMA DI RETRIBUZIONE. 

* * * 
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1. -.Gli operai· de.,ll 'Italsider di Ta.ra.nto dimostrano una buona 

oonoscenma. obiett.i va del la· ai tUIU'.ione. salariale dell'azienda. Come 
' . . . .. ·: : 

si vede · dall~. tapella I~, 1 , ~~ 41 ,_7% de~li intervistati afferma che 

i salari del IV Centro, globalme~te oonsiderati,_eonQ in genere m1-

-riapoeta..-9 fortemente infl~enza~a dalla posizione di "classe"; in-
. ' ~. ' . . . ..-

fatti es.sa. varia ~l 29.~ 1% del~e "classi n basse al 59, 3% delle 

~~~la.sei;1 ~ e.l t~ (in qUesto caso dalla 16"' alla 24"'). Pert~"'lto, pur . . .. ·:. .. 

còrrispondendo alla r.eal tà oggetti va (si tenga presente che l'I tal 
' ' •• ' • • ..... ,. ; . l , .... 

... ' •• l • • • ~ 

sider è una delle poch~ gran9.i aziende industriali della zona), il 
. ' ~ ! .:. ~ ... 

giudiz-io- -è- significati y~ente influenzato dfllla. esperienza persona 
. '~ ·!·; .. '·;'t::~· .. : . .... :w~: ,1 • • " --

. ;:· . 
H le che·· oomp.orta,. a.d ~s.empi.<?.•. ~~r le "classi" al te, maggiore anzia-

• ~ ' T ! .... ":;_ ,' • • . . . \ ,, ,1 : : , t ~ • • • . • ... ' 

nità azie~dale .ed·ist~z~on~.profes~ionale e dunque presuntivamen-
\ l ·~ ./ . . .. . ~ 

... te maggior~ conoso.enza 9-ella si t~azione salariale dell 'ambiente,ma 
.. • ' " - • ' ,. • • • _ : :~ .. ~ ~ ,:· r - "' 1 • , , • .. t 

anche in· genere: .un· modello di riferimento pel"sonale più o meno fa,-
.:_," •. . . 

·vorevole, val~ a.dire un.aalario più o meno elevato. E' da notare 
. .: . ... · ...... · ·.·: . .. : :. : ·. . ··. 

· ·comU:nque 9he ·un 12 ,.7%. (quasi totalmente concentrato nelle "o lassi" 
. ' . . . . . . ·.... .~.. .. .. :. . : '~ ~- i . ' . <· .... ;;: . :.- • . • . ; ·. . 

basse o medie) ritien~ i salari Italsi4er inferiori agli altri del :-· - ... · ; 

la zona.. 
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Dalle domande successive riguardanti la situazione salariale 

relativa del IV Centro all'interno dell'Azienda Italsider e la so~ 

disfazione per il salario emerge c~~e opinione molto diffusa- an-

che tra i·dirigenti nonché tra i leaders sindacali -che i salari 

sono in genere piuttosto modesti. In senso relativo perché Taranto 

è compresa in una "zona salariale" (la ·zona extra V"') che comporta 

uno scarto sensibile rispetto alla "zona" nella quale sono compre-

si gli ambienti industrializzati, come Genova, Milano, ·Torino. In 

senso assoluto perché il costo della vita nell'area tarantina è n2 

tevolmente aumentato negl.i ultimi anni e, per molte voci (ad es.io 

affitto), non è distante da quello delle città del Nord • 
. · t ' 

La tab. IV,2 dimostra che questa situazione di svantaggio allo 

interno dell'azienda Italsider èo chiaramente percepita. dagli ope-

rai tarantini. Infatti il 42,7% (anche in questo caso con andamento 

nettamente crescente per "classi"·} denunqia come ragione della in-

feriorità. la "zona salariale", ed è una per<?entuale piuttosto alta 

se si tiene conto dell'aspetto "tecnico". della questione. Un altro 

19,7% ha ammesso la inferiorità per varie ragioni. Il giudizio più 

diffuso nei confronti della situazione salariale è dunque quello 
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che la·oonsidera: posftivamente· nei confronti .delle altre. aziende 

dellà. zona di ·Taranto,. ma. negativamente nei confronti degli altri 

et.a.bilimenti Italsider., . 

Una buona. conoscenza obiettiva è confermata anche per quanto 

rigtiarda la si tua.ziotr$' salariale intèrna.. Il 75% d.egli inte-rvi-

stati ha ammesso che all' It.alsider di Taranto "ci sono reparti nei 

quali ·i dipendenti :sono in genere .più pagati" ( tab. IV, 3). A que-

ati. sogge~ti ·Si.· è· chiesto suoceasiV$11ente di specificare i repa.I'-

ti. Ca.lcoiando· i tòta.li .su J·:risposte (ta.b. IV;4} appare che l'A.9. 

ciaieria è ritenuto il repartò·più:favorito (35,4% delle risposte), 

seguito 'dagli Al ti ·Forni. (28;0%)·" e·~da.lla Produzione nastri e lami2_ 

re (25~ 6%) ~ .· Quest·~ graduatoria.: corri·sponde alla si tuazion~ reale 

'della. gerarchià.: salariàle e ma.risional·e del IV Centro, se si esolu-

de· i a di visione· Servizi. ' Infatti.;. oa.lo.ol.a.udo lSJ media ponderata 

delle "classi" presenti nei· di.versi· ;repà.Mi. ·si 'lf>.tti.en.e .oome "cla.s• . ' ' ~ ' 

se" media. dell'Acciaieria ,0,12., degli Alti ·Forni 8,53, della. Pro-· 

d'llziohe lami-ere ·a,oa, della· Pròduzirl'he-.nastri 8,00'. . l· 

renz·e salariali. 'f'ra. :l'- dive:rsi reparti .• ·.; ·Questa.: pe~~n:~uale ~v~ia: 

l .~ 
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nelle diverse divisioni (tab. IV,5) fra il 36.,1% della. Fusione,che 

sì potrebbe ritenere la piu scontent~ nonostan~e qu~to detto so-

pra, ed il 55,4% della divisione Laminazione, ma comunque può ess!-

re considerata come uno dei primi indici che mostrano il buon gra-

do di adattamento alla realtà della gr~de azienda industriale.Gli 

operai di Taranto sembrano percepire ~deguatamente che in una gr~ 

de azienda esistono reparti che·per le loro·caratterist~che tecn~ 

logiche e per l'importanza che hanno·nel ciclo produttivo, richie-

dono competenze professiona.li,.divers~ per qualità e quantità, logi_ 

l 

camente implicanti d~fferenze salariali.· 

Come gli operai nella maggioranza non si oppongono ad una certa 

differenza retributiva fra i reparti, cosi il 50% di essi {con un 

andamento quasi costante per "classi") accetta le differenze di re-

tribuzione fra operai. e ca.pi defin~ndole ragionevoli. Il 34,7% l.e 

giudica invece eccessive. E' interessante confrontare su questo P'U!! 

to i risultati di una· domanda simile posta ai capi-turno: il 46% · 

gi~dica normali le differe~ze fra ~alari operai e stipendi dei ca-

pi' il 48% le ritiene troppo esigue. Sembrerebbero. ·dunq~e i capi 

ad ·essere maggiormente- .sco~tenti del. di vario di retribuzione fra 
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essi e gli operai. Per quanto riguarda questi ultimi si può osser-
....,. ilfiO""r•~ •• ,.. • ~~ .... ~ .............. ·-~ l·• ,, ............................ ~ ............... - .4'.... . . ... ~ . " . . 
va.re. che l,.' qs'tili tà. v~rso i capi.,: se si:. tiene presente l' in13oddi-

. sf~i2P~ .. -'~~~~~à.ie .. P.~ ~~jÙ:>~t<t. 'diri~s~., no~. è molto al t a. .. ( o.rr. i 1 o!. 

pi tolo· VI) e =oh~· a.nohe: qui èmerge::un buo~ a.déittamento agli aspetti 

geraro~ici dell'organizzazione industriale. 

~· '. . 1· 

•. r : 

:) : . t 

.. 

\ . 
'l 

. ,...... .. ....-_.. .. ,~ ........................... ,. ......................... ~ .... , .......... ~..~., ...................... ,. .. . 
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lv, 1 

l ' 
f • l 
f 3.1.- Qui all'Italsider i salari·sono in genere superiori od in-i 
j feriori rispetto a quelli delle al tre aziende della zom.? l 

Totali l ~lassi 1/7 _ fj elassi 8/15 l classi 
l ' 16/24 

·l % l % 

• supe!'iori 41,7 43,7 l l 59,3 

• inferiori 12,7 2,4 

• uguali 36,2 28,7 

• non so e 
S.R. 16,0 l 16,8 14,9 14,0 

l 
J 

l l 
t 

100,1 l 100,0 100,0 ioo,o l 
t j l 
l 
! l ! 
l 
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IV,2 

1 

13.1.1 .... E .~ispetto-.a~ .. ~l."J;~e .?~~p.d~ .siderurgiche i ta.lia.ne, come f 
Coniglia.no o Bagnoli ? · · ·· A " -

r 
··Totali 

% 
.·classi 1/7 

% 
. classi .8/15 

% 

• superiori .J··· .. ·3; 7. · ·.. ... ... "4;·o·· ... ~ ..... -- ..... _ 2 ~ 7 

• interi.ori 
per la "zo 

na•~ ~~lari, 

•," 
'; 

le· f .. 

interiori 
per altro 
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42,7 

. ( ·. 

19,7 

' •. 44,2 . 
l 

PO 

.• ~l . t ' 

21,7 

~ ........ , •• •f' • • .,.. "~ ... 

.. - , .. ,.~ 25;5"'" . 

l 
l 100,0 
l 

i 
t 

clp.sE?i 16/.24 
% 

a, 1 

56,9 

13,8 

10,5 

100,0 

~' '- ', 

'·· 
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IV,3 

·-
. 3-4· -Qui a.ll'Italsider ci sono ·reparti·nei· quali i dipendenti 

sono in genere più pagati ? 

f l l 
Totali Fusi·one Laminazione· · 

l 
Servizi 

% % % % 

i 
l 

t 
l 
l 
! 

• SI 75,0 71,1 75,0 l 77,3 l . l 
t 

'l 

• NO 13,0 18,7 12,9 i 10,1 

l l 
• Non ~o 12,0 10,2 

l 
12,1 

l. 1i,6 

~ , .. 
1100,0 100,Q l 100,0 100,0 

' 
t 
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IV,4 

., 3.4.1. - L-Se "si" alla 3.4J Quali sono.· tali .reparti ? 

l Tota~i .. 1A; To~ali 2• . . Totali· 3A Ì Totale generale l 
risposta l risposta 

.Cokeria. 

~Alti 
Forni 

% l % 

4,0 

10,0 

.Acciaierie :21,7 ·t 12,0 

.~ .. ~ 
. atri e 

·f lamiere 

f. . ~. -
j .Tubifioio 

l 
f .~uten-
t z1one 

1 .Servizi i 
j vari l 
l l l ·::oduzio- ' 

l l 
!
t 

.Non so e 
S. R. 

! 
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.. 
14,3 ·a,o 

5,3 2,0 

2,0 

l 1 '3 

5.7 
75,0 t 47,6 

risposta. 

:% 

3,3 11,6 

28,0 

1,7 
.•, 

3,3 25,6 

0,3 

0,3 6,3 

0,3 4,3 

15,8 138,4 

'.' 



/ 

l ' 

IV,5 

: 

3.4.2. - L- Se "sì" alla ~.4],L~i_r;t~one giuste queste dif-
:ferenze ? 

'. 
l l 

Totali Fusione Lamina- Servizi 
zione 

% % % % 

• SI 44.7 36,1 55,4 42,5 

• NO 24,3 27,8 15,2 28,3 

• dubbioso e 

l S.R. 6,0 8,3 6,6 5·,6 

i 
\ 

l 15~0 l 72,2 77,2 l 76,4 

l f l 
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2. - Il problema del salario e della conseguente soddisfazio-

ne salariale, importants per tutti e ·drammatico per alcuni, non 

esaurisce certo i problemi che gli oper:ti d~ll'Ita.lsider di Ta-

ranto si attribuiscono. Dal capitolo precedente e da quelli ohe 

seguiranno si .può os~~rvare come esistono altre preoccupA.zioni 

rioòrrenti: prime fra tutte quelle àelia. sicurezza e quelle del 

le condizioni ai pre.strazione dell'a. t ti vi tà. lavorati va; tuttavia 

la situazione retributiva non rappresenta mai un elemento margi-

nale nel giudizio degli intervistati. 

L'attesa di un salario più elevato al momento dell'entrata 

. . 
alla Italsider non sembra essersi manifestàta in torma generali~ 

zata·ma è stata. còmunque ab"ba.stanza 'diffusa (50,3%). Essa forse 

mento di altre aspettative come quelle-della sicurezza, ma ha pro -
- .r . ~ • . • . • - • ' 

voc.a.to. certamente forti delusioni. Si deve ricordare infatti che 

l'inizio del .lavo~· a.ll 'I'talsider ha. coinciso ·con l'aumento dei 

prezzi dei beni di consumo e degli a.ffi tti nell·a. città di Taranto. 

Sull'esistenza di qheste delusioni si trovano d'accordo anche i lea ---
~ sinda.oa.li intervistati; frà. loro qualcuno ha rilevato però che 
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va fatta una eccezione per quei pochi operai provenienti direttame~ 

te dall'agricoltura e per i quali sicuramente delusione non c'è st~ 

t a. 

Alla domanda specifica richiedente un giudizio sulla attuale 

soddisfazione salariale il 20,7% (con andamento decresoent€ per 

"classi") si è dichiarato soddisfatto, il 24,3% abbastanza soddisfa,!. 

to, il 52,7% (crescente per "classi") insoddisfatto. 

L'andamento per "classi" -_apparentemente sorprendente- può es -
sere spiegato adducendo le·maggiori aspettative ~d esigenze degli~ 

perai specializzati, quasi sempre coincidenti con una maggiore an~ 

···,', 

zia:ni tà aziendale, e tenendò contQ. del fatto che nelle "classi" ba! 

se è molto sensibile la presenza 4ei ~ovani neo-assunti per i qua-

li è stata al momento realiz~a.ta. l'aspirazione fondamentale: quella. 

di ~rovare una occupazione sicura. 

Tuttavia va ricordato che le differenze salariali all'interno del-

l'ordinamento per "classi" ottenuto col metodo della valutazione 

delle mansioni non sono molto elevate. Ad esempio, tra la "classe" 

5"'", operaio comùne, e la "classe" 16"'", operaio specializzato,si tr.2, 

va uno scarto di sole 15.000 lire circa mensili; in pratica la col 

,:_; 
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locazione fra. le posizioni più. elevate non. comporta un salario not,! 
... 

volmente super~ore alla media ed a quello delle posisioni più basse. 

La. soddisfazione salariale, come s~ v~de dalla IV,6 è nettamente i~ 

fluenzata da alcuni elementi obiettivi come la residenza e la comp~ 

sizione della famiglia. Più insoddisfatti risultano coloro ohe abi 

tano in Taranto e che sono sposati con o senza. figli (1). 

Il giudizio dei capi-turno sui salari dell'Italsider non è nel 

complesso molto lontano da quello degli ~~~r~: il 64% dei capi-tu! 
.... ' . .., ... 

·, . 
no giudica inadeguati i salari, il. 34% li ritiene ad~ti. Comun-

( 1) Eooo come esprimono la loro insoddisfazione alcuni "disadat­
tati" : 

" ••• éi doV'rebbero pagare come a Milano, perché la vita. è oa.ra anche 
qui. Ora io pago 32 mila lire di ~fitto per due stanze, ne prendo 
ottanta, é devo fare le cambiali. Sono stati fatti sciop~ri per av~ 
re aumenti di salario, ma finora abbiamo ottenuto molto poco: abbi~ 
mo il nuovo contratto, ma subito ci hanno aumentato le. trattenute •• ~ 

" •. •. S~amo cosjretti a fare straordinari perché, . ~Òn l'affitto che P.! 
gc>';. 25.000 lire al mese, è oon la ·Vita che costa. cosi cara a. Taranto, 
uno non o e la. fa a vi vere. Ed io sto mèglio di altri oh e pagano ~ 
più d'affitto- P.er fortuna che la direzione ci permette di fare gli 
str~prdina.ri a.nohe ·quando siamo in "festor:e". Magari o i manda. in .un 
altro_· posto". 

"~ •• A me basterebbero 50.000 lire di stipendio in più: mi comprerei 
la casa senza buttarne via ogni mese 25.000 a fondo perduto per lo 
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que, il giudizio dei capi sul salario operai non implica un atteggi~ 

mento globalmente critico circa la condizione .operaia all'Itals'ider 

di Taranto. 

Quanto rilevato sopra è confermato dalle risposte alla domanda 

8.J richiedente un giudizio sul rapporto salari-bisogni. Solo il 

25,7% (anche qui con andamento decrescente per "classi") ha. ammesso 

di riuscire con il salario attuale a "fare fronte alle sue necessi-

tà. ed a. quelle delle pe:1r~one·~ q, suo carico"; il 26% ha dato una. ri~ 

sposta docisamente negativ~j il 48,3% ha ammesso di riuscirvi solo 
, 'l 

·:. ··-:-. 

con difficoltà. Anche in q~esto caso il giudizio è influenzato dal-

la zona di residenza e dallo stato familiare (tab. IV,7). 

A questo punto è opportuno richiamarsi ad una osservazione che 

verrà approfondita nei capitoli successivi, cioè questa : gli ope-

affitto. Ma la nostra direzione ha fatto i calcoli così: ogni oper~ 
io'ha bisocno di tante proteine e calorie al giorno uguale a L.200= 
di carne, più L. 50J= di legumi etc.; insomma totale L. 40.000 per 
mangiare più 60.000 per vivere, cioè pagare la casa, provvedere ai 
figli, alla moglie·e vestirsi. Secondo loro per uno che sa. ammini­
st'rare bene ce n'è d'avanzo". 
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rai dell'Italsider di Taranto negli atteggiamenti verso la propria 

aondizione lavorativa qua~i semp~e riescon~ a scindere il giudizio 

·· · · 'Sa.ia:ria.le l da quello··professionale, .. il giudizio·· riguardante la: retr!, 
. 7. l • 

buzione della propria prestazione d~ quello riguard~~te gli aspetti 

tecnico-professionali d·ella stessa• Una. spiega;zione di questo, oer_ 

tamente non la sola, potrebbe derivare dal fatto che l'insoddisfa-

zione salariale piuttosto che dal rapporto salario-rendimento e ca-

paoità tecnico-professionali sembra aver origine, come del resto e-

ra abbastanza lecito attendersi, dal rapporto salari-bisogni. Que-

ata constatazione nasce considerando la scarsa.signifioatività de-

• .... , '• "'• IMI,.• .,. • 9 ..,. j ,.,. '' 

gl~ .. incroci della .3.3. con .,domande attinenti alla soddisfazione pr_2 . . . 

·ressionale confrontata con l" ampia: signi-ficati vi tà del l·' inorooio 

con la domanda 8.3 (tab. IV,8). Da quest'ultima ta~ella emerge chi! 

riasimo il nesào ~alario-bisogni~ 

......... , .. p(·~- y .... ~ ............................. "". 
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IV,6 

l 

l 3.3. - Oggi Lei è soddisfatto del suo salario ? 

! l classi 
t . 

l Totali 1/7 lolassi 8/11 classi 12/24 residen-

f t 
ti a Ta-

% % J % % ranto% 

l -
soddisfatto 20,7 25,0 20,6 17,0 17,4 

abbastanza ., ~ 

f 
t ! 

soddisfa t- ( 
t o 24,3 29-,6 21,4 23,0 22,8 

~ -"' .. ~. 
"; ', '·\ 

insoddisfa!J ;} , 
4~h~~c, > l l : 

to . 52,7 56,0 57,1 57,0 
l 

malto in- l l l 

l 2,8 aoddisf. 2,3 2,6 2,0 2,9 

1100,0 i 100,0 100,0 100,0 100, o 
l t l ! (61,3) 

segue 3.3 

1residenti non ·coni~. coniug. j coniug • coniug.con 
fuori Ta-

.. 
: ::.senza con 2 + di 2 fi-

,. 

ranto . figli figli gli 
% _cfo~ ... ~ ~ tfo 

-~: 

25,8 
,, \) 

14,6 soddisfatto 32,4 5,0 19,4 

1 abbastanza 

l soddisfa t. 26,6 22,3 28,3 23,4 28,0 

insoddisf. 45,7 4~-, 1 f :, 61,6 56,0 54,1 
'i 

l 

'' 

molto in- ., l 
soddisf. 1,9 ~,2 f 

;,·' 1 1,2 3,3 
'' l 100,0 

,, 
100,0 , ... i 

100 o 100,0 
J 

100,0 ! 
l ( :~8, 7) l (2),7).; 

. 
i {'6~'Ò_}' (50,0) (20, ))' 

. ',' . ( 
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IV,7 

· 8~3~ .. :. Con il ;~l·~;i·~ ..... ~~tuale, riesce a. far. fronte alle sue neces­
si~à· ed a quelle delle persone a suo carico. ? 

. ' ' ' ·-· 
Totali _classi . o lassi ·olà.s'si !'esi denti residenti 

..,., .. ...... ....... 
1/7 ~/11 12/24 . a Taranto fuori Ta.-

..... ~. ,. .... ~ ~ 1o et, ra.nto ~ 
- 4\.' 

...... ...... . 
' . .. .. 

SI 25,7 32,0 27,0 20,1 18,2 37,5 
... 

NO .... ' 
. 26,0 26;4 2·6,7 24,6 30,8 18,5 

afa- l 
tic a. 48,3 l 41,6 46,3 55,3 51,0 44,0 

~\ 
.. 

l ~00,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

t l ( 61 '3) (38,7) 
t ! l l 

l . 

.... 

segue 8~3. 

non coniugato coniugato !·,Coniugato con 
l coniug.con 

senza fi- . 2 figli~· + di 2 fi-
1>· gli a; . ~ . 

~li ~ 
.. . .. .. . ........ . ~ 

18,8 SI .. ~ 
. ,. '"''57".9 .......... 11,2 

l 
9,9 

NO l 19,8 t 33,3 28,6' 24~6 
,. .•. 
• f 

'·l a fatica 22t3 ... 55;5 ~ 52,6 65,5 ,, 
..... \ 

.... ~~~ ... -· 
~ • j ... 4 

. . ... 'l ~-·1.00, o ... ..... ""'' 
100,0 100,0 100,0 

l l (6,0) (23,7) (50,0) (20,3) 
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IV,8 

l 

8.3. - Con il salario attuale, riesce a f.are fronte alle sue ne-
cessità ed a quelle delle persone a suo carico ? 

'• 

3~3· - Oggi Lei è soddisfatto del suo salario ? 
Totali 

insoddi- lmolto in-soddisfatto iabbast.soddi-
sfatto 

; sfatto soddisfa t. 
% ~ et, et, % 

., .... 
., 

SI 25,7 54,8 32,8 12,0 -
.. '·· .. 

l 
.. 

NO 26,0 _8,0 20,5 . 34,8 42,8 

l 

l 
... 

afa-
tic a 48,3 37,0 46,5 53,1 57,2 

roo,o " 
100,0 100,0 100,0 l 100,0 

................. l (20,7) . (24, 3) (52~7) (2,3) 

l 
. ·-· 
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· · : :· 3: · ~- Un · buon adattamento al lavoro industri al e, una buona. "men -
talità" indt~triale, potremmo dire, emerge anche per quanto rigua! 

da"1 criteri retributivi determinanti la 3erarchia salariale. Il 

45, 7%··degli ;intervistati dichiara ohe "deve essereo pa,ea+.o m~glio lo 

op·erai"o che ha più responsabilità", il 21 ,(J{o "quello che ha. più i-

st~±one professionale", appena il 12,7% "quello che fa un lavoro 

più. ·.fat-icoso". Come si vede, nonostanté. la fa. t i ca sia l'elemento 

più preoccupante della loro condizione. lavo·~ativa. {apparirà. nei O_! 

pi,i;oli' sucoesslv3:) l 'oper8.io della Italsider di. Taranto pone dava:! 

ti;_ à.d. esSà la. responsabili t8.' è' l' istruz:lòne prof'espionale come or! 

t eri per la determinazione dei salari. 'Ì,' antlament'o" per "classi" ci' ' 
suggerisce quale significato abbiano queste affermazioni (tab.IV19): 

l' ~damento fortemen:te decrescente per 19èla.ési" della preferenza 

per;la.·responsabilità e quello invece creseenté deÌia pr~ferenz~ 
• l .'.',·:" 

per-l'istruzione professionale potrebbero significare la presenza 

di due diversi .modÉ3Ìli di riferimento. Nel ~càso della. r·eap~n~~bili_' : · 

tà il modello :.sarebbe l'azienda siàeru.rgicà. nel· suo complesso, dO-

ve ·anohe .:un lavoro umile pul> · èssere ·oons:ideratS. soggett.{vam~nté ''di · .. 

· r~sponsabilità; ~nel' éaso ·'dell' istr'llZione professidnale il modello 

.. ' 
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potrebbe essere la propria condizione personale, le proprie effetti-

ve capacità tecnico-professionali. 

Anche per i capi-turno non è la. fatica che detezmina qua!'e deve 

essere l'operaio m~lio retribuito (appena il 14%), bensì la re~po~ 

sabilità(il 72%); solo un capo ha scelto l'istruzione professionalé. 

E' chiaro che in questo ca~o la responsabilità ha per i capi diver-

so significato che per gli operai_,. Infatti, se avesse lo stesso si-

gnìficato le risposte delle "classi" alte avrebbero dovuto esser~ 

più vicine a quelle dei capi, e invece questo non avviene. Probabil 

mente i capi conglobano nella responsabilità l'istruzione professi~· 

nale, in modo che la prima acqu~sta un significato meno generico e 

meno soggettivo. 

Questa buona percezione dei criteri di fissaziQne dei salari,i~ 

dice di un buon adattamento alla organizzazione industriale, non a~ 

bra essere invalidata da una successiva domanda riguardante chi deve 

stabilire i salari. Risulta certo piuttosto alta (41,7%) la preferen -
za per un salario "stabilito dal capo che vede concretamente il la-

vorq di ciascuno", anche se il 50,3% ritiene che il salario dovreb-

be essere stabilito, su criteri geq~rali ed obiettivi, dalla direzi~ 
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.ne del personale. ~~ questa preferenza per una relazione di tipo pri 
... 1.... . '" .. ,, '•". •···· 

mario (il salario stabilito .. dal capo)· non .sembra den~ciare "mental~!. 

tà paternalist~ca." ·M~ ... ~ ·;iri~t~· aii ~~;~iz;;ziorié lnd.U:str:Lal'e·; · aa.to .. · · · 
' .• 

che l'andamento deoreso·ènt-è per "classi" è molto. sfumato e l' inoro-

cio con i settori" di'.'pro""t:U\i·enza· non· è gl~andem.ente s.igni'ficativo se 

non per quei pochi provenienti dall'agricoltura (in ~uesto caso il 

71,4% preferlsoe il sal~ri~· .stabil.fto dal ·-dapo). Essa invece è · in 

relazione con l'atteggiamento verso il metodo della valutazion~. del 
•'1 ! .. 

le-mansioni, pertanto sembra-denunciare più che una resistenza alla 

organizzazione aziendale una certa insofferenza per il sistema-ret~ 

butivo vigente all'Italsider, ritenuto solo nominalmente moderno ed. 

obiettivo. 

-· , ... ., ... , .................. .. .. .. - .. ' 

............. ' .... . .......... . ..., ·•· .,,. ....... 

'.. . ~ ' 
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IV,9 

13.5. -Secondo Lei deve. essere pagato megli~ . • ~ 

l 

To:alil classi classi classi 
1/7 -8/1,5 16/24 
% % % 

l'operaio che ha l 
• l più responsabilità 45,1 ~9,6 46,3 34,9 l 

t . 

• quello che fa un 
lavoro più faticoso 12,7 10,4 14,2 8,1 

l· 

• quello che ha più 
istruzione profes-

l .:donale 21 ,.o 18,8 19,6 32,5 

• in modo uguale 18,0 
f 

20,0 17,4 16,2 

non saprei o S.R. l 
8,3 l 2,7 1,2 2,5 

l ! ! 

1100,1 
i 

100,0 j 100,0 100,0 l l 

! 
l 

l t 
i 
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IV, 10 

3.11. -Secondo Lei il salario degli opera1 andreb~ stabilito dal 1 

capo che vede concretamente il lavoro di ciascuno oppure 
dalla direzione del personale·eulla base di criteri gene~ . .... 
li e obiettivi ? 

l Totali,. classi 

l· l 1/7. 

l. t 

.. ' . ' l ~ L ~ 
Dal capo 141 ,7· 42,8 

Dalla .. : 

Direzione 
Personale :l so·, 3 52,0 .... :. 

' . 
l 

l l 

clasSi!· clà.ss:!L 

. 8/15. 16/24.! 
L .. . .. ! ·l· 

l 
: .l 

~ ! 

~ ... .. ,• '"i • • ..... .. 

3.9.- Vorrei il suo p~ 
rere sul· .si_s~ema, <1~11~ 
"piazze" L valu1a.zione 
delle ,mansioni_/ .. 

------------------1 
a) * , b) non so 

1o ~ ~ 

" " '. ; 

l' 48,4. '· 56;9 i 60,0 ~. 40,7 46., 7--' 

j Incerti .l . ' ,·t ~ 'l 

=1. 
i 

' 
-· -· 

a,o ~o S.R. 5,2 9,5 4,9 l 4,9 12,2 

l l l 
.. 

l 

~oo,o l1oo,o ! ~oo,o 100,0 100,0 100,0 
l 

1(48, 3) t(46, 7) l ! 1 

----~------~----~~----~----~-----~~----100,0 
·- .{~0) u • 

... 

* a) !~"è ~··~i~tem~ ~-h-~, .:P,;·:non. e'sserido perfetto, permette ·di sta,-; 

bilire i salari in base al lavoro svolto e senza preferenze 
per neàsunc)u·. ' . . . ' ... '• 

b) ~~è··-~-~si~t~~-·ch~ ~Qie!:essere motierrto m~ in realtà non valil.· '.. ' . . . . . . . . ,-

·.:t?-.. c.~~ dovrebbe il ~.avq~o _ ~volto· e "non impedisce preferenze . 
per qualcuno". 

. . : . ... . : ... 
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4. - Il metodo di retribuzione in funzione all'Italsider, il m~ 

todo dell'analisi e valutazione delle mansioni, presenta per gli o-

perai notevoli difficoltà di comprensione. Appena il 17% infatti è 

stato in grado di descrivere esattamente il metodo della job evalua 
= 

_ ~' i~ 48,7% ha·f~~to ~~~erim~nto ad alcune situazioni di fatto 

(come le "olassi",· le "piazze" ecc.), ben il 34,3% non ha saputo d~ 

scrivere il metodo o ha dato risposte errate. Esplicitamente, ino! 

tre, il 36% ha ammesso che tale Qtetodo è "troppo complicato e diffi 

cile da capire". Non essendovi legame, peraltro,· tra la capacità di 

descrizione e la ~issione: della difficoltà di comprensione, si 

può ritenere che con quest'ultima affermazione si è voluto dare s~ 

prattutto un giudizio di yalore s~lla "Jo?" nel .suo complesso, fo.!: 

se una ammissione della assenza di controllo che su di essa hanno 

i singoli operai (1). 

( 1) E' diffusa anche una certa insofferénza·· pèr l 'inòoniprensib.!, 
lità della busta paga. Si cfr. questi brani dalle interviste ai 
"disadattati": 

.~La busta paga è incomprensibile; cambiano sempre le ~o~i e non rie 
sco mai a sapere qttanto prendo all'ora e quali sono le percentuali 
di trattenuta. Da 3 mesi reclamo per 10 ore di ferie che mi'mancano, 
ma nell'organizzazione di questa ditta se si fa un erròre di paga ai 
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Sull'atteggiamento generale verso la job evaluation il gruppo 

operaio si spaooa net·tamente (rv·:; 11 );~.~il·· 48, J% (in mi~ura ~agg~orP. 

nelle "ola.Ssi" à.lte; e :fra'i men6' insÒddisfatti del loro salario) 

la giudica "\m sistema òhe;· pÌU' fion ·essendo perfetto, permette di 

stabilire i salari in base ·al lc.voro svolto e' senza preferenze per 

nessunott; il 46, 7'fo la giudica i'nveoe ·nur1· sistema che ·wole essere 

moderno ma in reaJ. tà non valuta come dovrebbe·~ il ·lavoro svolto e 

non impedisce preferen·ze. ·per qua.l~unoir ( 1). 
•. 

Sono stati esprèssi.in·~eguito alcuni giudizi.particolari. I 

danni dell ':operaio: e qù.sst'i non:. ·se né aÒ~orge "'l:a cosa passa sotto-
banco ••• ". 

. . . . . ..... , .. 
" ••• Di.sài "'ariob.e: -~Iie la .. busta paga non .era chiara e invece dovrebbe 
essere aila. po~ata s~a dell~~n~ellettualé ehe -del defioiente.·Pro-

\ . . . .. . 

posi anche ùna busta. modello; non so se ne hanno tenuto conto ••• ". 

( 1) Rappresentativa di: que·s.to a.ttég$'i~'ento.! è la seguente frase 
di un "disadattato" : 

....... Prinl:a··at· essere:· assunto il sig. M •• ~·~ ci fece per un mese la 
·spiegazip.~e .. d~lla. ~!job evaluation"• Ci ha conVinto: peÌ'ché non· eo11,2 
···acevamo 1' "~aizzo" dello stabilimento, ma. arriva. ti sul lavoro ab­
biamo capito. che ... l ·~~i.~nda nqn _è .in grado .di giudiòare~e quel· si­
stema. funziona male. o. n. 

••t t • 

..• 
... • •• i ~ 
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più positivi riguardano gli aspetti connessi alla sicurezza del sa­

lario garantita dalla .:J...~ {84,3%, costante per "classi") e alla 

certezza di conoscenza del compito lavorativo (7J,o%, infer~ore nel 

le "classi" basse). I più negativi sono legati alla dipendenza 

da.l capo (il 4o% affema che questo·metodo "non permette di essere 

più indipendenti dal capo") ed a.l'la carriera operai~ (il 42 1 7% ri­

tiene che con la job evaluatio.,:: "diventa difficile migliora.re la 

posizione in azienda"). QUest'ultima risposta potrebbe dimostrare 

una certa insofferenza per una azienda troppo burocratizzata nella 

quale può essere difficile la carriera indi vi duale. !no l tre l' anda 

mento nettamente crescente per "classi" (36% nelle basse, 41 ,4fonel 

le medie, 49,2% nelle alte) ci dice che la sfiducia nella carr~era. 

aumenta all'aumentare della classe e che probabilmente agisce un 

certo sentimento di disagio riel veder·e la propria carriera esatta­

mente codificata in un sistema che non pe~ette il fo~arsi di: a­

spettative di tipo illusorio,· disagio che sempre più si fa p~ess~ 

te man mano che·ci si avvicina al vertice iella scala. 

Per quanto riguarda i rapporti con il capo se il 46,3% di ri­

sposte positive significasee realmente ohe con il metodo in vigore 
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l'operaio è molto più indipendente dal ~apo nelle relazioni interne 

aziendali, nell'inorooio ·.con"l&..domanda. 3•1'2.1 (tab. IV,12) questa 

percenttiale dovrebbe easere:inferiore fra·ooloro che 'affermano di 

ri vòlger$1 .al ca.po·~·quet..ndo ;}a. ''classe!:'~ assegna.:t'l. non corrisponde al 

lavoro·· · svolto ed· invece:. ii .superi or~·~· (52, 2%) • Lo stesso dovrebbe 

accadere nell 'inc·tooiG: con ·la.' 5.1 .6. ( tab. IV,13) 1 . ed inveoe a.ume.!! 

contare sul· ÒapO..tturnt>·; · l)a: questa· analisi- innanzi tutto, comincia. 

ad emergere il ruolo fondamentale di questa figura nei' rapporti i_!! 

terni, ed inoltre si è portati ad interpretare le risposte alla ~ 

manda sulla dipendenza dal capo come coinvolgenti un giudizio di 

valore sul comportamento del capo-turno nelle questioni relative 

alla valutazione delle mansioni. Cosi le risposte positive, vale a 

dire quel l e che si rifanno ad una maggiore indipendenza dal capo, 

comporterebbero più che altro un apprezzamento per l'intervento ~ 

biettivo del capo-turno, già attuato o solo possibile. 

Da tutto ciò ~ppare che il metodo di retribuzione fondato sul-

la analisi e valutazione delle mansioni non S
1

embra essere vissuto 

dai lavoratori dell'Italsider di Taranto oome una conquista, come 
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uno strumento di salvaguardia degli interessi operai, anche se per 

molti l'aver lavorato in una grande industria solo con questo met2 

do retributivo può aver fàvorito l'adattamento ad esso almeno per 

l'assenza di altri modelli di confronto. Esso ·è invece recepito a 

fondo nei suoi aspetti legati alla sicurèzza dèl salario ed alla 

certezza della mansione, aspetti che risultano derivati da quella 

@enerale aspirazione ~la sicurezza eh~ abbiamo descritto nel ca­

pitolo precedente nelle sue dinamiche fondamentali. 
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l 3.9. - Vorrei ·i~· ~ ~re ,!Ul sistema. delle "piazze" L-v~ut!_ 
zione de.lle mansioni_/ : 

1 

Totali t . ~~~ai ,. :ì~Si ' ~ione~ L~!;! l Servizi 

r 
:~ 

· classi 
. . . ..... ~ .. '12/24 . ~lone . 

l 
.• ~ ... ' .. ' % . , .. 'fo .. .. % 'ifo % tfo ........ 

' 
.. . .... 

t l l 
.. .. 

-~ .. 

t 49,8 t 
a) * l 48,3 43,9 43,8 57,2, 43,3 50,5 

l' ..... ·,} 

l 
b) 46,7 48,9 50,1' 41 ,o .50,9. 45,5 44,9 :. ~ 

. ·'· 
~ .~~:l 
.~~J 

"~ ' non so .. 
o S.R. s,o 7,2 6,1 1,8 5,8 4,1 4,6 

·-] 
., 
'• 

l : 

l l. 

i 

1100,0 
! i 

100,0 11~,0 100 0: i 100~0 . 100,0 t 100,0 ' . l t· . : i . .....,.. ., ... . ..... -.. ~ .. - .. t l l 

" 

.. 
,. 

* a.) vedi pag. 159 
b) 

''· ..... , .. 
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IV,12 

J 3.1 O. 3. - Il sistema di retribuzione Italsider vi permette di es- ! 
sere più indipendente dal oapo i 

l'accor­
do 

o 

'ncerto 
S.R. 

6322/67/i 

'

! l 3.12.1.- Quando un operaio ritiene che la olas-
Totali.l' 

t 1

1 

se che gli è stata assegnata non corri-sponde al i 
l suo lavoro effettivo, a chi si rivolge ? · ! 

l 
. 

capo- C.I. o c2 i capo re- Ufficio l Sind!J Altri 
turno mita.to P!, parto o Persona oato l .o s. -. 

f R. l • •• l •• 

ritetioo · ·dirigen. le l . 

% % % % % i % l'% l l l 

l 
l i 

i l 46,3 52,2 41,9 53,4 l 42,1 f 33,3 33,3 
t 

l 
f l t 

l i 
l l 

l ! 

l l ì 

40,0 36,3 43,3 
' 

37,2 21 ,o 66,7 i 66,7 

l 
i i 1 l 

l ì l i 
l i 

t 
i l 

13,7 11,5 14,8 -. i 36,9 j l 

l 9,4 - i -l l l l 
i 
i l l ! 

l ! 

1100,0 l 
l l l 100,0 1100,0 100,0 fOO,o !1oo,"o t 100,0 

l t 
~2,0) 

l 

29,7) (45,3) 14,0} ~(6,3) i(2, 7) 
l l t 

! 



167 

IV,t3 

l 
1 3.10.3.- Il sistema di retribuzione.Italsider ·vi pe~ette di es­

sere più indipendente ~l oapo ? 

l l T tal' 5.1.6.- Per passaggi di classe, trasferimenti, 
l f 

0 
. 

1 
Lei su ohi può oon:ta.re ? 

l l capo- f oa.po 

1

. ca.po i Dire~. C. I. N es su- J Altri J 

l 
1 

turno f se t- se- f Pere .t no 
J tore zion~ J 

do 

In o 
t 
! 

incerto 
,o S.R. 

l 
t 

6322/67/i 

~. %l 'lo ~-~ %. -~ " ~-· 

47,9 

138,0 .· 37 •. 5139,2 45.5 

10,5 t 6,3 21,6 

l ' 
100,0 ~oo,o poo,o r.oo,o ~oo,o· too,o 

f40, 3) l ( 6, 3) f :l'O t 7 )( 9, 3) ( 3, ·7) 

j. 

38,9 80,0 

18,3 

1'00,0 

(25,7) 

-

100,0 

(3, 3) . 

'.\ 

,"i 

'( 
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5· - Passiamo ora ad esaminare il problema delle procedure in-

teme relative alle questioni salariali, in special modo a quelle 

attinenti ad errate o contestate assegnazioni di "çlasse" o a man-

cate corrispondenze fra "classe" e mansione effettivamente svolta. 

La me.ggioranza degli op.erai si dimostra piuttosto pessimista. r!, 

gilardo alle possibilità di modifiòa di certe assegnazioni di "clas-

se" ritenute errate. Il 54,3% infatti giudica difficile, quando un 

lavoro è stato valutato male, correggere !•errore, ad esempio, ·modi 

ficando la "classe". Il 3~% invec~ si. dichiara ottimista. 

Questo giudizio è legato a ~ellp ~ulla Commissione Interna, vale a 
. ~:·~ ' :. :_ ·~ ' '. . 

d~re i pessimisti verso le possibilità di modifica della olassq au-

mentano fra quanti ritengono che la "C.I. non abbia. difeso bene gli 

int.eressi degli operai!'. 

Per quanto riguarda le pr.ocedure di revisione attuate singolar-

mente, il 45,3% afferma che uquando un operaio· ritiene che la clas-

se assegnata non corrisponde al suo lavoro effettivo" si rivolge al, 

là C.I. od al Comitato Paritetioo, il 29,7% si rivolge invoca al ca 

pc-turno. Il pessimismo diminuisce sull'esito di questi reclami; i~ 

f~tti solo il 19,7% ri tien@.·~~~he po~.-·~•'vi. siano buone probabilità di 
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ottenere soddisfazione alla propria richiesta", il 2·4, 7fo giudica 

queste possibilità scarse, il 43,,7~ ·buone; nel complesso le "olas-

si" medie si rivelano più .. Péaeimist~ •. !1. legame fra questa domanda 

e quella p~eoedente riguardante !e'difficoltà di modifica delle 

"classi" è chiaro, come si può vedere dalla IV,16. 

A questo punto resta da stabilire' quale è la procedura di rap-

porti· ritenuta. più importante, e :Più gratificante, dagli operai.S!_ 

condo quanto detto sopra il rapporto'più i~portante sembrerebbe;: · · 

. -
quello operai-C,I. ·o C.P., seguito da. quello operai-oapoturno.Que-

sta osservazione appare però modificata dà un esame attento ~ella 

ta.b~ IV~ 14. In essa si vede che aumenta la percentuale di coloro 

ohe ammettono di rivolgersi àlla C~I~, prop~io'nei gruppo che· e-

sprime verso di. essa e la sua ope~a un giudizio negativo. Inoltré-

la IV,16 ci mostra chè i pessimisti rigUardo alle probabilità. di 

ottenere.sucoesso·alla richiesta di modifica aumentano notevolmen-

te .. fra i ori tici della c;r.. TUtto ciò suggèrisoe che il canale 

e.I.-operai è il più usato, ma forse non il più gratificante, nnn 

quello che garantisce maggiormente la soddfsfaiione. del reclamo.E' 

, . . 
la IV,15 a confermare questa impressione, mò'stra.ndoci che tenden-: 
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zialmente ha più probabilità di successo il rapporto diretto con il 

capo-turno che non quello con la Commissione Interna. Bisogna rico~ 

dare inoltre che ad una successi va domanda cosi fonnulata: "Per pa!_ 

saggi di classe, trasferimenti ed altre agevolazioni su chi può con 

ta.I'e?", il 40,3% ha ammesso di poter contare sul capoturno, solo il 

3,7% sulla Commissione Interna. Dall'incrocio di questa domanda 

con la 3.12.1, risulta che un significativo 17~ afferma di rivolge~ 

si alla C. I. ma di poter "cont~re'' e~ ~capo-turno. 

Come si è visto, nell~· prooeatirè interne relative alle questio-
~ ' }, . 

ni salariali il ruolo del oapo-"tl.Wno spicca in tutta la sua impor-

tariza, ed è vissuto dagli operai come realmente in grado di mutare, 

o migliorare, la posi~ione nella struttura retributiva. La C.I.a~ 

pare più come l 'auditrice dei recl~i e la "palestra" delle rivend.i 
~-. -

'" ., ' 

cazioni operaie, che come una efr~94oe organizzatrice delle verten-

ze individuali relative alla valut~~ione delle mansioni. Non biso-

gna però dimenticare che mentre p~~. il capo-turno il modificare una 

"classe" può essere un fatto a:nliQnico nella sua posizione e nei ra~ 

porti con le altre posizioni, pe,~,la·Commissione Interna è sempre 
;s:· ·: .:; , 
. . 'l ~ : ' 

',: .. '' 
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IV, 14 

l ' 

i 3.12.1.- Quando un operaio ritiene ohe la classe che gli è stata as- 1 

l segnata non corrisPonde ~l suo lavoro effettivo, a chi si 
1 rivolge ? · · · · . 

.. • . .. 
Totali classi classi o lassi 1.1.- Lei pensa che la C.I. 

1/7 8/15 16/24 
Italsider abbia difeso ~ene 

l 
~li int~!,!~rai? 
si · · no l ince:-ti o 

. ' s.R. 
f 

lapo-
~ ~ % ~ ~ ~ fa 

jturno 29,7 44,() 2),8· 30,1 26·,3 2~;6 .... 38,2 

~.r. o ; 

omitato f'arit. 45,3 ·33,6. t 51:,5, 38,2 43,0 : 52,6 20,6. 

' jcapo re- l· .. 
!Parto o 

l 
l 

lctirig. 14,0 9,2 f. 15,9 13,8 12,3 1"3, 1 26,5 
t 

: 

Pff .!Per-
i . i 
i 

jsona~e ..... ~~~ .. . ........ .6,4 
.J 

6,1 ·-~~ 1 10,_5 1,9 .11 '1 .. 

Sinda.oa .. ·. 
i l. - r - f 

t o 2,0 l 1,2 1 ,o 8,1 3,5 1 '3 -
·-; 

~ltri 
l 

i o 
~.R. 2,7 ...-5,6 

l 
1 t 1 . . ·1·, 7 f 4,4 .. 1·,5' f .. 3,0 .. .. 

l i 

' 
100,0 J100,0 l1oo,o 100,0 IJ1oo,o 1100,0 i 100,0 

l 

t l(38,o) (50,7) ( 11 '3) i l ! l l l 
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IV, 15 

! 3.12.2. -·In ~ai casO ritiene che vi siano buone probabilità di oil 
tenere soddisfazione alla propria ricpiesta ? · l 

! ,. Totali 3.12.1. -Quando un operaio ritiene che la clas-. 
' l se che gli è stata assegnata non corrisponde al l 

SI 

NO 

scarse 

non so 
o S.R. 

6322/67/i 

l 
suo lavoro .effettivo, a chi si rivolge ? 

capof c.r. of capo r~ Uffici~ Sinda-1 Altri o 
l .. t.urn1 Comi t. parto. o. 1 • Person., oato 1 S. R. f, 

l Par. dirig. l 1 

l% %j% % %l% l 

l 43,7 

119,7 

24,1 

100,1 

l l 
52,2 36,7 

17,0. 23,5· 
l 

18,1 l 30,8 

l 

12,71 9,0 
l 

l t 
l l 

·. l 

44,1 

16,2 

20,9 

18,8 

100,0 

~ 14,0) 
t . ·' 

.. ,,- , ., . ~·F 

. l 

57,8 

31,6 

~oo,o 

~6,3) 

166,6 
l 
l 
i 16 ,"6 
l 

l -
l 
l 

116,8 

t 

J 
100,0 

(2,0) 
l 

l 
l 

l 
l 33,3 

l 
l 
i 

l 
t 

l 
t 

33,3 

16,1 

16,7 

i 

i10o,o 
!(2,7) 
l 
f 
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IV, 16 
'l • 

' 3.12.2 .• - In tal caso ritiene che vi siano buone 'probabilità d.i · 
. L 

ottenere $Oddisfazione alla propria richiesta ? 
\ 

t ' ... ! 1·1·- Lei pensa che la l 3.12.- Quando un lavoro ef 
J Totali .stato valutato male è fa- C. I.. Ita.lsi.der abbia. 

l cile o no modificare la difeso bene gli inte-
l classe ? ressi operai ? 
t - ·-· l è fa.ci- è diffi ... in o erto sì 1 no 

' 
incerti. 

l le o ile o s.R. l l 
~. tfo ~ 1, cfo· ~ ~ 

SI 143,7 61,4 29,2 f 61,5 57,9 33,5 44,1 

l NO 

' l 

l 19,7 7,2 28_,6 10,2 11,,~ 28,~ 11~7 

' scarse 124,7 19,_7 29,8 15,4 17,5 30,2 26,5 
l .. • .1. 

non so 
112,0. l o S.R·. 11 t 7 12,4 . ·.1-.2~9 .13,2 ' a, 1 17,-7 ·'· 

'' 

. 100, 1' '100,0 roo,o ·100,0' 

( 13, 7) 

l 
(32,0). ,(54., 3) 

' l l l 

10010 100,0' 100,0 

( 38, o}: l (50' 7) ... ( 11.' 3~ i 

l 
l 

. . . 
•'• ... L ' .. ' 

.. ;. . ·. ~ 
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6. - Gli operai intervistati hanno mostrato di possedere una di 

serata conoscenza della distribuzione del potere decisionale all'in 
l • • ,... 

·terno dell'Italsider, ed all'esterno per quanto la ri~arda.Richie-

ati infatti di attribuire a qualche organo la facoltà di decisione 

su certi problemi cruciali riguardanti le retribuzioni e le condi-

zioni di lavoro, hanno dato risp~ste piuttosto realistiche (tab.IV, 

17). Il 47,7% ritiene che è i+ cap~turno a poter_aeoidere un pas-

saggio di categoria od una··_prom,oiion:e-. Per un aumento generale dei 

salari nell'azienda il 42,7% indica la direzione di Taranto, il 

30,7% la direzione generale di Genova. Dalla prima dipende anche, 

pe~ la maggioranza, un aumento. degli incentivi (57,7%). La Direzi~ 

ne di Taranto è ritenuta inoltre quella che può decidere un migli~ 
. ' . 

ramento nelle condizioni di lavoro (51,3%). Da questo insieme di in -
dicazioni si possono trarre soprattutto due osservazioni: a) alla 

dir.~zione generale di Genova viene attribui t.o 'buona .parte del pots 

re di decisione riguardante le qu~stioni salariali. Gli operai di : 

Taranto se!'Ilbre.no percepire abbastanz~ bene che il IV Centro è solo 
" ;( ' . 

uno stabilimento di una grande_i~p~e~a; b) l'Italsider non è vis-

suta_come facente parte di un. gruppo molto più vasto (si veda lo 

' ,1' 
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aoarsissimo potere attribuito all'I.R.I.) né, in qqesto caso, come 

azienda a partecipazione statale {si veda lo scarso potere attri-

bu.ito al governo). Nel complesso il potere di decisione attribuito 

alla C.I. ed ai Sindacati non è molto rilevante. 

Due domande successive, inoltre, miravano a. sondare il potere 

di intervento sulle questioni salariali riconosciuto alla e.I. ed 
"J'. 

ai Sindacati. Secondo il 55,7% (o~n andamento decr~scente per 

"classi") la e.I. può intervenire per migliorare le retribuzioni, 
'. 

non lo può invece per il 29,7% (con andamento crescente per "c las-

si"). Questo riconoscimento è legato al giudizio globale sulla a,! 

tività della e.I. (tab. IV,18). L'alto numero di risposte positi-

ve a quest~ domanda sembra essere in contrasto oon quanto detto su! 

la. e.I. in altri ca.si; forse il contrasto risulta solo apparente se 

si considera che la e.I. è conosciuta più come l'organizzatrice del 

le lotte sindacali e delle grosse vertenze per i rinnovi contrattu~ 
. ,.. . . ... 

li, che come ora-ano interno in grado di riso l vere con successo le 

ve;t~nze ed i reclami individ~li {occorre ricordare che il 1965 è 

i ·. 

stato l'anno dei lunghi scioperi per il rinnovo del contratto del 

·' ,,~, 

settore metalmeccanico). 
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Ancora più alto è il numero di quelli che ritengono i salari otte-
, ' 

nuti attraverso la ri,vend.icazione sindacale ( 69,3% con andamento, ~ 

crescente per "classi"); in questo caso le risposte negative sonp 

appena il 14% (crescente per "classi"). Il che non sembra in contr_! 

sto con lo scarso potere di decisione attribuito ai sindacati; evi-

dentemente gli operai distinguono fra potere di decisione e azione 

di rivendicazione e di pressione, potendo quest'ultima solo influì-

re, in modo più o meno determin~~e, sul primo. 

La risposta positiva a questa'domand.a non sembra comportare una 

maggiore conflittualità di classe {tutti gli incroci effettuati con 

le domande riguardanti la coscienza di classe sono risultati infat-

ti non significativi) ma solo un atteggiamento più positivo, meno 

critico, verso la e.I. {tab. IV; 19). 

Rilevata questa scarsa conflittualità, ohe cOmparirà spesso in 

altre parti della ricerca, si pu~:sostenere che gli operai dell'I-

talsider dimostrano di avere una spiccata coscienza di identità,o~ 

sia la necessità di mettere ,in comune e di risolvere collettivamen-

te e/o solidarmente i propri problemi. La coscienza di identità s~ 

bra essere nettamente preval~nte ·e~~a coscienza di opposizione, 
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cioè a dire sul tatto che non ~ solo necessario agire in gruppo per 

raggiungere gli obiettivi considerati ma che questo'agira'deve esse 
... . . :-

, . ., .. ,. . 
r~. visto -come oonflitt~e al+'agire di. ~ltri gru:çpi. Quèsto punto 

comunque, sarà approfondi tC?. nel Òapi tolo VIII. . . 

~ . D.a .. rioor.da.~. inf.ine ... è l'andamento decrescente per "cla.ssi" del-
• r~-.. .., • • "" .... 

le risposte positive alle due ultime domande : oib può indicare ohé' 

all'aumentare della anzianità aziendale cresce un ~erto scetticismo 

nelle possibilità di successo degli strument_i di azione collettiva. 

...... . • . ... .. .. · ... \ . 

., 
... ~ . . '.. . .. . . . .,. 

• l ..... ,...... • ................. •' • ., 

... 
·_.'{} 
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IV, 17 

l 
3.15. - Secondo Lei chi può decidere i 

~----------~-----i,-----------,-------,--------------1 
capo JUfficio ! capo lldirezio- l direzi.Q. il Gover-j 

f 
turno f_ erson.l' re- ne di Ta l ne di no ! 

parto l ranto- Genova . 

f % l % t %' i % l % 
l l ! j 

a) un passaggio l ~ J 

l ' l di categoria od , l l 
1 

una promozione 47,7 13,3 
1 

19,7 15,0 l 3,0 

1?) un aumento 
generalo dei S,! 
lari nell'azien -da. 

l 
j 
l 

' l' l o, 7 
l 

'· r.:'i' ... l l .· l ! 
l 

42,7 i 30,7 

l c) un aumento 
degli incentivi 1 '3 l 4,3 2,0 57' 7 ! 17 t 7 

l 
f

d} un migliora- l 
mento delle con l' 

dizioni di lavo 
ro (es.turni,;. 
rari , cc·c • ) 

segue 3.15 

11 '~7 

l 
l 
j 

l 
1 

l I.R.I. 

% 

J,J ! 4.3 

l 
ì 

Sindacati 
e contra.t 
ti % -

l 

51,3 l 11 t 7 

t 
l 
i 

C.I. lNon so 
t 

l 
i % l % 

% 

6,0 

0,7 

TOT. 
(N=300) 
j % 

a) • • • l - l - 1y3 100 

l l /b) ••• ! 2,0 1p~o 3,0 1,7 100 

l c) •• • ;1,0 3j7;' ' js.3 l 6,3 100 

l d) • • • l - '9 t ): 12 ' 1 l 3' 3 11 00 

1------------~'----~--~~--~------·'------~!------~ 

_ . .,_, i' ' 
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IV,18 
;. 

·, .~ 

' ~ . " .,. 

3.15.1.- La Commissione Interna può intervenire per migliorare 
le rètribùzioni ? 

i --, l . r 7. 7.- Lei PetU~a ohe la 
Totale classi J classi j classi. C. I .• Italsider. abbia d1 

1/ 7 8115 

1 

16124 l feso.bene interessi o-
uera.1 ? r ' 

. ' t si incerti no 
l 

o s.R. 
% % % cf, ~- %. -'% 

i . ~ ~ ' 
,. ..... .. ... ~ . 

. . . ..... ~f ~· ... . .... ..... ... t_, .. ,, 

! l SI o 
... ' 

. : •\. i .. 

l molte 
. ·: 

62,8: 48,7 59,6 ,i_ 50,6 ;64,7 
', J4-

volte 55,7 54,3 .·_n 

; 

qualche 
volta 10,0 5,2 ·11 '6 l' 10,5 10,5 9,8 . 8,8 

,, 
J 

no 29,7 25,2 30,9 32,5 22,8 36,8 20,6 i! 
·l: 

non so 
ò S.R. 4,7 . 6,8 .. 3,2 8 3 '· ... w• • 7., 1 2,8. 5,9 .. .. . . 

l 
; 

4 

'1.00,1 

ro·~ .. 1.00,0 oo,o 100,0 100,0 100,0 
~ , 

(50, ':f~ (11,3) 

'l 
-.. . . ~.38,0) . 

l i i 
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IV, 19 

.., 
' .. 

3.16. - Lei pensa che i salari degli operai siano stati ottenuti 
con le rivendicazioni s1ndacàl1 ? 

',. .. 
' 

.. . 
l 

., 
1·1·- Lei pensa che la t 

classi l ola.ss~ Totali classi C.I. Italsider abbia ~ 

1/7 
feso bene interessi op~ 

8/15 16/24 i rai ? 

t 
l l 

l l incerti l l sì l no 
J 

l 

' i o S.R. 
t l % % % % ! % % % 
! l 

SI 69,3 76,0 70,5 63,2 
l l 62,5 l 75,4 l 79,4 

l l NO 14,0 5,3 15,9 

l 
17,9 8,7 19,0 

' 
8,8 

l i solo in 
.. l ; 

l parte 14,0 13,3 ':~,o 17,9 13,1 l 15,1 11,8 

non so l l e S.R. 2,7 5,4 2,6 1 ,o 2,8 
t 

3,4 -l l 
t 

l l l 

1100,0 
l . . ì l l 

1100,0 roo,o 1100,0 '100,0 ! 100,0 100,0 
! 

bs,o) lcso,7) l .. l . ( 11 , 3) l 

! l l ~ l l l i i l l i l 
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~ .~ . · ... 1· -L'atteggiamento verso la retribuzione ~d incentivo perme! •3 

te di verificare alcune oar&tteristiche della condizione operaia 

al IV Centro. Bisogna certo tenere p~esente ohe gli incentivi ra~ 

presentano solo una.· parte dell~ retribuzione totale_, una parte oa~. 

colata come percentuale della pag~· di "?la.sse" .. ;. del resto essi non 

sono applicati nella loro sostanza in tutti i r.~~rti :d~ll 'azienda., 

essendo in qualche caso bloccati ~ una percentuale fissa. 

Si è dichiarato fayqrevole al salario ad incentivo il 42%(m~ 
' ' .. . j 

giore nello "classi" più alte), preferi~oe ~nvece il salario fis~o 

il 52, 7'fo. I prQveni.onti dai. sotto,ri primario e terziario tendono 
, • ' ~ • o~. A.v .. ! , .. 

a. preferire il sec_ondo, quelli pz:o:veni.en~i dall'industria si espr,!. 

monò in numero m,.aggiore .per il s~~rio ad i:Jilcentivo (.ta.b. IV1 20). 

Si può dir~ allor~ ~?e.l~o~era.io_ specializzato e con più lunga~ 

sperienza nel settore industriale è più propenso a preferire il s~ 

',),• 

la.rio ad inçen~i vo.. . .. >; 

L'esistenza.. di incentivi nel proprio rep~rto è ammessa. dalla. 

quasi 'totalità dogli firJ.tervistati (93 1 3%). Qu~sta. percentuale sale 
··· .... 

··al· 98,5%lnella. divisiC?n~ Fusione, scende al 95,3 nella. Laminazione, 

fino ad arrivare al1'88,1% dei Servizi, ohe risultano i reparti m~ 

6322/67/i 



182 

no incentivati. E' evidente allora come una gran parte di operai 

che ~iene retribuita parzialmente ad incentivo si dichiara favore-

vole al salario fisso; ciò non toglie che il 42% di preferenze per 

il salario ad incentivo costituisca una quota piuttosto alta e per 

certi versi sorprendente se si pensa che l'incentivo può significa . -
re sì aument~ di guadagno, in contrasto però con la meta generali~ 

zata della sicurezza. 

Restano da stabilire le ~otivazioni alla base delle preferenze 

per l'incentivo. E~se possono essere sostanzialmente di due ordini, 

non nèoessariamente antagonisti ma anzi spesso coesistenti. Un pri 

mo ordin~ di motivazioni riguarda in prevalenza gli aspetti legati 

agli aumenti di guadagno; il secondo ordine è più complesso, più 

difficile da sondare, e riguarda aspirazioni, espresse od inespre.!!, 

se, al successo della prestazione, all'achievement. 

I motiv~ addotti dagli intervistati per giustificare la prefe-

renza per il salario fisso riguardano in grande prevalenza la s~c~ 

rezza e la certezza di conoscenza dell'entità del salario, cori co~ 

nessa possibilità di programmazione del bilancio familiare. Per, 

q~to riguarda l'incentivo due sono le motivazioni prevalenti: il 
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28% (sul totale degli intervistati) ha ammesso di preferire l'in-

centivo per gli aumenti di ~o c~e esso comporta, il 9,7% ha 

indicato invece ragioni attinenti" all'ince~tivaziono del lavoro e 

della produzion~. Pur ammettendo che questa seconda motiva~ione 

possa sottintendere la prima, si vede che sono present~.i due or-. 

dini di moti vazion~ sopra rioordat.i. 

Come c'era da attendersi, le p:ref"e;reaze per il sa.l~rio fiss_p 

aumentano "notevolmente fra OO\()ro o~e.,non ri_tengono gli incentivi 

capaci di invog~~are l'operaio a produrre. di più;:vioever~~ ~e 

preferenze per l ~incentivo aumentano fra. coloro che lo ritengono 
l .. • ~ 

in grado di ino~ntiva.:re veram~nte la._produzione ( tab. · IV,21 ). 

E' ~<r!-le provata. l' ~sistenz.a. ·.di un l~e .fr.a ,prefer,enze ·per 

l 1 incentivo e gi~dizio positivo sui suoi effet-ti sull~ presta~ione 

operaia.. ,..~ •• • .. • • Il • 

E' da. notare oh~,· mentre il 71%, z:ioonosce che gli inoenti v.:i : ... 

"invogliano oonore:tamen~e gli operai .a produrro di più'*, solo.i.l· 

42% si esprime a ~avere di questo.~ipo.di salario. :In al~re p~·· 

le·, il 34,9% degli. iptecyiata:ti pr~erisce il salario fisso pur a-
. . ~ ' . : . . . . . ' . 

vendo riconosoi~t9 Erl~. ef.fett.i favor~:\Toli dell'incentivo ,~ulla p~ 
. -. . ~ .. . . 
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duzione. Forse questo atteggiamento è solo apparentemente contra~ 

dittorio, e può essere spiegato ancora una volta con la diffusa g~ 

nerale aspirazione alla siQurezza, di cui la sicurezza del salario 

è solo una componente. 

Sostanzialmente diverso è l'atteggiamento dei capi-turno; 1'86% 

dei capi intervistati ritiene che per gli operai sia meglio un S! 

lario ad incentivo, solo il 56% però ammette che "questi incenti-

Vi invogliano o~noretamente gli operai ad impegnarsi di più". Co-

me si vede il rapporto fra que~te due percentuali, rispetto agli 
'\ .·. 

operai, si è invertito, risulta.np.o la seconda minore dell~ prima. 

E' chiaro che, per i oap~, $00mpai~no motivazioni di carattere 

nettamente personale ed intervongono invece motivazioni di oarat-

tere più neutro ed impersonale. Inoltre lo scetticismo dei capi. 
l ' 

verso il reale potere di incentivazione può essere motivato dal 

~ipo particolare di incentivo in opera all'Italsider, che non è 

~ndivfduale ma. che è legato al "passo" dell'intero r~parto. 

In .seguito si è messa in relazione la preferenza per il sala-

rio fisso o per l'incentivp.oon la disposizione ad effett~are ~a-

vari supplemen~ari durant~· il tempo di non lavoro. Si voleva con 
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questo esaminare se la· preferenza per:.. l'incanti vo fosse legata. ad 

una d:i.sposizione gerlerc.le a sovraccaricare il proprio impegno lavo-

rativo. Si è visto invece che tale preferenza tende a diminuire fra 

coloro che si dichiarano disposti ad effettuare lavori supplementa-

ri (se si eccettua coloro che hanno motivazioni di soddisfazione 

professionale, per i quali agiscono probabilmente sensibili propen-

sioni all~ac]tievement (tab. IV,22). 

Rimaneva da verificare se la propensione ad accelerare il pro-

prio "ritmo" di lavoro fosse legata alle necessità. di aumentare le 

proprie entrate o piuttosto alle caratteristiche tecniche della ~~ 

sione lavorativa. Il 66% si è dichiarato disposto ad aumentare il 

"ritmo" per un salario più elevato. L'andamento quasi costante per 
'~ .·~/ 

"classi" e la non grande signif~.~ativi tà. dell'incrocio con la 8.), ci 

hanno !"atto ri t·enere che probabilmente intervengono al tre variabili 

di tipo tecnico (tab. IV1 23). 

Questo rilievo è oonfer.oato dall'andamento orescente della per-

centuale dei d.:ir:Jpoeti ad acc0lerare il "ritmo" passando dalla Fusi.2, 

ne, alla Laminazione, ai Servizi. Evidentemente la propensione au-

menta più ci si allontana dal lavoro tipicamente siderurgico, in 
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cui l! molto difficile se non impossibile parlare di.ritmo,- e più ci 

si avvicina a lavori non molto diversi dai tradizionali oompiti del 

l'industria. metalmeooa.nica., r-u inB.QI':}hine univ~rsA.li , .s~ia.li • 

• • • .... 1 .... 

. ,.. : 

:' ... ; .· 

•f 

.. · ... 
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IV,20 

3.13. ~ Lei ritiene che sia meglio t . ' 

; 
... l. 1.2. ~- _9l}e l~vor<? sv~lgeva prima. di venire a! 

' Tota.lif . la. Italsider ? · ·· ·· ~·- ~ · ! 
. : l· B.griool- ma~itti- industria commet edi.li altri l 

tura e mi cio T zia setc2 
.. 

·· · f · pesoa. ~ l ~ ri 

~~~··· 
~ ~ ~ 

.. ... ... ,. ·- . 
salario 
fisso 

t l mensile l 52,7 l 64,2 33,3 44,0 60,0 62,0 l 59,4 

... , 

' 
salario l l 

l l 
ad in- l 
oentivo 42,0 • 28,6 58,3 49,6 38,3 30,0 40,6 l .. 

l 
f 

: 
l l 

. .: 
.. 

incerto ! ! l 
l l o s .. R. l 5,3 i 7,2 8,4 6,4 1,7 8·,0 -l 
l 

i 
j f 

~ l . ~ l 
l 

~~.o {1oo,o l 
1~~0 1<?0,o 100,0 ~oo,o ì.1oo,q 

i : . 

l_ l 4,7) . ; (4,0) (42,3) ~20,0) 16, 7) (12,3) 

'. l 
i i l l 

··~ ·~·-.. ... ~ ..... ., .... ,. . . . . .. . 
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IV,21 

3.13. -Lei ritiene che sia m~lio 

~~----------~---------~~----------------------------1 3 13 3 - Gli incentivi i 
Totali l olassl classi! <?las.si • • • ·:.: 

. l vogliano concretamente ~~ 

1/7 8/15 f 16/24 gli operai a produrre diJ 

. l più? 
J ' si . t .. no non so o j ·- ' . . . ' . 

l % ,;; ~ % ~ % a.~tro 

1salario l 
lfisso 
!mensile 152,7 54,8 52,7 48,7 49,2 65,2 44,4 
! 

l l 

l l l 
jsalario. 'l 

f 
1ad in-

142,0 147,4 oentivo 41,6 41,0 l 48,7 30,6 27,7 
l l 

l 
incerto l .o s.·R. .5,3 3.,.6 6,3 ?,9 ),4 4,4 27,9 

' 

~oo,o .100,0. roo,o 100,0 1100,0. 100,0 100,0 
l 

l l F1_1o) 1(23,0) (6,0) 
l 

t ... 
; i l i 
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IV1 22 

3.13. - Lei ritiene che sia meglio : 

i l ..... 

lsal.IU"i.o 
fisso 

j T t 1 .j 8.10.- Se Lei avesse più tampo a disr9sizione le 
j' 0 

a 
1

1' p±ao~rebbe impegnarsi in qualche altro lavoro ? 

sì, per l sì, per f sì, per l sì, ve,. l no incerti 
· · iua,d&-. sodd.. f iatrui!. rie o S.Rtt 

gno prot. l si 
... ~ "'- 't, . . .. tfo .... % ,_ ·~~' ~ 't, 

~et:..sile· ··(Si, 1 66,6. 40,0 44t9 50,0 

jealario '· :·,' '; 
la-d in-
l 
bentivo 

incerto 
o :S.R. l ·... . 
i 

42,0 38,8 

l too,o ~oo,o 
(50,7)· 
l ~ 
l 
! 

44,8 

10Q,O 
(9,7) 

33,4 

..... •• • •• , 1- c 4 .... ,. ~ • 

100,0 
(5,0)· 

so, o 49,4 

. 10,0 s, 1 

100,·0 100,0 

{3,3) 1<29,7) 
j i 

25,0 

25,0 

100,0 
( 1 ,6) 

........ ,, • • .. ••• •• • • ..... ... • • ~ • f ... .._... .. .. .... .. 4~ • •• •• llf" , , ... • • ~ • " • .. "t ~. • • .... ._. • ... ; • • •• 
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IV,23 

13.14.- Per un salario più elevato, Lei sarebbe disposto ad acoele-l 
rare l'attuale ritmo di lavo~o? ... . 

' 
l l FUS f 

l 8.3. -Con il.salario attuale l Totali wr1 SER. ri~soe a fare fronte alle sue 
.neoessità.ed a quelle delle 
~~so~~ suo carico? 

: t . sì no l a f%t1oa 
~ .fg ~- % % ~. 

.. 

' 

SI 66,0 57,7 66,4 70,9 61 ,o 71,7 l 65,5 . 
l 

l t 
NO 28,7 35,0 30,0 ~3.8 31,1 25,6 l 28,9 

l 

l dubbio-
so 5,3 7,3 3,6 5,3 7,9 2,7 5,6 

l 

. . ' 

l --
l f 

. 100,0 ,oo,o 100,0 100,0 100,0 100,0 l 100,0 

(25,7) (26,0) l (48, 3) 
i . .. ,. ... 

t 
,. 

l j ' l l l 
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8. ~ Il sistema di r-etribuzione fondato sulla analisi e valuta-

zione delle ma.nsfoni non rappresanta. per gli operai solo aspetti 

statici ·legati alla retribuzione di una oe~a posizione di "classe~ 

-ma anche aspetti dinamici legati alla loro carriera all'interno dal 

l'azienda. Le 24 classi sono vi vaoèlnente il simbolo dell' a.so.esa. a-

... ziendale,·· della scala che'. va dalle' mansioni più semplici e ripeti t!, 

ve .. a qti9llè più .speoia.lizr.&te e più. ambite. 

E' interessante esaminà.re in termini generali il curpioulum co!! 
.. ;: 

piùto dagli operai dal mo~ento nell'assuDzione -a quello.dell'inte~ 

vista. 

I1·'52% è stato ~~urito con mia "clS:Sse" compresa nelle prime 6; il 

Jzfo oon la "olasae" 7-, e oosì via. fino a.ll '1% con una ''classe" s:!! 

" ~ .. . . 
'])erto~e ·~lla 1~2"'".; : C'ome· è logico; gli attu~li appartenenti alle . . 

ttcla.ssi." el.evate sono -scarsamente. presenti nel primo' gruppo· é- inve-.. 
... •• ..l • . ,• 

ce sempre di ,più negli· altri gru.ppi. Una certa. visiane ·delia dinaro! 

Ca. della"oa.rriera" Operaia CÌ è data dalla ta.b. JVf2J'!j" in P.S':Jà. le 

' . ' . "\'' ' ' 

frequenze si dispongono senza grossi $par,t_i, dall' 11,7%: (~el;, qual~ 
• .• • • l .• l • . 

~ :. l 

(' 

,l .. : ' .. 
sono · èéarsamente presenti le olas.si" m~~ie" ., e l~ "al te"} ohe nt?l'l., è_ 
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salito di "classe" fino al 13% che. è salito di oltre 8 posizioni 

~(rappresentato ovviamente solo da "classi" al te). 

Riguardo alle possibilità future di "carriera", il 67% ritiene 

probabile il passaggio ad una "classe" superiore, il 27,3% è di p~ 

rere opposto (tab. IV,25). L'andamento fortemente crescente per 

"classi" delle risposte negative mostra che per molti soggetti l'a-

scesa professionale può considerarsi conclusa, e questo quanto più 

ci si avvicini al vertice. Questo conferma le osservazioni del pre-

cedente punto 4. sulle criticl}e alla ".iob" per quanto riguarda le 

possibilità di carriera, ed aiuta a spiegare certi atteggiamenti di 

insoddisfazione degli operai specializzati (1). E' da notare che 

(1) Si notino queste dichiarazioni di insofferenza dei "disadat­
tati": 

.. "• •• Io voglio andare avanti, migli.orare, risolvere problemi. No! 
eto fermo, non mi posso muovere, sono come un morto. E il trattame~ 
to? A mc·, che da sei anni faccio ~esto mestiere, e a .un ~edu~.no di 
Grottaglie, che ha fatto sempre il contadino,' ci trattano nelÌa ste! 
sa. mani e!'a" • 

" ••• Sul lavoro sono un ambizioso perché voglio sfruttare nei limiti 
dell'impossibile il periodo dai 30 ai 50 anni. Ma all'Italsider non 
è possibile perché una volta presa una strada il mestiere rimane 
s.empre quello. Se io trovassi un altro ·posto dove c 'è da imparare 
lascerei qui". 

6322/67/i 



~· T~(/".'"'··-:· 

f 

19l 

circa. i 3/4 di coloro che non ritengono probabile un passaggio di 

no las se"~ ·non '·mòti vano la risposta con ragioni personali ma i ndic_! 

no la mancanza di possibilità di ascesa nel proprio reparto, s1a 

perché si è giunti al massimo previsto, sia perché non esistono-al 

tri pbsti vaoànti più qualificati. Inoltre circa un terzo di quelli 

o.ttimistf·su un·possibile passaggio di ·"classe", si rifà. non tanto 

a meriti personali, quanto ad una ascesa di carattere generale che 

zitine della·propria:mansione ritenuta inadeguatamente valutata • 

... - Nel oomples~a· 'à.uitquè··I·•~t.teggi.antento dellà. maggio'ranza sembra 

abbastanza ottiin:ista · s~lle pos~ibiiità di sviluppo positivo della 

propria posizione, sviluppo che però può essere ben limitato e ri-

Per concludere·· si· può· rilevaré che, òome sopra dicevamo, per 

ri~e~s~. indiVidui la "oa.rrier~" operata pu? ~irsi percorsa fino 
.. • 4 • ~ ' • ' • • : ~ 

al tetto e 1~ uniche prospettive si trovano in un difficile,pass~ 

gio di categoria (1). Inoltre molti non hanno ancora usufruito del 

( 1) Sulla d.ifficol tà di questo passaggio cfr. le seguent; .. aff~;r.-
mazioni dei "disadattati" : · .j. 
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processo di ascesa ed altri ancora, dato le scarse differenze sal~ 

riali corrispondenti alle differenze di "classe", hanno avuto una 

mobilità professionale pi~ nominale che sostanziale. 

E·' chiaro, infine, il legame fra atteggiamento ottimistico sui pa! 

saggi di "classe" e giudizio positivo sulle possibilità di miglio-

ramento della propria preparazione professionale fornite dall'attu~ 

le mansione (tab. IV,25). 
' ... } {' 

Richiesti di un giudizio ~ulla possibilità di futuri aumenti 

salariali, gli operai dell'Italsider di Taranto rivelano un atteg-

giamento sensibilmente ottimista. Il 78% infatti ritiene che nel f~ 

turo i salari Italsider aumenteranno in qualche ~isura, solo il 15% 

" ••• Il mio reparto è una gabbia di ferro, si rimane sempre a livel 
lo operaio, e la carriera massima è il massimo livello da operaio. 
Per andare oltre occorre.ohe uno sia diplomato ••• ". 

" ••• Io non voglio stare operaio tutta la vita. Sarei disposto ad~ 
darmene e mia moglie sarebbe contenta. Ho fatto: concorso per le P2 
ste, per vigile del fuoco, previdenza sociale. Ho fatto già gli' e­
sami ••• ". 
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pensa che rimarranno invariati. Quasi nella stessa proporzione ri~ 

·spandono i oap±-turno. Il dimir.mire--degl-i ottimisti più diohia.J.-ati 

all'aumentare della "classe", confermtl un certo pessimismo nelle 

"classi" più elevate. Questo giudizio appare comunque piuttosto aE 

tono~o, non molto inf~u-~n~~~o .. n~ .da:~_la. .attuale. S_?ddisf'azione sala.-

riale né dalla possib~lità di ascea~ nella gerarchia operaia. Il 

quadro di riferimento non s~bra essere in questo caso la propria e 
~ . .. . . . . ..... 

sperienza aziendale, ma il complesso della società. Ce lo dimostra 

la ta.b. IV,26. dove appare chiaramente il legame fra giu~zio ott~~! 
r: ' . , 

etico sui salari e fiducia nel migl~oramento della condizione oper~ 

ia nella .società. indus.~rial·e. 

,. 
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IV,24 

-- ·- - ' 

l 3.18.1. - Sucoessivamente.·e fino ad oggi quali "classi" le sono 
state assegnate ? 

l t l classi 
l t l To~ali classi 1/7 8/11 classi 12/24 

%. r· % % 

i l senza passaggi 11 '7 29,6 8,3 4,0 
l 
! 

fino a 2 " 11,3 18,8 13,4 i 3,6 

f ,, " 3 " l 13,3 l ~?.4 12,6 7,6 
l 

l 
l 

l 1 

,, . 
lt 4 " 13,7 25,6 16,1 2,7 

l 
ft " 5 " 12,0 1,2 19,4 11,2 

,, n 6 " 10,0 - 15,1 11,3 

" " 7 n 8,3 - 8,3 14,1 

~ " 8 " 5,0 - 5,0 8,2 . 
oltre a 8 " 13,0 - - 36,7 

s.R. 1,7 2,4 1,8 

l 
0,6 

l· ì l 100,0 100,0 1oo,o 100,0 

f '· i j l -
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••• 
0 ••~ ..... 0 ~, 0 ,.... •t .... ~ 0 "P • __. ... •• 't'• -O w o o l 

~ .. • ' .... .... - • t~ ..... 

13.18. 2. - Riti ~ne ·pro ba.bil ~ per Lei . :i: l · passaggio . a.d. una ."classe" 
supe.ri.ore. ? . .. .. .................. ..,... . ..... ·'' .... '" ... , .. . .. 

i .. . .. , . 14~4.1:L~· sente ohel;-
fTotali classi o lassi .classi lat.tuale lavoro le pe1~· .. 

mette di aumentare la l ' . 1/7. 8/11. 12/24 

' 
sua preparazione pro-

~: .. J fessionale ? 
. sì l no incerto 

·~··•····· ,.·A• ·~· •w•· '• . ~ .. · ..... -" ... ~. 1o • . 
l 

t l t 
i 

L54.5 SI 67,0 76,8 .. 70,6 . 70,_8 60,0 90,0 
·, 

l 
NO 27,3 15,0 t 23,5 41,6 23,2 35,1 -

t 
1 .. . . ... . . : 

Non so 5,7 8,2 5,9 3,9 6,0 4,9 10,0 

i ' 
t .• .. . . 

~ l 

100,0 ,1~_.0 t 100,0 100,0 11oo,o 100,0 100,0 

1(;6,0) . (41 ,o) (3,.0) \ f ' ! 
i • r l ' 

·- ......... ,.l • l • l • . •• "' • • .. .w4., .. '. •• ~. .. ~ , ... ... 

. ( 

... . . . }· . ' .... _ 
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IV,26 

l 

j 3.17. - Lei ritiene che nei prossimi anni, i salari degli opera,i 

l

l ____ r_t_a_ls_l._.d_e_ro:-·a-um_e_n_t_er_an_n_o_o_r .. _e_st_e_r_ann~o--p_r_e_ss_o_.c_h_é_g_l_i_s_te_s_s_i_?_ 
l . f . i. • i . l 6. 7.- Secondo Lei la co~ t 

!·. · 1 Totall. j classl 1 class1 ,.class1 1, :.3. • d 11 , . f l · ~l 1one o er 10 ra 
l 

i z e p a 

1/7 jB/15 16/24 10 anni sarà 

f 
,, molt~un poco.inv~~altro 1 

migl:io miglio-l ria- .non so 

% ~ % % 
re Ire l ta o s._R. 

% '% ~~ 1~ 
i i ! 

ì' l l 

' l 

l l l 

l l aumente ! l 
l 

t 48,4,57,1 ranno 57,3 62,8 56,8 48,7 167,2 49,5 

l l l l l l i l l aumente t l j l l ra.nno 

' 
di l 

118,1 l f 18,4 l poco 20,7 12,0 i 22,3 30,0 1 26,4 -4,7 

l l f 

l l l 

l ' 
invaria 

114,8 l ti . 15,,q . 15,0 16,3 8,0 17,3 30,3 19,1 
i .. ...... ·l·· . . 

l 
7,0 10,4 5,9 s,o 

, ... ,. 
6,8 l 3,1 l 19,1 non so t 6,4 

l 
l 

f 
... ,. l. l. i l • 'f .~ .. ' 

! . l 
i l l1oo,o ~oo,o l10o,o 1100,0 100,0 100,0 1100,0 !100,0 

i 

1
( 40. 3) ( r 1 • o) 

1 
( 1. o) l ! 

(41,7) 
l l l 

! 
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-- 1. - Passando ad esaminare gli .. aspetti applicati vi dell' i~pi~ 

go del lavoro dobbiamo premettere che - a tale riguardo - si risoon-

tra una accentuata sensi bili tà. e attenzione da parte degli i,nteress.! 
. . 

ti; questo atteggiamento non sembra essere dovuto tanto a tip~ci mo- .. 
. ' 

tivi di "alienazione" , di mancato riconoscimento nel:la. propria. pre-
• • • l • 

stazione, quanto alla definizione delle concrete c.ondizioni aziendal~, 

comuni certo a tutte le aziende siderurgiche ma con qualehe accentua 
. . . ~ . -

zione particolare all' Italsider di Taranto o. Come. $i vedrà in seguito, 
... . .. . ... 

la monotonia e la banalità della prestazione sono temi presenti solo 

marginalmente e non toco.an~ .la r~.~l.t.à.J,ppera;i.a. n~l- suo .compless.o,. ven- . .:-.. 

gono invece in primo piano·· i temi.: '?roprl·. del l~·· rà.ti'o9si tà. ..... .'. -· .. ·. . 
:: ~ . . .. . . ' ·" ... . f... . :~ -.~ ~- :·. • _. . ' '.. '. .... ' . ' 

·• ., r . 

Come appare dà.lla·· tab. V·, 1 le risp.os'te negati ve~ s~lie. cond.izìoni . -, 

e caratteristiche fisiche del compito lavorativo sono piuttosto ele-
· ',· .. -6 i ~- .r ,; -.. · • ··: ~-- ~ ' .. ~' -~~t..J-~ ·:.: •• 1 • 

va.te. Il 57, 7%·tri t~ene,. il pr'?pr~o-:l~vçrp ··SJ?O.rco.; ·il 43, 7%. snervante,'· ~ ... 

il 55~ rumoroso, il 42,3% faticoso, il 55,3% pericQloso, il 31,3% 
.. • '. • •• :: " :. :- :~ • • : ... - l • . ' ' • • • : • •• ' .. ' ' • l 

: ~; 

molto caldo. se:si tiene conto anche dell'alta percentuale di ince~ 

ti, le.cui risposte comportano almeno parzialriiente t.na oo~ota.zi~ne 
• ·:.· • • " • .• : • • .... '. } • • •• ·.. ~ ,· -.. --~ .~ : . ' " ' • ; '. .: f. 

n~tiva, la denuncia della faticosrt~ é~mplessiva·apparè generàliz-
.•• : • - ; . . • • ~ • . f • ·. • ·~ • ,. • .. ' 

zata ~1).: ;U~~ c~rta. .a.tten~i<?~e,_.:va ~ivol:.t.a all'a.nP.a.m.ento delle risp2 
1 l •• 

. .... ' ... --·. 
(1) La denuncia dei disagi fisici connessi alla prestazione è pre .;-: ·' 

\ . 
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ste nelle diverse "classi" e nei tre settori di produzione. Le "cla!_ 

si" basse risultano in genere le meno negative; ciò non sembra esse-

re dovuto tanto ad una minore :pes~t.ezza dei compi ti di queste '*cl a! 

si" quanto invece ad un atteggiamento o più favorevole e più fiduci_2. 

so nelle possibilità di mutamento, od almeno più cauto per quelli da 

poco inseriti nell'attività produttiva. 

Per quanto riguarda le "classi" alte è da notare che si dimostrano 

setllpre più negative delle "classi" basse e, tranne in un caso, apche 

sente frequentemente nelle interviste ai "disadattati", cfr. : 

"C''è anche la polvere, poivere dappertutto; la respiri e la mangi 
sempre. Perché, qualunque cosa si porti da mangiare, in mezzo c'è 
sempre la polvere, tre dita di polvere quando andiamo in acciaieria. 
Noi abbiamo chiesto una cabina per mangiare, ma non l'abbiamo otten~ 
ta". 

" ••• Una sera mi sono lavato la faccia 10 volte poi ho fatto la doc­
cia e alla fine ero ancora sporco. Non si può stare mai bene di èal~ 
te", 

"Altre difficoltÀ., sul lavoro. Queste macchine ~ono all'aperto e d'_! 
sta·te era un inferno. La sera smontavamo veramente stanchi non per il 
lavoro, ma per il caldo. Si discuteva, ma non ammettevano ragioni : 
"Lo stabilimento è così", dicevano i capi. Ma, a forza di grida.ré, di 
protestare, siamo riusciti a ottenere d'estate un ventilatore e d'in­
verno una stufa. Sempre meglio di niente". 

" ••• Da 20 gj.orni non poasiamo lavare i· in spogliatoio perché l' a.Cqua 
che viene dalla cokeria sporca più di quanto non pulisca. In direzi_2. 
ne hanno tutto: dal lavandino bianco all'asciugamano. Noi pretendia­
mo non questo ma che almeno ci diano l'acqua dolce". 
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della· percentua.l·e sul o.ampione totale.. Qu.est? può essere spiegato 

se si tiene presente che in una azienda siderurgica le mansioni più 

qualificate non sono necessariamente le meno faticose. Le "classi" 

medie si rivelano le pi~ ~~~ative, come è già comparso e ?~Pari~ 
' . 

in altri campi. Motivo di questo generale a.ttecgiamento di_, mg,ggi?re 

insofferenza potrebbe essere la particolare posizione in cui ques~e 

"classi" si trovano nella gerarchia. mansionale.e professionale del-
. . . '.. .. . . - ·... .,. . : 

. .. . . . . ~- \. ' . ' 

la manodopera, posizione in cui, risolti i problemi p1u urgenti, è 
.. .~ ~ •·. 

più fa.O~+e si .mal';lifesti uno.spiocato. senso critico·verso il proprio 

ruolo, dovuto ~~rse alla incertezza della prop~ia collocazione fut~ 

ra. . ' ., •• 'l 

't' ..... 

L'andamento per settori di .pr.odùzione è =abbasta.n~a. regolare e· 

corrisponde alle ca.ra.tteristioh~ ~_eo_~~C),7~ansionali degl.i impianti • 

. '• t ,· l ~··.~: •••• ~ ·• ~· ... •• .... ~ ... :.,J:i'~ l~·~.: .. ~ .J.~ .... .• •· ,.. • ~' 
Se ei pensa.,. ·a.d esenwi·o,- a.l.l;a. poi:ver~ ~d alle soorie del;La. Cok.er.ia e 

~ • • • • • • o4 • • • • .J. • • ,r . ' . . ' 

degli Al ti' Forni e al' rUIIlore· ·là:s·soroa.rite dei t~'erio. nastri ·è. facile. 
, .. t_. ~ '• •• • • • ~. ~ _·. • l • <t. • "• • '..,. ••• 

spiegare il: 7611% .di ri·spost'e ohe giudica sporo:o il lavoro nella. F\1-
- . : .. •• ~ • . t ~l 

sione 1·. -ed il· 69,:4% che· lo: giudica.= rumoroso n'èlta· Laminazione-. · 
. , ' 

- ... ~--· •·' .··. ,,. ' 

A queste condizioni di. obiettiva fatioosità del lavpro. siderur-. 
:.:· ! '.:· • { :, ·• ·• ;_; · -: · •. l.·· · ._..._ . •' ~' w' • •.t t -. • ·, • ; •• ' • '" 

• . . ' •• • . -~. ::: ~: !. '. l ~ ' • ' ~ 

gioo si aggiunge C<?me ~gravan~~ i,~ ~rob~~a. dei. t11~i, ·?~~ sconvol-
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ge la tradizionale vita familiare e il suo nonnalè bilancio tempi e 

non favorisce un &.dc·gu.ato inserimento del soggetto nella vita di r! 

!azioni (1). Il 44% degli intervistati ritiene infatti che al turno 

di' notte ''non ci si abitua mai". Questa affermazione sembra piutto-

sto autonoma e radicata, non influendo molto su di essa né la compo-

(1) L'insofferenza per i turni riveste spesso per i "disadattati" 
aspetti drammatici, cfr. : 

"La tragedia è quando cambia il turno. Si arriva senza. essere riuscì 
ti a dozmire il giorno e la notte non si riesce a stare svegli. Be­
vo tè e caffè, ma è dura ••• 
I turni? Un 'casino•. ~~i mangiare alla stessa ora, mai dormir~ al­
la stessa ora. Non si riesce a gustare niente. Non si ha fame ~ pri 
mi giornj del cambio del turno, ~~n si ha sonno quando si dovrebbe 
dopmire. Anche i rumori di casa qiventano ossessionanti. E la pDima 
notte in stabilimento è una tortura. Poi si prende il ritmo. Appena 
è preso, cambia turno". 

"La mattina, alla fine del turno. di notte •non ci sentiamo proprio', 
siamo sfiniti e prende il sistema nervoso pensare che altri in quel 
momen·t-o si stanno alzando dal letto. E poi la mattina non è facile 
dormire e bisogna per forza dormire il pomeriggio, così che uno si 
sente un est:ro.nco dalla terra, come se non esistesse". 

"Ora sono un recluso, se faccio il turno di notte devo dormire di 
giorno, se faccio quello di giorno ho giusto il tempo per.dormire 
pe~hé arrivo a caoa massacrato dal fumo e dal patema.d'animo che 
debba succedere qualcosa da·\lll momento all 1 altrQ". 

"Con l'I~alsider noi perdiamo_le cose più belle; per esempio, io s2 
no tre anni che il Capodanno !"o passo al lavoro; in conclusione,con 
l'Italsider bisogna mangiare ~ando non si ha fame, dormire quando 
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prèstazione, e non soto 'afla.· prerer~nza pert,il "lavoro statale11 , si 

puà·· :fare risalire la. diffusa· opinione•· "secondo la qua.Ì'e se "l' Arsena-

. . . 
rigua.rdé. il~ uri tiio"'·, intes6'' ~oprà.tttittò ·. o~è·· f>ri1$enz~=- ò menò 1ii paù-

• '· . - :. .. .:: J .. 

non. si< ha. sonno, dillertirei ···erua.nao ·:non·· se ne· ha.. vogli&"; questo .. solo 
per gli '?pera.i?_però". 

: ....... r .. • .. • • l ... • .. • ... • ; .... ' ': • • ~~ • • : • • • : • • : ~. : ~ ·- • r.,; .. lfl •• ..: ... :~ : • ~~. 

"'Sempre per i turni: ci sono alcune settimane che i bambini quasi 
non, li .:v-edo; ,qu.a.nde sono .. a. .. o~•·~· _io~ !'loro son~. a ,euola. .•. Non mi v~o, 
d.~vi ~m~~e ~dc) n~n· h~· ·r~e, devi .. d.~~i~é ~~d.o non h~i sonno. 

;E': o~e. l~; vi, ta m~li.t_ar~~~.· .: •. ·. ..~_ ... ~,: -.. :_. -.-- :+~ .. . . . .• ~ . , 

. '. 
- •••• • '<~• •• 

•. r 
•• .. • l·.' • f ~ ..... . : . ·.: ··r:· 
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operai (80%) sostiene. di dovere fare attenzione continuamente al 

. . . 
proprio compitò e di "non poter pensare ad al tre cose mentre lavo-

ra". In questo caso, l'andamento qÌl.a.si costante. per "classi" con-

frontato con le sensibili variazioni per settori (tab. V,2), ci m2 

stra che il "ritmo" è legato sensibilmente alle caratteristiche 

., 

tecniche degli impianti e delle connesse lavorazioni. 

La più svantaggiata, da queeto punto di vista, risulta essere 

l~ Laminazione ( 86, 3%), .dove i,:}. :t.avoro sui treni .contin1ti. concede 

solo rari moment'i 'in oul." si p~: diminuire- o distogliere l' attenzi2 

ne. I reparti 'di minore tensione appaiono invece i Servizi. In ~ 

· na via intermedia si trova la Fusione dove, in quasi tutti i repa~ 

' ' . . 

ti, a momenti' di' l.mpegno.moito. intenso succedono spesso brevi mo-

menti di tregua. 

La successiva domanda seppure comprendesse· nel testo le parole 

"ritmo e velocità" (e questo ·per stimol~rè e chia~i~icare le risp.2, 

ate) nelle modalità proposte all' atten.zione ed al l~ se el t a degli_ i!! 

tervistati tendeva anche a verificare l'impegno ed il carico di la-

voro del singolo soggetto, sullo sfondo di una diffusa opinione, e-

mersa nel corso dello intervl~te &i te$~imoni privilegiati ed ai 

L,, l 
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leaders sindacali' rigua.rd.a:rite' la n·strettezza dell'organico dei di -
pendenti . del IV ·Centro, : para.gonà.'to ·a quelli degli altri· o entri a o!, 

clo integrale (1). 

Questa opinione s~brel'ebbe· i-ndire-ttamente conferme.ta dalle !'i9po-

ste degli operai:. un slgnì:fl.cativ<:> 1 rfo· ·ar:rerma o be· uMche se mi im -
pegno al massimo quasi mai'riesoò è. fare·tutto quello che c'è da. 

f~re", ed il 31 , 7% che: ''per fare'· tut'to· devo· impegnarmi a.l massimo, 

. : :· .\ . '~ ' .: : ?.' (~ :' .:~ ·.; "' . 

·.: · ( 1) Cfr. a proposi·t·o dE!llà: rastre·tt~za. dell'organico le seguen­
ti affennazioni di "disadattati": 

"Se ·ci fanno· fare·. io: ~tr~ordin~ri~-~. wol dire ·~h.e ci vuole più gen­
te. Dovr.ebbe~ prend~r+a., -.fare p9J;D.e a. G~<?va.. (sono stato un anno, al! 

... " • ~. • .. ' -. • • • • ~. • ~ l \ •• ... .. • • • l • • • • 

·pena sono entrato, e a Genova ho fatto il mio primo giorno di lavo-
r.p a~l 'Ita.leid~p): .. li nes~~Q .. ~acev:~.-~oçl~ci. ore, .o~era.,il ri.mpiazzo 
tecnico-; .. qu~do m~éà.v~ qUa,icurio .. ìo. ~:PostavMò da.l :rimpia.z~o, per 

nqn f~ ritn~~:r;~ ~~~~filll}O._.,a. ... f~e ~9: ~f'~~rdJ~i·o. ~.For~e era anche ~ 
na. esagera.zl.one. Qui invece sono venuti ·oon un'al tra testa : dove 

.. ci vol~V:~9 ~q?.-i.o~-~~Q~~~i! ~~ .. ,ll~R~.~~~~.i -~i.~~~ ~.hanno .. ~ocato al 
risparmio. E noi, fessi, oi siamo caduti: eravamo giovani, e abbia-

m'?, ry~~·t· ~i . .-~4~~ ~~~ ~l~.~~~P.~~· .~~.(I?i~~~_,~.?,.osì .o~a. czy.ell~, ... possono 
dire: l'avete fatto prima, ·potete farlo a.nohe adesso". 

"Anche .con·gli·St:Pa.Gfdinaria :per eo:ìitrattO'·dov:remmo·farne·due ore, 
e invece se non ne fai quanto vogliono loro, ti licenziano. I t~ 
ni:st.:l--1 '·ha.imo sc·rit·to anène··::aegli· èpégliàtoi elle .:loro -'non ne vogli-2, 
no fare. Dovrebbero capire che l'operaio non è un robot, che basta 
dare la carica e quello va avanti sempre. In oockeria.,. per.. esempio. 
A Genova fanno otto-dieci sfornì in otto ore; qui siamo arrivati a 
trenta.~ E. ·gri ·,operai i -~dà!: quando :èon~· ~qu1i·' ne av:rentio aàsuriti ottom!, 

.; . 
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però ce la faccio". In questo. caso nella situazione più pesante Se:! 

bra essere la Fusione, quasi s~lo stesso piano gli altri due setto-

ri. 

La riprova che con queste rispost~ si è te~o:più_che alt~ a de-

nuncia.re una. certa ristrettez.za del l·' o~ganico .. è . fornita ~11 'incro-

c~o con la domanda, immediatamen~e.saguente, sulle possibilità di 

modifica del "ritmo di lavoro" riconosciute ai capi od ai teqnici. 

Il 46,7% ha ammesso che queste possibilità esistono, il 49% pensa i~ 

vece che nel proprio reparto il "ritmo resta sempre quello che è pe! 

ché è n~cessariamente imposto d~lla lavorazion~ siderurgioa.n. 

' La tab. V ,4 oi mostra il legame tra i giudizi rigùard.anti l'impegno 
~ • ~ l 

richiesto dalla propria prestazfone e le pòssibilità, di intervento 

dei capi. Infatti se·prendiamo le due situazioni estreme, quella di 

massimo e quella ~i minimo impegno, vediamo ohè la frequenza della 

prima aumenta fra quanti ritengono possibile un intervento dei capi, 

mentr-e la. seconda. aumenta fra quelli ohe ritengon9 il ritmo imposto 

~lla·lavorazione side~rgioa •. Pertan~o, almeno tendenzialmente, la 

.la, ma noi sempre c.inquemila e;amo .• Ques:to perché sono tanti che se 
ne vanno, che si stancano di come sono trattati". 
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situazione più gravosa sembrel;'abbe originare da cause modifioa.bili 
..... , .. #•· , ........... , ............... , ........................... ,.,. .... , .. -•• - •• .,... ..... •••••• ' ................... l)~·· •••••• ., ....... , •• t 

gli organici. 

., 
< t .• 

.... ,~ 

'· ' .:-= .• 

................ , .......................... !iloo ·---···· l 

:_ .. , 

·:· ·. 
'.• 

-,. 
; ~ : . 

..... ... 

r',, 
,..· .. 

• . •. 

• .1. •• ., .. " .... ' •• '"". ·•. -..- .. -~,.,,., .. ·••fl • -·~ ··-·· .... ~ .... 

: ,; . .•;. 

•••" •·-•r· ..,,. ••t• ,.,... ._, • ••••••••.-.,,. .... ,., .. ..,, • .,tf~,., ••. -.,..,.,.,,.,, 

.: :l 

. 
'.: •• •• ·#- . '• '-

4 ... , l. 
... 
'•: ..... ' 

"'"''''"'' 't' . ·- .,.. .. ,.. ,.,_, ....... ~· ........... ~ .......... ·~···.,..,U.···- .,... .. ~ ........ 'W'"'•t ....... , 

·'· 

,. 
l .... 

·. ·~ i '·: l=.::.· 
......... 41 ........... f'•' .......... - •. ,-... • ....,...._ • .,_ ................. ~-~-..... ·1111'· ........ 4 ~ .. - ......................... • ,..4,.-..., 
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v, 1 

4.3. - lfi vuol dire se il suo lavoro è ••• : 
t 

i Totali l classi l classi classil FUS. l LAM. 
____, 

SERV. l 

1/7 8/11 12/24! l ! 
tfo 1o % ~- t tfo ~ "fo 

l 50,0 
l l t 

sporco 57,7 162,2 58,9 l 76,1 !49,8 51,3 

l l 

pulito 18,3 15,3 15,5 24,0 4,6125,5 21,9 l 

così e così 24,0 34,7 ?Z,3 17,1 19,3 24,7 26,8 l 
' i 

t t 
t 40,8 

! 
jtranquillo 33,0 41,4 27,3 

l 
32,0 l 21,6 31,8 

t l snervante l 136,1 43,7 35,3 48,0 44,8 51,6 46,1 l 
l 

123,1 l lco~ì e così 23,3 22,3 24,7 23,2 26,8 20,1 

t 55,0 52,1 56,0 l 55,6 61,3 69,4 rumoroso 140,1 
non rumoroso 27,3 31,1 31 ,o l 23,0 29,9 23,5 28,3 

così e oosì 17,6 16,8 13,0 21,4 8,8 l 1 t 1 31 J 6 ' 

' : 

l leggero 23,3 23,6 125,8 19,7 21,6 28,5 20,3 
l faticoso 42,3 36,7 147,2 l 41,9 l 44,4 43,1 40,5 

t ' ! 39,2 così e così 34,3 39,7 27,0 38,4 ' 34,0 28,4 -, 

1pericol oso . 

~on perico-

55j3 45,3 57,6 61 ,o 63,8 45,5 56,6 

t l oso 29,0 32,1 t 29,9 24,8 21,6 41,8 24,3 
l 1 

l 

!così e cosi 15,7 22,6 t 12,5 14,2 14,6 12,7 119,1 
i 

~olto caldo 31 J 3 22,8 31 ,o 38,8 
l 

37,1 '38,8 22,2 

:non molto 53,6 38,5 

l 
l 

l43,2 43,3 39,9 41 ,8 i 44,1 
1 l 

l cosi e cosi 125,3 23,6 ! 30,5 21,3 ; 21,1 l 17' 1 j34,6 l 
i . 

l l 
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. . . . . ..... - . l 
1 4.8. - Lei deve f~ àt.tenz:Lone ·a.r ·Ia.vo·ro o·ont·i·nu.amente ~oppur.e .... può ... 

pensare- ad ~i t~e _.cose in eh tre Ià.v--ora. ? . . . , . ;_ _. 

pontinua.­
P1ente , 

l . 
~asi co~ 
tinuamente 

~ensare ad 

: ..... , 

1!: Totali classi .. o.l~l'i ... ~1~_-.. "~t ..... ~~· LAM. SERV. j 
l .. ·1/7i,' .. ·8/1t_ : 1 .. 2/~1- .. _dt·.··:·-~ .......... ~-···~ ......... . 

cfo tfo . ·. ~ ; J;' ~ % . : ·.. % ·'' \ JO JO % 
'. 

.. . "_... ... ._ ··~·· ... ..... ..... , ... ·..- ..... , ......... , .... ·~· .,.. .. .... ........... ... .. ....... ..,. ...... , --.... .. 

80,0 ._78,~ 80,1 ~,8 76,3 . . : 

7,8 9, 0 •. . .. 6,·1 ·. .. , ... :11 1· 
t •' ..· .... 

altro , 10,0 

~.R. '1 ,o,. . 2;;?. :, 1 ',1 :: .. · 
l •• • l . 

... .- . 
i rl • l 

2,,8 o,a 

. " . .. 

l 
: ·r ~, ~: ~ :. .~-~~ ~-:: .·1 00·~9'·: . t~OO ~p:·:.) oo·~:~· f~ ~o 1 oo, ~ .... 

i . .. ·~ • " •. ~- .. " . ·' ..... l. . 
......# ....... ~ ...... _ ........ .. 

., : "t 
\ ·· ... :. 

' ·:: 
•• • : .• • ..... : ;. : ,; ~~ ,. ~- : •, {.~l •• -. : • ... : J f ·.. ' i ~: ~ ./ '.· 

• ., • • ~ 1~ • '. ., •• :; <.'';: . ' 
..... ·; ··". · .... ,"; 
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v,_3 _ 

l 4.13. - ~l suo lavoro, per ritmo e velocità, è tale che rispetta 
una delle situazioni che le indico ? 

classi J classi i~las_si_ 
. 1/7 8/11 112(24 

% % ' % t 

Totali 

% 

a) * 17,0 20,0 115,9 16,1 

l 
b) 31,1 35,1 

.. 
c) 30,8 l 23,5 

d) 24,0 18,8 29,5 21,8 

l l· . 
... . ·- .. ' ' ' 

..... .. " ... 

l non so 2,0 1,2 0,6 3,5 
! 

l 100,0 f100,0 j100,0 ftoo,o 
.. f ! l 

.. f· .... ... .. l ....... . . l ·-· . 

i 
FUS. 

% 

20,5 20,0 

37,3 l 24,4 

26,5 23,3 

14,4 28,8 

1,3 3,5 

100,0 100,0 
. . 

SERV. 

% 

12,7 

32,9 

l 
l 24,4 

26;7 

3;3 

'100,0 
l 
l 

a) * anche se mi impegno al massimo quasi mai riesco a fare tutto 
quello che c'è da fare; 

b) per fare tutto devo impegnarmi al massimo, però ce la faccio; 
c} devo lavorare piuttosto in fretta ma arrivo facilmente a fare 

tutto; 
d) il mio lavoro non richiede uno sforzo di velocità. 
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V,4 

. -~ · .. 

14.13. - n eu o lavoro, Per ritmo e: Velocità., ·è 'tal e che rispetta 
una delle sit~ioni che le indico ? 

• ~ -~ ...... . ~ •· ·. i : : .. .' . . .f : ; ~ 

4.13~ 1 '·-- Nel suo reparto :t l ritmo di lavoro ••• 

ToÌali·. 1) * 'f." . . . .. 2) '% non so o S.R. % 

a.) 17,0 11,5 

,-.... l" •• 

. .46.,1 . .. . ~ 

23,1 
·, 

25,3 2'2',1 
-~ '. : . ' !! ..... ~ .. . •, ... "'' .... ' . : ~ . : . . . . i . . ~ . ~ ';i .:. -·- . ! : : 

. -~ . ; :: .. ' ;:,~ .. :· : . . ""' ' . . ,~ . 

100,0 
. . :. {ìl/3) :r 

'· .. t ' : • : .~ ~ .- : ·,. . .. ~ , ·.·; . ' 

1) * _pot~ebbe essere_ modif~c~~o dai cepi e dai tecnici; 
; .:· .' .: '".;" •. './ ., ,· _ _] .':' .'. } ':"';.,:· ., .: . • : : • ·.·~. . .·- :.:·: • . •• ; ··-: • ..•. · •. : •. :, .. ;t 

2) oppure resta sempre quello perché è necessariamente imposto 
· ·da.lla~1avòta.zion-e .. ·sid:eturgibà···f .- -·.: .. •·. ·:·· ..... ·. ,,,;· .. :.: -·· 
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2. - La denuncia abbastanza generalizzata della faticosità del-

la prestazione lavorativa .. non impedisce agli operai. d~l IV Centro. 

l'espressione di un grande interesse per gli aspetti tecnico-profes 
• ..... • • l... • • ~. ' ............ - ........... - ....... .. ' ••• ·-· ............... , ...... .. 

aional·i dal loro lavoro, ed···il···mani·fes·ta.:rsi· di ·un~· sensibile auto-

stima ·che· spesso .. div.enta vepa- ·e ·propria· coscien·za ·dell·e·loro ·posai-

bilità professionali,- attuali o solo potenziali. 

Su questo punto, innanzitutto, ricordiamo che il 46,3% ritiene 

che il proprio è un lavoro 11che molti altri vorrebbero fare". Pu.r 

non essendo definito il gruppo di riferimento, che potrebbe essere 

sia il gruppo degli addetti in azienda sia il gran numero di diso~ 

'•. 

cupati o di sottocoupati della zona tarantina, ·qaesto rioonoscimen-

to diffuso della desiderabilità del proprio compito è un primo se-

g.no di consapevolezza e di fiducia nel proprio ruolo. Questa rispo-

sta è più frequente nelle "classi" alte (con l'eccezione di quelle 

della Fusion~) e, per quanto riguarda ~ settor~ di produzione, me-

no frequente nella Fusione (38,2%), che si delinea come il settore 

meno valutato sotto questo aspetto·. Inoltre, la. percentuale di 

quanti riconoscono il proprio lavqro come .ambito da molti scende 
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fra coloro che accetterebbero un'altra occupazione ugualmente paga~ 
• • - 1 • • • • ... '1 • .':. • :; ' ) ~-. • ••• 

ta. al di fuori del l 'I tal si der ed aumenta. fra . crtlAtrti ritengono i n te-
: ~ • • • • • -: :_ l • : "- •• j. ,'. ·. .. :.~. ' : .. , ~ ·. . .. ... ... t"~; . p -

ressante la propria attuale mansione. 
• • l ... ~. • ' • • •• • ~ ' • ·': • • •• • : • ~ ~ ~·.' ' : ~ -~ ,~ : ~ • • • •• , 

E' importante stabil~re ~n seguito se gli operai sono attratti .. ·. . . . . 

psioqlogioamente dal loro lavoro, se essi lo vivono come degno di 
- .. l .,. • • ; , : ' • •• ~ ·, ' ·.' • ~ • ,· : • -·· • ' .-; ; • ., • > ~: . ; 

inte~esse e ~ome .fattore ~ilibratore della propria esperienza quo 
. . . .: ~ ~ ... : .. . .. ·. :. . . . /~ .. , ~ . . . : ·. . · .. r . . . .. . . :. . .... 

tidiana. La. ,grande ma&giora.nza (62,3~ ritiene interessante il pro-
• • • • • ; ..r 1: • ~ : '~ ••• • f j • ' • ~ ... :': •• • ":: • : ~ • ~ , : • • • ; ~ ' • 

pri.~ lavq_ro, appena il ~3,3% lo gi~di_ca ~oioso. Questo gran nume-
• • • : . , : • • ·, : • : ·.~ .= • ;: ~ • ; • • ~ .' • .~. ~ , •• ! \ '! • ; ·:. r . . · 

ro di giudizi positivi fa osservare, prima di tutto, che l'avvento 

dell'Itals~der,_nqnostante le varie delusioni ad esso connesse, 
'·.: : .. i" .... ~ ...... , ·, :'; ., ..... < •• ... ;': ... • ~:. ~ •• :,, 1. ... ·.,:·~ • ., ... 

• ~ : ' • f ... ,,, .......... . 
· moderni .'int.eress~ ,. : $G».~o ma.ggi:~rmE?nt·e le .·"c,la.ssi ~· .al te a ritenere 

' ·~ .. .. .. . ' 

·iriteressànte •il prop:r:io qompi t-Q., .. so.no.: .. al ... ~oli.t.o .).,~ !~cl~s~" medie 

~d essere le più nega.t~.ve ( ta.b. V,5). L'andamento dèlle .risposte P.2. 
~-. ·.- .: ... , ~· .. ' _: ~ ,i..,·"'.:'.:·-~ ·;- ~ .... ·.· .• .' '.·· ..: \ ... ·.·~: .. _;~·~:-.··.:.:.T .',A,;·: . ~ ·.~~ .. , . ' .. 

.. -;. . :, . ..-- ~ .. · . ~ ~ -'~ ·.~ -- , ~ .... . : 

leggermente da quest'ultima ai Servizi. Questo ci·mdstra come i r~ 

parti tipicamente siderurgici, quelli che sono il centro vitale del 

lo stabilimento e nei quali il lavoro dell'uomo acquista talvolta 
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dimensioni "titaniche", non sono ritenuti più attraenti di altri r2. 

parti come i Servizi. Più semplicemente però, si potrebbe spiegare 

questo andamento con le pesanti condizioni della prestazione lavora-

tiva nel settore Fusione, condizioni che possono non facilitare il 

manifestarsi di un interesse professionale. 

Le motivazioni di questo interesse sono varie e qualifioate:es-

se dimostrano la centralità dei temi connessi ail'apprendimento te~ 

nico e professionale (18,7%), -all'attrazione suscitata dalla. mod~r-

'nità degli impianti (17,7%) (1), all'importanza ed alla responsabi-

(1) E' interessante notare come per certi "disadattati" è s:tato 
l'interesse per il-lavoro a distoglierli dal proposito di lasciare· 
l'Italsider : 

"Avevo già deciso'di licenziarmi, è due che sono entrati-con me lo 
hanno fatto. Ma, una macc~ina come quella che ho adesso, dove vado 
a trovarla fuori dell'Italsider? Né-posso fare il' falegname perché 
non ren~e •. E allora rimango: anche perohé imparo tante cose nuove, 
tante cose chè io non-immaginavo neanche, con tutta l'esperienza di 
prima ••• ". 

"Di un lavoro io devo innam.orarmi e dello stabilimento mi sono in­
namorato perché l'ho "\Tisto.nascere sotto i miei occhi. Perciò ·me la. 
prendo tanto a cuore e non riesco ad andarmene neanche dopo questa 
delusione". 
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s~sso oondi~ionanQ negati v::uaentè·· là.· presta.Zione operaia. l vale a 

tà .. del proprio compito. ~li' a.rtdamento per ):'oiassi-•t: di· qU.e·ste moti v~ 

zioni, in speoial modo se si isola.no:gti -òperai: spebi3:lizzati (le 

"o~assi ~', 16/24)' .è a.ltam-ente -~ignificatiVoti ·:r.a.·'inotiVa.zione riSuar-

"classi'' più_ alt~ (16/~4) .•. Inoltre:, solo un· É9oitgetto di queste u1-· ~ 

time "classi"· ~i ~~ene ~çiqso··il pròprio--~ia.vorol: ( tà.b. · ,r, 6). · 

Questi giudizi. no:n ·sgno t= .. ~P•ra.ltl'O,- neutrali::' o · Atàooati: ·4a. à.l tre o o!! 

la.vo.J;~~i vo ;n:elle .. su~- ~i~l.uef\~e: . .su~ le :.personalità.~ ··profes·sion8li· dei ·· 
'·' . 

prio .lay,p~-· aumen~~-. ~~~~~i ;;_f~.' oolorp~ ... 9he·: inon .a:bba.nèi~n:e.reb~ero· là·: . . . . . ... ... . ' .... 

Itals~de~ pe~. ~a. a.l:t~: 90~~P.9,:ai..-on~.i. Ugwùinente .~pagata~ (t ab:~ -v; 7}", · · .. .. ~ . . 

prie ~apa.oi.t.à., .tr~~qu~l.~: eh.e ... ~o;:· reputano·:. in ·gradoid!·:~aikliore.~e· ··· 
• • ' • t ~ • • ... • 
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la tecnica (tab. V,8). La significatività invece si attenua, pur 

non scomparendo del tutto, nell'incrocio (tab. V,7) con la doman-

~ sulla soddisfazione &al$riale,· co~e~arido la presenza di quel 

la certa scissioné fra-giudizio profeèsionale e giudizio salaria-

lç già sottolineata-precedentemente. 

Dalla tab. V,9-emèrge la funzione particolare- nella persona-

li tà. operaia - della· predi-s·ppsi~ione ad impegnarsi in lavori suP-

plementa.ri. Infatti, coloro· che $arebbero: disposti ad occuparsi 

in altri lavori: per ragioni di· soddisfazion:S· o di apprendimento pr2 

fessionale sono anche ·più. propensi a giudioar·e interessante il Pr.2, 

prio lavoro in azienda.. ·segno che questi tipi così motivati di la-

vori supplementari ·non avrebbero tanto una funzione di compensa.:-

zi.one per soggetti '1frust'rati" dal ·proprio compito quotidia.no,quB.E. 

to una fUnzione· di ·complementariètà in ··personàli tà dinamiche e de-

siderose di migliorare 'e di apprendere. Una funzione simile sembra 

r~vestire il tempo libero: i soddisfatti di esso, come vedremo nel 

C~p. IX, sono. più disposti infatti a.· giudicare .. interes-sante il la-

' . ' . 
voro. La soddisfazione nei ruoli di tempo li béro non s·embra tanto 

compensare 'l'insoddisfazione nei ru.òli lavorativi-, quanto- invec~ 
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favorire atteggiamenti posi ti vi verso di +si, prova. forse che oi 

troviamo di fronte a personalità. unitari., e non dissociate. 

L'alto giudizio positivo espresso ~l'interesse professionale ... 

del '!a.voro, non si ripropone per ~~J."Co rigu.a.rda. il rapporto capa-

o i tà. indi vi duali-mansione assegnatf ( 1); il 71 ·, 7% (con andamento 

crescente per "classi'') infatti ri\iene che l 'attuale lavoro non 

gll permetta di *'utilizzare._ a pien4 Ìe . sue oap~i tà e crede che P.2. 

' . 
trebbe -fare crw:ilcosa d.i più iopegt\~ti vo". 

: ( 1) Frà. 1 "disadattati,. su ques\o pWito compaiono due tipi di 
atteggiamenti, uno di insodd.isfaziCfe per l'attuale c.ompi t o auto­
matizzato che·non concede di metter' all'opera le proprie capaci­
tà, ed un altro, simile, che denuno~a la mancata utilizzazip~e da 
parte dell'azienda delle abilità prò{essionali degli oper~i. 
Come esempi del pxoimo, cf~. : · · .. ··· ~ · · .·. · ~ · · · 

f ' • . . 

"Non.~ -il. fatto della dip~ndenza., è· il ~po·. di lavoro oh~ n.on ~ 
.sod.dJ.èfazJ.one. Se· facevo una. bella;fotoA'l~l.a aveVò sodd1sf'azione, 
ma Che SOddisfazione· vUOle Che ci· sia. ad ·~asere UnO tra Ì 4 'olia· 
nel l •-8.rco di una. giorila.ta riescono· con l' aysilio ~i ~_ol te macchi­
ne a ·rare uha ghisa oòm~'il· oervéllo elettronico ha predisposto'? 

-se sbaglio sba.gl:io. Se faocio ·bene, è tutto quello '·che mi si richie 
de è neà.nch·e si nota.· La·. no ma. e-. fare bene, ma ··rare l:)~~ e. vùol dire­
fa.re qualche cosa che si· perde e che non- porta i'i s~o·-. di nes~tino. 
Uno può sentire di fare qualche eo·sa di nuovo di importànte di pe!: 
sonale ~ .. irr~pet.ibil~e.. Non. quest~ vita.. $enza. sbal~i. Però non · 
creda ohe tutti i giovani pensino come me~ Io sono un'bccezione~ 

"Dopo il perioào 'di addestramento ved~'re il 'quadro. a 'me non' ~ più 
servito a niente. L'automazione non incentiva. le idee nuove e lo 

. .; . 
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Il contrasto fra qUesti due giudizi (il 62,3% ritiene il lavo-

ro interessante, ma solo il 25% giudica che esso utilizza piename~ 

~e le proprie capacità) appare notevole. Significativo è che il 

42,0% degli intervistati simputi interessato dal lavoro ma insod-

~isfatto per la non completa utilizzazione delle proprie capaqità. 

In questo caso si manifesta una notevole autosti~a, una spiccata 

fiducia nelle propriQ. ~~titudi,ni~ Ciò sembra confermato anche dal 

le risposte alla. suocessiv~;4oma.rida. riguardante le possibilità. di 
' ' 

.. 
incremento della preparazione professionale e delle conoscenze te~ 

niche fornite dall'attuale lavoro. Il 56,3% sosti.ene che esso met-

·sforzo mentale". 

E per il secondo, cfr. : 

"lo sono elettricista., ho sempre lavorato come elettricista e non 
.ho mai capito perché non mi aQbiano f~tto fare l'elettricista o lo 
~uto elettricista. E! succèssa questa ingiustizia : uno che fàeeva 
tl barbiere va a fare l'elettr~cista; avrà fatto un corso, la so­
cietà avrà speso dei soldi che avrebbe potuto invece risparmiare 
prendendo me che ero già elettricista. Per me è stata una delusio­
ne andare in "esercizio". Nel nostro lavoro, a volte si lavora sei 
qre e a volte non si fa nulla. in tutto il giorno. Questo a me non 
piace, chiedo sempr~ di fare qualcosa". 

" ••• Questa è stata una-gran fortuna perché qui se uno era calzolaio 
gli fanno fare il sarto, s~ ~o era falegname gli fanno fa.re il 
meccanico. Riguardo al mesti ore l' Italsider "viene meno" con tut-

, ' '.j. 
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te in grado di effettuare questo miglioramento, il 4~ è di parere 

opposto. Come si vede il giudizio positivo non è alto come nell'i~ 

domanda. 

L'incrocio abbastanza. significativo fra queste due ultime domande 

(ta.b~ V,10) .:.. m·ostra.ndo che fra. quanti ammettono che l'attuale rn~ 

•ione ·permette· di migl'iora.re la propri·a. preparazione professionale 

a.tmieiltti, ii'; ohnvinoimento in una.· più completa uti·ltzz-a.z,ione del l~ 

proprie da.pacità ~ oi fa.osserva.re che le.risposte negative alla. 

domanda. 4·'4· non comportano solo una. forte. autostima. Esse presun -

ti; f~· farà ia·· psicoteonioa ma. non tiene conto del la,oro precede!! 
te. Cosi è chiaro che tutti sbagliano facendo il lavoro aenza aver 
- .,, -
ne o·olpe. perché ·non è il loro mestiere e si sE!ntono ·persi". 

"Nel bollett.ino I"t:~l,sider ohe sto leggendp o 'è un articolo sulle 
'fasi di selezione del personale' ma 'è falso pérohé un bravo meo­
oanico. l·o .mandano.~ s,pa.l~~e D.li!lera.le. 
Anche l' esau;1e peiooteonico non s.erve perché ·ubriaca. solo l,. operaio 
~a non riesce a tarne.vedere le capacità ••• - . 
Un mio amico è tornitore finissi~o,' è st~to àÌÌ'estèro e l'hanno 
assunto come palista alla·p~itura nastri~ tanto che dopo tanti 
anni ha dimenticato la sua speoializzazione di tornitore. Si è ri 
volto a.l TCO, ma. in quattro anni ha avuto solo promesse". 

6322/67/i 

., ... _,, 

.• 



222 

tivamente comprendono anche una sorta di declinazione a livello .2. 

peraio, a livello dell~ prestazione lavorativa, della grande meta 

generalizzata dell'istruzione, emersa in parecchi punti della no-

stra ricerca. 

Ulteriori due domande tendevano a sondare le valutazioni sulla 

importanza del ruolo lavorativo rivestito nella struttura aziend~ 

le. Il 75,3% afferma di "avere. l'impressione di fare col proprio 

lavoro qualcosa di import~ te'.' i· questo conferma che gli operai del 
'' 

IV Centro non sottovalutano il loro ruolo, ma lo giudicano anche 

qui Qon spiccati sentimenti di autostima. Osservazione questa s~ 

geri taci ~no l tre dall'andamento non troppo crescente per "ola.~si", · ·· 

il che mostra come g~i operai si riconoscano anche nei compiti -più 

.semplici e non li sottova.l14;tino (si veda il 71,7% nelle "classi" 

basse). Esiste comunque un ~egam~ fra giudizio sull'interesse.del 
.. 

. lavoro e giudizio sulla sua importanza, .. in modo che i compi ti più 

interessanti sono ritenuti tendènzialmente.più importanti (tab. V, 

11). 

La conferma di questa ~l~~ valutazione soggettiva del proprio 

lavoro è fornita dalle ri~pos'e ~lla domanda richiedente un giu~ 

' ~ ' '' ,: . . . 
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zio ~la gravità delle conseguenze di un errore commesso nello 
~ ~· ;.. . . ~ " 

svolgimento della prop~ia mansione: il 4~ giudica queste oonse-

guenze gra.'Vissime, il 23, 7~ gravi •. Pur <"Sec:}ndo influenza.te da a!, 

cuni elementi obi.ettivl oome il settore di produzione ( ta.b. V, 12), 

l'entità di tali affermazioni non può non rinhiama~e a~~ora u~A 

volta la presenza di una forte consapevolezv.a dell'importan~a del 
: \ ! . 

proprio ruolo, una forte autostima nel giudicare la collocazione 
:.:· .. , : ; .... : .. ' ~~.,: 

personale di fronte all'azienda e nella sua struttura. Più sempli 
.. ;. 

cemente perb, l'atteggiamento emerso da queste ultitne due domande . ' 

potrebbe dimostrare non solo l'effetto dei corai di addestramento 
. ! : ~ ' ~ f l 

ma anche una ottima assimilazione del messaggio aziendale rivolto 

alla responsabilizz?.z:i.one dei dtrendenti, messaggio operante in 
• t ~ • l • ~ ~ .• 

tutt.e le a.ziende1 ma. attuato all 'lta.lsider in fonne singolari· fra 

.. . . . .... 

.. l~ento. di pa.nn~lli illustrati vi e propa.g~d.istici. 
... • L ' · • • ~ • , • • , i' 4 ,. , • ~ , 

L'autostima. viene meno lasciando il posto ad un duro realismo 
t : . 

nélrgiudizio riguardante la proprie sostituibilità .da parte della 

· direzione. ·t l 6J; 3% :ritiene oh e "s.ia. facile per l'' aziel'lda assume-.. 
re qualcun. al~rd· in grado di sostituirlo",. ·solo il' 32,7~ pensa di 
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essere difficilmente sostituibile. Questo giudizio sembra piutto-

sto autonomo, non legato agli altri aspetti della condizione ·1av2 

rativa. Il quadro di riferimento è certamente in questo caso la 

situazione del mercato del lavoro nella r~ione pugliese, con an-

cora va.ste sacche di disoccupazione e sottoccupazione, aggravato 

dal ricordo, per molti spesso una minaccia incombente (1), delle 

70.000 domande di assunzione ~11. 1 Italsider. Solo il possesso di }! 

naspecializzazione, con rel~tivo inserimento ai gradini più alti 

della gerarchia o~era~a, fa aum~~tare il senso della propria ins2 

stituibilità (si veda ii' signÌfioativo andamento per classi delle 

( 1) Si tredano, ad esempio,, queste affermazioni di "disadatta-
ti": .: •\ ' 

" ••• In un certo senso son contento d'aver saputo la brutta noti­
zia del capo-turno, almeno così ~i tolgo tutte le illusioni. La 
notte molte volte mi sveglio e ~nso che all'Ita~side~ gli operai 
son come delle oose: se uno muor~ alla porta ce ne sono tanti~al-
tri!". 

" ••• A parte l'indennità dei t~i, la paga è poca: novantaquattro 
mila lire lorde, settantacinque-ottanta nette, più o meno quanto 
·prende uno a.l centro base. ,.J;loi non siamo apprezzati per quello 
che facciamo ("0 state o cmèlia è la. po:rta.", dicono}; durante gli 
scioperi ci fanno fa.re per~}nò .. l~ comandata. Loro pensano alla 
.prod.uzione e non trattano 'i~ 6~èraio con i dowti modi". 

~· 
l • 
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ri-sposte positive: dal 2Cl{o delle "classi" 1/7 al 51,2% delle 

• , ...... w· •' ·' 

Il giudizio COJnpleaaivo -sulla 'propria condizione, per quanto 

r~spo$te alla d~anda richiedente una opinione sulla utilità del 
.t' • • • 

l'esperienza ao~i~l t.a &11 'Italsider nel caso di, dover cambiare 

oo~upa~ione. Il 59,7% ritiene ohe "l' ·espet'ie~za ·fatta qui servi-

rebbe per trovare un buon posto in un'altra azienda", il 34~ è di 

p~rere opposto. ll giudizio positivo aumenta sensibilmente àl or~ 

scere della "classe" (tab. v,14). 

Signif~ca~ivi si rivelano gli incroci effettuati eon le dom~ 

de riguardanti l •utilizzo delle proprie c·a.paci tà. e lo sviluppo 

._., delle. conoscenze tecnico-professionali ( tab. V, 15). Da quèst 'ul ti 

mo incrooio si vede l'estrema importanza concessa all'incremento 
. ·.: .. ·· ... ..... ,. 

' 
, . . . ....... . . ... ... ·~ -

della propria preparazione tecnica ed alla accumulazione di una 
• l • • ..... {.'!. : : ... ···~ .... - ••• - • ' ,. • ' • .... •• 

valida ésperienza professionale, soli el~ènti capaci di arricchi 
' -

.. . : .. ~· .... r~ Qon., .prospet.tj.v.e ... ~:in~iche la. generale ·aspirazione alla sicure.!. 

za. 

6322/67/i l. .• . . . ~)' 
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V,5 

. ' 
l 

4.3.h. - Mi vuol dire S'e il··· suo lavoro ·è •' 

' l j l l l f 

! 

t FUs.l· Totali classi i olàssi classi LAM. SERV. 

l 1/7 l 8/11 12/24 
% %. \ .. % % % % % 

l 
l ... 

t : . 
• interes-

t 
sante 62,3 61,~ ~4,2 71,8 5t,6 65,9 66,9 

22,5 l 
19,6 • noioso 23,3 32,0 13,7 29,9 22,2 

~ 
l ' 

• così '. l 

l 
118,5 

l 

f. 
cosi 14,3 15.,8 ,13, .. 8 l 14,5 11,9 11 ~.5 

' 
t 

. •, '. 

99,9 100,0·: . .1op.,o 100,0 100,0 ~oo,o 100,0 

i ' l l l t l i l 

' ! 
l 

.. l ! 
•,lo. 4.$ 

! • 

<;' ": .':· 

6322/67/i \, \-
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------------·----------------------___,. 
J 4.3.1.- Cosa Le interessa o oosa rende noioso il suo lav9~? 
l ~ .. t1". ~ , ............. l ........ ".... ... .. \#t...... l 

~· •-• -· .w• •• ,... •••' • 

... ;· . f '• ' .. """ 

l 
t .. t· ~... . ......... , . • ..... ,....... , ~ 

i 
t ,. 

··· · · • · Interessante perché svi-
. · .... ~1luppa oapa.o'i tà tecniche e 

···· ··j-profèlll!lionali ·· • · ... · 

l 

I.Interes~ante perché piac-
ciono i prodotti, le mac-
chine moderne, ecc. 

.lnteressante. per. la vari~ 
tà del· lavoro, e possibili 

' -
tà di muoversi, eco. 

.Interessante per l'impor­
tanza del iav~ro' ~- respon­
sabilità. 
.... 4• ••• • .... J ,. ~ ....... , •• ~ 

·;Intèreséante per aìtre ra 
' . -.gioni. ; .: 

....... L:tl<:~i..oso .. per. la monotonia. e. 
la ripetitività 

• Noioso per la banalità e 
semplicità 

• Noioso per la· ~olitudine 

• Noioso per altre ragioni 

• Inoerti e S.R. 

6322/67/i 

Totali 

18,'7 

6,0 

,· ~ . f' 

o lassi 
1/7 

% 

18,8 

10,8 

o lassi 
8/15 
·% 

16,9 

16,4 

6,3 

1.3,3 14,8 14,6 
......... , ... -~ •t-• .. ...,._ .. ,. ,_. "' ""-• • 

6,3 

12,7 7,6 16,9 

4,7 9,2 3,1 

1 '7 l 1,2 2,0 

5,2· 4,0 2,4 

15.0 20,4 11,1 
100,0 100,0 ! 100,0 

l 

plassi 16/24 

21,9 

8,1 

2,4 

a, 1 

2,4 

-
-

_1Q.z...8 
10'0'~-0'·. 

·-
·~ 
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V~7 

4.3.H. - Mi vuole dire se il suo lavoro è 

! Totali 2.11bis~~ Sé oggi le propo-1' 3.3 •. - Oggi Lei è .soddi­
nessero un altro posto di sfatto del suo salario? 
lavoro fuori dall'Italsider 
••• 

sì no ···non so 

%. 

.intere!. 
66,1 sante 62,3 52,0 54,0 

' 
l 

.noioso 23,3 38,0 20,1 21,6 

• cosi l 

cosi 14,3 10,0 13,8 
t 

24,4 . 

99,9 . 100,0 100,0 100,0 
(16,7) (71,0) . (12,4) . 

' ,· .. 

6322/67/f 

soddi' abb. f inso!!, J molto 
sfat- sodd. disf. insod 
to %. % · % di-sf:-

' 

70,9 58,9 60,1 i 71,4 

l l 

17.71 17,8127,8 28,6 
l 

11,4 j 23,3 12' 1 ·-
t 

l 
100,0 100,0 hoo,o 100,0 

(20,7)1(24,3)~52,7) ,< 2,3) 

l i l l 
l ! ' 
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v,a 

4.3.H. - Mi vuol dire se il suo lavqrQ.. è . . - ..... 
.. ... . . . .. . . . . ' . ., . . .. ---· ~· . . . . . . . .. 

~------~------~--~-----------~----~-----·-·----------~ 
Totali f4:4•- Attua.le'·lavoro .. ut_i~ 4·4~ 1. - Lei sente 

...... _ .1~-~.z.a. .. appieno ~s1.1e· c-apaci- che l' a.ttua.le lavoM 
· · ... ,.... ··-·"'" tà·.O crede che • • • le permette di aumen 

• int~re.! 
sante : 62, 3 

• noioso 

• cosi 
cosi 

. . . . •. ~ ..... 

'· 

•' . 

6322/67/i 

23,3 

1-4,3 

99,9 
. . ~ ..... , ...... 

i 

.... , .... ":.· tare la. sua preparaz. 
professionale? 

utili~ non uj;i- . ino·er- sì no incerto 
za · · .. lizza·.- ti 
5&: cj, . ~ ~ .. 

70,8 

17,2 

12,0 

100,0 

'(25-~,o) 
: 

58,5 . 69,6 . 76,9 . 42,5 47,2 

26,4 

15,1 31,4 11,2 18,3 25,~ 

'1oo,o .. 100,.0 .100,0 ·100;0 100,0 

(71,7) (3;3) 
l 

...... ,,. ~,....,.~·· .... ,. . . -~ ....... ,..,.... . 

·(56,3) (40,0) (3,7) 

.......... 40. t• ..... 

.. ··.· ,., 
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V,9. 

4,3.H. ~ Mi vuol dire se il suo lavoro è 

.interes-

sante 

.noioso 

.cosi 

cosi 

6322/67/i 

T t 1
·1· 8.1 o. - Se Lei av.esse. più tempo a disposizione le 

oa1. bb. .. h t l ? 
J p1acere e 1mpegnars1; 1n quale e al ro avoro. 

sì,per si,per 1 sì,per si, varie( no l incer-
guada- sodd. istruz. J 

1

. ti 
gno profes. profes. ~ 

~ ~ '1, % % ~ 

23,3 26,9 

14,3 13,9 

99,9 100,0 

(50,7) 

13,8 

6,9 

100,0 

(9,7) 

66,6 

13,3 

20,1 

100,0 

(5,0) 

20,0 

20,0 

r 1_00,0 

l (3,3) 

6o,6 ao,o 

22,4 20,0 
l 

16,8 

100,0 100,0 

( 29 t 7) ( 1 ' 6) 

! j 
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V1 10 

.. ,.,~~·--~ •• f ··~-· ..... 
... ' i ...... •. • • • • . • •• •' • • l 

4.4. -·L-'attuale lavoro le dà la possibil~tà. di utilizzare appieno le 
sue capacità o crede ehe potrebbe fare q~cosa di.più impegn~ 

. _ ......... -··· .. _ ..... ti 'V'O ? -~. .. '• ....... - .. .. .. . . . . - .. 
""" 

"' 
% cf, 

. 

' 
l 

.utilizzai 
·l •. 

~ppieno 25,0 18,8 25,2 

. . 
.non uti-1 l 
~izza a.P:.. 

l 

. ' 
~ieno 71 '7 77,2 71,7 . 

' . .. .. . 
; 4 l • 

ti,noerto 3,3 .. . 4,0 3,1 . ' l 

; 

•• l ~ : l. r ... , : 
) 

.. ~ .... ,.-........... .,.._. • * ••• •t ... .. ; ........ ttw,jf .......... ,..... • ..... 

100,0 . 10Q,O 100,Q 

t 
.. , ... : l l~ .. . 

l 

6322/67/i 

4.4.1.- Attuale lavoro le 
classi permette di aumentare la 
........ ·· sua. preparazione professio-

12/24 nale e sue conoscenze tecn! 
che·?· 

sì no incerto 

% cto· fo % 
~ 

'• 
: 

27,4 30,7 15,0 47,2 
t 

70,6 66,9 8t~7 ~ 
36,.:1 : 

: .. 

. 2,0 2,4 3,-3 16,7 
.. 

.. 
l . . . 

,._ .............. ~ .. t ..... -
100,0_ .. loq;o 100,0 100,0 l 

(~6,3) (40,0) (3,7) 
l , 
J 

' ' ,' '. 



232 

v, 1'1 

4•7 .1. - L-con il suo lavoro Lei ha l 'impressione di fare ;:;.:dosa. 
di importante o no ? j_ Perché "! , ...... 

f ~.3.H.- Mi vuol dire.se il suo la-
t Totali 

~o~r~o~è------~~-----.-.------~ 
P,nteressante no'iosò incerto 

~--~~~--~-~~~~~·---! 
• impoz:tante per ~~ pr~ 
duzione 37,7 

• importante per la si­
curezza." impianti e pel'-
so ne 

.importante perché così 

18,3 

viene giudicato dai capi 3,0 

.importante per ragioni 
soggettive varie 

.importante per altre r~ 

8,0 

gioni 2,7 

.non è import3nte perché 
banale, semplice, umile 13,3 

.non è importante per al 
tre ragioni 6,3 

.incerto o S.R. 10,7 

6322/67/i. 

39,8 

22,0 

3,2 

9,6 

100,0 

(62,3) 

33,0 37,0 

16,1 

3.,0 

4,2 

1 '3 2,1 

20,1 18,8 
' 

11,5 9,1 

' . -. ~. 7' 1 . . -. . .. . ' 7' 8 

1100,0 
(23,3) 

100,0 

(14,3) 
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v, 12 

4• 16 .• · - Se commette un errore nel, suo lavoro, le conseguenze per la· 
azienda e per le persone sono gravi o no ? 

-• • JIIMlloa • .. 6 •••• • _.,' ... ··~·' ...... _ " . *- ••.. '···-· ...... l 
.. 

Totali classi o lassi classi FUS. L.AM. SERV •. 
., 

'• t/7 8/11 12/24 .. 
. . .. % % % % % % % 

. . , .. .. ,. ' ~ .~ ., . '•~ . ... 

.gravissime 49,0 38,2 55,0 50,8 57,7 47,5 44,2 

.gravi 23,7 l 27,5 18,1' 26,9 24, 1' 29,5 19,1 

' ·'· .. 
• relativamen-
te gravi 10,3 ·16,4 10,3 5,0 7,2. ·· r,·6 14~ 1 

.tra.soura.bili 13,7 15,4 11,9 13,7 8,3 10,9 18,6 

.rion saprei 
e S.R. 3,3 2,5 4,7 3,6 2,.7 4,5 4,.0. 

: 

l1oo,6 .. : . l't: 4 .• .. . . ' ..!i .. 
100,0 1100,: 100,0 100,0 100,0 100,0 

l 
i ; l 

. , ..._..... .... . . .. . ' .. ' 

6322/67/i 
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v, 13 

4.15. - Lei pensa l 
' l 

Tota.l~ ola.ssi· classi classi l(clasei) 

l 
1/7 8/11 12/24 ( 16/24) 

% l % % % fo 

l 
l 

''l 

• di essere difficil-

mente sostituibile 

l nello svolgimento 

del suo lavoro 

t 

32,7 20,0 25;2. 4?,8 51,2 

• oppure ritiene che l 
s.ia facile per l'a- l 

.. 

zienda assumere qual. 
1 oun altro in grado l . 

di ~ostituirla i 63,3 77,2. 69,9 46,1 43,0 

' l 
• non ~aprei 4,0 2,8 4,9· 4,1 .. ·;,a· .. ·· 

l 100,0 
f 

100,0 100,0 1100,0 100,0 
l l 
f i ì ' 

6322/67/i 
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V,14 

4~·6. ·: S~ .. Lei ~~~e via· ~jj t:i:talsfd~r, .. pensà .ché l 'esperienza fa ,l 
~- t~ qui le servirebbe per trovare un buon posto in· un t al tra. a.-
.· zienda? .. · · 

.. . . ' ... .,. - .... .. ... 

Totali .. : 

... .. % 
...• ,.., ....... 

i 
l 
~- SI, 
i 

59,7 
t f ....... • .. ,....... ..... .. ... • • . .. 

-NO 34,0 

- pooo 

-nonso\ 2,0 

..... ' '·: ,, '1:00,0 
l 

6322/67/i 

.. . .. 'l 
classi· 

~ 1/7 .. 

% 

52,1 

1,1 

100,0 •.. ~ 

l 
) 

• : • ~. • f 

o lassi 
8/11 

% 

53,4 

38,7 

7,0 

0,9 

100,0 l 
~... : l : 

olassi 
12/24 

% 

24,0 

,.. ... . ., ..-... ... ~t/t.,.. ... ~ t .... •• 

: ~ . 

~. . ~ . 
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v, 15 

4.6. - Se Lei andasse Via d.all'Italsider pensa che l'esperienza fa.!· 
ta qui le servirebbe per trovare un buon posto in un'altra~ 
zienda. ? 

.... . . 

Totali 4.4.- L'attuale lavoro uti- !4.4.1.- Lei sente che· 
lizza appieno le sue capaoi- ll'~ttuale lavoro le per· 
tà o crede che potrebbe fare mette ·di aumentare la 
qualcosa di più impegnativo? sua preparazione profe! 

sionale ••• ? 

utilizza lnon utiliz- i no e!: sì no incerto 
appieno za ti 

~ ~ ~- % ~ ~ 1, 

l 
SI 59,7 69,2 ,1,1 40,6 70,5 45,0 55,5 

~~~ 

NO 34,0 26,8 36,6 31,2 24,3 48,2 27,7 

poco 4,3 2,8 4,6 9,3 3,5 5,0 8,3 
. .. .. l 
non so 2,0 1,2 1,7 '18,9 1,1 1,8 l s., 

·-- . . .. ... .. .. .... ~ • .. \r. 

100,0 100,0 100,0 100,0 1100,0 100,0 l 100,0 
t l 

(25,0) (71,7) (3,3) 1(.56,3) (40,0) J (3,7) 

f 
i ' 

l j 
. ..~. \'òf!-. '1'· '! ~., ••. -~ .. ~ • 

6322/67/i 
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3· ~- .Pe~ quanto riguarda l' adatt.amènto all •-organi~zazione indu-
' . 

' ' 

stria.le, rùp.~eva da verificare definitivamente l '_ipotesi formulata 

su que$t~ pr.9bl~a. all'inizio della rioeroa.. L'ipotesi- oosi argomen-

. ' .. 
tavas .. gli operai dell 'Italsider di Taranto manifestano _un oerto gr_! 

~do di insofferenza nei confronti dell'organizzazione e dell'ordina-

-men~o·g~rarchico soprattutto perèhé.·manca.no·., ·.Q l 'hanno solo insuffi-

... la.. l,o~oa.. industriale. Essi, ai contrariò, 'sono m~Qrmente prepar_! 

~. ~··-. · ·. ti. ad. adattarsi alle condizioni di presta.zi'One del lavoro siderurgi-.· 

Q9 (f~tioa, calore, ~i, eco.) in quanto~ pur non avendone diretta 
~ . .: ~ . . . . . . 

esperienz~, sono abituati ad offrire'·'la loro p_resta~ione lavorativa 
.. 

'· 

in ambienti nei quali questi problemi ··non sono molto valutati • 

. Questa ipotesi, la cui fonnulazione è peraltro giust.ifioata ten~ 
.......... ~ .... ., .......... 

to conto delle oaratteris~iohe.sooio-e~tural~ de~la $8nodopera meri 
.. 

dionale, è stata -~ent1ta, talvolta in modo sorprenden~e. Abbiamo 

-già.: t'ilevato il buon adattamento ._a.l lavoro industriale sugli a.spet-
... . ~ . . - : 

ti relatiV:i alla struttura gerarohioo-:sa.lariale dell·'~zi~nd.à. e su 

qu~ll.i attinenti all'im~ortanzà è centralità dell~ prepa.r~ione tec-

nioo-professionale. 
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·Occorreva verificare. se gli operai considerassero più gravosa, nella 

. . 

loro vita aziendale, la fatica della prestazione o invece la disci-

plina ed il severo controllo su di essa. Coerentemente con quanto 

già emerso in precedenza su aspetti più parziali, gli intervistati 

non denunciano una insofferenza prioritaria per l'organizzazione i~ 

dustriale: il 65,3% dichiara che "a.ll'Italsider ciò che pesa di più 

è la fatica del lavoro, il caldo e l'ambiente", solo il 18,7% affe,t 

ma che "pesa di più la., disciplina., il controllo dei capi, gli orari 
' f '-t. "'l. l 

rigidi e così via" ( 1). ~~.:~e~~~. ~~i~:poste non sembra influire' se_!! 
~ '.. ... l • : ' .. ' 

si bilmente la posizione d:\.. ''olassè"; ~on vi .è infatti grande diffe-

renza fra le ·risposte deli~ "o~a,ss~~· basse e delle al te; solo le m!_ 

die si distaccano in _qualche misura denunciando maggiormente la fa-

(1) Indice di questi due atteggiamenti sono le seguenti frasi, 
tratte dalle interviste ai "disadattati": 

"Cosa pesa di più all 'Italsider? Non certo la. disciplina; io son. 
stato capo per 16 anni e dico ch~_molti capi sono anche troppo co! 
prensivi. E' che noi siamo abituati a vivere all'aria libera come 
uccelli, la domenica vogliamo ~~re alla partita e di Pasqua a'pa~ 
s~ggiare". 

"Qui c'è troppa disciplina. ::Ql9P~o: che ci vuole perché alcuni ope­
r~ sono maleducati, ma s~:r~b'Q~ ~-Q at.,esso anche se tutti gli operai 
fossero educati. Nelle al tre f~bb-~Ìci!Ùi' 1gli ingegneri prendono il 

·~:: ·'. ' .. :. ·.. . .j. 

6J22/67/i . ' ~ \ 
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tica della presta&ione. Importante è comunque che l'insofferenza 
' . 
·' . 

per la disciplina, del resto propria di una minoranza, non dimi-

nuisoa signifioativaméntB·a11 1 aumentare dolla specializzazione e 

dell'anzianità aziendale (tab. V,16). Certamente un atteggiamen-

to positivo verso la dirigenza Italsider, favorisce una ~inore d! 

nunoia di gravosi t.à della. disciplina, e questo potrebbe indicare 

un ruolo determinante dei dirigenti nel processo di adattamento al 
: • : :. : • •••• • t.. .;. ~ .. 

• 't'l ·• .. ...... ·, .... ' '! 

l'organizzazione industriale. Resta però il fatto ohe fra quanti 

ritengono 11che i dirigenti dell' Italsider riohiedc,no agli operai 

talvolta. l'impossibile" (50, 3'/o) - giudizio indico di un atteggia-
; . 

men~·~ non positivo verso l 'operato della dirigenza- solo il 23,8% 
.. ,a • • ,~ 

d.enunoia una, maggiore gravosità della. disciplina. rispetto alla. fat!, 

. ' . . . 
caffè con gli operai. Qui non è mai successo. E i capi devono oom­
pre.n,~rE:t l' qp~re.io. · Se ·.flon ·lo oomp~ende l '.operaio non lavora tran­
quillamente, non sta bene quando :fa una cosa. Eppure dei capi c'è 
bi~~~9J .~ .. opftàraiO può --~ss~r~ bravo .quanto· wole ma. ha sempre bi- · 
sogr..o dci capi .,he lo guidino" • 

.. ,· .. \ 

: ,-

-... ·. 

6322/67/i 
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ca e ai disagi della prestazione. Da tutto ciò si può concludere 

che nell'adattamento al lavoro nella grande e moderna azienda ind~ 

atriale gli operai del IV Centro ammettono il peso notevole degli 

aspetti connessi alla faticosità del loro compito. In concreto es-
i 

si dimostrano un grado di insofferenza per l'organizzazione indu-

atriale - fautrice di rapporti c. osi innovati vi rispetto alla tra-

dizione Clùturale dell'ambiente- molto inferiore alle previsioni 

e_ nel complesso non rile~te. 

L'opinione dei capi-turno si discosta solo leggermente da que! 

la degli operai. Il 52% ~ei Òapi intervistati ritiene che ai propri 

dipendenti pesi di più la fatioa, il 24% che sia più gravosa la di-

soiplina • 

. come si vede, i capi valutano in misura maggiore l'insofferen-

za agli aspetti disciplinari imposti dall'organizzazione:industria-

le; ciò era abbastanza prevedibile sè si tiene contò che i capi so-

no in pratica gli esecutori quotidiani di queste istanze disciplin~ 

:I 

ri, e rappresentano il punto di contatto più consueto fra il livel-
/. i 

lo operaio ed il li vello dire.~.i6nale. f.fa., proprio in considerazio-

6322/67/i 
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· no di questo, è estremamente significativo che i_ capi non denuncino 

fra i loro ope~ai una diffusa inaofferenza all'organizzazione indu-

atriale. 

Su questo punto è opportuno riportare qualche osservazione eme1: 

sa dalle interviste ai dirigenti aziendali ed ai lea.ders eindaca.li. 

. . . 
I dirigenti considerano la manodopera come il problema forse più V! 

. ~ .' .. , .. 
sto ed importante, tra qUelli imposti dall'avviamento e dalla cond~ 

.. ~ . ' . ' .. : :: .: ! ! 

zione del IV Centro in questi primi anni di attività. Essi sono tu! 

·'. ) 
• • • • • \. : • ~ • t ' • : '· 

tavia concordi nel non considerarlo un problema drammatico. Va in-

fatti tenuto presente che, per i dirigenti, si tratta prevalenteme~ 

te di un problema funzionale e, dal momento che i risultati produt-

tivi sono lusinghieri, non possono non ritenerlo in via di definiti 

va soluzione. Essi usano individuare una fase d'avviamento nella 

quale soltanto una massiccia opera d'addestramento ha permesso di 

superare le difficoltà dei neo-assunti ad accettare l'organizzazio-

ne aziendale, distinta dalla fase attuale in cui il disadattamento 

all'organizzazione è in via di risoluzione. L'atteggiamento verso 

gli operai risulta piuttosto fiduoioso, e generalizzato è l'apprez-

zamento pe~ il loro rendimento, la loro intelligenza sul lavoro,la 
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loro duttilità, il loro desiderio di apprendere. Si tratta insomma, 

nel giudizio dei dirigenti, di buoni lavoratori, anche se un po' ~ 

soontinui e talvolta imprevidenti. Sul buon rendimento e sul buon 

adattamento degli stessi sono pienamente d'accordo anche i leaders 

sindacali,che affermano, fra l'altro, di ritenere la direzione a­

ziendale sostanzialmente soddisfatta del lavoro operaio. Dalle pa­

role dei sindacalisti emerge vn. l~voratore ben disposto verso l'a­

;ienda industriale ed i suoi. o.~treri di efficienza. 
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4.12. -A suo giudizio qui all'Italsider ciò che pesa di pià è la 
fatica del lavoro, il caldo e l'ambiente; oppu~e 

pesa di più la disciplina, il controllo dei capi, gli ora­
ri rigidi e cosi via ? 

·------------------.------------------~------------------------------

la. fati• 

ca eco. 

la diso! 
. . 

J plina 

eco. 18,7 
--.-r 

! 

èhtrall1bi 12",0 

incerti 
é S.R~ 4,o ... 

.. 

100,0 
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1 .l l i l . c ass~t o ass c ass1 
l 

1/7 8/11 12/~4 

.. 
' 

,.,. 

5.).5• - Le sembra.· oh~-- i d.!, 
rigenti dell'Italsider ri­
chiedano agli operai ciò 
che possono fare o le sem­
bra.che-talvolta·,si·chiede 
l'impossibile? 

il'possi..:. 
bile 

fo ,, 

l 'impo~ ~ ~incer-
ai bile .to 

% ... .. '% 

.. "'• .. 

63,21. 71,t 59,8 .. .1~, 7 

! l 
. •, ' J .•• : l •. ! ·' ! 

- 1 ~ l ••• .. ~ 

.. l . . 
., 

~ .. .. 

22,5 13,6 20,9 13,_0 23,8 18,1 

l ~ 

916 11,3 14,9 '5,8 17,8 9,2 
; i 

3,8·-- \ 
. -

4',7 4,4 '5,9 2,8 -
'• ... t d l. - ·.' : ~ -· 

100,0 100,0 100,0 100,0 1_00,0 ~oo,o. 
.. (46,0 )'l . "(50, 3) ~ (j·, 7)' 

! 

':; 
: < 
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4• - Per definire maggiormente il tipo e il grado di adattameE 

to culturale e funzionale al lavoro in una moderna azienda industri~ 

le, manifestato dagli operai del IV Centro, è opportuno descrivere, 

seppure sommariamente, il mo~ello ideale di "posto" di lavoro a cui 

essi fanno riferimento. Innanzitutto occorre verificare se la ge-

neralo·aspirazione alla sicurezza, espressa fra l'altro con la pr~ 

.. •- ... . . -- ........ 
ferenz~ all'impiego sta tal~_, . e·.la notevole denuncia della faticosi 

~à e dei disagi connessi all' at~uç,,le prestazione, deteminino il moa;. 

··- ·dellÒ ideale, o ·se· questo 'inantènga · ùna. sUa. autòném:ia oul tura! e. 

Sembra quest'ultimo il nostro caso se si tiene conto delle risposte 

àlla domanda 4.4.2. ·: il 71,3% ritiene essere· ''lnol to importante che 

~l lavoro sviluppi le capacità ed aumenti la preparazione professi~ 

na.le dell'operaio"; solo il 2ofo afferma che •~ci sono al tre cose più 

importanti, ad esempio che il lavoro sia. sicuro e non faticoso,". 

Questo non sembra essere in contrasto oon le dichiarazioni preoe-

denti riguardanti la sicurezza e la fatioosità, ma piuttosto può 

dimostrare che il lavoro moderno, qualificato e teon:ico, è divent~ 

to un valore interiorizzato nonostante gli ostacoli frapposti dalla 
.. l. - ' • •••• •• ...... • ••• • 

presente.condizione e dal ~!cQrd6 4e1 non lontano passato. Questa 
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grande importanza concessa allo ·'sviluppo della prepara.zionè ·'pròfee -
sionale, conferma altresì· quella generale· adesione alla meta.della 

istruzione a tutti i livelli, .già rilevata in preoedénza. C~rtame~ 

te questi operai si···rendono conto ohe sicurezza e mansioni non 10-;. 

goranti sono. cons.egt4ibili conorct·amente per eh~. ha ·aqterminat'j-· ~e-. 

qui.~~ ti· .. ~~:. esperienza ~ preparazione professionale (anche se nel 

te. meno f~ti?~s.e.·delle.:.~l tr.f3~ .~Ciò non:· :togli'Er··però che l' azlènda~ 
• l. . ' 

mo~_erna, il lavoro; qualifioa.t~·l ~- logica produtti\ra:, il pregresso 
tecnico sono rea.l tà ohe, ~pprea.zate in sé stesse, hanno aperto:· un 
nuovo e di~amioo .qa.pitolo nella. loro esistenza.. e; gli. orizzonti: o,l!_ 

t~ali ti~ioi della sooie~ industrial~ •.. 

. . : :Questa ~om~da, richiedente apP.unto ,un giudizio oul turale, si 

è rivelata. piuttosto·.autonoma e slegata dalla si tuaz'ione· professi2 

.. n~l.~ .. conc~eta., o_çme si è potuto rilevare dalla non signif·ioa.t'i vi tà., 

di .n~~~si -j,noroci. Confenna. invece ohe in questo oaso agisce il 

ya,lore 4el.l·~·-~tNz·~.on.e e l'adesi.one ad esso· l 'incrocio con ··la··. do. 
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parazione professionale fra qUanti hanno seguito corsi di addestr! 

mento; viceversa per quelli che non li hanno frequentati. 

~a situazione lavorativa concreta influenza maggiormenté le r! 

sposte ad una domanda. riguardante le caratteristiche di un "buon 

posto di lavoro"; e questo è spiegabile se si tiene cònto che con 

questa domanda non si richiedeva un gi-udizio esclusivamente di t!, 
.... - ~l ; ~ ~) ~ 

po cultura.! e. Nelle rispo~t.~ .à~P.~~ono certo le opi-nioni che erano 
.. ~ 

prevedibili sulla base delle nostre ipotesi di fondo, ad esempio 

l'indicazione "lavoro sicuro" (23,3%~ oalc~lando i totali su due 

i'isposte), e quella "lavoro ben retribuito" (35,3%). Ma compare 

~che, in una. rileva.nza non prevista, il desiderio di un "lavoro 

meno faticoso, senza turni, eco." e, una. volta ancora, l'import~ 

sa concessa alla preparazione professionale e tecnica, il deside-

rio di "un lavoro che dia soddisfazione" (33%). 

Esaminando l'andamento per "classi" (solo sulla prima risposta, 

tab. V,18) si vede come la sicurezza c la minore fatioosità non a~ 

biano sensibili variazioni, rivelandosi, come già notato in preoe-

denza, élementi di giudizio piuttosto costanti. Ha andamentp ore-

soente invece l'indicazione "lavoro· ben retribuito",·e decrescente 
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i . 
quella. menzionante un "lavoro qualificato, di soddisfazione". Ciò 

dimostra, fra l'altro, che allo~ando l~ ~eta è stata raggiunta 9 

quasi rìdiventa primario il problana delle ricompense. Anche il 

settore di lavorazione influenza queste risposte; è ad esempio fra 

i lavoratori della Fusione che è più frequente l'indicazione "lavo 

romeno faticoeon. 

I provenienti dall'industria, inoltre, sono più propensi ad in 
l -

dicare "lavoro qualificato" rispetto a "lavoro meno faticosq", al 

contrario accade.per i provenienti dal settore terziario o qall'! 

dilizia. 

La tab. v,-19 ci mostra l'influenza- sulla definizione del m.2 

dello ideale di."buon posto"- dell'interesse suscitato dall'attua 

le mansione (quelli che svolgono una mansione ritenuta noiosa de-

siderano m~giormente un "lavoro di soddisfazione'') e dell'impor-

tanza riconosc'iuta allo sviluppo della preparazione professionale 

e tecnica. Gli incroci ci provano che in questa definizione di 

"buç>n posto di lavoro" entrano in parte elementi compensativi del-

l'attuale condizione lavorativa ed in parte elementi derivanti da 

precise e qualificanti scelte culturali. In queste ultime domande 
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appare con cortezza che l'immagine tradizionale dell'operaio meridi2 

nal~, appena uscito dalla sottocoupazione o dalla disoccupazione e 

perciò culturalmente impreparato alla logica del lavoro industriale, 

•.' perde sempre p~ù di significato lasciando posto ad un operaio che va 

progressivamente ~oettando ed interioriz~ando certi valori cruciali· 

della società industriale. 

• t 'l ~-, L 

. .., 

l ~ • . .. .. , • 

, ... 

.. l,.: '· 

.~.· 

.• .. 

! ' 

. . ~ ' 

.-1: •:' ... 
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v, 17 

~ .. .. . . .. . .. ··~-..A 
4.4.2. - Per Lei ~ molto importante : 

J ~- .. • &t•-:..;r.. _ _.:::...;;_ __ _::_:.;~·-------------f 
~.... .--. .-------.-.~ ...... -r... · · . f 4.5. - Lei ha seguito 

· · · · · Tot.aJ.i . pl_assi . classi olassl 1 . d. add t cors1· 1 es ramen-
·. ··1/7 8/11 12/24 to Italsider ? 

............ ·· ..... ·~·-"· ~·-.. ·-·· . ~· ' .. '%·~····--. ·tfo- ..... ···~·~... % sì % no % S. R.% 

i 
che il lavoro 

. ~~11lp:pi ~e, .~ 

capa.Qi tà :ed 

... 

: t 

.. 
' ' 

t 
. . ·~ ; . . ~ 

.· t "· .. i . 
l . 

•. l' ..• 

prep~a.zione 

professionale 

.... ..~ ' 
\ ' 

. . 
oppure 

ritiene. più·: 

importante 

che il lavoro 

71 ,3 

: • .. 
! 

66,4 

.. , 
~ 

·~· .. 

·' .. ,. 

. . 
,· .. 

67,4· 

l ~-
! 

\ 

t ~ 

79,6 

: 
: 7 

l 

' 
·~ ~ . 

' . 
' '. 

non faticoso? 20,0 25,2 24,4 11,3 

. , 
dubbiosi 8,7 8,4 i 8,2 9,1 

~ . . ·.t 100;0 
' ' . .-1 .. . . ......... ~ 

~ ' . . 
1~~~ .. _ 1 1~,~ _,.,00,o 

... . . . . l . 

' . • l 

76,!3 

' i .. 

.. ; 

19;0 

.. . . 
4,7 

100,0 
K56,~) 

';" 

.' 

.. 
6s··a -'; . 

' .. 
·• ! :-

' : 

... 
. ... 

; .. '" . 

:'.. ' .• "'\ -~: 

' .:5à~'·b . ; 

21 ,o 
.... 

. ... 

13,2 50,0 .. 

100,0 1100,0 
t '(43,~) (?, 7) 
i 

..., .. _.,., ... ..,. .... _ .. l •• , ..... _, 

...... ,. ... , ............. -~ ......... ~-_ ......... , .. •'1"',. ...... ,., ......... - .... ~ ..... .,. ..... .., .......................... ,,, - .............. ·-Oli P" 

''" ,,.._, ... ,,.,,,. "' ,,. • .,AW·~ 
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v, 18 . .. . .... 

4'.6.1~ -Ma Lei cosa intende per tu1 buon posto di lavoro ? 

r 
Tot.1"" !Tot.2 ... i Tot.1"" · plassi* classi ~lassi FUS. LA14. SERV. 

1 risp. risp. l e 2"" 1/7 8/1'1 12/24 
% %- % l (~'··. %' % % % % 

la.voro 
sicuro 20,0 

posto 
fisso 2,3 

~avoro ben 
retribuito 19,3 

lavoro me­
no fa.t~coso, 
senza turni , 
ecc. 21,7 

lav.di re 
spons. e/o 
ponsiderato 7,0 

~av.quali­
fic.profes. 
di soddisf. 23,7 

la.v.vario 
e/o lav.i!! 

' . 
3,3 23,3 '118,; 118,8 21,8 

l 

0,3 2,6 l 4,6 2,5 

l 
16,0 35,3 111,7 19,6 24,8 

. \' 

l 21,4 23,2 19,1 

l 
6,3 13,3. 1', 5,9 8,1 

33,0 . 29,6 22,4 20,0 

.. l l 
10,4 27,'5. 20,5 

2,1 - 4,0 

15,5 17,6 22,6 

31,0 10,,0 23,6 

24;2 27~5 20,6 

2,1 d.ipendente l 2,0 2,0 t 4,0 2,1 1,5 1; 1 2,0 2, 3 

altro· o i -~ l . ·4,·6 -~· 6,1 t 
s. R. 1 4, n . ~ , 1 . ! 6, ? l : 3, 5 1, 1 J 5, 4 

1 
2, 1 

·r~~~~-9-,6--~~-.J-.o-.~-.-.+l-1-_~-.--~-.-~o-_o-J~.:-~o-o~1-__ 1_oo __ ~ .. -1oo-
1 

* Perc·entuali calcolate sulla··priina. risposta. 
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v, 19 

.f4. 6. 1 • - Ma ~ei o osa intende per un buon posto di lavoro ? 

lavoro- ·sicuro·· 

Totali 4.3.h. - Il suo lavoro 4.4.2. - Per Lei ! 
( 1 .,_r{sp·.) ..,è_..: _. ·-· .,.._· ·---.,.;.;-.... .....,_-m-.o~l-t .. o~im;;il!lJ>ii.ì~o .. r~t-an .. t ... e....._, 

intere.! noioso 
sante 

% % 

cosi­
così 
% 

a)* , b) f. du::i~~ 

% 
l 

p posto fisso 22,3 ... . ·. 
25,1 

lavoro ben re 
~t-i bttito - · 1'9, 3 

lavo·ro meno ., 
Pa.tiooso,eoc. 

• ! .. 'l l 

'·~t)!.,:;,·:,.l'i..:..~.. .:· .. : 

~a.voro quali­
rica t o prof. ' 
~ soQ.disfa.z. 

' ~ '"·': .: t • ,.J 

~avoro vario . 
~/o lEiv. iridi~ ' 
pèndénte · -· · -

·~l t:ç-o 

.. 

21 t 7 
~ ~ [ ; 

,:..,:.: 

.•: .,, . 

•,t-

• ') .... 'l 

.:.'' .i ... 

; ···t: ... ~· t·;; 

: .... 

; ., 

.. ··2., o ' . 1- , t . 
, ... 

; •• ·. ! 

30,0 
-.:''. : ~= . ,,_ 

·;,. 2 ~8 
.. '::, :: t ,·. :: 

4,6 

~2,6 

1, •· .. .. ~~-~ ... ... .,:. 
2,8· - -

. 2,li:l 5th 15~5 
1oo,o· 1oo,o 1oo,o: ·1oo,o '1oo,o ~oo;e-. oo,-o 

t (62,3) 23,3)
1 ~14,3) ~71,-3) (20,0). ~~,7) 

~~~-··--~:--~------~--~~--~------~--~-~--~'-·-·-------: 
a:) * c.he -il.i~vo~o:·.:~viluppi le capacità. ·ed. .a.ument~ 1~ ~P~~p~ra~ione ·p·ro-

fese~ioriale delf'operàià; · ·-.. _ ·oppure- :· . ·:"··_·~· =.··.-. ·· - · 

ritiene oha Oi sono al tre cose più importanti, .. à.d:;~~~pio ohè· il 
lavoro sia. s~ouro e non faticoso. ' - · . . ' 

. b) 
. · .. ' 
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5. - Al fine .. di --c·omporre in'.'Ul'ì'·quaa.ro ì#li tari·~ ·le osservazioni pr~ 

. , ...... ·-
cedenti si_ è. ritenuto- -opportuno ·a.nàliz'z'are le domande riguardanti la . ,._ . ' . .... . ~ ... 

prestazione lavorativa in··modo ·da .. :.pe~e~ttere ~ esame globale 'dell'a t-

teggiamento ver$o il lavoro. Si è voluto perciò verificare se un cer-
.............. j# ....... 

t·o grilppo di .. dòmanda· fosse atto a. misurare un certo atteg~i~ento,l~-

go un continuum :unidimensiona.le, e sé si stabilisse una gerarchia fra 

le domande e fra i soggetti. In pratica, abbiamo cercato di definire 

il grado e le caratteristiche della soddisfazione del lavoro, evit~do 

di po~re una domanda diretta;.ma usando della tecnica dello scaling 

appliçata ad un gruppo particolare di domande del questio~a~io., ~.-:, . 
l 

Avendo so el to la. tecnica dell,f;\ scala di Gut.tman { 1) abbiamo dovuto 

' (') L'ipotesi sotto·stante al metodò ·.Idi Guttman. è che ogni singola 
pr.oposizione del questionario si trovi in un certo ordine rispetto a 
tutte le altre, in modo che gli individui che rispondono positivamente 
ad una certa domanda possano es.sere collocati, . al~eno ·ideaime.rite, ad 
un livello più alto nella scala di coloro che danno alla medesima do­
manda una risposta negativa. Logicamente, perché si abbia questa ger~ 
chia 9ccorre che la risposta affermativa· ad una certa domanda implichi 
l' adeeione alle domande di li v:e~~o ~llf.er.iore •.. Quanto ~ei patterns di 
risposte dei soggétt'i questo non avviene si hanno delle deviazioni dal 
la u.sca.la perfetta", val-e a dire degli "errori" nel senso di Guttman. 
Lo stesso Guttman ·ha proposto un coeffiçi.ente. di. riproducibilità che···· 
indica··il gra:db' ·tdllèra.bile. di ·.d~via.zioni dalla. scala perfetta. Il coef 
fioiente è il seguente : 

.;. 
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procedere ad aloune semplificazioni, rendendo possibile due sole al­

ternativ.e ... di_~jjlpg.tr~~.--~ ... 9~1 d~~~·, .:~~l.ia. affermativa e quella 
""' 'Il .,., -~ • 1111 ••• ' •• ;. •• _ ........ ,,.. .... _. ....... • • , _' • , 

negati va.· . ·La pri~·a, J év1dentemente, · indio e di ··soddisfazione, la se-
...... ~ ., ... .,., ............ i(lloMfo ............................... ..., .. ~~...,. ............. ~.-,. ............. ~ •• , .......... -,.~ •• ,,..,.,_ ......... ., .................. ~ .. 

oonda di inst?ddi_sfazione. 
. .. .: .... . . 

Riportiamo di seguito lo schema ·dell.e domande. della scala, ordi-
.• ~:~-..J~'t·---:.· '"',~':.~ ... ; . ..·: .:· : , . . ·f 

' J • ·- • 

nate· ·dalla rtieno discriminati te (anche $oggetti :poco soddisfatti del 

... : ~.. . . ;· ~ .' i i .. ~ . :. ... :· · .. 

lb.,.i ·soggetti più soddisfatti risponde~O· ~s~ tivamente) • 

. ' .. l-: ,\.l... ~ :: : .. : ,. .: .. , .. 

:•, ..... .. ... · ·' '
1
·· ·. · · ·· · ; ... Numero Errori 

c = -r N.domande x N.soggetti • 

Per riproduoibili tà si· intende i.lz ç~o.: ~= ea,.t~~z~~: çon_,.~ui i sogge,l 
, ti segt4ono nelle loro risposte 1 ~ o~n,~-.. d.~lla:· ~<?al~; ~!l ~l tre parole 

la riproduci bili tà. indica. la. 'PJ'~iJ~'9~Et.cpn_ ouj., pa.rt:ondo ~ posto 
occupato nella scala si poss~nP: ri,p:rod~r~ -le·. ~-~~-~~~~;p.~~ soggetti. 
Seoond() Gut~a.n, per avere una "scala;_ p~rfet~a".,: ,i~;-. o.o~~f.iciente C r 
deve avere un valore almeno dello 0,90. . 

Nel nostro caso, tenuto oont.o. dell~-var~e .. crit_i~pei_·r~yolte al m2, 
'dello·-di·-Guttma.n -per. là·.sua. rigidità, si è ri:volt~ l.',att~p.tione ·so­
prattutto ·alle info.rma.zioni che esso può fornire rig,u,.rdo alle di ve!'. 
se~·oomponenti ~~ell-'att·~~ento in questione. Infatti, d~ verifio~ 
si o meno di una. nsoa.la perfetta" si può inferire sul tipo. di atte~ 
giamento considerato ed all'interno di ogni scala è possibile una~ 
lutazione critica delle diverse .d:om~de 1 1-nd.ividuando.quelle che in-

M • ' • 

fluiscono in misura. maggiore .sull~ fo~~.zi~ne o me~o _di .~a "scala 
perfetta". Il) a_l tre- ·parol:Er, arri.va.r~ ~- d~t:~~i~~ }JU~i. ;delle doma~! 
de· ·in -esame misurano un .·c.ontl>nuum unidimensionàle • 

. . . ' ... _ 
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SCALA DI SODDISFAZIONE DEL LAVORO 

l Numero Tasto del l e domande 
progros. 

1 Con il suo lavoro Lei ha·l'im 
pressione di fare quàloosa·di 
importante ? 

2 Oggi accetterebbe un altro 1,! 
voro fuori dall'Italsider e­
gualmente pagato ? 

3 Il suo lavoro è interessante 
o noioso ? 

4 Lei sente· che l·' attuale lavO.:. 
ro- le permette di·. aumentare· 
la sua p~eparazione pr~fessi~ 
nale e. le sue: conoscenze nel 
campo ·della tecnica ? 

. 5 · Oggi· lei ·è soddisfatto dal 
suo salario ? 

.. 6 ·· :na quando è all 'Italsider,r.!_ 
tiene di essere tenuto più 
in considerazione di prima ? 

f 
! 
! 

l 
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f 

l 
soddisfatto 

importante 

no 

l 
tinteressan 
t·e· · 

i · .. 
·j SJ. 

1 
l 
fj so~disfatto : 
o a.bbastan-

} za soddisfa,! 
l to 

l 

insoddisfatto 

non importan­
.te· o ·non so l 

sì o non so 

noioso o 
così così 

no o incerto 

insoddisfa~ 

to o mol:to 
insoddisfat­
to 

i più conside · meno oonsid~ 
! rato -:- ra.to o come 
1· ~-- .. prima 
l 

(segue} 



;~~;~~~~~t~J:~\·;~~\ ::··' :·:·~~t .. :':~;r.:~·:~~~~~)~·~·~· '1:;~: 
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(s~e : Scala di soddisfazione ••• ) 
l •. ·.·. · .. ,. t 
f ..... 7·· · · ft .... 'L "a'ttua.nr ·ta.voro- ·n"'at. 1'-a-·IJO!. ... ~ ··utiii·zza ·· f. 

è1bili tà di 'u:ti'lizzar~e. ~appie- appieno·· 
·no le Qp.e ·ca.paeità o :-o.rede che .. 
potrebbe farè·: qualcosa~· di .. più . 

. ... ··~··· .. ~~P~~:t!!q ... ~ ................ _.; : .. :. ·.~ ... --~ ......... _ ................. _ ...... ~ ... . 
' l 

·8 Se l 'Arsenale cercasse m.a.node, 
pera, Lei pensa ohe molti op~ 
rai dell'Ital~ider farebbero 
domanda. di assunzione ? no o 

so 
non 

.. , .. 

,l 

4 
l 

: 
! 

l' 

: 
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non utilizza 
appieno o i!! 
certo 

sì 

... f .. 

Lo soaiogramma è stato oostru:ì:to esaminaìido le ~i'sposte di 60 so.s, 
; • t 

,g~~ti .. così :-ripartiti : 20 delle "~lassi" 5-6:7, ~O ~el:J_e "ol~ssi" 10... 

l i 
·1;~~~ :20 delle "classi" superiori alla 14"', scol ti--..o~uafmente,. Queste 

.. ) ! 
. t~~ apPartenenze a. gruppi di "o la.~ si", sono 1ndioa.t~ n~lia séala ·· ri-

i ~ i t ·: 

s.p~tt~vame~te con A, B~ C e prec~ono il numero ~el; quèstionario. 

l 

c·Otise si vede, in questi:> caso si s:ç>no so el te le "olajs.$if' in modo ~ da.. 
~ . 

. ' f ! 
aoce~tuare le caratteristiche della divisione nei tre gruppi oonsu~ 

ti. 

;.,1 

; t, ....... \ • • . .'' : ~ ... 

.• \l 

; 

f 
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SCALA ... SOD:ÒISFAZ:tbN11: . .. LAVORO .. 
+ • • -

risposte affermative N•rìsp~ errori .sen- ·errori N°que- f 

1 2 3 4 5 ·6 1 8 afferm~ · za ia: éolon ·con la stion.f 
Sel:lZS. n~ ~o ·s col.· 5 l col. 5 

l .. 6 1 1 A 086 

t + + + + + + 

+ + + + + + 6 c 256 

ft- + + + + + 5 ·A 115 

rt- + + + + + 5 - B 140 

.... 
- o ~ •• 

5 
.. ........ 

'1 + + + + + '"1 ·:a 131 

~ + + + + + 5 1 1 c 145 

tt- + + + .+ + ·5 1 1 c. 161 

ft + + + + + 5 1 1 c 251 

~ + + + + + 6 1' c 146 

~ + + + + -F 6 -' . 1' . c 260 

rt- +· + + + .+ 6· 1 .B 236 

+ + + + + + 6 1 2 A 190 

+ 
l 6 1 2 A Ò26 + + + + + 

+ + + "+ + + '5 2· . 2. c 285 

f+ + + + + + 5 1 1 c 266 

f+ + + + + + 5 2 2 ' A 010 

~ 
+ + + + + 5 1 1 B 210 

+ + + + + + 5 2 2 A 100 

+ + + + 4 l! 091 l 
+ + + + 4 c 165 

(segue) 
' 
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1 2 3 4 5 6 7 8 
' ' ~ ... .. . ~ . '. 

+ + + + + ·4 - c 275 

~ + ·+ "+ + 4 1 ' .. 1 ' Q ~51 

+ + + + + 4 1 1 B 126· 

+ + + +· + 5 1 c 071 

+' + + + + 5 - 1 A 085 

~ + + + + 5 1 A 096 

+ + + + + 5 - 1 c 080 

+ + + + + 5 1 c 050 

+ + + + + 5 1 1 A 015 

+ + + + + 4 1 2 B060 
i '~): '. ;;., 

+ + + + + 4 1 1 c 076 
.. 

+ + + + + 4 2 2 B 240 
~· ·.~:.: ~/ 

f+ + + + + 4 1 . 1 A 175 

~ + + + 
.. 4 c 250 ~ 

+ + + + 4 2 . 2 o 150 

+ + + + 3 -~ 1 A 105 
} . 

·+ + + + 3 - l 1 .l 180 

:+ + + + 3 1 1 :a 205' 

~ ·4~~ . l .. 2 
l 

-. -· ~ .. c 081:. +. + + ... , ........... -·~ 

f+ + + + 3 1 2' l 130 

~ 
+ + + 4 1 1 B 206 

+ + 2 - 1 B 125 

~ + + 2 1 A 185 

r + + 3 2 2 B 220 t 

(ae~e) 
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1 2 3 4 5 6 1 8 
.. 

+ + + 2 1 2 A 196 

+ + + 3 1 1 c 075 

+ + + 2 1 2 B 061 

+ + + 3 2 2 A 006 

+ + + 3 1 1 A 020 

+ + + 3 2 3 B 120 

+ + + 3 1 1 B 051 

+ + 2 - - B 056 

+ + 2 - - A 090 
l .. 

+ l + 2 1· \ 1 B 246 .. 
; ,_ 
: 

+ + 2 1 
r 

1, B 055 
f 

+ + 2 1 .. 1 B 121 

+ + 1 1 2 _A 0?5 

+ + 1 1 2 A 186 
... 

+ 1 - - c 276 

o - - A 016 

52 44 '43 39 32 27 15 10 46 67 

Dalla scala osserviamo che il numero complessivo degli errori è 

di 67, per cui calcolando il coefficiente di riproduoibilità si ha : 
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':''·, 

c • 1 -r 
67 

a x 6o • 0•861 

Il coefficiente risulta dunque sensibilmente inferiore al limite 

d.éll• ·0,90 propoeto da Guttman. A quésto punto, sè si applicassero 

oerti·rigidi schemi tradizionali, potremmo chiudere la nostra anali-

si •. Riteniamo inveoe più opportuno, visto il non fortissimo scosta-

~ · mento dal. limi te della. ''scala perfetta", individuare quali domante 

aqbi~o inci-eo ma.Aiornìente su. questo risultato, quali insomma abbi!. 

n9 .. ~r.p~~ato··. "il~ magBibr nUmero' di errori. Provando 'tutte le combina-... 
eio~~~PP.II8ibàcli·: si ~.:·infine Òttenuto quanto segue : eliminando dalla. 

sc~l~ .. :~l!t .:d.dma!id8 ·5 · if-t'bci~rri~~i~nte di riproduci bili tà viene calcolato 
4 ., ...... ·:·;.~··~: ... ~ ~· .... •• 

eu~)-~1~ .. 46~ eftOri~; riéuit·~d.o:.l p~rl~to : 
•' 

''; ·.: 

... .; 
,· .,. ..... 

~ • • •••• •• ··, •• ;. ~: ; '!' '.: :"'~ ki 
.. •• :,·~. 1 .. , 

....... : 

c • 1 -r 
46 .: . 

7- ~ 60.:: •. :0,~9t·.l.'-· .... 

che è sole& -di poco inferiore al limite dello 0,90. Senza ,l:a-~omanM- ... -=;,: ·.• 
- • • • • • • .r ~ •• 1 ' • ... 

5 si~ ·d'Wlq\le molto vicini alla "scala perfettatt. · 
'"j • ' 

A questo importarite risultato metodologico .corri~po~~e una ten- ·· ·-

densa di tipo psicologico già. notata precedentemente e. c.};le questa 
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scala confermerebbe. I nostri $oggetti tendono infatti a mantenere 

distinto il giudizio salariale dal giudizio professionale. Il primo 

deriv~rebbe da un confronto salario-bisogni,· il secondo dal contro~ 

to ·'fra le caratteristiche tecnico-ma.nsionali del posto di lavoro e 

!e'aspettative del soggetto per quanto riguarda l'interesse profes-

si6nale e lo sviluppo delle proprie oapaoitl, aspettative accompagn! 

. 
te'· spesso da una notevole autostima. ll giudizio sul salario rimar-

rebbe dunque dissociato dalle altre risposte positive, che rappresen· 

tano invece un pattern abbastanza. compatto. Certamente escludendo 

il giudizio sul salario non è più corretto . ohiam~re la nostr~ scala: 
.. ,, 

di soddisfazione del lavoro; essa. d.iy~nta piuttosto Una. so·ala ·di. so~ 
• • • ' • ' .. l 

disfazione professionale atta ad analizzar~ l'atteggiamento verso il 

i 

proprio job , prescind~ndo .~+i .. as:petti retributivi. I motivi di 

questa scissione, e conseguentemente di questa esclusione, possono 

essere diversi; ricordiamo fra essi almeno questi : a) nell'ambiente 

è assente una lunga tradizione operaia atta a valutare la retribuzi~ 

ne·non esolusivamente·sul .Piano dei bisogni, ma anche secondo uno 

sèhema meriti-ricompense; b) l'insoddisfazione salariale è presente 

a tutti i livelli di specializzazione operaia e, per quanto riguarda 

6322/67/i 
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".·· ~~:·.:·,~·~ ··~·· :~~''\:~~;rs~1r.::~~?rl~~~~~~~7~~~-T·?r~~1f:.\y·~ _ 
',. 

le variabili tecnico-professionali, essa noh sembra apparire come u-

na variabile dipendente ma oome una costante. 

Resta il fatto comunque che il manifestarsi di un atteggiamento 

positivo verso il proprio la.vo,ro, indipendentemente dalla soddisfa-

zione salariale, indica ohe ci troviamo di fronte ad ~ cultura o-

peraia piuttosto dinamica, una oul tura. che ha fatto propri i valori 

tipici della cultura industriale moderna. 

~. . .. .. Un'ultima osservazione va riservata al modo di disporsi sulla 

-- sq.a)a. dei .tr.e. gruppi di classi _A, B, c. Considerando la scala S4UlZa 

::·.: la>-eo-lonnaL5 .v:eJiiamo -:Qhe: gl;i._ .. i~ vidui si dispQngono ai var~ li v:el:li 

oome,' .• egue:: .l.i~ll.o.·o-;(o~er~ sei ~iaposte pos~t~v~), 3 soggetti_·'· 
• ,.- •• ... • l 

-de~le:."~l~si." ~c·, ... 1.:.c1~1l.~-.~• 3 .d:e~le A; livellg 5, ~8 ,~, .3 .B, _6 A_i.~­

.... vel-Jto· 4i\·-7C.,. 5·~B.',.4~t..A; live;lo 1, .1 .. c, .. 5_)3,. 4 A; live~lo 2, ~ .:s, .. -~; 
• ' ' .1,' 

·· livello ·1 ,- ·1- C;· 2· A;· ·-l·%veUo ,-0 .. ,. J:. A~ D~ questa dispos.izione s~ _fi­

·cava ohe le -"olaasi~' al~e teng.<?nO ·:a dispor~i .. ai livelJi :P~Ù elevati . . . . ... ~ '.' . . . . . . .. ... ' . . . : •. . ' . . .. 

·della.scala·(ess&.$Qno, t~~e.4~~~ ai prim; tr~. livelli)=~-~unque · 
·~ . "' . . . . . 

ad essere professioXJ..&ltnent~ J.e _p~ù .. soddisfatte. Le "classi" medie 

tendono a o ono entrarsi ai li velli medio-inferiori. Le "classi •• bas-
~ . . ~ ~ 

-~se sono~ invece presenti a tutti i livelli della. scala : se(l'lo di u-

.. ; ~ ...... - . ' . " : ..... , 
J,. ~· • ... ... ·'· .. 
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na estrema disponibilità della loro situazione che è aperta ad ogni 

possibile sviluppo futuro. 

-6.- Per delineare in modo più completo l'atteggiamento verso la 

azienda moderna e verso il progresso tecnologico si sono poste alcu-

ne domande richiedenti un gi~dizio sull~automazione e sulle sue co~ 

seguenze. Una di queste, per vagliare l'influenza su questo giudizio 

della situazione concreta tecnic~ansionale in cui opera il,sogget-

to, riguardava le possibilità di progressiva mecoanizzazione e di a~ 

tomazione riconosciute all'attuale compito lavorativo. Il 19,7% ha 

ammesso che il proprio lav~ro è. "già automatizzato", il.38,7~"pensa 

ohe il suo lavoro nel prossimo futuro possa diventare ancora più me~ 

canizzato, nel senso che le macchine si sostituiranno via via al la-

voro ed all'iniziativa dell'uomo", il 3~ ritiene che non sia auto-

matizzabile. Interessante, per descrivere la struttura tecnologica 

della azienda, si rivela l'andamento delle risposte per "classi" e 

per settori di produzione. 

Le mansioni già automatizzate non variano notevolmente all'aumenta-

. 
re delle "classi", più significativo è l'andamento per settore, in-
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fatti dalla frequenza generale (19%) si scende allf11,1~ nei Serv~ 

ci. Le riepos~ indicanti una possibilità di maggiore a:utomazione 

nel :futuro., variano dal 31 ,~ delle "classi" basse al 43,7% delle a! 

te; per settori la frequenea più alta • nella Laminazione. 

Le risposte negative sulle possibilità di automazione sono invece 

quasi costanti per "classi", e salgono notevolmente nel settore Ser­

vizi <5o.3~). Complessivamente, la Laminazione sembra essere riten~ 
.. ,.,\L•;'.J, •: • • • •, ,,·, ' 

·ta il settore più automatizzabile, i Servizi, al contrario, il meno 
.' ;,·~: >' .: : .• ':} .!'.~ ~ ...... ·~. . .... ; . · .. ; 

automatizzato ed il meno automatizzabile. 
·'··~- .. :" ~ ...... ~'t~·.r~-~ :::-·..-:~; · .. :..· ... ~::~.:.::",:•.:.~~·~.~~ ::· ~·,.:·~:-~ :· ... ;,::..· .:··.~·· ... 

Comunque, da queste risposte, appare come nell'azienda siderurgica 

.. '-:': .-·~ ~ iJ .... , ~. .; :. .,·· .. -~~ ~ ~~-·:·· ~ : l ... - ·.~· t-~;":,,. ~-.• t' ·:; :'.' i .;· .. : ' :;> ~ -· : ; .- ~ :"'· 40

4 •• : •• 

siano presenti tutte le tre fasi della tecnologia industriale, e 

nessuna di esse in modo marginale • 
.-·""·l . ~ •·:· .-· .•. ·;.~; .. .u, .• '.·· .. ".~ ~ j ·.·.:,:: •• "'·~·~ .·,:~.; -:· ·: t:;.: .:::·.~j·.::·'~' -~. :.: .!.~r;, ...... :. :· .·,.t! f .... '} .._ ~·; 

Veniamo ora al giudizio sulle possibilità di miglioramento delle 
• 1 ~ #. •· • • • •' ·• "".t- • • ' • • • ', ,J, : ;_l,;: • ·~.i'.: "",.: • ' ·, \.' '::"'- ,· ' ' •. l .• : :• •. - . • r ·_ -~ , .. • :~~ l ~; _;_ 

o3nd.iziÒni ··di lavoro e delle conoscenze teoniche dell'operaio oon-
• • • l 

• • ~ • • : • : '•, • • • • ~. ... • • t l • -~ • • l .: _· ;-, i 

oessé all'auto.mazione. I giudizi sono notevolmente positivi; le mo -. ·~· · ... · .... -·· . . ..•. \ .. -' '.; ' . .. •, ... ' l'. . 

tivazioni prevalenti sono la minore faticosità (52,3%), il minor n~ 

resse connessi ai nuovi oompfti. Solo il 1 t 7f, ha. espresso un giudi-

''' 
....... l ·:~ t,..: • ~ i .: .-. .. r ' ~; ' .~. ' , ' . . ~ -~ ... : ~. .. . ; :: ," ': ,_ .: .; .. :. ~ ; -~ ~ ·: 
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zio negativo, motivandolo prevalentemente con la disocoupazibne di 

cui sarà causa l 'automazione. 

I giudizi negativi e pessimisti aumentano sorprendentemente alla. 

domanda. successiva.. Il 52% ritiene che· "l'automazione, mettendo le 

macchine al posto dell'uomo, provochi disoccupazione", sQlo il 33,7% 

pensa. che "l'automazione, migliorando le condizioni di lavoro, pe~ 
j 

metta agli operai di lavorare meno ore". Il contrasto fra le rispo-

ste a queste due domande potrebbe però essere solo apparente; è mol 
• • . '1 

to probabile infatti che nei due_~asi l'~~t~azione sia stata pero! 

pi ta i·n mo~o di ~~rs~, ~l ~h!3 ha ~~plica.to l' a~ozion.~ d~ due di versi 

modelli di riferimento. Nel primo caso è possibile che l'automazio-
. .. . . 

n~ .sia stata intesa soprattutto come progresso. tecnico-professiona-
. '. . . . 

le, in modo p~uttosto generico ma eufficiente a fare riapparire l'~ 
._. ' . •' ' ·. 

desione culturale agli aspetti tecnici e dinamici del lav~ro, già 

notà.ta precede.ntemente. Nel secondo caso, invece, è stata proposta 

agli intervistati una alternativa, nella quale compariva esplicita-

mente la disoccupazione come possibile effetto della automazione.La 

reazione è stata immediata ed hanno agito i meccanismi di difesa 

tradizionali della cultura operaia, meccanismi non del tutto·ingiu-

stificati. Nella prima domanda il modellò di riferimento era orien-
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tato al futuro: il prQgresso tecnico e l'istruzione professionale 

ad ogni livello; nella seconda era orientato al passato e riprop~ 

neva lo epéttro della disoccupazione.· 

·La, s'ituazione .lavorativà ,del sogge~to influenza questo giudi­

zio, seppur.e nQn in modo. sensi:bile. La ta.b. v ,20 ci mostra comun-

que che il giudizio pessimista è meno trequen~e tra quanti lavor! 

.. :. :n:o· in· xaat1stoni l'i tenute già automatizzate e lo è di p.iù fra quel-

rio accade per i giudizi ottimistici. Questo indica come l' eape-
, .. • t'!r 

ri~n~ dell' a.ut~~ione (intendendo questo termine nel modo in cui 
l 

l'hanno :percepito i no~tri intervis~ati), sia attuale, sia ritenu-

• · . . : ; ~ , r· :' ; r· -~ ~· ~ ~ ,: : . ? ~ . L : . · 
ta poesibile nel futu~, favorisca un atteggiamento posirivo nei 

. ' . . 
•· •'' •' ,_,. ···~"''•"""'"'"~ •··~~,.~~..,...,..,.~ ....... _..,.., •• ,.~.~--'llnl•'"'"" ... :....:',."'t1il•~• ~n;.,,.,.·.,. • ...,_,,.,. ... ,..,',,~ ...... ,..~....-.. -W·II•-..••-If-'11,.- .. (.*~ 

suoi·òoÌlfronti. 

.; ·: .:; ' ') 
~ • l ~ 

• l .... ; • • ... • •• ,., ••• ·~ lllt•• ~ .... 
• " .................. ~- • ......... ~~··~ .. ol,\4 ... 1 - .. ; fO• .. )\l ......... •••~~<· .... ~ .~ • 

_, .... 
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V,20 

4.17~2. - Pensa ohe : 

Totali 
4.17. - Pensa che il suo lavoro nel prossimo f~ 
turo possa diventare anoora più mecoanizzato ••• 

a}* 52,0' 

* l b). 33,7 

non·aa.-
\ 

prei. 14,3 
•' 

'" 
., .. ,, 

100,0 

già automa,-! più automa­
tizzato l tizzato 

~ ~ 

45,6 49,8 

35,5 36,1 

.. r--. ~ ... ' -
' ' 

' . 
--- "{ . ~ ·. 

l 

18,9 l 1_4,t •' 

:l' - •' ~ ·. . ' .. • • l • 

l 100,0 100,0 

1<19,7) 

' 
(38,1) 

l l 

non automa­
tizzato. 

% 

58,2 

.30,7- ... 
.. 

' ' ' 

.11 t 1 

100,0 

(39,0) 

non so 
o S.R. 

~ 

40,3 

·22,.2~ 

'31,-5' 

100,0 

(2,7) 

* a) "!•automazione, mettendo le macchine al posto dell'uomo, provo-
ohi disoccupazione" 

oppure pensa. che 

b)* "l'automazione migliorando le condizioni di lavoro permetta. a-
gli operai di lavorare meno ore". 
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1· - Sull'adattamento al l 'organizzazione ind.ustriale, sul rico-

~oeo~ento dsll'impo~ansa dell'ietruzione tecnico-professionale ha 

o~rtRmente-intluito.~n modo positivò la massiccia opera di addest~ 

mento compiuta dall~Italaider di Taranto fin dai suoi iniz~~ Ben il 

. . 56,~ c;iegli ~pera.i ha. ammeseo (li $.Ve-re frequentato corsi di a.ddest:r.! 

:mento organizzati dall' a.~iend.a. .. o da. iati tuzioni collega. te e.d essa. . . ..... ' . 

. ~~~ti ~orsi h~C? r~unt~ An.llli~:r.a pressoché uguale tutta. la ma.-

s:t.a., .4a.ta ... ~.,. , ... · : ..... · .. : ... . J ...... ::! . : .. .! ·.: :. , · 
r •• •! :~.V t :. • , •• ·~ ).' ' :. o:... • •· ,... • , ~ • ... ~ 

::··C?~.~ .j:t,l:·.,a.~-~,~;. s~4~.[:~~.a~s.~.p.~;r;, ~.:.~~t~ .~P~~i9.:;-e ... o .. ·~nferiore. ~ 6 

:.me~.i f~~ùl~~: e~ere:._s:~~t~: a.e.•~.t~ .P.r.~~.dp;L, 1.963, .~pp"s-~nta.ndo dll!! 

. que la bae.e di· o~rai: ~:l.f.ioa t;~: :e~. :SP69:~~,i.$z~"'ti .... :{ 9%,-): .sUlla .. qual e 

si è fondato l'avvio dello stabilimento. 
. ....... .,.,, .. ,. .... 

l corsi pr~fessi~nali organizzati nella eede.di~Ta~anto (il 24~ 
.. .. 

de,gli·intervistati li ha frequentati), sono stati. rivolti n~l~a me-
~ . ' . ~:· , .. . .. 

désima propot'zione agli assunti ·prima e dopo il 1963 ~ · · À .· qtie~ti ul-
. . ~. ·~. ~ : ~ :. . 

. timi- ai ' sono,. diretti .. imteoe. nella qUasi totalità i o orsi . di t ":tich~! 
~··::•i ·:· :• .. ·:.· .!;··.-....;:.!: ... r:.:q·"·.~ · ... ,;;:.~·: ·. · .. :; .· ... : .. :: · .• ·.. . .. ·'· ··~.s· .... : .. _. 

'· 
' ,' 
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mo ·c'q]. turale" e di preparazione generica al lavoro side~gico_(23, J%). 

La diffusione di questi corsi ha co~noiso dunque con l'ing~esso in~-

zienda della grande maesa della m_à.nod.opera ( tabt\ v' 21 ) .•.. 

· L'apprezzamento di questa e~perienza ~ generalm&n~e positivo: il 

70,7~ di quanti hanno freque~tat~ corsi ritiene qh~ ~ia stata utile. 

ed-interessante, il 12,3% non inu~ile, solo il 13,5% esprime un g~u-

disio decisamente negativo. La ta.b. V, 22 o_i mos~ra 'il giudiz~o sui 

corsi di addestramento in relazione al tipo. L 1 andamento . è un-· po' ·_ 

irregolare ma comunque si può vedere come il giudizio più posttiV9·-

sia più frequente fra quanti .hanno seguito corsi in ~ltre-~edi .od a 

Taranto a livello specializzato. Nel co~ple_sso si può .dir.e che i cQr 
' . . . . . . ~ ' ' ~·. . . . -

si' più apprez~ati si~o_que~li effe~tuati __ i? altri -stabilimenti It~ 

sider per meno di 6 mesi __ , quelli __ giud~.c~ti_ me~o poeit~yame!lte si ri 

velano i corsi di "richiamo culturale" org~_zza~i in Taranto ( 1). , 

(1) Giudizi critici verso questi corsi sono emersi nelle intervi­
ste ·ai "disadattati": 

" .... Pi~ di tutto ai corsi si parla della città di Taranto: cultura, 
tutté le invasioni che ci son state eco. Cose belle da sapere, ma 
è ~e~lio lasciarle ai bambini_ che vanno alle elementari. Ci facevano 
le p~oiezioni della pianta di Taranto quando noi non conoscevamo lo 
"andaz~o" <.\ell.o stabilimento e -non ne sapevamo niente, e quando ·aia,:. 
mo --·entrati nel cantieré eravamo come pesci crudi". ./. 
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'v, 21 

4~5.1. -Lei ha seguito oorsi d'addestramento? Dove? Di ohe tipo? 

• Sì, in altre sedi Ital­
sider·per più di 6 
mesi 

• Si, idem, per meno di 
6 mesi 

• Sì, horsi protessional~ 
... _. .· :in fa.ra.nto: ~iy~llc) 

:qualificato ~ ~ · · : : 

• Sl, :idem: preparazione: 
~· . l generi~a 

. l .• ' -_ 
., .. 

•. 

• _Sì, . corsi di _richiamo : . 
; · oul·turale l'. 

Totali 

1 :J, 3-

. 
10,t 
. ... 

23,3 

"' 

Assunti prima 
del '63 

% 

17,6 

10,6 

13,0 

"•. 6,0 :· .. 
ojll. ~ ' .~ • 

ooo o • ·,O:,-. o •0 .. o< '•• O•,• o O • • o ''"• '_• ~-H o·,-'" o • oo• o '• • .. ~ ··.::.~··.·:---,.,~l'o··· o ~"'·:· :·"·:- ..... • .·~ ~-.~ ·, Oo o•• ;, 

t~.NC? ·. • .•· -. . , . :4),7 : J. ·45,8- ,·. 

Assunti dopo 
il •63 

% 

0,9 

1,8 

43,1 
;.,.,. .... ,. _,. .•• ··-.. -~ ..... ~ .•. • ...... :. -~·:·. : .. ";:.; ...... ... _ ... '··-·"···" .. ' ..... --... :.:· ..• i.' ... 

~------~----~~~----~----~~.~-~-"--~ 
100,0 ·· 100;0 .>:. ·.· 1.oo;o·) : 

··~~------------~~~------.__.(2_8~,3~l) ____ ~~(7'~1~.7~~~ ... 
' ' ~ 

segu.e nota : . 
.. ·''~ •• Noi abbiamo detto .. tu.t:~e _le nostre idee mà. l'l. Sig. D •••• noir oi 

· ha mai. ·dette le· ·sue. Ci f'aoev.a. rAre il dibattito ~ulla 'libertà:, op­
pure -sul Comune, ·e ognuno dove,",a. es.primere .~l suo -p~ere, ma non 
siamo mai arri va ti alle conclusiord·.· ~C_o.sa. ·d.we: esse~ 'il· Comune è 
stato ·'imo dei temi.- prinoipal.i .-<U, cUs'c~s-iQne· •. -~à' .app'~e-iòrùmte, so 
l:o ·che· -nòn. ~biamo mat· .. ea))'llto ::Q~~ -~,a ,ip·.~ t;)~j.··1i~~ ~-f bam\lné· è··.· I-

·.:;:. :j~· ~-( /;.!"·;'(:·;:: ,'(; ,·:! .. :i./.•:!',::!~--< :< .-.·: ··:~:·.:. "~·-.~·.~· ... ~·:·:~~~-.. :-.,:· i.:.:_i'.~--~---- .. l.' .. _/'.--·_.;;.,:1· 
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v, 22 

l 4.5.1.bis- Lse "si"_/ Che oosa pensa di questa esperienza 

Totali 4·· 5. 1 • - Lei ha -segui t o corsi d'addestramento 

molto utile 

abbastanza 

-~ 

21,6 

utile ed 
interessante 49,1 

non. inutile 
(per cono­
scenze gene 
riohe) -

non è servi­
to a nulla, 
noiosa 

al tre risP2. · 

12,3 

ste 3~5 

* 100,0 

si,altre Jsi,altre si, Ta. 
sedi + 6 sedi - 6 alto li 
mesi mesi vello 

,o;_ ti, tfo_ 

29,8 30,3 30,7 

43,8 

' . ' - - 15,3 
' .. 

.... , .-. 
! 

17,5 - 7,6_ 

.2,6 

100,0 100,0 100,0 
i{ 1 o l '2) . . .. l ( 6 t 2) . . .. { 23 t 1 ) 
l 

* (56,4% delt·camp~~n~ totale) 

si, Ta. 
generi-

ci 
cJ, 

18,6 

58,8 

. ; ' . 

'. . ' 

2·,·3· 

12,1 

8,2 

100,0 
:(19t1) 

,. ' 

'· 

richiamo 
cultura.-

le 
~ 

) 14,1 

45t9 ,, 
J 

.• 

18,4 

18,4 

3,2 

'100,0 
1(41 t4) 

~ 

corsi di aggi~~n~ento culturale sono più utili, perché danno notizie 
sulla città di Taranto, sull'economia, ecc. ma ~do ho iniziato a 
seguirli ero già in crisi e allora ho abbandonato tutto, anche per­
ché: partecipare a di batti ti dove mancano le conclusioni mi faceva 8.!! 
dare ancora più in crisi. A t traverso i capi buoni si può imparare 
rnol ~o di più . che· ,nei COxtSÌ". 
"Ci ·hanno fatto fare anche dei corsi di ott.o mesi di istruzione cul­
turale. Lo fa semplicemente perché ci vuole vincolare a vita. Uno 
che esce dall'Italsider non ha la possibilità di trovare lo stesso 
lavoro fuori". 
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a-. - V~niamo ora a d\1~ indici normali di adattamento al lavoro 

industriale: .infortuni ed .assenteismo. Tenuto conto degli obietti 
• 4 • • ·4·1-. ;~- - -

vi' d.ella nostra indagine questi ·due ~pe~ti non verranno esaminati 

a fondo, ma solo ~ascritti sommariamente sull~ base delle ris~oste 

f.orni-t~ Jlaeli _ope,rai int~rvistati._ Va detto .inoltre ohe l.'uso di 

questi . indici. _e -soprattutto -d;~ll 'assenteismo oome .rappresentativi 

·· <'1... del "mQrale". dei .. dipendenti, pub dare. luogo a. facili sohematizzazio 
'. " . . . ' . ...... . . . ... : . ~... . . . .; . .-

:. ~·t ~~eQi~ . .:P~~h~(_,è, ~o~~o.: 4~f.f.l,ci;l~ p,.ep~~e. -~. es~i l'influenza 
~ .. "" "· ' t • ' ; • ) •.; ...... .. ... ~ ,' •• •'" .. : • _: • ~: .:.. ••• ; ~··~l : ...... ,: .~ 

·,·;·_·:._-,:·di: molt@'~~c~ ... ta~~o~_i_. ~~~-~~ ~~· ~t;r.~,.~i.~~~~.~ ~~i peJ;'tanto,nel 
- '' ... ~ 0

.0 ~' '' J, • • ; o ' ' H , ,• ..,S t :l t, .. t ,Oj jt • 

0 

~: ~.:rno.at~.:~M.~t ... ~9~ .. ~~P~-~~s.e;l'~.~r.~C? .. e~~~nti i;n~erpretativi dell'a-
-~ •. "'·\t•• •'"'· ~~ ...... ·;.~.~· •• ....... ·~· ._ •• ~ .. . 

• ·,i ... dattatnèA~Ol: (@es~. ,..·iA~i~~t· p~~~t9.~.t?.: .. ~~~~e;r~o ~ tra~teggiare più 
' • • ~ ·.. • .... t" t :. • • .. ...j ~. . .. : }. .~ ;.. . ' ·.·. :·~ l ' •• :-"' ', l. :: . ' l'": , 

· · -. · · P.e~ ;~tq_-_;ri~ gl~. intprtuni, il 73cf. ( ~.on andamento sensi 
f • ' • l . • ' 4 J ~ ' '~· .! .. ~ .. . . '·.. ;l. ; ' .. ,' ' ' . ' . - ~ : . . . l • .... 

· .. bi.lptente. 4eo~.~I?te 'Jilet: ._'.'c~~s.~ ·~_) ~ .~e~so. d:!,_ .. non averne mai s~ 
. . . ... . ' . . ... ~ . ' . . ... ... .. : - . ' ,. ~~ '... ' !) ... ·~ ' . . . : . ' .. · .. ' - . : .. ' 

biti;· il 21, ~- (con·-an~~nto .. <?~~scente per "classi") ha dichiara-
• ~ • • .. • • ~ • : ' " • l • ~· 

to di esserne stato vi:ttima una vol.ta, il 5% due volte. Le vari&-
.; •• l f. ~ - • • • • ' • •• ' 

zi()n-i per "ç.~a.ssi '.'. o i semb:r~o. __ in':li yid~~ "più che a.l t:ro la anzi a-
• , • .. • • •• ••• ,;. •• .: • ·.' • ,• .. •• .. : • • • •• :: t~,. .. ,. 

,· : ni tà ·_aziendale.; quasi cps:t;a.nti risul. tano invece le frequenze di 
• • • • ' .. l'-"" ... •.. •• • . • ' ., •': • '",_ •• ~- ! • . l. t ........ ; ; ·; :: f 

·.!.·" .· ~inf~1(AAi~ ne;i..- d~v.ersi -$et~()ri .. prod.~ttivi (tab. V,23). Questi inci-
••• J •• • ,.... •• ,;: •• • Jt··flt·. : ·,; .·.'·c.·~··. ··~·. ,,5·,·· .•.. ·,_;"';· .~.~ ·.· .... ·~·-.·~:. ·~ 
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denti risultano essere stati "nel complesso di notevole gravità: per 

l'infortunio (o per il più grave di essi se sono stati più di due), 

il 5,3% degli intervistati ha ammesso di essere stato assente dal 

lavoro da 4 a 10 giorni, 1'8,1% da 11 a 30 giorni, ben 1'8% per più 

di' 30 giorni. L'andamento crescente per "classi" di queste due u1_ 

time frequenze, potrebbe indicare che gli incidenti più·gravi si s~ 

no verificati' soprattutto nel periodo 'di avviamento degli impianti. 
l 

'La causa prevalènte·degli·infortuni sembra essere la disatten-

zione -proprià (ciiròà' 1/4''degli infòrturiati). od ·altrui ( 1/5 degli 

stessi).· Nelle dichiarazioni dègli infortunati rion appare rilevante 

l'ammissione di una ·màncata · oséer\rà.nza. ·delle norme.· aiìtinfortunist.!, 

ché sia da parte d.i'ioro stessi sia·per quanto riguarda l'azienda. 

Su questo punto 'del restò 'è ooncorde la .. quasi totalità degli inter-

vietati. Il 72% (con un andainento che varia dall '81% delle "classi'' 

basse al 63~7% delle alte)· ritiene che all'Italsider gli operai s~ 

guano le norme antinfortunistiche; l '86,3% (anche qui con andamen-

to decrescente per "alassi") pensa lo stesso dell'azienda. E' si-

gnif'ioati vo che all'' aumentare della' qUalificazione professionale,. 

ed anche dell ,·anzianità. az:iéndalè, aumenti' fo ·.scetticismo sulla O!, 

servanza delle norme da pa.rte di azi.enda e operai. Parzialmente d,!. 
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verso à il giudizio dei capi-turno, essi si dimostrano più pessim! 

··ati" per· flua.nto ·:Ì'i~rda.' gli ope~i· (a·ol.c(il 54%· .ritieri~· che ·~asi 

seguano le norme) l pi~ ~ttinìis.ti ~~ .ooml>6rt~~~~o·· .dei~' azi'en~, r! 
• l 

tenuta. osservante d.eile nè>rme. d.S.l' 9~· .... 

Il giudizio a·òmples._s:i vo sulla perlool~si tf dei lavoro all' Ita4_ 

sider di Tara.zito - :t-enuto conto della·· n~vi:tà d~if impianti, ~ dellé 

inevitabili diffiool tà di' aWìo e . delia. soa:Mie.;. espe~iènza. di. la.vo­

·ro éiderurgico 'po~séd~ta dalià:·~aiiodope~~ ·~·è· nel 'oamples~o abba-

stanza positivo (1). Il 74,3% infatti ritie~è .. ohe i"risoh.i..del .. i~ 
. •' ~ .. · : ~ ·.': . . 

( 1 ). ·E• ··c;liia~ :é:oniunqu~· chè i~f. p~ricoi~· d.:('inc~~~~-ti, e ancor :eli·~ 
più l' a.vet: .. su~ì tq into.rtuni., .rappreset]:t~o fatti .41, gx-al,lde ;imP~~- . 

· tanza :n~lf•-eclw.tibri'o·· };~i6ol.ogic~· dei' soggetti; S:C vèdan~ àci' esam- · 
pio queste signifioativea.ffermazioni di "disadattati": 

• h ................ - •• ~'"'~ .. ....., ... 

"C'è molto pericolo infatti,io che pure sto molto attento ho già. 
.. a~;to ·tre: inoidenti·, ·.~ i' primi· t!einpi poiché:l'-'.J'talsid.er ·avèva ··as-' · 

sunto tente.. inespe~ta; che· :VeJliYa· ~!La~ campagna n~é·, m6ikivè.nò ·da ·3 · · ~ 

a 4 a.l. giorno". .. : !'. . ... 
• t. ' .... • ... ,; •• ••• • ' • ';_ ·'. .. , 

".• •. ~E po-;i.-. o.'.è ··~l fatto· degli ino'identi: .. per :non averne bisogna: la-::. 
vor~~ ~~n~a nervosi·$IJlll .. e .. oQn. attenziòne.t.' ·non.:·biso:gna: cor!rere· ri-: .. · · 
so~~. inutili. A. volte:. si .dice,~· .che .à.: destino·; non ·è· ·vero, dipende · - _: 
semp_~· dçtll·'attenzion_è ·clae ci. mett-iamo noi·''-~· · · ·· ,· . 

. '~tayotiamo · à ùn'• ~l t~t-zi/ ~i t~~ ~~·tri ···a. ~~~~~ ~ ::-·enza alo~·· ~~~t~··. : .. 
zione. ·ce là. .. prÒmeitono: éeÌnprè,'.ma· nç,~{la·: mettono mai. Fora~ a,..: . . 

' \, • • • • • • • • ' ' • • ~ l • ·, • • • à .... " . . ' . ' ' . . • . 
spettano· che muoia qualçuno~ Io venti g1orni fa .~ono oa.duto •.. Tene-.... 

·:vo · in niano d'éf·mat'erialèt queétò ··~;(·~··spaccato èd. è 9aduto Siù., Io_..~ 
ho ·sénii tO'"uria.: spirita e ·aofio a.ìi~~·o ·'fijdietr~ ~ 'Per' fortuna,, 'pè~hé · .. . 

_',, • • l.·. ' .... ~ ; . . ' • •. f. . ... . 
l'lo ,.:. ... 
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voro al IV Centro "siano quelli.nomali di ogni altra azienda· sideru!: 

gioa",. solo il 21,7% lo ritiene n~articolarmente pericoloso''• Questa 

opinione è evidentemente influenzata dalle condizioni concrete di pe-

ricolosità della propria mansione o dal giudizio su di esse. 

La tab. V,24 ci mostra infatti come .si rivelino maggior.mente critici 

verso la perioolo~ità del lavoro all'Italsider di Taranto gli addetti 

nel settore Fusione e ~olo~o che giudicano pericoloso il proprio at-

tuala compito lavorativo. 

Esaminiamo ora brevemente il fenomeno dell'assenteismo __ Il. 43,3% 

degli intervistati ha ammesso .di non essere mai stato·assente·dal l~ 
' ' 

voro, ·nel 1966," eèoetto le ferie ed .. i conguagli. Il 16,3% è stato as 

così s.ono caduto in terra -e non ·sull •à.èciaio. Non mi sono fatto nien­
te, solo tintura di· iodio. in irifenneria, ma è passato sùbi to" •. 

"Un giòrno pulivo le l ance - me l'aveva comandato il capo. - mi vedo 
arrivare .addosso la ghisa dal convertitore. Fiamme e gas, sono vivo 
'-J)er _miracolo. Tutt~ bruciato, braccia é gambe. Mi metto a urlare, e 

allor~ due. della Cimi fermano tutto, mettono una scala e io riesco a 
salvanni. Un mi~"a0olo. Appena sceso, sono andato in ufficio: 'Vi fa.;2, 
cio andare tut t~ :~n ~al era!'. Se avevo un coltello in tasca, li amma.! 
zavo. Non· so .P~""o_px·io come è che non è successo nieate~ Il capo disse: 
'Questo e pa·.?.;:-~o? ~andatelo via!'. e dopo disse che si era dimenticato 
che sta.vo 1~ssù.o . Come, non ti ricordi ? Io sto per morire e tu non ti 
ricordi? ·pAr fortuna .entrò l'ingegnere e dissi come stavano·le cose. 
Disse ai capi 'kVi. d:) d.ue ore di multa, e ringraziate che finisca così! 
Ma a me mi hanno ca::1ù;iato reparto". 
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aente da 1 a 7 giorni, il 1~ da 8 a 20t il 18% oltre 20 giorni. AP-

pare subito come risulti piuttosto alto il numero di quanti non sono 

me.i stati assenti, ma certamente si rivela notevole anche il gruppo 
• 1 '., • • .. • 

di quanti hanno regf~.trs-to ~se~e superiori· agli 8 giorni. Le più·· 
,. ... 

a.asentej.Ke sono le "classi" medie (tab. V,25) e questo confermerebbe 

quella particolare situazionQ di insiotireeza, di pessimismo e talvol• 

ta di disadattamento che abbiamo gi~ rilevato a proposito di esse. 

Maggior numero eli a.sèenze è risoontrabile a.nohe nè.lla Fusione, ad 

indicare forse una maggiore f~ticò~ità ed un più sensibile logorio fi 

aioo òonnesso ai làvori in tali reparti. Non facilmente determinabile 

appar.e. ·l··influenza sull'assenteismo dello statue familiare. 

L'assentai~ .è·stato·un -~stacolo per la buona conduzione dell'a-. . . 

z~enda. ? Ha rappresentato, in. altre parole, un "p~blema"? Che sia.! 
\' 

\ J" f' 

sistito un problema dell'assentéismo lo ammettono, sia pure con moti-

~ioni diverse~ .~ dirigenti ed i leaders sindaoSli intervistati. I 

:primi mettendolo.in luç& o~e.indice di disadattaméntot i secondi co-
·•· .• . ...J.t . : ~ • 

' 1 1111 ~ : - ' ' ' ' ' ~ ~-~ .. • ~ ·'[ • _.l : ::.;.._": "'.: ' • • ~ • •' '' •, - r j 

me rivelatore di ma.lo.ontento. Aia sia gli uni che· gli ~ltri so:h<:t ~oi1-

oordi -·nel ritener io decisamente in via. di· superamento. 

Pi~ c~i tic o:~-. il giudizio dei capi.= il 7 4% i~ atti diohi'ara che 

all 'Italsider yi. e ~1,1ttora. un noteY.ol·e assenteismo. La-ma.ggforanza.· di 
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quanti sono di questo parere lo ritiene collegato ad'una assenza di 

"mentalità industria.l~", gli altri sono· più portati ~giudicarlo con 

comprensione. 

Si è chiesto inoltre agli operai quali possono essere le conse­

guenze delle assenze per i compagni di lavoro. Il 37,3% ha ammesso 

che e~si "devono aumentare il loro ritmo di lavoro"; il 39, .3% che "e~ 

no ob\>ligati a fe.re straordinari", solo il 17,7% ritiene che non vi 

sia ~essuna conseguenza. Queste risposte potrebbero indicare a=oora 

una· volta come sia presente nei giudizi operai, in modo esplicito od 

implicito, una certa consapevolezza della ristrettezza dell'~rganioo 

~ii•Ita.lsider di Taranto. 

sè è ancora un problema aperto per l'azienda. e per la vita fun­

zionaie dello stabilimento l'assenteismo sembra valutato in modo a­

deguato nella cultura operaia. Il ~4,7% d~li intervistati, infatti, 

amm~tte che chi sta assente spesso viene giudicato "con ori tic a e con 

avversi'one" dai compagni di lavoro. Solo il 20,~ riferisce che esso 

viene giudicato con comprensione. L'~damento sensibilmente crescente 

per "çlassi" del giudizio critico e quello decrescente del giudiziò 

comprensivo (tab. V,26) proverebbero ohe ad una più elevata speciali~ 

zazione corrisponde una migliore "mentalità industriale", 
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La soluzione del problema dell'assenteismo non si presenta però come 

automatica conseguenza di una matura e· moderna cultura operaia, in 

. quanto i valori di. ct'lesta cultura è poe•ibile restin_o .. ancora a lungo 
' .. ' .,. .,..~r·~,.,.,,.. ~ • ~.,,.,. .-.~.r •••.• ,,..,h .. •' ''"'"'"-t. ~ • ....... ,~. ~ ............. , .. ,. ,~ .., .. ·.•. 4..,.-.., .. ~) 

..•• ' .t.~.. . 

·, .. 
.. '{' .... !' . :·.\ ·~ 

·.' 
, .... •, , .. ~:_!·~·,·.··1 .:~~~~ ;· ~·\t• .• ~~~·. ...: ~. .. .. 

• ' ' .~":' .;... • ~ ._ t' ... . • " 

. ' 
...... , ......... -··""fl-···..,.,.._ltl•t""'* ...... ,~.4 ...... """....,..., ... ., ... ..., .... ....;a.oc('.i.,, .... ··- .. "' ...... ·.J-.o~ ." .... - ~ ....... ~ •• :.. ...... : .............. ,~· ..... ~l.,.. ...... ~ .. ... 

<-1 )' ~q~ ·ÌJ>Oclìi; .. : i•.dia.ttatl~- i~~ano i~e ~dittico~~ .. ~ · ò~.~~~~~e } .. 
penn~asi: pllr r.aenlarei· .. ijll lavo'~,- a oauaa.. Jii impe(tni oonnea•j··: alla 1 t: ... · 

vi ta1 familia~. Come ~eempio eU questa· op.iniÒne e di al tre,. si ved&-
no i s~en~~ brani di interviste : 

"Le -~~~~ni. ~~;ho a.wt:~: ta.tite·~t·rJna vol~.i~ .~tavo :~lato, ~do a· 
mia :moglie vénne 'il paratito.: Siamo eoÌi, i&enza bambini~ Chi doveva,: ~ 
andare " oompra.re .. le me~~ine ? lo mi alzai. e andai JÙl& ta_;rmaoia ; .. ';' :·· ·. 
_mentre .stavo ;fuo~i, venn~· ·la Visita di . cont.rollo • .Dhe gioml. UOpO su,a~ ·. i: 
oedé lo stesso: éro ancora malato .e andai à. comprare le 'medicine: e . . 
'v.emie ia ... vis~ta di oo~trollo; ,.mi. hanno dato due giorni di s.papen~ibb~~i;, · .· 

~ • " J ! ~ . t~ • • • ....~ • :. '·~·: f : •• :-. • • • 

''Nel gennaio 11 67_ mi oonsi~lia4, oon ~ capo reparto per r,ioqverare mia 
mogli~e ~ ..• "":'.: .. 1 ~":-~ ~, • ~ •' ', ~~.~·: ~ ";-f~•·:~ ~~t & ......... ~: '"'\. ~!~,-:~"'t .. • ··~~ _. : ',19

, ... "~'' ••, ~ f"Y,•.1:~:.!" .... :~:··. ":', ~:.~~-~ t ~~.• •• .. ti~ .. , 

Non :mi ~pofa:aò m~~v:~re; :: s!~ :~:tp. ~ ::g~G:tono ·a ~asa., d~~q~-~ ~ifov..~re.·· );~ 1:1opsa di 
essére ammalato. M~ mettQno in oondi.zione ._di p~rdere giqrna.te di· lav.e, 
ro se"" faccio :tea1a.;· '])a; .. aJ.).:.ora.~· ·attamo i»: rapporti: ·tesi:*'~·:,.... .. ·:. ·. · · ·· ~·_. : .. ..... '. 

" •• ~Un'altra volta telefonai per chiedere due gio:mi di terie 1 che il 
capo-turno mi a.ooordb. Io tranquillo, e quando torno so che il ·capo 
centrale mi· ha dato un giorno di sospensione per assenza arbitraria. 
Andai all'ufficio SIN a protestare, e quelli diseero ohe avevo torto: 
·dovevo sapere che non bastava il oapo-tur.no, dovevo ritelefonare al 
capo oe~trale". 

" ••• Il fatto è che mi avevano preso di punta ormai, sia lui che i capi­
turno, da quando ero andato anche alla Commissione Interna a protestare 
per la qualifica e per la piazza e cosi il 13 dicembre, pur avendo ohi.!, 
sto cinque giorni prima ~i potermi assentare, ricorrendo in quell~ da:ta . 

. ;. 
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V,23 
.. 

. ·-
4-19., - Da· quando lavora qui· ali' Italsideri ·ha mai awto infqrtuni 

o incident:j. ? 

' ' 
Totali o lassi classi classi FUS. LA.M. SÈRV. 

1/7 8/11 12/24 
% 

..... 
~- fo ~- fo %. . ·ro ..... -·~---· , ' .. . -

:., : 
•' ·.·' ·ocr .. ·." . ·. 

'· \ .,. .. 
·:~-,--~~~ 

' .'\ ·. 
..:~ ·.12'" 2 72,o • mai· 7.3i0 .::' :83,2. 74.9 · .. 73··,9 

l si, 

. . ' 
... 

1 .. ·-· 

~olta 21,7 1),2 ta,.o ··33,-2. 19,4 ·.41,2· 2,3,6 

.sì,2 
~olte 5,0 3,6 t' 1 

.. 
! "3~9· ·6,8 6,8 2-5 "· 

l 

·F:JÌ··più 
11/Gl-te~~ ... 0,3 J ~ ' 1.0 1~6 -

'. 
100,0 ·1QO,O 190,0 1'00,0 100,0 . 1oo;o· 100,0: 

.. 
l ·, .. 

t '.t .. 
j 

segue nota : 

il mio compleanno e l'onomastico, mi fece rapporto come assente arbi­
trario". 

6322/67/i 
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l,f' 

~ l • l • 

• ··: ~J ,-:''·~';1r:·~J~?~~~~~~j)tr:\:."1:~~~.~~,~~;~"'"~~-,;'= ... 
' • ·1 ~-: · :~ t 1 • • r 
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V,24 

4.19.3. - Lei ritiene ohe il lavoro all'Italsider di Taranto sia: 

f frl f 

.. ' 

parti co-
larmente 
I,Perieolqso 

risc~i· 

normali 
di ogni 
altra·!; 
zienda 
si de~ 
~o a ! 

.. ..,. ... ~ .. .,..,. .... ~·l.,. ....... 

!non,:s~ : 
~rei · ........... ..,_., - .~ .. """' 

6322/67/i 
: , ".j; 
... 

Tot'a.ll 

" 
21 '7 

• ~. . ,·i ~ 

74.,3 . .: 
. ' 

100,0 
................... 

; 

FUS. LAM •.. SER~ 

~ . tfo. ~ 

27,7 17,6 20,3 

t 

100,0 100,0 100,Q ........ , " -. . . l l - ................. _ ... 

l '' ..... . 
·t· . 

l ........ , 

·.': . ._i 

···~ ... p- .... ""' ~~~ ......... h ..................... ' ............... ~4 ............... ·: •• ;. .:. 

... ....... 'flt.'lt.•• i ' ' ~. . 

~.j.E. ~ Mi vuole dire se il 
suo lavoro "è 
~eriooloso non peri-· cosi e 

o o l oso o o sì 
~ ~ 

"·· 

28,9 12,6 12,8 

85,1 . ' 
) 

.. ·.:-.· 

2,1 

........... _"'"'' .. "'! ., ... 

10010 1001 0 1g<;l,O,. 
(55..3) ..... .(~9,,0) . ( 15, 1)' 

l. 

... ' .. 

. ~ .. 

. ........... .., .. ~ .. ,.~.. _.,. . ......, •.. .. ..... _ . 
. 'l 

. ·~· .. -~-.. -.... 

.. t.~ : 

' ~ . -~· 

... , ................ ~. .... . ................ ,~~ , ............. _.,., ... ~ ......... _. 
1 

t"•'l• '• "' "'\" •l • o ol • 0 ._- ._, ... ~, ., .. . .. ................ ~.- .. _ .... ~-.- . 



280 

V,25 
' 

4.20. - Nel' 1966, eccetto le ferie e i o"orìguagli 1 ·quanti· ~orni ~ ri-
masto assente dal lavoro ? 

' . . ~ 
"' 

.. 
j 

. . } 
f 

Totali classi olassi{ classi FUS. LAMIN. l SERVIZI 

1/7 8/11 l 12/24 
~ <1, ~ ti,, ~ .l{ rfo. 

' 
nessuno 49,3 56,0 41,3 53,0 38,1 54,4. l52,7 

da 1 'a 

7 giorni 16,3 16,8 14,7 17,9 23,0 15,6 12,8 

da 8 a r 

20 gg. 16,0 14,6 19,9 12,8 14,8 13,2 18,9 

oltre i 
20 gg. 18,0 11,8 24,1 16,3 24,1 15,6 '15,6 

S. R. 0,3 0,8 - - - .1 ,2 -
99,9 1·10070 100,0 100,0 

l' 
100,0 l 100,0 .. · f -100,0 l . 

! . t 
l 

{segue) 
~ 

.... .. 

non còniuga.to · . c.oniuga.:t.o .. ~ fino 
'""-1· ' • 

coniugato con + 
a 2 figli di 2 figli 

et, ~ ~ 

·nessuno 46,4 45,7 62,5 

da. 1 -a 
1 giorni 21 ,o 16,6 9,8 

da. 8 ·a 20 
giorni 18,7 18,6 8,3 

oltre i 20 
giorni 13,9 . t 18,0 19,4 
s.R. - ·1.1 -

100,0 1QO~O 100,0. 
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V,26 

4.20_~3· - Chi sta. assente ~pesso, ~ome viene giudicato dai compagni 
di ·lavoro ? 

l 

Totali classi 1/7 olaesi 8/11 classi 12/24 
% .... % . •. % % . 

• con·oritica;. 

con avversione- 70,0 

• oon·oomprensione 20,3 25,0 20,6 15,8 
,1,·:·. 

2,5 . 7,7 3,0 

• difficoltà di 

4,1 7,2 

~ \ .!. ·~ ;;. ' • ' • , • ., ; .. :. : • ··- ; ·: ';:: ~- ••. : . ' f i l . ._ •' 

• incerti 3,6 4r7 3,1 4,0 
:.· '.·t .. .. :,: : : . ~ ~ .... 

t ,,· ··t .... ~ ... · :\·: l'. i. 

100,0 106,0 100,0. .. 1·~,o 

. ··. : ... 
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9. - Il tipo di manodoper~ precedentemente descritto sollecita 

il paternalismo illuminato della direzione azien~le, ne auspica un 

~.nte~ento più esteso. nella vi t a. del lavoratore ·al di fuori dell'a-

zienda? A prima vista sembrerebbe di si in quanto per 1'83,7% l'a-

zie~da non dovrebbe limitarsi a pensare·al salario ed alle condizi2 

ni ~i lavoro dei dipendenti ma dovrebbe anche preoeouparsi delle 

loro necessità al di fuori del posto di lavoro (ad es. iniziative 

per le famiglie, per il tempo libero, ecc.) • 

. In pratica pensiamo che l'atteggiamento operaio su questo aspe! 

to sia più complesso e meno schematico. Anche presoindendo·dal ra~ 

porto fra tale atteggiamento e gli altri qui descritti, compresi 

quelli che troveremo in seguito, non possiamo omettere due ordini 

di osservazioni : a) l*idea dell'azienda oentro di opere e inizia 
. -

tivé sociali è troppo radicata:nella cultura "politica" italiana. 

·p·é·r pensare ·che 'i "la.voratòri ·di 'uno .. stabilimento del Mezzogiorno, 

per di più a partecipazione statale, si possano sottrarre dal dare .. 

il loro assenso ad una affenna.zione che riconfenni tale idea. E 

questo ad ogni livello operaio, anzi più sensibilmente fra gli OP! 

rai specializzati delle "classi" alte, a dimostrazione che non si 

6322/67/i 
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tratta in questo oaeo di inadeguata "mentalità industriale" (tab. 

V, 27); b) le opere e le iniziati ve. sociali dtolll 'azienda, nel o~ 
. ~ ·.- ~ _' . •' 

ao. di Taranto e della Italsider, non rappresentano altro obe fat-
! '• ; : .. 

ti di necessità in un ambiente aon infrastrutture ancora insuffi-
. ' ,,,·. 

oienti e genèralmente inaàaguate. Abbiamo-la prova di quanto sti! 

mo dicendo a. proposito dei trasporti oas&-azienda, problema di n2_ 
. . 

: : '~ ·· .... 
~,.; ' 

\,' 

... 
tevolissima importanza per i lavoratori dell'ltalsider; il.74%.so-

;, . '. 
• • • ... ~ t l ' 

stiene che l'azienda. dovrebbe occuparsi di qUesto ~ervizio e, non 

a caso, solo il 3,7% affida questo compito alla amministrazione 
:. $ 

pubblio'a locale; segno evidente di una scelta funzionale 'i>itt che 
'~ .... . )'. . .. .: ·.: ~ ·: .. ::~ ~ ... ~ : .. ::. ,• .:~:~ -. /. 

: ~ 

di una soel ta "sentimentale" od ideologica. 
·,} 

~ • • • ' <t '· J ~· ' • 

Abbiamo richiesto, intine, un giudizio sulle realizzazioni s.2. 
·' .... ·. ! _.·: .. : . : ...• ~- '; ' . ··; : : . "' .. ,. i· '• '1 {. :' ~· :. . .• - • . . • 

oiali attuate d~ii 'azÌen~. ( ta.b·~ '··v:·28'): P~~' ~t~-~ r·i~ ii~::.;· 
servizio sociale di fabbrica, le attività ricreative e culturali"·~ .... 

le. colonie per i bambini, i soddisfatti si aggirano sul 50%, gli 

insoddisfatti sul 12% per i primi due servizi, e sul 5% per le oo-

lonie. Veramente considerevole (intorno al 28%) risulta il numero 

di quanti non sanno esprimere un parere, per molti di questi forse 

può rappresentare non tanto indecisione quanto ignoranza su queste 

particolari attività. 

6322/67/i 
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L'iniziativa 'sociale più nota., le abitazioni per i dipendenti, 

è anche quella che genera .ma.ggi<;>re insoddisfazione (54, 3%). Qt;lesta 

in~od:disfazione può ·avere cel;'to. d.i.ve~se .motivazioni che vanno dal-

la delusione per la funzionalità e l'ubicazione della casa. assegn!: 

t~ (questa delusione sembra piuttosto d~ffusa) alla denuncia. di u-

na presunta ingiustizia nei oriteri di assegnazione o più semplice 
' . -

mente all'accoglimento di una opinione comune nell'ambiente. Nel 

complesso le ·"classi" alte risultano più insoddisfatte. 

Sul giudizio verso le attività culturali (rappresentate soprat-

tutto dal "Circolo Italsider"). ha influenza significativ~ il luogo 

di residenza. Sono infatti i reaidenti .in Taranto ad essere più sod 
' ' r ., r. ~ 

disfatti di tale ·iniziativa,.phe .è-del .resto prevalentemente a loro. 

diretta. 

6322/67/i 
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v, 27 

" • "''" .... n·• ....,., ... ... ' •" p .., • ~ •· t .. • • ·• • , .. , ... " •• • 

4··4~ •· - In genere una a.zienò.a. grande .. e-moderria. 'd.ovrebbe· limitarsi 
, .. .. a pensare. aJ. salario· dei dip~ndenti · o dovrebbe anche pre-

occuparsi dei bisogni ·del lavoratore fuori dal lavoro (ad . .... . .., ....... ~_.... ....... 
· es~·:·: <J.iiiziatiVé · per··il· t-empo ·li bero't ,per. le famiglie, eo-

·• 

. · t, etera.). 

·· :,r·1° caso 
1 : 

... ~ . . . 

: 

·, . 
: 

• 2° caso 
o entrambi 
; ·• 
•, : 

·~~· 

'14,0 

: 

: .,, 

t 

l 

••' 

~ 

~ 
: 

• 

' f 
t 

classi ··1/7· 1 .. classi 8/15 
% % 

.) ~) l 
! 

... "• ~· ~ ··;, 
j 

,. l ·. ' 
\ ..... . .. 

f .. ·' .:. .. 

classi 16/24 
% 

' 10 6 
' •.. ' 

... ~ ~. ~ ·~~ .. i'~~~·;t~· .. ·:· .. . -· .. ~-2·~ j' ........ ·····"···~·4~~oh. ·--·w-~--... ·~~~--~~~~· ...... . , .... "' ............. - ..... ~ ..... _,_,· -
,', • •• ,..;~~::: .. ._.::.: .. + .. :.~ •• = .. ::..~~. -~:. ~ ... ~.~:~ .. ,. ' 

'l 

.. , -....... ' . .. ~-· · __ .. · · ·· .... , ... 1oo;·o.. ... .. ~···100;o- ........ ·~-· too,.o ....... , ... -1.oa., .. o ...... . 
, l '. 

'••__!l!_• 

: l 

l • ~ • ... ' 'f' 

• v ...... ~.EJ22/6'J/i ... _ .................... _ . 
- ....... ,. ......... ..., ............. •"'• ........ , ..... , .... ,, ............. ., ........................ , ~ .............. .,. .. , .......... ,., .......... , . 

- . . , ~ 

"· 
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V,28 

f 4~23. -Delle seguenti iniziative messe in atto dall'Italsider, di 
quali è soddisfa~to e di ,quali. è ins:oddisfa.tto. ? 

Totali classi 1/7 l classi 8/11 claesi 
-·-· 12/24 

% % '% % 
.. . . . . ' . . . 

SerVizio sociale· di· · ' ... .. ... 

fabbrica : 
a) inso~disfatto 12,7 a;·o 6~ 1 23,5 
b) soddisfatto 49,3 55,6 50,5 43,3 
o) indifferente 10,0 10,0 13,1 6,9 
d) non sa 28,0 26,4 30,3 26,3 
: 

Attività ricreative e .. 

culturali ("Circolo 11
, 

; 

ecc.) . . 
a) 12,0 6,8 13,4 14,1 
b) 53,7 58,8 47,9 56,6 
.c) 10,7 11,6 11,7 8,4 
d) 23,7 22,8 27,0 .~0,9 

~ 

Colonie Eer i bambini . . 
a.) 5,7 1,2 5,8 8,4 
b) ... 58,.) ... 61--,2 .. ' '63~'1'"' 50,9 "' 

·c) 
.. ... ~. & 

8,6 9,6 8,4 8,7 
d) 27,3 28,0 22,7 32,0 

Abitazioni ;eer i di- .. ... 
.. 

.. 

;eenà:enti i· -
. ~ 

a) 54,3 41,6 53,7 64,0 
b) 29,7 33,6 

i 
32,8 .23,8 

o) 
l 4,0 6,4 1,5 4,8 

d) 12,0 18,4 12,0 7,4 
l i 
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